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Il Quirinale rompe il silenzio e mette in guardia dall’abuso della carcerazione preventiva Al Cn del Pds programmi e alleanze 

«C’è grande bisogno di giustizia e di sentenze, bisogna concludere presto i processi» per una nuova guida del paese 

«No arresti facili» 

Scalfaro ai giudici: rispettate Tuomo uniti al governo» 

Il presidente Scalfaro mette in guardia la magistratu- - > - - . . ■ , La sinistra deve candidarsi al governo, per dare con 

ra contro "abuso di carcerazione preventiva. «Deve , . ■ ... tutti i progressisti italiani una risposta alla storica cri- 

essere l’eccezione, non la regola - dice -, perché li- si del paese, vincendo la sfida con la Lega. Questo il 

berta e dignità sono sacre». 11 capo dello Stato chie- O' 13 * messaggio di fondo lanciato da Occhetto al Consi- 

de processi rapidi, e sentenze di primo grado che g*|liTi ilT?! I In* glio nazionale del Pds. Il leader della Quercia si è ri¬ 
offrano alla gente un «sigillo», ancorché provvisorio, M-U • volto al mondo Cattolico, 3 Segni, a Orlando. «E falli- 

di giustizia. Critiche all'istituto dolLawiso di garan- ^ O O* -*_ • to il craxismo, che divideva. Noi vogliamo unire le 

zia; «Reca danni profondi». |J[ ^ ^|jit|g|||| forze della .sinistra». 

STEFANO BOCCONEffi ALBERTO LEISS 


\A SIKISTIM VUCtó I-1 

COPRIRE IL SRAMbE VUOTO 
CHE Si E' CREATO ’ 

seugovewJOj— ‘ 

\\ rfÓRCH^MOhi *~ 
\ CI CAJ>A be^^TRD 


Il presidente Scalfaro mette in guardia la magistratu¬ 
ra contro l’abuso di carcerazione preventiva. «Deve 
essere l’eccezione, non la regola - dice -, perché li¬ 
bertà e dignità sono sacre». 11 capo dello Stato chie¬ 
de processi rapidi, e sentenze di primo grado che 
offrano alla gente un «sigillo», ancorché provvisorio, 
di giustizia. Critiche all’istituto doU’awiso di garan¬ 
zia; «Reca danni profondi». 


Scandalo «Beni culturali»: 
in carcere il n. 2 Sìsìnnì 



VITTORIO RAGONE 


H ROMA, «Il carcere per 
co.nvincere l'inquisito a par¬ 
lare non 6 nel rispetto dei di¬ 
ritti inviolabili deH'uomo». 
Parlando a un convegno alla 
Camera, il presidente Sealfa- 
ro ha allrontato ieri alcuni 
punti dolenti della vicenda di 
Tangentopoli. La carcerazio¬ 
ne preventiva - ha detto fra 
l'altro - «dev'essere l'ecce¬ 
zione, non la regola», perchè 
«dignità e libertà sono sacre, 
anche quelle degli inquisiti». 
Il capo dello Stato ha poi 
esortato la magistratura a ce¬ 
lebrare con rapidità i proces¬ 
si. per dare all'opinione pub¬ 


blica la «certezza di giustizia» 
che - se pur provvisoriamen¬ 
te - è rappresentala da una 
.sentenza di primo grado. 
Scalfaro, infine, ha ricordato 
la sua avversione per l'awi.so 
di garanzia che, come con¬ 
gegnato oggi, si traduce in 
«un danno profondo» per chi 
lo riceve. 

La prima reazione, fra i 
magistrati milanesi, è del gip 
Italo Ghitti: «Finché esistono 
determinate nomie - dice - i 
magistrati le devono applica¬ 
re. Le valutazioni non si fan¬ 
no in astratto, ma su casi 
concreti». 
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■■ ROMA Ha terminato la 
sua relazione citando Goetfic 
e Bal'/.ic'. è suggestivo essere 
come Mefislofeie, -lo spinto 
che nega lulto», oppure grida¬ 
re col grande scrittore Iriincese 
che «l'opposizione è l<i vita». 
Tutto questo è bello, ha detto 
Occhetto concludendo i lavori 
del Cn della Quercia, «ma noi 
dobbiamo cercare anche l'al¬ 
tra parte della verità che atfon- 
da le radici nell'etica della re- 
spon.sabilità, e che ci impone 
di prepararci a governare per 
la rina.scila di una nuova Ita¬ 
lia». Elezioni anticipale appe¬ 
na approvaUi l;i riforma, no al 


presidenzialismo ma .si al pre¬ 
mio di maggioranza e all'indì- 
eazione del premier, superare 
le discussioni politicistiche sul¬ 
le alleanze e ancorare il dibat¬ 
tilo alla necessità di un «pro¬ 
getto per l'Italia» Occhetto si è 
rivolto a Segni, a Orlando, ai 
cditolici; la sinistra des'ecandi- 
d.irsi al governo, per dare una 
risposta alla crisi del Paese e 
vincere la slida con la Lega. «Il 
craxismo divideva, noi unire¬ 
mo le lorze della sinistra». Va¬ 
lutazioni po.sitive. D'Alema: «A 
noi era .richiesto di dire dove ci 
collochiamo e dove vogliamo 
andare. Igi relazione lo ha fat¬ 
to». 
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Panoramaà \questa settimana pubblica una sconcertata in¬ 
chiesta sulla permanenza, in Italia, di una sinistra politica 
(titolo, «Mamma, li rossi!»). 1! commento mtclligenle è atli- 
dalo a Giampiero Mughini. Il quale, in un colonnino, .svolge 
il seguente ragionamento- come è possibile che in Italia esi¬ 
sta ancora una sinistra, dal momento che dalla sinustra io me 
ne sono andato? Il Mughini, nella sua amarezza, appare sin¬ 
cero; considera la .sopraw'ivenza della sinistra come uno 
sgarbo personale, e forse, conoscendo .Muglimi, non è da 
.scartare del tutto l'ipotesi che qualche milione di italiani ab¬ 
bia deciso di restare di .sinstra al solo scopo di nuocergli. 

So che è difficile, ma suggeri.scoa Mughinidi non incapo¬ 
nirsi, e di recedere dal suo purcompren.sibile risentimenlo. 
Non so se può confortarla, caro Mughini. ma anche a chi 
scrive è accaduto di dover sottostare a un analogo, incredi¬ 
bile oltraagio. Due anni fa me ne andai da Milano: ebbene, 
mi dicono'che .Milano, nonostante la mia aj.senza. ci sia an¬ 
cora. Pur se a malincuore, me ne sono dovuto tare una ra¬ 
gione. Coraggio. Mughini. Può farcela anche lei. 

MICHELE SERRA 


«Accuso De Lorenzo» 
Ecco il memoriale 
del medico suicida 


Prima di suicidarsi, il professor Antonio Vittoria, 
braccio operativo del’ex ministro De Lorenzo nella 
raccolta delle mazzette, aveva descritto minuziosa¬ 
mente il si.stema di raccolta dei fondi in un memo¬ 
riale di 10 pagine. I fogli, trovati in una borsa, sono 
ora nelle mani dei giudici. Oltre al memoriale la vali¬ 
gia contiene mantelle massoniche e il regolamento 
del Grande Oriente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Accusato di truffa ai danni dolio Stato, fal¬ 
sità ideologica, c abuso di atti d'ufficio è fi¬ 
nito in carcere ieri mattina a Roma, Fran- 

dei beili eullurali. Liliehiesla della magi- 
str.iUiM cul.ibri'se, ngu.irda i l.ivori di il 
.strutturazione del «Palazzo del Principe» a 


San Nicola Arcclla (Cs). una ca.sa rurale 
restaurala con 28 miliardi del Fio. ed ave¬ 
va già portato in carcere Maurizio Misasi. 
'’A unni' '«•'Ito H«>ll’<'v ministro Riccardo 
telie Ueve rispuiideie alleile di euiiuziu 
IR* aggr.iv.il.i ) e* -Milo rosi. aie;),, staviam- 

tondcntc regionale dei beni culturali. 
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Finisce in manette Mafia e polìtica 

Aragozzìni dietro Tìncendìo 

patron del Festival del Petnizzellì 


Per la Bosnia il leader musulmano accetta la confederazione a base etnica 

In Somalia comando a rotatone 
Lltalìa strappa il à di Usa e Ònu 


■i NAPOLI. È un ulto d'accu¬ 
sa implacabile contro l'ex mi¬ 
nistro della sanità Francesco 
De Lorenzo, che teneva le fila 
di una vera e propria oix{aniz- 
zazione di raccolta di mazzet¬ 
te. L'ha scritto il professor An¬ 
tonio Vittoria, preside della fa¬ 
coltà di Medicina dell'Universi¬ 
tà di Napoli, prima di suicidar¬ 
si, due settimane la. I dieci lo¬ 
gli scritti t ' a . mano che 
descrivono minuziosamente il 
sistema delle tangenti farma¬ 
ceutiche. erano in una valiget¬ 
ta. smarrita e miracolosamen¬ 
te ritrovata ieri dai carabinieri. 
Nella borsa c'erano mantelle 


massoniche e e il regolamento 
del Grande Oriente: si la strada 
l'ipotesi che le logge segrete 
avessero solidi legami con il si¬ 
stema delle mazzette che ha 
regnato a Napoli in questi an¬ 
ni. Oltre al professor Vittoria ci 
sono altri due iscritti alla mas¬ 
soneria tra i protagonisti dello 
scandalo: Duilio Poggiolini e e 
Francesco Monzoli (membri 
de] Cip tarmaci). 

Ieri i tigli del profe.ssore han¬ 
no consegnato ai giudici an¬ 
che una lettera-denuncia indi¬ 
rizzata al giudice Di Pietro e 
due biglietti per la famiglia. 



L’Italia ottiene a New York il comando a rotazione 
in Somalia. L'amba.sciatorc Pulci: «Nessun pae.se ac¬ 
cetta che i .suoi soldati tornino a casa in sacchi di 
plastica senza sapere per quali obiettivi si combat¬ 
te». Il G7 sulla ex Jugoslavia: «La Confederazione si 
farà solo col consenso musulmano». Izetbegovic: 
«Accetteremo l'imposizione per non morire ma non 
si devono chiudere gli occhi di fronte alla realtà». 


MASSIMO CAVALLINI EDOARDO GARDUMI 


Il governo mondiale 


SALVATORE VECA 


H Superalo a New York 
ropj)osi/ionc del Pentas^ono c 
dell’Onii dH’itìsjresso deH'llalid 
nel Comando deirUnosonì. Sj 
realizzerà un -comando a rota¬ 
zione sulla base della consi¬ 
stenza del contingente forni¬ 
to-. L'ambasciatore Pulci: 
-Nessun paese può anjmellere 
che i .suoi soldati tornino a ca¬ 
sa in sacchi di plastica senza 
sapere per quali obiettivi slra- 
tedici SI stia combattendo-. Per 
i mutamenti si attende la n- 
struliurazione del contingente. 

Il presidente bosniaco ha 
chie.slo ai musulmani in una 
drammatica intervista di j^ren- 


dere atto della realtà della divi¬ 
sione etnica imposUt dalle ar¬ 
mi. «I.^voreremo per la pace - 
ha detto - poiché una guerra 
senza fine sarebbe il suicidio». 
Ma ha sottolineato che i bo¬ 
sniaci accetteranno «una im¬ 
posizione». it la risposta alla di¬ 
chiarazione dei Selle a Tokyo 
per i quali «la Confederazione 
SI farà .soltanto con raccordo 
dei musulmani». 11 mediatore 
SioUenberg ha ieri minacciato 
tincora una volta il ritiro delle 
forze di pace. Per Torganizza- 
zione mondiale di sanità in Bo- 
.snia si è «ai disastro umanità- 
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Sarà nominato prefetto della Congregazione dei vescovi 

Nuovo incarico a Ruini 
La Cd cambia il timoniere 


Se un ne^o salva una bianca 


Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 


/^lUUBXX 

fDBU.*UiaTà\ 


■ ;Domani 

10 luglio 

L'altra faccia 
della spirale 

di Isaac Asimov 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 


ALCESTE SANTINI 

MI CITTÀ DEL VATICANO. Ac¬ 
quistano sempre più consi- 
. stenza le «voci» che da tempo 
circolano sull’abbandono 
della presidenza della Confe¬ 
renza episcopale italiana da 
parte del cardinale Camillo 
Ruini. La necessità di ridefini¬ 
re la posizione della Chiesa in 
una società profondamente 
cambiata e in continua evolu¬ 
zione rende infatti possibile la 
prospettiva di un avvicenda¬ 
mento alla guida della Gei. 11 
cardinale Ruini, che ha ria¬ 
perto recentemente il dibatti¬ 
to sulla superata formula del¬ 
l’unità politica dei cattolici, 
potrebbe quindi sostituire il 
cardinale Gantin - il cui man¬ 
dato è pro.ssimo a scadere - 
alla guida della Congregazio¬ 
ne per i Ve.scovi. Il Papa è per 
il nuovo. 
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BeU 

Così nasce 
Tangentopoli 
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H Dovremo abituarci a sto¬ 
rie come quella accaduta a 
Lecco in provincia di Como. 
Profondo Nord. Italia. Un im¬ 
migralo senegalese da! nome 
allegro d i Mbaje Gaie, operaio 
metalmeccanico con regolare 
permesso di soggiorno, ha 
salvato unu donna di 28 anni 
dalle grinfie di tal C.P, venti¬ 
cinquenne, nato a Ballabio 
(Como), incensurato. C.P. 
.stava tentando di dimostrare 
alia graziosa lecchesc quanto 
può averlo duro un uomo 
bianco del Nord. Lei, che non 
gradiva le attenzioni, si è mes¬ 
sa a urlare. Mbaje Gaje. pas¬ 
sando di là. ha fatto ciò che ci 
si aspetta in genere dagli uo¬ 
mini: ha dife.so la donna pren¬ 
dendo a pugni l'aggressore. B 
poi ha aiutalo la polizia ad ar¬ 
restarlo. 

Dovremo abituarci e non 
.stupirci di notizie come que- 
.sla, perché gli immigrati Sta¬ 
ranno sempre di più. E secon¬ 
do un calcolo percentuale 
semplicissimo e dato che 
buoni e cattivi non sono divisi 
per nazionalità o zone geo¬ 
grafiche, potrà capitare che 
notizie come questa diventino 
d’ordinaria amministrazione 


SANDRA PETRIGNANI 


e non suonino più alle nostro 
orecchie come la «stranezza 
deU'uomoche morde il cane. 
Ovvero come la sow'erMono di 
una regola. 

E quale sarebbe la regola 
radicata nel razzismo che in 
percentuali diverse ci abita 
tutti, pare per un atteggiamen¬ 
to innato della natura umana? 
La regola è die il diverso è so- 
.sixftto, l’immigrato cultural¬ 
mente inferiore, zotico o deci¬ 
samente selvaggio. Konda- 
mentalmenle ostile e perico¬ 
loso. Senz’altro non è uno co¬ 
me noi, le sue passioni sono 
spaventose, i suoi slanci di ge¬ 
nerosità eccezioni. 

È OVVIO che ia co«scienz.i 
antirazzLsta combatte quoti¬ 
dianamente contro ringeniii- 
tà e [x;ricolosità di un simile 
lx;n«siero profondo. Per que- 
«sto. di fronte a una notizia 
buona come quella del civile 
comportamento di Mbaje Ga¬ 
je. la coscienza aniirazzista ha 
un moto di ricono.scenza in 
più che se il salvtjlore si chia- 
nuKsse semplicemente Mario 


Rossi, la ricono.scenza per 
aver rafforzato in noi la |jane 
razionale e civilizzata, per 
aver conlermaio ra.s.surdità di 
certe nostre j>aure 

Il signor Rossi avreblx.* la 
nostra approvazione, ma non 
ci darebbe quel brivido di feli¬ 
cità in più che CI ha dato il «si- 
gnor Gdje. Analogamente se 
Taggressore. anziché di Co¬ 
mo, fosse del Maglireb, provo¬ 
cherebbe non .solo sdegno, 
ma commiserazione e una 
pietà che non siamo disposti 
a spendere per C.P. rinché ci 
siirà quel di più di reazione in 
noi, vorrà dire che individual¬ 
mente o socuiimenle non ab¬ 
biamo superato l'ancestrale 
Lstinto di difesa delia razza e 
della nazionalità, non saremo 
ancora pronti a entrare nel 
mondo nuovo che inevitabil¬ 
mente CI aspetta c che. se ci 
diamo seriamente da fare, po- 
Ireblw essere meno spavento¬ 
so di come tendiamo a figu¬ 
rarcelo. Anche utilizzare la 
simpatia che usiintivamente 
proviamo per i Gaje che ci ras- 
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Sicurano è un modo di rende¬ 
re meno polente il pregiudi¬ 
zio 

Certo non basta la buona 
volontà e l’autocritica per af¬ 
frontare gli enormi problemi 
di convivenza fra gente che ha 
tradizioni, sensibilità e cultura 
diverse. Specie in un momen¬ 
to m cui l’intolleranza è torna¬ 
la a nutrirsi addirittura di fa.sti- 
dio per il diverso dialetto al- 
l'inlerno di una stessa nazio¬ 
ne. Ma se non vogliamo ira- 
«sformarc i! mondo in un gran¬ 
de campo di • battaglia, 
costellarlo di nemici e di vitti¬ 
me designate, sembra proprio 
che non ci sia altra chance 
che accettarsi e mescolarsi. 
Sopportarsi e persino piacer¬ 
si. 

R soprattutto aiutarsi. Pren¬ 
dere a pugni ogni volta gli ag¬ 
gressore. in favore dell’àggre- 
dito, senza chiedere prima il 
pa.ssaporto o la città di nasci¬ 
la Come facevano i cavalier 
«cortesi, Come ha fatto Mbaje 
Gaje che semplicemente é in¬ 
tervenuto perché una donna 
cjualsidsi, non una donna del¬ 
la sua razza o della sua tribù, 
aveva bisogno di un soccorso 
immediato. 


I lavori del G7 a Tokio 
suggeruscono. tra le al¬ 
tre, almeno una rifles¬ 
sione. Il carattere g/obo/e 
delle sfide della grande tran¬ 
sizione planetaria dof>o la 
guerra fredda sembra ormai 
essere preso sul seno. Pren¬ 
derlo .sul seno vuol dire coo¬ 
perare alla costruzione di 
istituzioni, all’esame e alla 
«scelta di mi.sure e provvedi¬ 
menti a loro volta gfoba/i. Se 
i Sette dell’angolo ricco di 
mondo, nducendo il la«s,sodi 
conflitto degli ovvi intere.s,si 
nazionali o regionali, non si 
assumono la responsabilità 
di risposte globali a sfide 
globali, l’effello netto é quel¬ 
lo di un gioco a «somma ne¬ 
gativa In cui. per dirla sem¬ 
plicemente, jx^rdono tutti, 
inlendiamoci: questo non 
vuol dire che lutti perdano in 
modo eguale. Impressio¬ 
nanti ineguaglianze contras¬ 
segnano la geopolitica del 
pianeta nell’era della grande 
migrazione, della crudeltà e 
del ma«ssacro. Tuttavia, an¬ 
che se alloggiati in differenti 
categorie di cabine, alcune 
con optional e aria condi¬ 
zionata, altre .semplicemen¬ 
te ripugnanti e disumane, i 
coinquilini del pianeta pos¬ 
sono almeno {percepire di 
es.sere. alla fin fine, sulla 
stes«sa barca. E i traghettatori 
verso un nuovo ordine mon¬ 
diale hanno !a responsabili¬ 
tà di tenere una rotta male¬ 
dettamente difficile. 

In mezzo al guado sem¬ 
bra ora essere il mondo del 
dopo Yalta. Risjx>ste locali a 
sfide globali sono ottuse e 
miopi, poco lungimiranti. 
Un deficit nella capacità di 
risposte globuli è quanto fa¬ 
vorisce il tribalismo, le guer¬ 
re post guerra fredda, i loca¬ 
lismi e I clan, i fondamentali¬ 
smi dai molli volti. A Tokio 
Clinton ha proposto di lavo¬ 
rare d’ora in avanti metten¬ 
do aH'ordine del giorno sin¬ 
gole grandi questioni affron¬ 
tale in un'ottica globale. C’è 
un problema cruciale, causa 
di costi e sofferenze sociali 
entro i confini degli stessi 
paesi ricchi, come ha sottoli¬ 
neato Mitterrand, ricordan¬ 
do 1 quattro milioni e passa 
di di.soccupati, di esclusi, di 


emarginali cronici. 1.^1 que¬ 
stione «occupazione» e quel¬ 
la delle vecchie e nuove po¬ 
vertà è globale in questa 
prospettiva; diviene la «que¬ 
stione .sociale* globale. Essa 
richiede risposte che vanno 
oltre I confini degli stati na¬ 
zione. D’altra parte, la glo¬ 
balizzazione dei mercati é 
sotto gli occhi di lutti (qui il 
vecchio Marx aveva visto 
giusto): quella dei mercati 
legali tanto quanto quella 
dei mercati immorali delle 
multinazionali del crimine. È 
possibile pensare responsii- 
bilmente di nspondere in 
modo locale ai dilemmi del¬ 
la questione ecologica? E a 
quelli generali non solo dal¬ 
la ricchezza faenza nazioni 
ma anche dalle nazioni sen¬ 
za riccfiezza'^ 

I nfine, la riforma delle 
istituzioni intemazionali 
e. in primo luogo, del- 
rOnu, oltre che la discussio¬ 
ne SUI suoi modi attuali di in¬ 
tervento su CUI Clinton sem¬ 
bra aver pre«so sul «seno la .sa¬ 
crosanta richiesta del presi¬ 
dente Ciampi in merito alla 
respon.sabilità militare e di¬ 
plomatica Italiana in Soma¬ 
lia. Se accettiamo la lesi sul¬ 
la salienza globale delle sfi¬ 
de alle soglie del terzo mil¬ 
lennio. non possiamo non 
prendere atto dei limiti della 
|x>lilica degli stati nazione, 
della riduzione delle quote 
di potere, efficacia e influen¬ 
za delle autorità nazionah 
Inevitabilmente, ci trovianio 
alle prese con il problema 
dei problemi, quello del «go¬ 
verno mondiale», del «terzo 
ds.sente» nell’arena hobtx?- 
«siana delle relazioni intema¬ 
zionali. So benissimo che 
quello de! governo mondia¬ 
le è uno degli obiettivi tanto 
ineludibili quanto co.sl diffi¬ 
cili da sembrare letteralmen¬ 
te impossibili. Tuttavia, alia 
fine di questo secolo, vale 
forse la ]>end di ricordare la 
celebre frase di una delle 
sue figure torreggianti, Max 
Weber: «it j^eriettamente 
esatto, e confemiato da tutta 
l'e.sperienza storiCd, che il 
possibile non verrebbe rag¬ 
giunto se nel mondo non si 
r!tentas«se sempre Timpossi- 
bile». 
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Interviste&Commenti 


Italia, Brasile, Giappone: come nasce Tangentopoli, come uscirne 

L’avidità, male oscuro delle democrazie 


■i Dicono 1 cinici che U 
cornicione ù presente in tutti i 
sistemi politici Vero è però 
che dssume fomie sociali di¬ 
verse 

Nelle società totalitarie la 
cornicione è I uso arbitrano 
del potere in avsenca dello 
Stato di diritto l-e decisioni del 
dittatore o del partito si pon- 
ifono al di sopra delle regole 
Non esistono forme di equili¬ 
brio dei poteri né controlli ad 
opera delle istitucioni o di 
gmppi concorrenciali I ran ri¬ 
torsi contro una senlenca ven¬ 
gono dal vertice In democra- 
cia la corruzione coincide con 
il denaro I politici aspirano ad 
essere eletti e le moderne 
campagne elettorali sono co¬ 
stose 1^ imprese che cercano 
di aggiudicarsi gli appalti sono 
disposte a corrompere i fun¬ 
zionari per ottenere il loro sco¬ 
po oppure gli uomini politici 
chiedono denaro in cambio di 
appalti 

l.a nostra attenzione negli 
anni del dopoguerra si è rivol¬ 
ta por lo piu verso le società 
totalitarie ed abbiamo appre¬ 
so con indignazione le rivela¬ 
zioni sulla megalomania di ca¬ 
pi comunisti come Ceaucescu 
in Romania che, unitamente 
al suoclati familiare hagover- 
nato e rovinato il paese come 
un monarca d'altri tempi Ma 
negli ultimi anni si sono andati 
moltiplicando e diffondendo 
in numerosi paesi casi di cor¬ 
ruzione con ramificazioni che 
stanno trasformando il pano¬ 
rama politico In Giappone il 
vecchio sistema partitico é m 
via di dissoluzione e la rifomia 
politica potrebbe far emergere 
non solamente una "nuova» 
generazione di politici ma an¬ 
che, in ultima analisi un ridi¬ 
mensionamento del peso elet¬ 
torale del vecchio blocco co¬ 
stituito prevalentemente dagli 
abitanti delle zone agricole a 
fasore delle aree urbane oltre 
che un mutato atteggiamento 
politico nei confronti degli Sta¬ 
ti Uniti nella misura in cui i 
nuovi leader faranno di tutto 
per creare nuove identità poli¬ 
tiche al momento dissimulate 

In Italia 1 intero vecchio ceto 
politico è stato scretlitato e so¬ 
no oggelto di indagine da par¬ 
te della magistratura 2 500 
persone del settore polit.co e 
imprenditoriale II Partito so¬ 
cialista di Bettino Craxi c la 
Democrazia cristiana retta a 
lungo da Giulio Andreolti, sel¬ 
le volte presidente del Consi¬ 
glio e ora accusalo di associa 
zione di stampo ma- 
iioso sono in crisi 
profonda è in fase di 
realizzazione una ri- 
fomta del sistema po¬ 
litico mentre sia a de¬ 
stra che a sinistra 
stanno emergendo i 

lonze politiche nuove 
Il problema della cor¬ 
ruzione ha interessalo 
non solamente questi due 
paesi di CUI mollo si è occupa¬ 
ta la stampa, ma una mezya 
dozzina di altre nazioni tra cui 
Brasile e Venezuela dose due 
presidenti sono stati rimossi e 
costretti alle dimissioni oltre 
che Germania Spagna e In¬ 
ghilterra Per una sena indagi 
ne politica é necessano anda¬ 
re oltre la superficie giornali¬ 
stica in quanto per spiegare 
quanto é accaduto negli ultimi 
dieci anni e per valutare quello 
che saranno le conseguenze 
per la stabilità delle società 
bisogna chiamare in causa al¬ 
cuni importanti elementi so¬ 
ciologici e morali In assenza 
di stabilità non sono possibili 
aspettative razionati sul futuro, 
non sono possibili investimen¬ 
ti a lungo termine non si può 
essere certi che le promesse 
verranno mantenute In breve 
é in gioco la fiducia quella 


stessa fiducia che é alla base 
della volontà di un popolo di 
accettare la legittimità di una 
società e di rispettare le leggi 
In Brasile, sesto paese "del 
mondo con una popolazione 
di oltre 150 milioni di persone, 
il presidente Fernando Collor 
de Metto è stalo accusalo di 
comizione e costretto ad ab¬ 
bandonare la carica nel di¬ 
cembre del 1992 Non manca 
in questa vicenda un elemen- 

' lo ironico Collor, personaggio 
giovane e telegenico era stato 
eletto due anni prima proprio 
per aver promesso che si sa¬ 
rebbe battuto per 1 eliminazio¬ 
ne della corruzione e la libera- • 

lizzazione dell'economia Poi < 

SI era venuto a sapere che un 
suo SOCIO aveva incassalo mi- ’ 
lioni di dollari di tangenti da 
imprenditori che aspiravano 
ad aggiudicarsi appalli pubbli¬ 
ci e che Collor aveva speso 
due milioni e mezzo di dollari 
solo per rifare i giardini della 
sua residenza Per due anni 
Collor aveva predicato ai bra- j 
siliani la necessità di «stringere | 
la cinghia* e 1 salari reali erano i 
diminuiti del 50% con una in- ^ 
nazione al 20% al mese Centi- ; 
naia di migliaia di persone 
scesero in strada in segno di 
protesta e anche se si temeva 
1 intervento dei militari consi¬ 
derato che in Brasile aveva go¬ 
vernalo per 21 anni un regime 
militare il Senato nuscì ad 
esercitare i poten di cui era ti¬ 
tolare in virtù della Costituzio¬ 
ne del 1988 Ma le promesse di 
trasformazione dell economia 
non sono state mantenute e gli 
investimenti in Brasile attraver¬ 
sano una fase di incertezza 
In Venezuela il paese piu 
ricco dell'America latina gra¬ 
zie al petrolio il presidente 
Carlos Andrew Perez è stalo 
messo in stalo d accusa per 1 
malversazione nel maggio 
1993 In Venezuela esiste da 
34 anni uno Stato dcmocrati- f 
co le riserve petrolifere hanno j 
contribuito a lungo a finanzia- , 
re lo Stato sociale oltre che a , 
lubrificare un sistema di lavo- ' 
ritismi nel campo del lavoro ^ 
Con la crisi petrolifera del ' 
1989 il reddito reale dei vene- , 
zuelani ò diminuito di un terzo ' 
rispetto a dieci anni prima Pe- ^ 
rez SI è reso impopolare ta- '’ 
gliando la spesa pubblica e ’ 

approvando un doloroso jpia- <■ 

no di rilorma economica Tut- t 
tavia la rabbia popolare è scat- I 
tata non tanto per la corruzio- f 
ne quanto per il latto che Pe- l 
rez SI arricchiva ne' momento t 

«Nelle società totalitarie 
ta corruzione deriva 
dall’uso arbitrario 
del potere, in democrazia 
dalla rincorsa al danaro» 

sleSsSO in CUI chiedeva sacrifici < 

economici alla genie Ed è i 

proprio questa lale/ione poli* i 

tica cruciale della situazione r 

ò necessaria una piu equa ri' i 

partizione dei vantaggi e dei l 

sacrifici s 

il presidente latino*ameri* f 

cano che riesce bnllantemen- I 

te a rimanere in sella sia pure < 

al cospetto di enormi difficoltà i 

e il messicano Carlos Salmas ( 

È riuscito a conservare tutta la ' 

sua popolaritù lanciando un z 

movimento chiamato «Solida- < 

rietà» che fornisce capitali e 
aiuto tecnico allo comunità e i 

ai gruppi desiderosi di costruì- l 

re scuole, strade e fognature \ 

Ma fa radice del problema va ‘ 

individuata nel fatto che un < 

solo partito il Partito nvolu/io- . 

nano istitu/iona’e, controlla in i 

pratica 1 intero apparato dello f 

Stato da 64 anni e che I esecu- < 

tivo non deve rispondere a! 
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Parlamento del modo in cui 
distribuisce il denaro pubbli¬ 
co Secondo la Costitu/ione il 
presidente può restare in cari¬ 
ca per un solo mandato della 
durala di sei anni (mandato 
che per Salmas scadrà nel 
1994) e sono già m ^-orso le 
grandi niaiiosrc u 

successore II progresso eco 
nomtco messicano dipende 
dall approvazione al momen¬ 
to a rischio, della Nafta (Al 
leanza di libero scambio del 
Nord America) da pane degli 
Usa Ma la stabilità della socie¬ 
tà dipende anche dalla capa- 
, f cita di rendere piu 
aperto c democratico 
il sistema politico 
Quelle dell Ameri¬ 
ca latina sono crisi di 
regime In Giappone 
potrebbe ess»ere in cri- 
f SI lo stesso sistema 

politico Nei primi an¬ 
ni del secondo dopo 
* guerra le forze di oc 
cupa/ione americane avviaro¬ 
no in Giappone numerose im¬ 
portanti riforme tra cui la rifor¬ 
ma agraria e la creazione di 
un forte movimento sindacale 
Il primo governo era a guida 
socialista proprio in quanto le 
forze di occupazione non vo¬ 
levano personaggi politici 
compromevsj con il vecchio 
regime Tuttavia con la guerra 
di Corea la politica americana 
subì una profonda trasforma¬ 
zione La stabilità e il consoli¬ 
damento delle vecchie istitu¬ 
zioni soppiantarono le riforme 
in cima alla lista delle priorità 
l /Cait?alsu ì quattro principali 
gruppi finanziari che erano 
stati pressoché smantellati, 
ebbero modo di riaffacciarsi 
alla ribalta unitamente ad altre 
realtà imprenditoriali Prese 
forma una nuova triade mon 
do imprenditoriale burocra¬ 
zia e Partito liberai democrati¬ 


co (nato dalla fusione di due 
gruppi politici) che rimase al 
potere per 40 anni 11 «collan 
te» furono la guerra fredda e 
l esigenZii americana di un al 
leato in Asia oltre al fatto che 
la sicurezza del Giappone era 
affidata alla potenza militare 
l'iìfnc ni 1 Gl rn 

nobbe cosi una stagione di 
straordinaria crescila c*cono 
mica 11 sistema politico era 
tuttavia inefficiente in quanto 
favoriva in via pnoniana i di 
stretti rurali senza tener conto 
delle grosse migrazioni verso 
le aree urbane Ancora oggi 
alcuni distretti rurali hanno 
una rappresentanza parla 
montare pan a tre volte quella 
di un area urbana di pan po¬ 
polazione Il Partito hb«ral-de 
nìocratico garantisce agli agri¬ 
coltori agevolazioni fiscali po¬ 
litiche di sostegno dei prezzi 
agricoli e vieta 1 importazione 
di riso in Giappone Inoltre a 
differenza di quanto avviene 
negli itati Uniti o nel Regno 
Unito, nella maggior parte dei 
collegi elettOMli non si elegge 
un solo deputato ma da tre a 
cinque e quindi numerosi can¬ 
didali sono in diretta concor 
renza C dal momento che le 
differenze sul piano politico 
sono trascurabili un candida 
lo per essere eletto ha bisogno 
dell appoggio di importanti 
settori della società e di dena¬ 
ro per comprare i voli 

La richiesta di riforme isiiiu 
zionali che il primo ministro 
Miya/awa non é riuscito a sod¬ 
disfare ha determinato gr,i/ic 
al voto contrario di numerosi 
parlamentari liberal democra 
iici la caduta del governo 
Ma dietro a queste manovre 
CI sono due considera/ioni 
che potrebbero essere impor 
tanti per il futuro della politica 
in Giappone una é sociologi¬ 
ca 1 altra politica Ui prima ri¬ 
guarda i) denaro la seconda 


ari.’' -'i 


gli schieramenti c le scelte po 
litiche 

Quella delle tangenti nella 
vita politica e una vecchia (iia 
ga del Giappone Verso la me 
ta degli anni 70 l allor i primo 
ministro Panaka fu arrestalo 
per iver accetla'o bustarelle 
d ttl 1 I rtc keori »|(o vOpfKii f i 
vorire la vendita di aerei in 
Giappone Dieci anni dopo lo 
scandalo Rc*crnit - una azitn 
da di spicco nel settore delle 
telecomunicazioni e in quello 
immobiliare - travolse il primo 
ministro Nakasone il partito 
dell ex pruno ministro Noboru 
I akeshita nonch»^ 
Miva/awa all epoca 
ministro delle finanze 
che rassegnò le dimis 
sioni 

Lo scandalo attuai 
mente sulle cronache 
mola inlorno a ihm 
KUineinam «1 uomo in 
nero» della politica 
giapponese l aulenti 
ca ennnciìza grigia del nialco 
slLime politico Ma cjUiinto 
meno per un osservatore neu 
trale la situazione é molto di 
\ersa rispetto al passato Anzi¬ 
tutto lo scandalo e avvenuto 
sullo sfondo dell incertezza 
economica della rc‘Cessione e 
dell incremento della discx cu 
pazione in un c lima quindi di 
crescente sfiducia nei con 
fronti della società giappone¬ 
se In sc'condo luogo bisogna 
considerare le dimensioni del¬ 
lo scandalo Nella cass«»forte 
di Kanemam sono stati trovati 
50 milioni di dollari alcuni in 
lingotti d oro sc4>bene avesse 
éippcna pagalo un<i modesta 
ammenda ijer evasione fi K'a- 
le 

Maciòche piu colpisce ! os 
scrvalorc neutrale sono i lega¬ 
mi tra Kanemam e lo vakuza 
cioè a dire il crimine organiz¬ 
zato giiipponesc* (Quando ri 


covette un contributo di qual 
tro milioni da un imprendifore 
legato alla mafia la somma 
composta da 50 000 bancono¬ 
te da 10000 yen gli fu recapi¬ 
tata in ufficio da un carretto da 
salumiere) 

I immagine offerta dal 
G appone al mondo negli ulti 
mi dieci anni e piu c stala 
quella di una società pulita 
senza criminalità e violenza 
In realtà m Giappone i casi di 
violenza privata sono liniilatis- 
simi e le strade sono comple¬ 
tamente sicure grazie ad una 
forte presenza delle forze del- 
1 ordine In pass,ito spesso lo 
'fOkuza ( la cui base sono i bar 
ìa prostituzione e le case da 
gioco) era stalo utilizzato da 
alcune imprese per intimidire 
gli azionisti in occasione delle 
annuali riunioni Ma era diffu- 
VI la sensazione che si iratftis- 
se di realtà del passato realtà 
scomparse a seguilo dell allar¬ 
gamento della base azionaria 
del sistema delle imprese Iz 2 
rivelazioni di Kanemam han 
no dimostrato che lo yokuzQ 
veniva utilizzato spessissimo 
p<*rchiudere la bocca a gruppi 
politici (in questo caso gmppi 
di destra che dimostravano ru¬ 
morosamente contro Takeshi- 
la) e che le banche avevano 
concesso grossi prestiti ai clan 
malavitosi per contribuire a fi¬ 
nanziare le loro operazioni ne! 
settore immobiliare e in altri 
campi 

Ma lo scandalo Kanemam 
rivela sopra ogni cosa che 
molli valori giapponesi - ono¬ 
re sobrietà dovere - sono gu¬ 
sci vuoti Molti politici sono 
-uomini nuovi' praticamente 
privi di radici nella vecchia 
stmttura sociale giapponese e 
il loro comportamento ha co¬ 
minciato a turbare moltissimi 
giapponesi in particolar mo¬ 
do quando ò salita alla ribalta 
la questione dell identità giap¬ 
ponese nel nuovo ordine 
mondiale 

Al momento non é fac ile d i 
re in che modo i) sistema poli¬ 
tico giapponese riuscirà a ri- 
forn) irsi dai) interno dal mo 
mento che tutto é in fase di 
trattative i nuovi schteranienii 
le nuove coalizioni c le nuove 
<. irt Dscnzioni VUuorili li 
molli osservatori prevale lo 
scetticismo considerato che 
molti (X>hlici giovani Hata e 
Ozawa fra lutti vengono dalle 
file delle vecchie lorze politi 
che Non sta a me dire se que 
sto scetticismo è giustificato 
Non di meno ritengo che i 

«Ricostruire la fiducia: 
la sfida dei prossimi anni 
si chiama rettitudine 
dei politici, moralità 
delle classi politiche» 

nuovi politici debbono cam¬ 
biare -faccia» se vogliono ac- 
quislare^jna qualche credibili¬ 
tà Ma è in ballo una questione 
politica piu importante la di¬ 
rezione che prenderà il Giap¬ 
pone Sul versante interno tra¬ 
montata 1 era degli avventurie¬ 
ri dell economia si dovranno 
formulare nuove politiche ma- 
croc*conomiche Sul piano in- 
leniazionale il Giappone deve 
ndefimre la sua posizione nei 
confronti degli Stati Uniti Con¬ 
servare la vecchia -alleanza» 
significa neccessariamente pie¬ 
garsi economicamente alle ri¬ 
chieste degli Stati Uniti in ma 
lena di apertura dei mercati 
giapponesi alle merci ameri¬ 
cane c in materia di riduzione 
del solido attivo dell interscam 
bio commerciale attraverso la 
contrazione delle espurta/ioni 
(come st \ accadendo con la 
pressione sullo yen e facendo 


aumentare il prezzodellemer 
ci giapponesi all estero) Im 
b(x:care una strada piu -auto¬ 
noma» significa rinunciare ad 
alcuni mercati europei ed 
americani concentrandosi sul 
Sud-est asiatico la Cina e la 
Russia e ritagliarsi una posizio 
ne di equilibrio nella nuova 
}X)litica di potenza che si va 
delincando nel Pacifico Sono 
tutte questioni che scaturisco¬ 
no da una valutazione del 
nuovo ordine (o disordine) 
politico intemazionale che va 
prendendo uiede a seguito del 
tramonto della politica del 
confronto tra grandi potenze 
che ha caraltcriz/ato il Vente¬ 
simo secolo delle vc^cchie 
ideologie e deli egemonia 
americana 

Non di meno dietro a tutto 
questo c e un interrogativo 
morale legato al destino della 
democrazia e del capitalismo 
del capitalismo come sistema 
di ricompensa economica e 
della democrazia come siste 
ma di lealtà c di fiducia civili 
Gli anni 80 sono stali in Giap 
pone e negli Stati Uniti gli anni 
dell «avidiUi» una avidità sim 
boleggiata nel film ^‘all StretN 
dal finanziere Gekko mterpre 
lato da Michael Douglas che 
dinanzi ad una platea di azio¬ 
nisti pronuncia un appassio¬ 
nato discorso per celebrare 
1 ethos dell avidità (A questo 
proposito non va dimenticato 
che il personaggio del film si 
ispirava m larga misura alla 
camera di Ivan Boeskv con 
dannato per reati finanziari e 
finito m prigione) Secondo 
questa -etica- dell'avidità fare 
soldi con sistemi ai limiti del 
lecito altf*rare i libri contabili 
rastrellare capitali in cambio 
di «;unk bonds' - tutte cose 
che hanno portato al fallimen¬ 
to delle casse di risparmio e di 
numerosi istituti di credito con 
un costo di oltre 100 miliardi 
di dollari j)er i contribuenti 
americani - er.i consentito 
Non di meno i nostri figli sfan 
no cominciando a pagare il 
COPIO sotto forma di un dcKli 
nodo) livcllodivita 

In Giappone Yasushi Mie- 
no il governatore della Banc.i 
centrale che ha bucalo il pai 
Ione dt 1 IxKìin die, g ilo di 11 i 
conomia giapponese ha di 
chiarato m una intervista ap 
pars«j sul Wall Street Journal \\ 
i5 giugno che la vorticosa 
espansione dei lardi anni 8*' 
-)ia minato la stabilita c la soli 
dita della società giapponese 
indebolendo ! elica del lavoro 
e la capacita di gua 
dagnarsi da vivere 
con il sudore della 
. fronte* Il boom - ha 

' aggiunto il governalo 

re della Banca centra 
le “ ha affrettalo il de 
cimo morale c ha a)i 
mentalo -la disugua 
glianzd nella disiribu 
/ione della ncchez 
za» Se il capitalismo deve fare 
ancora i conti con 1 etica del 
I "avidità-, la democrazia deve 
fare i conti con il problema 
della fiducia In quasi tutte le 
società la sfiducia nei confron 
(1 del sistema politico e dei po 
litici é in aumento e spesso in 
coraggia forze reazionarie che 
cercano d; màiTu/are il risei) 
limenlo della popolazione 
verso il fondamentalismo reli 
gioso o forme sempre più in 
transigenti di nazionalismo La 
corruzione diviene pertanto il 
simbolo del crollo della fidu 
eia nella democrazia 11 recu 
pero della fiducia può partire 
solamente dalla rettitudine dei 
politici e dall autonta morale 
della classe politica P* questa 
la grande sfida che attende le 
società democratiche negli 
anni a venire 

Traduzione dei 
prof Carlo Antonio fiiscouo 
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E noi rispondiamo con Alberto da Genzano 


M Itibomma questa rete 
Rdi in ipotizzato trasloco 
verso Milano come sara c 
soprattutto che fine farà'* Se 
ne parla, ne parlano tutti, 
anche chi di queste cose ne 
capisce poco Dice il profes¬ 
sor Miglio indicato come 
ideologo della Lega in 
quanto alfabetizzato, che la 
Tv futura pensala dal Car¬ 
roccio do\Tà essere una 
Cnn un notiziario via l'altro 
Pubblicità o spettacolo alle 
private 1 emittente di Stato 
la deve smettere di far vede¬ 
re le ballerine Anche la par¬ 
te tcrsicorea passerà ai net¬ 
work quindi In Rai tulli a 
casa 

Dove s ò formato questo 
acuto teorico della comum- 
Cdz.ono'’ Bé seguendo dice 
lui la Tsi televisione del 


Canton Ticino poco c di ra¬ 
do, intendiamoci qualche 
minuto di teatro dialettale il 
Ig e le previsioni del tempo 
che ci azzeccano sempre 
Ma é bastata questa parziale 
immersione catodica a 
chiarire al senatore-pensan¬ 
te il suo «che faic» della 1v 
Staremo a vedere c a sentire 
con la giusta curiosila 

Intanto la cultura legaiola 
comincia a schierare i suoi 
uomini E lo fa anche sul 
fronte della televisione Cc 
co Funari che si ripropone 
come uomo nuovo e non 
solo sul tclcscliernio Anche 
allo prossime elezioni am 
ministrative romane pare 
Finora nei sondaggi, sghem¬ 
bi c prematuri s'ò attestalo 


ENRICO VAIME 

su un I t per cento di gradi 
mento 

Ma chisvi dove potni arri 
vare Anche perclié lia fatto 
trapelare sulla stampa una 
notizia ha/loti d («mji Gian 
franco torna la d.i dove fu 
cacciato Ricomincercfjfje 
da zero c cioè da Rete Quat¬ 
tro fra una telenovela e I in 
formazione condominiale 
due camere e cucina di Fe¬ 
de Ma infanto in vista della 
competizione amministr.ili 
Va, anche quello 6 un signor 
trampolino per il Iribiino al¬ 
la vaccinara Abile - seppu¬ 
re un po naif - nelle mano¬ 
vre specie ni Ila retromar¬ 
cia 'Berlusconi sera in iitito 
subito per la mi.i cacciata 
Ma che poteva fare' I pollile i 


gli tenevano un.i pistola 
puntata alla tempia 

Immagine suggestiva che 
pecca forse di credibilità 
Funari vittima dell'ultima 
raffica del CaP «Se solo Ber¬ 
lusconi avesse riflettuto 
ave-va già in casa l'uomo per 
una nuova linea editoriale» 
Stara scherzanoo funari 
quando dice cosp Chi put^ 
dirlo' Magari ò lui il neo Gad 
Lemero il Santoro allcniati- 
vo L opinion leader a scol- 
ladiUi da buon immigrato 
al nord )jarla subito in ter¬ 
mini cfficientisti E cioè di 
soldi di budget 'Ho portalo 
ottanta Tv a fatturare 14 mi 
bardi invece di uno» Urea 
Allora c l)r<ivo E sta forse 
per vivere il suo riscatto an¬ 
zi a senti» lui »er riscatto do 


noantri» È pronto il titolo 
«Funari ncws-People news. 
Non ò una bomba’ E spiega 
roteando lo manine il suo 
futuro che sara anche il no¬ 
stro lortunatinoi 11 direttore 
di Telepiù - alternativa a Re¬ 
te Quattro - gli ha detto 'Lei 
può fare quello che vuole» 
E lui lo tara Non ò er mcjo 
anchorman del quartiere' 
Prepariamcx:! ad applau¬ 
dirlo nelle sue esternazioni 
senza pudori c senza conse- 
cutio Poi forse cc lo ritrove¬ 
remo a rappresentarci in 
Campidoglio coi suoi dento 
ni che ricordano il colonna¬ 
to di S Pietro felice di esse¬ 
re come molli di noi avreb¬ 
bero il terrore di diventare 
Dopo Alberto da Ciiissano 
avremo anche Alberto da 
Genzano Dove abbiamo 
sbaglialo" 


«Serra, ne passa 
tra la forca 
e una rubrica» 


SERGIO LENCI 


G entile Michele 

Varrei 

nel leggere 
sull Unita del 7 
' igllO US la 
Silfi rispositi al 
la<inia lettera al Direttore del 
giornale che riguardava i 
Suoi commenti oi provvedi 
menu della M «gistratiir i di 
I ormo nei riguardi dei torro 
risii Segio e Ronconi debbo 
prima di tulio dirige che ap¬ 
prezzo il tono pac ito e col 
loquialeCile l'ila LIS.Ì s]>ecie 
nella prima p.irtc della n 
sposta 

1 LiUavia debbo me he dir 
ìje che non sono d accordo 
ne con il suo ragionamento 
ne con il meU>do che IJI i 
usa una volta attribuitomi 
un pensiero che non e mio 
di screditare* tutto ciò t he io 
ho detto Ella prim.t di tutto 
toslruisct'1 eguagli.m/a ne 
gazione da terroristi de! diril 
to al protagonismo pubblico 
equivale invocazione della 
pena di morte Alfermatti 
questa ipcrbo)»^ Pila dice 
che io avrei ancht com 
prensibilc diritto a desidera 
re 1 annicntaiiu niu ck i ime i 
giustizieri In tal modo Ella 
costruisce due modelli men 
tali che mi attnbiiisce uno e 
quello di un individuo culto 
ralmenle pre-illuminista 
l altro e quello di un ranco 
roso vendicativo per ingene 
rosita damme Di Ironie a 
questo personaggio rozzo 
i*d irrazionale l costruite) da 
Lei) Ella nluU’' \.onie tam 
pione di razionalità di bon 
ta di tolleranza compreso 
quella eh»* ()izienleinente 
esercita nei mii'i confronti 
If.) soliti stona d( 1 buoni 
contro 1 cattivi di quelli di 
giusta app irtetienza pnlitic.i 
eculluriile im inbnde lUi so 
c.icta c 1( sti. liti rn itiv i i 
quella diiibolica in c in vivi i 

MI il ' 1 I ! Il 1 

l.i conlrati a UiUi queia clic 
come me vivono nelloscu 
ntii 

Mi consein \ di dirU-* Si 
gnor Serra c he qui sto e at 
leggiamenlo non nuovo che 
ha causato le piu grandi 
sciagure nella stona dei) u 
manita inclusi i fondamen 
talismi di tutte le dittature di 
ogni tempo 

Vicc-versa io mi sento piu 
modestamente di Lei sog 
getto ad errori nel mio niodo 
di vedere le cose e sempre 
aperto a comprendere punti 
di vista diversi dal mio lo 
non mi sento di appartenere 
a nessun gruppo «eletto di 
Ironie agli anni di piomlxi 
ed alla vicenda capitatami il 
mio unico desiderio e stato 
quello di capite 

Fino ad opgi però nunci 
sono riuscito 

Al contrario di quanto Fila 
mi attribuisce io sonc) favo 
revole ad adoporare tutti i 
mezzi diincontro di dialogo 
e scambio che possano es 
sere utili perche chi ha ucci 
so chiarisca •! se stesso ai 
superstiti ed L.lle fam glie 
delle vittime nonchc a tutta 
la società quale sia il rc‘Con 
dito significato della rottura 
Geli uso della parola che es 


SI fc^.ero usando la [<38 
La cosa che molto mi 
jjreoccupa e che la magg.or 
parte quasi tutu dei terrori 
sti e dei loro piu o meno 
aperti difensori apparten 
gono alla media Ixirghesia 
quell * lessti che ha soste 
mito le dittature in cambio 
di sottopotere 

La motivazione ufficiale 
che e stata data jjer la mia 
«esecuzione capitale* é stata 
quell, di aver io progettato 
edifici carcerari stona di 
questi miei lavori professio 
n ili 1 perchè «*d i come li 
ho scritti in un l'b-o e non 
potrei ripeterli ipii 

8o che éiiolti terroristi so 
no stati -ospiti» in stabili 
menti carcerari vc*<.chi ed in 
qualcuno jjrogeltalo da me 
i! cittadino detenuto forse in 
quei casi avra ca))Ho anche 
se non lo .immetter j mii 
elle la ma ricerca era diretta 
da cittadino ,1 cittadino con 
animo partec ipativo cd as 
solutjmenfe mji oppressi¬ 
vo Non solo ma allora si 
..giva soltanto su detenuti 
per re.iti roinuni poi sono 
venuti 1 -politici» 'erroristi o 
presunti t ili oggi stanno ar 
nvaiido i -politici» tangentisti 
e loro aventi causa tutti de 
lenuti-cittddini penne 

C IÒ detto ])er ter 
Pare al noccio'cz 
del prolilema e 
cioè la liceità di 
libera espressio 
ne pul)blica da 
parte di terroristi rei di orni 
cidi IO ritengo eh» cjuesta 
espressione vuebbe interes 
sante se fosse una sincera 
narrazione dei j>ercors del 
I( singole i>ersone da pei 
sono iiomiali ad assassini 
dei conllitti psicologici avuti 
prilli, ikiraiitec doj)o degli 
t veiìtii ili dubbi sulla bontà 

I II SI II iji I III • I d( 1 

mvzzielc 

Per altra argomentazione 
francamente sono contrario 
ad ammetti re qualsiasi tipo 
rii protagonismo I Jlalia é 
abitata da circa 56 000 000 
di abitanti di questi circa 
55 090 000 vivono (ranquil 
laniente senza comparire in 
tv senza scr vere su giornali 
giornaletti e riviste Quello 
che va bene per la quasi io 
taiila degli italiani può anda 
re bene anche i>er le |X>che 
centinaiarìiierronsti 

Essi del)bono ncord.ire 
die le loro .izioni se hanno 
comportato la mor^e di mol¬ 
te persone hanno compor 
lato conseguenze anche jx*r 
loro conseguenze che solo 
un dignitose) silenzio ed uno 
sviluppo della loro vita nel 
privaV* pur nel lavoro di ser 
VÌZI sfxriaii mentori fx>ssono 
mitigare 

PS Un commento alla foto 
che I Unita pubblica di Ron 
coni e Segio una tx*!la ri 
gazza dal sorr .o sereno ed 
un Ix I giovanotto con i ca 
pelli illa m.jschietta che 
non mostrano sul volto alcu 
n ì ombra per il loro rc-cenle 
passato per le sbarre di fer¬ 
ro alle qu.di sono aggrappa¬ 
ti ^-haiuamenk* mi fa paura 







Adriano Aragoz.» ni 

il pruno fn^lo non s/ scordo ftiai 
un vecchio cdf>ast(n'aiio tue l ha dello 

Enzo lami 'c s i 
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Duro monito del presidente della Repubblica, Scalfaro 
durante un convegno della Camera sulla giustizia 
«La libertà della persona è sacra, anche quando è imputata» 
«Ho pensato mesi prima di pronunciare queste parole... » 

«Non si può usare il carcere 
per Éir parlare un inquisito» 




> 5 


In un convegno alla Camera, Scalfaro prende di pet¬ 
to le pecche di Tangentopoli. Chiede alla magistra¬ 
tura di arrivare presto a sentenze di primo grado, 
per dare alta gente «certezza di giustizia»; esorta a 
non abusare della carcerazione preventiva, che è 
«l'eccezione, non la regola»; e invita politici e toghe 
a rivedere l’istituto dell’avviso di garanzia, che oggi 
reca «un danno profondo» a chi lo riceve. 


VITTORIO RAQONE 


■■ ROMA. ' >La libertà della ' 
persona è sacra, anche quan¬ 
do essa è inquisita o iiirputata. 
Non può essere coartata se 
non nella misura corrispon¬ 
dente alla gravità dei fatti. Il 
carcere usato per convincere 
l'inquisito a parlare non rispet¬ 
ta i diritti inviolabili dell'uo¬ 
mo». Oscar Luigi Scalfaro sol-. 
leva gli occhi dai pochi appun¬ 
ti d'un foglietto, osserva l'udi- 
lorio: davanti a lui c'ò Napoli¬ 
tano. c'ò Spadolini, c'è il presi¬ 
dente ■ ■ della commissione 
Giustizia di Montecitorio, il de 
Giu.seppe Gargani. C'è Giovan¬ 
ni Galloni, vicepresidente del ’ 
Cstn. Ci sono molti parlamen¬ 
tari, inquisiti e non, gomito a 


gomito con magistrati illustri. 
Scalfaro fa una pausa lunghis¬ 
sima. Poi momtora: «Ho pen¬ 
sato mesi, prima di dire queste 
parole...... 

Eh si, perchè non sono pa¬ 
role leggere: sono una critica 
di grosso calibro aH'azione di 
alcune procure. Dall'alba di 
Tangentopoli ad oggi parole 
del genere, come un tremito, 
un mugugno, un tumulto, si 
possono ascoltare ogni giorno 
nelle aule c nei comdoi delle 
Camere. Le ripetono osse.ssiva- 
mente deputati e senatori. 
Molti di loro si sentono delle 
marionette, alle quali un qua¬ 
lunque magistrato può tagliare 
i fili: basta un avviso di garan¬ 


zia. c nel giro di 48 ore si è po¬ 
liticamente bniciati. 11 proces¬ 
so, se amverà, sarà taldivo. E 
chi poi, dopo il repulisti giudi¬ 
ziario, non verrà nclctto, ha un 
altro incubo, ancora peggiore; 
finire in carcere c restarci ad li¬ 
bitum, lino a quando non crolli 
e non gli venga in mente qual¬ 
cosa da dare m pa.slo al giudi¬ 
ce. 

Sono queste le paure e le 
proteste degli inquisiti - talora 
fondate, talora pretestuose - 
mentre Tangentopoli non ac¬ 
cenna a placarsi: nell'auletta 
dei gruppi di Montecitorio, do¬ 
ve Malfarò parla a un conve¬ 
gno .sul nuovo codice di proce¬ 
dura penale, Giuseppe Garga¬ 
ni. poco prima, le ha ripercor¬ 
se pari pari, denunciando «il ri¬ 
schio che la magistratura di- ■ 
venti subordinata a una 
volontà difiusa di giustizia 
■sommaria». 

Scalfaro riprende queste an¬ 
sie, in buona misura le .sotto¬ 
scrive. Intendiamoci; la sua cri¬ 
tica alla magistratura è. come 
al solito, intrisa di rispetto nei 
confronti degli uomini in toga. 

Il capo dello Stato infatti pre¬ 
mette che «la iibertà e la digni¬ 


tà del giudice, la sua indipen¬ 
denza e autonomia» sono «i pi¬ 
lastri» dell'attività processuale. 
Ricorda che il magistrato -ha il 
diritto di non essere .sospetta¬ 
to, soprattutto in un momento 
come questo». Ammonisce 
che «occorre impedire che si 
inquinino le prove e si saboti il 
lavoro della magistratura». In¬ 
vita toghe e politici a «dialoga¬ 
re» per mettere riparo alle di¬ 
sfunzioni. Però... 

Però, - afferma Scalfaro - 
c'è da salvaguardare «un altro 
pilastro», di cui solo le «perfide 
dittature» non tengono conto: 
cioè che «la libertà e dignità 
della persona, anche inquisita, 
sono sacre». E c'è l'esigenza di 
dare ai cittadini «certezza di 
giustizia, senza la quale non 
c'è democrazia». Non resta 
granché da decifrare. Il presi¬ 
dente chiede in sostanza tre 
co.se: che si facciano al più 
presto i processi perTangento- 
poli; che non si abusi delia car¬ 
cerazione prventiva; che si 
modifichi l'istituto dell'avviso 
di garanzia, il quale, «nato per 
difendere il cittadino, a volte 
invece lo uccide». 


! processi: la Costituzione - 
ricorda Scalfaro - «ha afferma¬ 
to un principio fondamentale: 
che nessuno può essere di¬ 
chiarato colpevole se non con 
una sentenza passata in giudi¬ 
cato». Ma «ogni sentenza, an¬ 
che quelia di primo grado - 
aggiunge - rappresenta una 
prima certezza». Ecco perchè 
chiede ai giudici «ogni sforzo» ‘ 
per «arrivare alle sentenze». 
Perchè «la gente attende che vi 
sia un pnmo punto fermo, un 
punto provvisoriamente defini¬ 
tivo che ha già forza di senten¬ 
za», un primo «sigillo della giu¬ 
stizia dello Stalo». 

Gli avvisi di garanzia: già al 
Csm Scalfaro aveva espresso la 
sua contrarietà ad uno stru¬ 
mento di salvaguardia dcll'in- 
dagato che spesso gli si torce 
contro. Ieri ha invitalo magi¬ 
strali e politici a «ristudiare 
questo istituto». Spe.sso - ha ri¬ 
cordato - il diretto interessalo 
riceve la notizia dell'avs’iso dai 
mezzi d'informazione, e subi¬ 
sce «un danno implacabile», 
una «condanna preventiva». 
Non è una critica ai mass-mc- 
dia, che «se hanno la merce 
hanno anche il dovere di ren- 



II presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro 


derla pubblica, perchè questo 
è il loro mestiere». Semmai è 
un invilo al riserbo, rivolto alle 
fonti da cut attingono i giorna¬ 
li. 

L'abuso della carcerazione 
preventiva. È il punto più deli¬ 
cato, anche perchè è questa 
l'accusa rivolta più di frequen¬ 
te ai magistrati. Scalfaro lo af¬ 


fronta tentando di tenere assie¬ 
me il diritto del magistrato a la¬ 
vorare «senza boicottaggi o in¬ 
quinamenti delle prove» e la 
tutela della -dignità e libertà». 
1-0 fa - dice - perchè ne avver¬ 
te il «dovere». «La carcerazione 
preventiva - conclude - è 
un'eccezione motivata, non 
può diventare la regola». 


Molti consensi e tiepide critiche al Presidente. Martinazzoli; il deragliamento del sistema giudiziario può «far deragliare la democrazia 
Il gip di Milano Italo Ghitti: «Abbiamo usato la carcerazione preventiva solo quando Tabbiamo ritenuta indispensabile» 

I ^udid di Mani pulite: ^<Noi applichiamo la legge» 


Calorosi consensi e tiepide critiche. Il discorso del 
presidente Scalfaro sulla carcerazione preventiva fa 
discutere. I giudici di «mani pulite»; «Noi applichia¬ 
mo la legge». «Se i processi non si fanno - ha detto il 
pm Davigo - è perché non arrivano le autorizzazio¬ 
ni a procedere». Entusiasta la De. Visani, Pds: «Il prò- ■ 
blema esiste. Spesso sono state violate regole che 
hanno leso il prestigio della magistratura». 

■ ' NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA Avviso di garanzia 
e carcerazione preventiva; il 
discorso del Presidente Scalfa- 
ro raccoglie calorosi consensi 
e tiepide critiche. In giro, tra ' 
rappresentanti politici e magi¬ 
strati. c’è però prudenza, una 
sorta di attesa che le parole del ; 
•primo magistrato d'Italia» si. 
traducano in atti concreti. Tutti. 
positivi i commenti in casa EX:. 
Mino Martinazzoli all’assem¬ 
blea dei deputati de ha pro¬ 
nunciato parole in piena sinto¬ 
nia con il discorso di Scafaro: ' 
«C'è perìcolo di un deraglia- ' 
mento del sistema giudiziario 
che può far deragliare il siste¬ 
ma democratico del paese. 1 
poteri - ha detto - devono tor¬ 
nare ad essere equilibrati e se¬ 
rene!. Non per una nostra dife¬ 
sa ma per difendere i cittadini. 
Non esiste più neanche una 


categoria di avvocati per il cli¬ 
ma di paura In cui vivono-. «Un 
discorso - ha detto Ciriaco De 
Mila - buono. Il problema po¬ 
sto dal Presidente esiste, e 
Scalfaro ha invitalo a discuter¬ 
ne per risolverlo senza pole¬ 
mizzare». Addirittura entusia¬ 
sta l'onorevole Francesco D'O- 
nofrio; «Scalfaro è stalo bravis¬ 
simo, il suo discorso ha rag¬ 
giunto un punto di cquilibno 
costituzionale perfetto». E i 
magistrati? Le prime reazioni 
.sono venule dal pool milane¬ 
se. Gli uffici della procura sono 
quasi deserti quando le agen¬ 
zie di stampa iniziano a batte¬ 
re le dichiarazioni del presi¬ 
dente della repubblica. Parole 
dure, che invitano i magistrati 
ad un uso controllato della 
carcerazione preventiva e met¬ 
tono sotto accusa uno stiri¬ 



li giudice Italo Ghitti 


mento che i magistrati milane¬ 
si del pool ami-mazzetta han¬ 
no usalo coll iiisolilo rigore. In 
quasi due anni di inchiesta so¬ 
no linite a San Vittore più di ' 
trecento persone. Nell'elenco 
degli indagati sono iscritti oltre 
mille nomi. I parlamentan che 
hanno ricevuto avvisi di garan¬ 
zia firmati dai magistrali di 
«Mani pulite» sono una settan¬ 
tina. c il conto non è ancora fi¬ 
nito. Sono fermi invece i pro¬ 
cessi. «Non per nostra volontà - 
dice il pm Piercamillo Davigo - 
ma perchè mancano le auto¬ 
rizzazioni a procedere, da par¬ 
te del parlamento, per i pnnei- 
pali imputali. Stralci come 
quelli relativi alle tangenti pa¬ 
gate per la metropolitana mila¬ 
nese potrebbero essere già 
chiusi da un pezzo, ma non ha 
senso chiedere un rinvio a giu¬ 
dizio. se manca l'autorizzazio¬ 
ne a procedere per Bettino 
Grazi, che è il principale impu¬ 
tato». Sulle dichiarazioni di 
Scalfaro. però, Davigo non 
paria. L'unico .magistrato del 
pool che rilascia un’avara di¬ 
chiarazione è il gip Italo Ghitti. 
il giudice per le indagini preli¬ 
minari. al quale spetta il com¬ 
pito di firmare gli ordini di cu¬ 
stodia cautelare richiesti dai 
pubblici ministeri. E allora, si è 
davvero abusalo dello stru¬ 
mento dell’arresto? «Finché 
esistono determinale norme i 


magistrali le devono applicare. 
Le valutazioni non m tanno m 
astratto, ma sui casi concreti. 
In questa inchiesta abbiamo 
valutato caso per caso le esi¬ 
genze di carcerazione e abbia¬ 
mo usato quo.slo .strumento 
tulle le volte che lo abbiamo ri¬ 
tenuto indispensabile». » 

Da Milano ad un'altra pro¬ 
cura <alda». quella di Roma. È 
Villono Mele, da qualche mese 
titolare di inchieste scottanti a 
commentare il discorso del 
Capo dello Stato: «Sono d’ac¬ 
cordo con le lineo del discorso 
di Scalfaro. c con la proposta 
di rivedere l’istituto delt'awiso 
di garanzia». Articolalo il com¬ 
mento di Mario Cicala, presi¬ 
dente dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati: «Nel suo alto 
magistero il presidente della 
repubblica ha sottolinealo la 
lacerante scelta davanti a cui si 
trova il giudice chiamato a de¬ 
cidere sulla carcerazione pre¬ 
ventiva, stretto tra le esigenze 
di tutela sociale e ii dovere di 
salvaguardare i diritti di libertà 
della persona indagata, cui de¬ 
ve essere evitata ogni forma di 
ingiustilicata anticipazione 
della pena». «I magistrali - ha 
continualo - avvertono il peso 
morale di questa scelta e rece¬ 
piscono nel profondo l’esorta- 
zionc del capo dello Stato ad 
adempiere ai loro compiti con 


umiltà c con spinto di aulocn- 
lica, consapevoli del rischio di 
orrore pre.sentc in ogni deci¬ 
sione». Anche Tiziana Maiolo, 
' parlamentare di Rilondazione 
ComunLsta e vicepresidente 
della Commissione giustizia 
della Camera si dice d’accordo 
con la parte dell’intervento in 
cui Scalfaro «ammonisce alla 
prudenza nell’uso della cuslo- 

• dia cautelare, problema che va 
, approfondito meglio, affinché 

il prowedimenbto non costi, 
luisca un’anticipazione di pe¬ 
na», Reazione positiva anche 
del Pds. ne ha parlato Davide 
Visani, coordinatore delia se¬ 
greteria. «Per noi - ha detto - 
non è in discussione il giudizio 
generale sull'azione della ma¬ 
gistratura. che deve andare 
avanti nella ricerca della verità 

• e che ha acquisito meriti nella 
liberazione dell'Italia dalla 
corruzione». Ma in molle inda¬ 
gini, ha aggiunto Visani, ci so¬ 
no «episodi circoscritti, ma 

: non per questo meno gravi, 
dove le questioni sollevate da 
Scalfaro sono balzale pesante¬ 
mente agli occhi dell’opinione 
pubblica come regole violate e 
. lesive dell'autorità della magi- 
. slralura. il fatto che il capo del¬ 
lo stato ne ha parlalo, è segno 
' che, come noi, ntienc che que¬ 
sti episodi esistono c che sia 
necessario porvi rimedio». 


«Aiutateci, abbiamo paura» 

Il marito fu Tultima vittima 
di una serie di vendette 
trasversali dopo il pentimento 

La sorella 
di Buscetta: «Vivo 
nel terrore» 

ENRICO nERRO 


Il senatore del Pds Elios Andreini ha avuto un avviso di garanzia 
Il contributo supera di poco il tetto consentito. «Ma si tratta di materiale pagato dal partito, non di un regalo» 

«Io, parlamentane inquisito per 10.000 lire» 


ROMA. "Io vivo nel terrore. 

I miei figli vivono nel terrore. 
La mia famiglia vive nel terro¬ 
re». Seratina Buscetta ha paura 
e telefona a «Italia Radio». 
L’occasione le viene oflerta dal 
filo diretto con gli ascoltatori 
che l'emittente manda in onda 
puntualmente ogni mattina al¬ 
le ore 10. Ieri al microfono c’e¬ 
ra Luciano Violante, presiden¬ 
te dell’Antimafia. Quella della 
signora Scrafina è la prima te¬ 
lefonata. 

•Pronto, sono Scrafina Bu¬ 
scetta in Busetta, parlo con l'o¬ 
norevole Violante? Onorevole, 
si ricorda di me?». Violante ri¬ 
corda bene la signora Serafina, 
terza sorella di Masmo Buscet¬ 
ta, l’ex «boss dei due Mondi» 
che con il suo pentimento ha 
inferto colpi durissimi a Cosa 
Nostra e ai suoi protettori poli¬ 
tici. L'uomo che ha svelalo 
venl’anni di misteri di mafia e 
non solo. L’uomo che ha spia¬ 
nato la strada al pentitismo 
mafioso e che per questo ha 
pagato, e duramente. Con lui 
Cosa .Nostra ha inaugurato la 
stagione delle vendette «tra¬ 
sversali»: due figli. Benedetto e 
Antonio, scomparsi, inghiottiti 
dalla «lupara bianca»; il gene¬ 
ro, un fratello. Vincenzo il ve¬ 
traio. che i killer di Cosa Nostra 
massacrarono insieme al figlio 
Bcnny il giorno de! complean¬ 
no di don Masino. Infine il co¬ 
gnato, Pietro Busetta. cerami¬ 
sta incensurato («quasi un arti¬ 
sta»), manto della signora Se¬ 
rafina, crivellato di colpi a Ba- 
gheria II 7 dicembre 1984, la 
sera della vigilia deH’Addolora- 
ta. Una strage di parenti jjensa- 
la. decisa c attuata nel giro di 
soli tre mesi. 

In dircit.ì radiolonica, Serafi- 
na Buscetta in Busetta chiede 
aiuto: «Io .sono la sorella di 
Tommaso Buscetta, siamo tutti , 
in mezzo a una strada..». 11 suo 
è un appello dusperato che 
Violante raccoglie subitoi «La 
signora ha avuto lutti gravissi¬ 
mi in lamiglia, adesso ha dei 
problemi molto gravi. Certa¬ 
mente l'Antimafia valuterà la 
situazione e studierà il modo 
per intervenire e nsolvere il suo 
caso.». Seralina Buscetta sem¬ 
bra rincuorata: «Onorevole, vo¬ 
glio venire a Roma per parlare 
con lei...». L’appuntamento è 
fissato, ma, finita la diretta con 
li presidente deH’Antimafia. la 
signora Serafina ha ancora vo¬ 
glia di parlare. 

il suo è lo slogo di una per¬ 
sona che ha paura. La sua è 
l’angoscia di una donna che 
ha (ìovulo sopportare due ruoli 
pesantissimi; quello di sorella 
del «grande pentito» e quello di 
vittima della ferocia di Cosa 
Nostra. Un racconto che inizia - 
scavando nei ricordi, i più tra¬ 
gici e dolorosi. 

Signora, ricorda quando 

venne ucciio suo marito? 
Eccome, quel giorno, il 7 di¬ 
cembre 1984 non lo dimenti¬ 
cherò mai. È un giorno troppo 
brutto, so solo questo e poi ba¬ 


sta: la «rimanenza» non so 
niente. 

Suo marito venne ucciso dal¬ 
la mafia per vendetta, dopo 
U pentimento di suo fratello 
Tommaso... 

Io non lo so. questi sono tatti 
SUOL Tommaso Buscetta ic 
non Io posso sentire nominare 
perchè mi ha levato la pace 
delia famiglia. 

Non ha più sentito o visto 
suo fratello da allora? 

No, non l’ho mai sentilo. Sono 
35 anni che non lo vedo. Non 
lo riconosco più. Lui non mi ha 
cercata e a me non interessa. 

Dal giorno del pentimento 
di sno fratello, la sua vita è 
cambiata? 

Certo che è cambiata e molto 
Lei lavora, signora? 

No. perchè sto male, tanto ma¬ 
le. 

Perché ha deciso di rivolger¬ 
si al presidente Violante? 

Perché gli ho parlato una volta 
e l'ho trovato una persona 
gentile, squisita, c allora mi vo¬ 
glio appoggiare nuovamente a 
lui, «di parlarci...». 

Chiederà un impegno mag¬ 
giore dello Stato per sé e per 
la sua famiglia? 

Vediamo quello che si potrà 
fare. Voglio venire a Roma, an¬ 
che a costo di pagarmi il bi¬ 
glietto di tasca mia. Dalla tele¬ 
visione ho sentito che ali altri 
familiari delle vittime della ma¬ 
fia hanno avuto appoggi... - 
Ma la sua famiglia è protet¬ 
ta? 

1 mici figli non hanno avuto 
mente. Mia liglia lliana è anco¬ 
ra in casa die lavora, la la ca¬ 
salinga. Mia figlia Giuseppina, 
che è la più grande di lutti e 
che lavorava con suo padre, è 
ancora in casa. Anche mio fi¬ 
glio ha i suoi impegni clic non 
nesce a soddisfare bene, per¬ 
ché oggi il lavoro è un proble¬ 
ma per tutti. Ecco, a noi non 
hanno dato nulla, agli altn si. 

10 chiedo solo aiuto, ma non 
«pubblicatemi», altrimenti non 
so come finirà. Non voglio es¬ 
sere pubblicata per nessuna 
ragione. 

Perché non vuole che qncnio 
racconto finisca sui 0orna- 
117 Forse è bene ebe si sap¬ 
pia che lei ha bisogno di aiu¬ 
to. 

No, jjer me basta che lo sappia 

11 dottor Violante, degli altri 
non me ne frega nienle. lo e i 
mie figli non vogliamo essere 
«pubblicali», in tutti questi an¬ 
ni. dopo la morte di mio mari¬ 
to abbiamo fatto un silenzio da 
tomba. 

In questi nove unni , siete 
stati contattati da qualcuno? 
No, da nessuno mai. 

Signora Serafina, ha fiducia 
ndlo Stato? 

Certo, ma ho bisogno di aiuto, 
per me e per i miei figli. 


Assicurazioni, il segretario di De Lorenzo vuota il sacco 

Tangente da due miliardi 
Andreotti ieri da Di Pietro 


Ha ricevuto un avviso di garanzia per un contributo 
elettorale che ha superato il «tetto» consentito di 
10,000 lire. II senatore del Pds Elios Andreini è scon¬ 
certato. «Non solo per le 10.000 lire, ma perchè non 
ho ricevuto alcuni contributo. La mia campagna 
elettorale è stata pagata dal partito. Ma intanto il 
danno c’è stato: per me è per gli altri parlamentari 
veneti che sono nelle mie stesse condizioni». 


SIMONETREVES 


■■ROMA Un avviso di garan¬ 
zia per 10.000 lire, il senatore 
del Pds Elios Andreini, coi^allri 
tre suoi colleghi di partito, se lo 
é visto recapitare nei giorni ' ' 
scorsi. Poche righe a firma Car- ' 
lo Nordio: «per aver ricevuto, ' 
quali candidati per le elezioni '. 
F>olitiche alle cariche di mem¬ 
bri del parlamento Nazionale - 
nelle liste del Pds contributi 
erogati sotto forma di materia- ■ 
le prop^andistico e relative " 
spese di spedizione dalla «So¬ 
cietà Nuova Rovigo srl», agen¬ 
do in concorso con gli ammi-, 
nisiralori della stessa delibera 
Li rizione a bilancio e sen- 
-.a la relativa dichiarazione . 
congiunta prevista dal 3° c. art ' 


4 citato. In particolare: Andrei¬ 
ni contributi per 5.010.000». Il 
limite massimo per i contributi 
è di 5 milioni. E per 10.000 lire 
è scattato l'avviso di garanzia. 
Perché la «•oclclà Nuova Ro¬ 
vigo» ha dato quel contribu¬ 
to? , 

La Nuova Rovigo non ha dato 
un bel nulla. Non ha clergito 
alcun contributo, ma ha rice¬ 
vuto dal partito l'incarico di 
preparare il materiale, foto, 
manifesti c deplianics, per la 
mia campagna elettorale c 
quella di altn candidati. Un la¬ 
voro che le è stato r^olarmen- 
ic pagato, seppure in ritardo. E 
c’è da aggiungere, tra Taltro, 
che tra me e la ditta non c'é 


stato alcun tipo di rapporto. E 
sialo il partito ad affidare quel¬ 
l'incarico. 

Ma il materiale per ia sua 
campagna elettorale chi l'ba 
pagato? 

Il Pds. lo sono senatore da 6 
anni c in lutto questo tempo 
ho versato al partito gran parte 
del mio stipendio di parlamen¬ 
tare, per una somma di circa 
500 milioni. In cambio il Pds 
mi paga la campagna elettora¬ 
le. Mi sembra sia una situazio¬ 
ne limpida. . 

Quindi non solo quei mani¬ 
festi sono stati pagati e non 
erano un contributo, ma non 
li ha pagali nemmeno lei. 

Certo, li ha pagati il Pds. 5 mi¬ 
lioni c 10.000 lire che. tra l’al¬ 
tro, è una somma che é stata . 
calcolala direttamente dal giu¬ 
dico. non so come, visto che 
ha calcolato anche il costo dei 
francobolli. Mi ritrovo con un ' 
avviso di garanzia non solo per 
10.000 lire, ma anche per una 
vicenda nell'ambito della qua¬ 
le non ho alcun ruolo. E il giu¬ 
dice lo sa. ■ 

Pcrchélosa? ' 

Perché quei manifesti sono 


stati pagali. 

E allora perché gli avvisi di 

garanzia? 

Forse perché ritiene che tra la 
Nuova Rovigo e me c'è stato 
un rapporto diretto, anche se 
mediato dal Pds. Poi ho visto 
che il giudice segnalava che la 
società non ha segnato nel bi¬ 
lancio il contribulo dato al par¬ 
tito. Si tratterebbe di un altro il¬ 
lecito. Ma come è possibile 
che la società abbia messo nel 
suo bilancio quel contributo al 
Pds, se di contribulo non si è 
trattato? , - ■ . 

Quindi una doppia beffa. 
Proprio cosi. Perchè si tratta di 
una vicenda lineare c perché 
vengo chiamato in causa per 
10.000 lire. Se avessi commes¬ 
so qualche illegaìità non sarei 
.stalo cosi «mona», come dico¬ 
no qui in Veneto. Ma devo dire 
che anche i miei compagni di 
partito sono nelle mie stesse 
condizioni, chiamati in causa 
per nulla, 

Eadeaao? . 

Spero che il giudice chiari.sca 
al più presto questa vicenda, 
ma so che'la prossima settima¬ 
na parte per le ferie. Intanto 




MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 




Il senatore 
del Pds Elios 
Andreini 


noi parlamentari veneti abbia¬ 
mo subito un grave danno. 1 
giornali locali e non ci hanno 
dedicato titoli c titoloni; il tg3 
regionale ha dato più spazio a 
noi che al Papa, che in questi 
giorni è venuto nel Veneto. In- 
somma un polverone. Che 
qualcuno ha cercalo di sfrutta¬ 
re pter i propri fini, parlando di 


una storia di tangenti c maz¬ 
zette. Tulto falso. 

Solidarietà'? 

Si. Tanta. Dai gruppi parla¬ 
mentari del partito, da quello 
regionale, da molti compagni. 
E, devo dire, anche da awersa- 
n politici. E ieri in Senato, per 
scherzare, tanti mi hanno ol- 
lerto 10.000 lire... ■ 


■I MILANO. Il pubblico mini¬ 
stero Antonio Di Pietro e il se¬ 
natore de Giulio Andreotti si 
conoscevano già. Però per la 
prima volta ieri pomeriggio 
l'ex presidente del Consiglio 
ha messo il naso neli'ulficic 
milanese del pm. E sulle spalle 
aveva un carico di avvisi di ga¬ 
ranzia ben maggiore di quello . 
•vantato» all’epoca del primo 
faccia-a-faccia, successivo al¬ 
l’invio. il 6 apnie, di un avviso 
da Milano per 250 milioni pas¬ 
sati dal suo imprenditore di fi¬ 
ducia, Giuseppe Ciarrapico, al 
Psdi. Poi sarebbero giunti altri 
avvisi, ancora da Milano e, pe- 
santLssimi. da Palermo e Ro¬ 
ma. Comunque len Andreotti, 
scortati-ssimo, se l'é cavata in ' 
un'ora e mezza. È entrato alle 
16 nella stanza di Di Pietro, ne 
è uscito alle 17,30. Dichiara¬ 
zioni? «No», ha risposto il sena¬ 
tore, senza neppure voltarsi, 
nel lasciare l'ulficio. Giulio An- 
dreolti ha parlato al pm del 
reato contestatogli col secon¬ 
do avviso di garanzia il 23 giu¬ 
gno scorso: 1-2 miliardi passati 
dal solito Ciarrapico, che li 
aveva ricevuti da Giuseppe 
Parrella (il supcrindagaio di¬ 


rettore generale dell’Asst), alla 
corrente andreottiana, con i 
buoni auspici dell'ex ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po¬ 
micino. - - 

Mentre si svolgeva la visita di 
Andreotti. sulla base delle di¬ 
chiarazioni di Giovanni Marci¬ 
ne (l'ormai celebre segretario 
dell'ex ministro liberale della 
Sanità Francesco De Lorenzo) 
si stava imbastendo la trama di 
un’altra indagine anticormzio- 
ne. Sta per sconvolgere il mon¬ 
do delle assicurazioni, coinvol¬ 
to in un giro di mazzette p^a- 
te per ottenere i contratti di en¬ 
ti e imprese pubbliche, tra cui 
Eni, Enel ed Fs. Questo tronco¬ 
ne d’inchiesta, condotta dal 
pm Fabio De Pasquale, ha già 
toccato l'affare Sai-Eni, procu¬ 
rando un ordine di custcxlia al 
finanziere Salvatore Ligresti, 
tuttora ricercalo. Marone ieri è 
stato reinterrogato e ha fornito 
nuovi particolari ai precedenti 
interrogatori, quando ammise 
non solo di essere stalo il cas¬ 
siere di tangenti «sanitarie» per 
conto di De Lorenzo, ma pure 
di averne dovute pagare al suo 
stesso partito per i contratti di 
assicurazione di Fs ed Enel: 


300 milioni, più 20 milioni l’an¬ 
no per tre anni. 

Per quel che riguarda le Fs. 
«la società di brokeraggio pre¬ 
scelta - aveva già raccontalo 
Marone - fu la Cciitrofaro fa¬ 
cente capo al prof. Aldo Moli¬ 
no (inquisito già per l’affare 
Sai-Eni. latitante, ndr) di Mila¬ 
no». Marone fece appello a De 
Lorenzo perché, attraverso At¬ 
tilio Eastianini (vicesegretano 
del Pii, arrestato, ndr) perché 
la quota del Pii fns.se «occupa¬ 
ta» da una compagnia da lui 
indicala. Ba.stianini obiettò che 
«aveva preso in precedenza 
impegni con Lorenzo Silva, 
agente generale dell’lna-Assi- 
lalia di Torino». Risultato: la 
quota del Pii fu divisa tra Silva c 
Marone; a entrambi fu chiesto 
un contribulo per il partito, 
Marone indicò l’Unione Subal¬ 
pina di As.sicurazione (gruppo 
Ras), che ottenne il 2 T. sui 
contratti Fs. Secondo Marone, 
pagatono anche Silva e. auto¬ 
nomamente, Molino. Giovanni 
Marone fece ricorso alla stessa 
trafila per ottenere nel 1990 i 
contratti di assicurazione Enel. 
Ottenne un altro 2 X, sempre 
tramite la Subalpina, cosi co¬ 
me Silva, attraverso l'Ina. Ed 
entrambi pagarono il Pii. 
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Scoppia lo scandalo della «malacultura» 
Imbrogli, trucchi e ruberie dietro un appalto 
di 28 miliardi (fondi Fio) per restaurare 
il settecentesco palazzo dei principi a Scalea 


““ in Italia 

Insieme al potentissimo direttore generale 
è finito in carcere Maurizio Misasi, figlio 
dell’ex ministro de: è indagato per corruzione 
In manette anche il sovrintendente calabrese 


\c'ii(.'r(li 

i) 1993 


Beni culturali, arrestato Sisinni 

Il numero due del ministero accusato di trufia, abuso e 


Scoppia lo scandalo della malacultura. In galera 
Francesco Sisinni, direttore generale del ministero 
dei Beni culturali, Maurizio Misasi, figlio dell’ex mi¬ 
nistro Riccardo, Aldo Ceccarelli, sovrintendente ai 
Beni culturali della Calabria. Sono accusati di truffa 
ai danni dello Stato, falso ideologico, abuso. Per Mi¬ 
sasi junior c’è anche la corruzione. Imbrogli e rube¬ 
rie dietro un appalto di 28 miliardi per un restauro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■SCALEA (Coseii/a). Dopo 
la sanitA la cultura. Dalle rute¬ 
ne per gonfiare i prezzi delle 
medicine ai trucchi per acca¬ 
parrarsi appalti, miliardi c pro¬ 
getti dei beni culturali. Per met¬ 
ter line al malaffare ieri matti¬ 
na alle sette i carabinieri di 
Scalea hanno messo le manet¬ 
te a Francesco Sisinni, 59 anni, 
direttore generale del ministe¬ 
ro del beni culturali, funziona¬ 
rio più potente e sperimentalo 
dei ministri che passano dal 
palazzo dove si decidono stra¬ 
tegie e interventi per salvaguar¬ 
dare Il nostro patnmonio arti¬ 
stico. 

Quando Sisinni ha mostrato 
•stupore» per l'arrivo dei cara¬ 
binieri del capitano Angelo 
Giurgola, erano passate sol¬ 
tanto una decina di ore dall'ar- 
reslodi Maurizio Misasi, il figlio 
deH'ex ministro con il pallino 
della politica. Maurizio, 35 an- 




ni. perseguire le ormedi papà \ 
si era candidalo a San Nicola ] 
Aicella e ai cittadini aveva pro¬ 
messo che avrebbe fatto re- . 
staurare il ‘palazzo del princi¬ 
pe». l’antica residenza sette¬ 
centesca usata dai principi di 
Scalea In estate. Anzi, quan- 
d'erano arrivati i quattrini, la 
De di San Nicola, dove i Misasi 
hanno la villa che ha ospitato 
personaggi illustri come An¬ 
dreatta e Gorla, De Mita e altri 
big di prima grandezza dello 
scudocroclato, si era vantata 
con un manifesto rivendican¬ 
do aH'interessamento perso¬ 
nale del capogruppo. Il giova¬ 
ne Misasi, quel finanziamento: 

28 miliardi di fondi Fio. 

A completare gli arrosti per 
la malacultura, carcere anche 
per Aldo Ceccarelli, sovrinten¬ 
dente calabrese ai beni cultu¬ 
rali, già arrestato lo scorso | 


maggio assieme ad altre undi¬ 
ci persone tutte coinvolte nello 
scandalo del «palazzo del pnn- 
cipe». Ceccarelli, nei mesi 
scorsi, avrebbe fornito agli in¬ 
vestigatori particolari che han¬ 
no alla fine incastrato Sisinni c 
Misasi facendo emergere in 
tutta la sua ampiezza e gravitù i 
fatti che ieri hanno fatto trema¬ 
re il ministero dei beni cultura¬ 
li. Per tutti le accuse sono di 
truffa al danni dello Stato, abu¬ 
so d’uflicio, falso ideologico. 
Per Mdunzio, in aggiunta, c’ù 
la corruzione. 

A chi sia venuto in mente 
per primo di restaurare il vec¬ 
chio scatolone del settecento 
che ha una posizione .stupen¬ 
da sul mare, ma il cui valore ar¬ 
cheologico pare decisamente 
modesto, non si sa. Dalle inda¬ 
gini ù invece risultata una sto¬ 
ria di imbrogli e falsi. Dai falsi 
vincoli SUI terreni circostanti, in 
attesa che .se li accaparrassero 
1 soliti furbi; a false schede che 
dimostravano - condizione 
per il finanziamento - l'esi¬ 
stenza di convenzioni tra il Mi¬ 
nistero e il comune di San Ni¬ 
cola. Documentate le interfe¬ 
renze suirUte, l'ufficio cui 
spetta il compito di valutare i 
terreni; Mario Squilla, direttore 
Die. valuta i terreni della Mcdi- 
temanca Spa, una .società na¬ 
poletana, per 600 milioni, ma 


gli fanno cambiare parere e la 
stima arriva a 1200 nulioni. La 
scheda elaborata per avere i 
quattrini non tiene invece con¬ 
to dei vincoli sismici, ambien¬ 
tali c civili. C'ò di più c di peg¬ 
gio: la scheda avrebbe dovute 
elaborarla la .sovrintendenza ai 
beni culturali della Calabria, 
ma finisce a uno studio privato 
cosentino dove lavora la archi¬ 
tetta Beatrice Zagarese (finita 


in carcere lo scorso maggio) 
che I carabinieri definiscono 
•particolarmente legata a Mau¬ 
rizio Misasi». Un'elaborazione 
non gratuita che pare abbia 
frullalo una parcella di cenli- 
naia di milioni. 

Dielro lo snodarsi dei falli, 
episodi di ordinaria arroganza 
Ceccarelli ha temalo di giustifi¬ 
carsi so.slenendo che gli era 
imijossibilc porre argine alle 


pretese di .Misasi perchù ogni 
volta che tentava di stopparlo 
il figlio del ministro lo avverti¬ 
va; «Chiamo Sisinni». E Si.sinni, 
secondo gli investigatori, aveva 
libero accesso alla casa roma¬ 
na del potentissimo Riccardo 
Misasi, Nella sicssa elaborazio¬ 
ne della .scheda che ha propi¬ 
ziato il finanziamento Sisinni 
avrebbe, .secondo l’accusa, 
avuto una parte ■attiva», Di cer- 


L’abilità del professore 
potente come un ministro 


FABRIZIO RONCONE 


WK ROMA. Descrivono II professor 
Sisinni come un uomo con pochi 
amici, molti nemici c un popolo di 
sovrintendenti, tecnici, esperti, im¬ 
piegati e custodi, tutti chini e osse¬ 
quiosi come sudditi fedeli. La regola 
era: o con me, o contro di me. Vale¬ 
va anche per i ministri, ma Alberto 
Ronchey non c’è stato. Cosi si sono 
tenuti a buona distanza. Il ministro 
al ministero c il direttore generale 
qui, nello splendido complesso mo¬ 
numentale di San Michele a Ripa, 
splendido e imponente come una 
rc!%ia. con i chiostri, i porticati, sci 
chiese, sci larghi cortili, c i corridoi, 
le scaiinate che portano su, al se¬ 
condo piano, dove il professore ha 
rufficio. È un posto incantevole. 
L’arte è anche bellezza. La bellezza, 
a volte, segno di potere. - 
Ma la scrivania è vuota. Brutti, tor¬ 
vi gli sguardi delle segretarie incre¬ 
dule c mute. Quelle che s'alzano e 
vanno via. Quelle che stringono le 
labbra, guadano sul pavimenti di 


cotto e ghignano tristi. Ghignano di 
che? Del tonfo. «Ci sembra incredi¬ 
bile che II profes.sore sia in manette 
come il peggior delinquente». Era 
andata bene con la brutta vicenda 
giudiziaria per la ristrutturazione 
deirOlimpico; e benino, con Taffarc 
della pavimentazione di piazza del¬ 
la Signoria: Sisinni fu prima condan¬ 
nato, e poi prosciolto. Solo che sta¬ 
volta la faccenda s'è subito piegata 
al peggio. L’arresto. Le manette. Il 
trasferimento in Calabria. 

Impiegati e funzionari hanno sa¬ 
puto ascoltando la radio: c no, quel 
Castello di San Nicola Arcella nessu¬ 
no sembra averlo mai sentilo nomi¬ 
nare. I fondi «Fio» invece si che li co¬ 
noscono. «Beh...». «Mah...». «Certo 
che...». Mugugnano, e rapidi s'inflla- 
no nelle loro stanze di museo. Poi 
uno di loro ci ripensa e toma fuori; 
«Comunque, il professore era un 
gran lavoratore...». 

Questo si. Cerano giorni in cui Si¬ 
sinni arrivava alle sette e andava via 


a mezzanotte. Presenzialista, dina¬ 
mico, instancabile. Quasi volesse 
proteggere fisicamente il suo pote¬ 
re. Voleva essere informato di lutto, 
c su tutto interveniva, spiegava, sen¬ 
tenziava. Da uomo di cultura, certo, 
però sempre molto, troppo sicuro, c 
un po' padrone. Alcuni membri del 
Consiglio nazionale, che appunto 
avrebbero dovuto consigliarlo. Io 
detestano per questo. E ricordano; 
«Diceva si solo a certe telefonate...». 

Il professor Sisinni è democristia¬ 
no. Da sempre. Un democristiano di 
ferro. Mai tentato, ai tempi belli, 
neppure dai socialisti. Solo dalle 
correnti interne; prima con Andrcot- 
ti, poi con De Mita. Qualcuno .sostie¬ 
ne che abbia stretti rapporti con l'O¬ 
pus Dei, c può essere, ma natural¬ 
mente non CI son prove. 

L'anno scorso, la De gli propose 
di candidarsi al Senato. Rifiutò. 
Troppo innamorato del suo incarico 
di direttore generate per uscire dal 
San Michele. Questa era davvero la 
sua reggia. DalI’SS, anno di investi¬ 


tura, quando prese il posto di Gu¬ 
glielmo Triches. 

Sono stati otto anni di arduo go¬ 
verno; non è facile gestire i beni ar¬ 
cheologici, artistici, ambientali, sto¬ 
rici e architettonici di un Paese co¬ 
me l'Italia; il valore sappiamo che è 
inestimabile, e il numero dei proble¬ 
mi da risolvere, incalcolabile. Ma lui 
ci ha provalo con .sfrontata disinvol¬ 
tura. Alcune cose le ha azzeccate, 
parecchie altre no. Alia fine, co¬ 
munque. era sempre quasi un ritor¬ 
nello; quc-sto è merito mio. Un po' 
perchè i ministri andavano c veniva¬ 
no, mentre lui restava. Un po’ per¬ 
chè alcune felici intuizioni le ha 
avute davvero. Come il «sistema bi¬ 
bliotecario nazionale: come «Mc- 
morabilia», un censimento dei teni 
più importanti su cui intervenire; co¬ 
me la «Settimana dei beni culturali», 
che ogni anno concentra decine di 
mostre, dibattiti e concerti proprio a 
San Michele, e che lui avrebbe volu¬ 
to trasformare in un «Bcaubourg» 
italiano; accanto ai .suoi uffici, uno 


.spazio permanente per convegni e 
per 1 laboratori dell’lstitulo centrale 
del restauro. 

Successi molto personali, intervi¬ 
ste, loto sui giornali. Finché ministro ' 
non è diventato Alberto Ronchey. 
Che il ministro ha cominciato a farlo 
sul .seno, e tene. Allora la distanza 
tra San Michele a Ripa e via del Col¬ 
legio Romano, dove ha sede il mini- 
.stero. è diventata enorme, incolma¬ 
bile. Anche se in macchina, all’ora 
del pranzo, si impiegano una deci¬ 
na di minuti 

Il ministro arriva a piedi, goden¬ 
dosi la frescura di qualche spicchio 
d’ombra. , ' 

Buongiorno, ministro Ronchey: 
come le .sembra questa stona del di¬ 
rettore Sisinni? 

«Sono sconvolto e preoccupa¬ 
to...». 

Cosa pensa di fare? 

«Ciò che posso: appena appresa , 
la notizia, questa mattina, ho co¬ 
minciato a studiarmi le carte del ca¬ 
so, di quel castello in Calabria, e 
qualco.sa credo di cominciarci a ca¬ 


pire...». 

C'è il rischio di una Tangentopoli 
della cultura? 

«Mah. vede, senza entrare nello 
specificio caso giudiziario del no¬ 
stro direttore generale, saranno i 
giudici a stabilire la verità... Ecco, io 
credo che non sia possibile immagi¬ 
nare un .solo ministero esente da 
certe incrostazioni...». 

Vuol dire da certe brutte abitudini 
amministrative? 

•lo voglio dire che II passalo, il 
brutto passato di questo Paese po¬ 
trebbe aver lasciato segni ovunque». 

È vero che Sisinni era l'uomo più 
potente del ministero dei Beni cultu¬ 
rali, quasi un ministro «ombra»? , 

Per quanto so, Sisinni era uno dei 
direttori generali. 

Dicono che lei sia stàto il primo 
ministro a saper tenere distante l’in¬ 
fluenza. Il peso decisionale di Sisin- 
ni... 

Oohhh, ma allora lei vuol portar¬ 
mi a tutti i costi su un terreno scivo¬ 
loso, molto scivoloso... 


Vitellone: «Il giudice 
che mi accusa 
è malato di mente» 


to, a fronte del mare di illegali- 
là della pratica «castello del 
principe» Sisinni avrebbe fir¬ 
mato senza battere ciglio pro¬ 
ponendo tutto alla firma del 
ministro Ferdinando Facchia- 
no. Dopo le avvisaglie di mag¬ 
gio il direttore generale avreb¬ 
be tentalo di bloccare tutto 
senza riuscirci. L’arre!ilo sareb¬ 
be scattato per impedirgli «epi¬ 
sodi criminosi analoghi». 




L’ex senatore de. Claudio Vitalone 


Claudio Vitalone chiede i'estromissione del pm Ar¬ 
mati daH'inchiesta che lo vede accusato di estorsio¬ 
ne assieme ai fratello Wilfredo (latitante). «Quel giu¬ 
dice è una mente malata», commenta il senatore do¬ 
po la richiesta di rinvio a giudizio. Minacce contro il 
magistrato: «Mi chiesg di raccomandarlo». Il pm; «Tu¬ 
telerò la mia persona in tutte le sedi». Gip e Tribunale 
della Libertà hanno confermato le accuse. 


NINNI ANDRIOLO 


ROMA II magistrato che lo 
accusa? «Una mente malata». E 
duralo quaranta giorni il «sof¬ 
ferto» silenzio del senatore Vi- 
lalone: un tempo infinito. 
Adesso. pa.s.sata la «quaresi¬ 
ma». l’ex ministro andreottiano 
del Commercio estero ha deci¬ 
so di farcono.scerc alla stampa 
per ben due volte il suo pensie¬ 
ro. Mercoledì, la prima e.stci- 
nazione. Ieri mattina la secon¬ 
da. Un obicttivo dichiarato, far 
.sapere alla gente che razza di 
giudice sia li pm Giancarlo Ar¬ 
mati che nei giorni scorsi ave¬ 
va chiesto il rinvio a giudizio, 
per concorso in bancarotta 
Iraudolcnta ed estorsione, di 
Claudio Vitalone, del fratello 
WiKredo (tuttora latitante) e 
di altre nove persone 
Quella di /Viiiali' Una per¬ 
secuzione medi!.il ,1 d.i una 
•mente .segnata da gravi tare 
familiari»; questa, in soldoni. la 
«pacala» reazione del senato¬ 
re. «È da più di un anno che Ar- . 
mali va meditando nei miei 
confronti una .sconsiderata 
vendetta. Il 27 gennaio 1992, 
mi chiese di sostenere la sua 
nomina alla carica di procura¬ 
tore ^giunto di Roma e io de¬ 
clinai dicendogli che non po¬ 
tevo agire sul Csm». Il giudice 
sotto accusa, da parte sua non 
si scompone. È pronto a rac¬ 
contare «nelle sedi competen¬ 
ti» come andcirono ellettiva- 
menle le cose e a tutelare la 
sua persona «nei luoghi oppor¬ 
tuni», Poi ricorda una lettera in¬ 
viatagli il 28 maggio scorso dal 
senatore. F.sceva appello «alla 
squisita sensibilità professio¬ 
nale del magistrato». Lo stes.so 
che ades,so, .secondo Viie'one, 
ha «tatto soffrire gente innno- 
cente», ha «c.storto dichiarazio¬ 
ni ad un leslimone in punto di 
morte», si è appropriato di un 
proces,so «delegato ad un altro 
giudice». L'obietlivo del sena¬ 
tore’ Che Armati lo quereli. Il 
.suo augurio? Che l’inchiesta 
pa.ssi nelle mani di un altro 
pm: I suoi legali hanno già de¬ 
positato una richiesta formale. 


Se poi non SI doves.se arriva¬ 
re all'estromissione, il senatore 
minaccia fuoco e fiamme. Pro¬ 
mette iniziative in tulle le sedi, 
non escludendo, cvidenlc- 
mente. anche quelle psichiatri¬ 
che.. Il suo piglio, ieri, ricorda¬ 
va tempi ormài pa.ssali. Quelli 
delle famose bordale contro i 
giudici romani di Magistratura 
democratica accu.sali di fian¬ 
cheggiare len-oristi di ogni spc- 
cic.^Non ho reagito prima per¬ 
chè ne.ssurio potcs.se .oensare 
che avessi voluto ritardare o 
ostacolare la giustizia», confes¬ 
sa. Ades.so. invece, parla come 
un fiume in piena, Da magi¬ 
strato quale vuol tornare ad es¬ 
sere (se il Csm e il ministro 
CoiLso gli daranno il tene.sta- 
re), corto non i>otranno sfug- 
gi'gli gli «ostacoli» che possono 
fr.ippnrre le» sue p.irole 

Mez.z'oia .iblxjnd.inle di mi¬ 
nacce c di allusioni scagliate 
come sa,ssi contro il giudice 
che, indagando sul crack di 
unti cooperativa agricola del 
Frusinale ha .scoperto una 
estorsione da otto miliardi di li¬ 
re: questo il succo di una con¬ 
ferenza stampa improwi.sata 
ieri dal .senatore. L’estorto, 
Evansto Benedetti, era finito in 
carcere per una bancarotta da 
160 miliardi della Coale, la 
cooperativa che presiedeva. 
Aveva deciso di collaborare 
raccontando le pre.ssioni subi¬ 
te da: Vitalone. Si erano attiva¬ 
ti, disse, per largii avere finan¬ 
ziamenti da parte della Banca 
del Cimino c di alcune tinan- 
ziane. In cambio avrebbero 
preteso tangenti per due mi¬ 
liardi c mezzo di lire. "Tutto fal¬ 
so», nbatle Claudio. «Tutto fal¬ 
so». gli tanno eco i legali del la- 
mante Wilfredo. Ma a supporto 
delle accuse de! pm Armali, 
c'è la richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio controfirmala dal procura¬ 
tore capo Vittorio Mele, i prov¬ 
vedimenti d'arresto disposti 
dal gip Cappiello, l’ordinanza 
del Tribunale della Libertà se¬ 
condo la quale «le dichiarazio¬ 
ni di Beneuelti hanno trovalo 
molteplici e decisivi riscontri» 


L’organizzatore della rassegna sanremese arrestato con altre due persone per tangenti relative all’edizione 1990 
È stato preso ieri mattina a Roma. Per le mazzette dell’anno precedente era stato recentemente condannato a quattro anni 

In carcere Aragozzìni, gran patron del Festival 





Arrestato a Roma dalla Guardia di finanza Adriano 
Aragozzini, gran patron del Festival di Sanremo. È 
accusato di corruzione, per mazzette che avrebbero 
favorito l’organizzazione della manifestazione ca¬ 
nora nel 1990. L’ordine di custodia cautelare spic¬ 
cato dalla Procura della Repubblica della città dei 
fiori. Nel maggio scorso Aragozzini era stato con¬ 
dannato a 4 anni per le tangenti dell’edizione 1989. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■iCFJ'tOVA. «Festhal con¬ 
nection» atto secondo. Nem¬ 
meno due mesi dopo la con¬ 
clusione del processo per le 
. tangenti pagate in margine 
aH'cdizIone 1989 della più 
; popolare manifestazione ca- . 
' nora Italiana, la magistratura 
' sanremese ha aperto clamo- 
' resamente il capitolo relativo 
all'anno successivo, spiccan¬ 
do un ordine di custodia cau¬ 
telare per - il i gran patron 
Adriano Aragozzini. L’accusa 
parla di corruzione e l’arresto ’ 
è stalo eseguito ieri mattina a 
Roma dagli ■ uomini - della . 
Guardia di finanza. . ■ 

Nel corso della stessa ope¬ 


razione sono finili in manette 
Marcello Bomaccini, com¬ 
mercialista e collaboratore di 
Aragozzini, e Sergio Nanni, 
ex direttore artistico del Casi¬ 
nò di Sanremo, anch’essi ac- 
. cusati di corruzione per le 
presunte mazzette che avreb¬ 
bero «accompagnato» e «fa¬ 
vorito» l'organizzazione del 
Festival 1990. ■ Un’edizione 
che gli appassionati ricorda¬ 
no come la più grandiosa di 
quelle ospitate nel Mercato 
. dei fiori dell’Aimea, vinta dal 
Pooh redivivi con «Uomini so¬ 
li» e da Marco MasinI con II 
suo «Disperato» per la sezio¬ 
ne esordienti. E sarebbe stata 


la penultima edizione gestita 
da Aragozzini in esclusiva: 
nel 1991 la Rai si sarebbe 
riappropriata del ruolo, spar¬ 
tendo salomonicamente i 
compili di «executive produ¬ 
cer» tra lo stesso Aragozzini, 
demitiano d.o.c., e i forlania- 
ni Carlo BIxio e Marco Rave- 
ra. 

Quanto ai beneficiari della 
seconda tomaia di «stecche» 
sul pentagramma, le fonti uf¬ 
ficiali si trincerano dietro il 
consueto rigoroso riserbo, e 
le prime indiscrezioni sono 
assai vaghe: si Iratlerebbe di 
esponenti politici locali, i più 
«contigui» agli snodi organiz¬ 
zativi cruciali della macchina 
del Festival. 

La notizia deH’enneslmo 
arresto eccellente neH’ambi- 
to di Tangentopoli già a metà 
mattinata si era diffusa nel 
corridoi del palazzo di giu.sti- 
zia di Genova, ma in un pri¬ 
mo tempo la Procura della 
Repubblica di Sanremo e i 
portavoce deH’Oai (r»Orga- 
nizzazione artistica inlerna- 
zionale» che la capo ad Ara¬ 


gozzini) avevano categorica¬ 
mente smentito. Le confer¬ 
me. più o meno direlle. sono 
arrivale più tardi dagli avvo¬ 
cati di Aragozzini, Biondi e 
Tonani, in partenza per San¬ 
remo in previsione dei primi 
interrogatori degli indagati da ' 
parte del sostituto procurato¬ 
re Paola Calieri, te sles.sa dot¬ 
toressa Calieri che ha con¬ 
dotto le indagini e .sostenuto 
l’accusa nel processo per le 
tangenti .suH’edizione 1989, 
concluso meno di due mesi 
fa. 

È infatti del 21 maggio 
scorso la sentenza che con¬ 
dannava per corruzione 
Adriano Aaragozzini (quat¬ 
tro anni dì reclusione) e Ser¬ 
gio Nanni (Ire anni). Insieme 
a loro sono stati condannati il 
marchese e impresario musi¬ 
cale Antonio Cerini (due an¬ 
ni), il commercialista Arman¬ 
do Bordoni (un anno e otto 
mesi), l’awocalo Roberto 
Taurini (due anni e quattro 
mesi), e - unico politico rico¬ 
nosciuto ■corrotto», nella fat¬ 
tispecie per una stecca da 
200 milioni - l’ex asses.sore 




repubblicano ri turismo Giu¬ 
seppe Fassola (quattro anni 
e sei mesi di reclusione). As¬ 
solti invece gli altri politici rin¬ 
viati a giudizio, ovvero i de- 
mocn.sHani Leo Pippione 
(sindaco di Sanremo dal 
ISS»! al 1990, poi con.siglicre 



A destra. 
Adriano 
' Aragozzini. 

A sinistra. 

Il patron 
del Festival 
sulla scalinata 
del Casinò 
assieme a 
Edwige Fenech 
ea 

Occhipinti 


regionale). Agostino Carne¬ 
vale (as,sessore dal 1987 al 
1991) e Guido Goya (asses¬ 
sore dal 198-1 al 1990) per i 
quali il pubblico ministero 
aveva chiesto la condanna a 
quattro anni e mezzo di car¬ 
cere ciascuno. Una strana ' 


sentenza zoppicante, era sta¬ 
lo il commento più gettonalo, 
con tanti corruttori te un solo 
corrotto, un verdetto che ha 
lascialo insoluto il mistero di 
almeno 633 milioni di altre 
tangenti, finite nelle tasche di 
non si sa chi. 
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L'ex direttore del teatro accusato di essere 
il mandante deirincendio del 27 ottobre '91 
per pagare i debiti contratti con i boss 
Eseguiti ieri due nuovi ordini di cattura 


In otto pagine, riservatissime, le ragioni 
che potrebbero portare nei prossimi giorni 
in carcere soldati e capi della malavita locale 
Sconcerto a Bari per gli sviluppi delFinchiesta 


Emergono nuovi particolari 
nella richiesta d’autorizzazione 
a procedere contro il deputato 
socialdemocratico Paolo Romeo 


Mafia e polìtica nel vogo del Petnizzelli 

Dopo l’arresto di Finto i giudici mirano alla «cupola» barese dalla ’ndrangheta 


Sconcerto a Bari per il clamoroso coinvolgimento di 
Ferdinando Finto nell’inchiesta sul Pelru^zelli l’ex 
gestore del teatro sarebbe il mandante dell’incen¬ 
dio. Avrebbe poi coinvolto i clan nella ricostruzione 
e nella gestione delle attività teatrali per pagare i de¬ 
biti contratti con loro Si intrawede un’altra, forse 
più devastante, indagine, sulla cupola mafiosa bare¬ 
se e sui SUOI agganci con gli affari c la politica. 


LUIGI QUARANTA 


BARI Im.ì svolta nelle inda¬ 
gini sull incendio ilei teatro Po- 
tru//elli con I accusa a Ferdi¬ 
nando Finto ex gestore del 
teatro di esserne il mandante 
SI accompagna aH’apertura di 
una pagina nuova dagli svilup¬ 
pi imprevedibili nelle indagini 
sulla criminalità organi//ata a 
Bari 

Ieri mattina nella conferen¬ 
za stampa tenuta dal super- 
procuratore nazionale «intima- 
fia Bruno Siclari e dal procura 
toro tapo della Repubblica 
prcsbo il Tribunale di Btiri Mi 
ctielc De Marinis e stato reso 
noto che oltre all’ordinanza di 
custodia cautelare per Pinto 
per il custode del teatro Giu¬ 
seppe Tisci i)cr I due boss 
(detenuti) Antonio Capnati e 
basino Parisi e per il latitante 
Vito Martiradonna accus<iti 
tutti di incendio doloso infor 
mtizioni di garanzia hanno 
raggiunto altre due persone si 
tratta della moglie di Finto An 
na e della sorella del custode 
Vincenza Tisci accusale di fa¬ 
voreggiamento Ma SI ò appre¬ 
so sopratlutto dell’esistenza di 
un altra ordinanza di custodia 
cautelare per assiK.iazionc di 
stampo mafioso notificata in 


carcere agli stessi Capriati e 
Parisi e a un terzo personaggio 
della malavita barese France¬ 
sco Binncoli e indirizzala an 
che .ilt’irrepcribile Martiradcm- 
na 

Le otto pagine di questo se- 
condo provvedimento enies 
so dal giudice Concetta Russi 
su richiesta del sostituto procu 
ratorc Giuseppe Chicco (dele¬ 
galo alla guida della Direzione 
distrettuale antimafia di Bari) 
e di Alberto Maritati e Corr.ido 
Lembo (sostituti della Direzio 
ne nazionale antimafia «appli 
catiH a Bari per seguire lo in¬ 
chieste pili scottanti) sono se¬ 
gretissime già nei prossimi 
[jiorni altre decine di persone 
dovrebbero essere accusate di 
essere i soldati gli ufficiali i 
generali c probabilmente i 
«consigliori* di una grande e 
ramificala cupola mafiosa che 
vanterebbe diversi importanti 
tiggaiKi nel mondo degli affari 
e della polit.ca Nella prima or 
dinanza I^nto viene accusalo 
di concorso in questa assovui- 
zionc a delinquere limitata¬ 
mente all incendio del Fetmz 
zelli 

A Bari ed anche in Itali.i in 
tanto 1 arrosto di [’inio ha sue i 


Legato ai socialisti 
da dieci anni 
al vertice dei teatri 



tato sccjncerto e incrcdultla 
acc<tnto a reazioni di compia 
cimento (jeril nsultiito delle m 
dagini elio iivrt bbero «. onsen 
tito di raccogliere sufficienti ri 
scontri al racct^nte) di Salvatore 
Annaconditi II ho .s di Irani 
avrel}be raccontato ai giudtti 
che Finto iilli jjr( s(. con uiiii 
situazione* hn.inzMiii sempre 
oiu grave che gi \ lo aveva por 
tato a t hiedcrc dt narfj in pre 


stilo ai capi dei clan l)aie*si im 
possibilitalo .1 i)agan .ivrcbln 
chiesto .1 Martiratlo/ma di brìi 
cuire il teatro Lobbu’tivo sa 
rebbo stale) qiu Ilo di luci<>ri in 
parte sull assKur izionc e si 
stenle in parti suiti itliviia d > 
svolgi re nel pi nudodi blutco 
del teatro in una striiliur i 
prcAMsona ( ipote‘si questaI Ite 
lascia frane mu lìti perpiisst 
consule'rale le rislri Ite zzi nelle 


qu ili già allora ora eoslroll.t 
I attivila dei teatri a lian e in 
tult<) } Italia ) Marliradonna 
uomo dt ficiucii di Capnati 
avrebbe chiesto e ottenuto il 
via Iibcr.i all Impera-ione d.il 
suo boss già tiliora detenuto 
tramite' un li Icfono ce*!lulare 
inlrexlollo nel carcere dt B«in 
con la coiiiplieita eli due' guar 
ehi carcerarie I autore o gli 
Ultori male riali dell inceuidio 
non sarebbe ro ancora stali 


ide nlific.ili 

Non ci sarebbero al mo¬ 
mento invece elementi ette 
pr^jvino se I obbiettivo origina 
no dc'gli iiiconduin fosse o me 
no la distmzume completa de'l 
teatro In questo caso come in 
parte anticipalo ie*n dal selli 
m.maleben altri 
lilcsinza SI sarcblx.' messa in 
moto per il piu cor()oso busi 
Hess della ricostruzione Va ri 


1! Teatro 
Petruzzeili 
dopo 
1 incendio 
sotto 11 capo 
della 

Superprocura 
Bruno Siclari e 
a sinistra 
Ferdinando 
Finto 


coniato che all epoca si parlo 
di danni per un centinaio di 
miliardi mentre il progetto di 
ricostiuz one reei'ntf’mcnte 
approViilt) dalla Sopnnteiidcn 
/il dovrebbe essere ri.ilizzalo 
con pixo 1)111 dt 2^y miliardi 
Nei giorni che se'guirùiio im 
medi.ftank nti 1 incendio iku 
ne import.inti figure del mori 
do degli affari c de'lla politica 
baresi cercarono di convincere 
Il famiglia Mi ssem Nemagna 
,i passare il teatro in mano 
pubblica solo e osi sarebbe 
stato possibile accedere a fon 
di pubblici per la ricostnizio 
ne attivando eventualmente 
( SI e ra ancora in epixa prece 
denlc a i angentopoii ) lucrose 
spevuli/ioni sulla rieostru/io 
ne 

I e I miorosi risultati della ria¬ 
pertura de li me hiesla sul Fe 
tni/zelli e he ora stala lo ricor 
diamo archiviala su ricliiesta 
di De Marinis appen i due mesi 
c mevzo la hanno nacieso le 
pole miche su ijuella sci Ita del 
eapo della Procura di Bari ìm 
registra una dichiarazione del 
sindaco Pietro Leonida l^'or 
già che ricurd.i 1 oppc)sizionc 
al! aretuvuizione fatl.i in sede 
di udii n/d preliminare dal le 
g jk del) i amniinislrazione e o 
mimale c un mt('%ente) del 
le.ider elelki Rete Dolue.i Or 
I indo e he chiede clic i motivi 
di questo ritardo le respons.) 
bilila mche dentro le isiiUiziu 
m .incbe dentro la Fnxura 
siano al pili presto aeeertalc 


Bufera in procura 
Nove maestrali 
sono sott’inchiesta 


■i BARI Bollo longilineo nero di 
occhi c di capelli un sorriso affasci¬ 
nante sotto due baffi sardonici Fer¬ 
dinando Finto ^16 anni il prossimo 
settembre in dieci anni ha ricoperto 
sulla scena dello spettacolo italiano 
moli diversi ma sempre importanti 
gestore del Fetruzzelli commissario 
straordinario deH’Opera di Roma, 
candidato alla soprintendenza della 
Scala presidente del Teatro di Ro¬ 
ma. mime mandante del delKio piu 
inconcepibile la distruzione di quel 
teatro di provincia che lui stesso ave¬ 
va trasformato m uno dei palcosce¬ 
nici piu vivaci d Europa 

Dopo una gioventù trascorsa sulle 
orme dei padre c del nonno distribu¬ 
tori cincmatogralici a Bari, il giovane 
Finto era arrivato alla guida del Pe 
truzzclli nel 1979 scalzando il vc*c* 
chio gestore anche grazie alla pro¬ 
messa di far risorgere il teatro dal gri¬ 
gio tran tran in cui si era ridotto Per 
la citta fu uno shock grandissimi no 
mi della danza classica (si comincia 
con Nureyev), spazio inusitato ad 
artisti moderni e -scandalosi» come 
Lindsav Kemp e Carolvn Carison la 


prima stagione lirica inaugurata 
nientemeno c he con -Ui camera di 
un libertino- di btravinski) Il teatro si 
arricchisce di un’orchestra e di un 
coro comincia (con la partecipa 
ztone a bpoleto festival Usa 8^ a 
Charleston) a produrre spettacoli 
presentati su prestigiosi palcosccnic i 
di lutto il mondo Alcentrodi questo 
movimento die presto contagia la 
citta. Finto sembra mutuare im.i 
grande attenzione all immagine dal 
rampantismo anni OtiaiiUi ma nc 
da una versione inforni.ita di con 
crelcvza e pragmatismo lesaiuim 
Politicamente l legato ai sov.ialisti 
e graz.e alla sponsorizzazione del 
garofano approda nel 1989 al Icatru 
dell Opera di Roma culturalmente 
allo sbando e affogato m un mare di 
debili Finto in venti mesi risan.i il bi 
lancio e rilancia la produzioni, ma 
gli accordi De Psiche danno vii.i alla 
giunta Carraro destinano il posto di 
soprintendente al de Ciiainp.iolu 
Cresci In Campidoglio a chfeiidcrec 
sostenere f’^into 0 cosi 1 opposizione 
di sinistra per bcx?( a di Kcn.ilu Nko 
I mi 


Rientralo in f\iglia a tempo quasi 
pieno (per consolazione nella capi 
Itile gli fianno dato la preside nza del 
Teatro di Rama) ritrova il Fclruz/cl 
li in una situazione economica diffi 
cilissinui da tre anni la Regione non 
L'ioga contributi ed anche il Coiììu 
Jìe non fa fede ai suoi impegni Mei) 
tre lenta di far fronte ai debiti (in 
contrando -fatalmente» secondo 
l iiccLisa mossagli cl ii mogisirtiti ba 
rasi lacriminalilaorgaui/zaUt) lavo 
r<i anclie al progetto di un q’iuh<lia 
iiocon la benc'di/ionedi 1 orimc.ula 
un Itilo e de l Pds dall altro Un oix 
r i/ioiie V he Vii in fumo il J7 ottobre 
insii me al lortlro tscalta t{ueila m il 
lin<; il tiHU I uu dei sosjkUi t (klle 
IV f us<' t tie per due tinnì awt k n.ino 
1.1 V itta Lui risponde se mpre di esse 
re Iti vera viltim i eli non sa[>ere eli 
non potere spicg.tre Lo Li un iillim i 
soliti appena me/z ora prima di ve 
ek rsi nutifiealo lordine^ di easliKii.i 
eaule lare al v'ioriMlisla che lo inU r 
rog.iVti sulle riseltizioni di Avu'tn 
ini fili iisjjoiide per la prima voliti 
con durezz-i p.irlaVti il telefonino 
er.i già nella ciise rma romana elei 
K.)s / Q 


MAKl A rendere ineande*sccntc 
lalmoslera del palazzo eli giustizia 
di ILin non e solo in queste ore U 
svoliti dell inchie'slti sull incendio 
liel le «itro Fe'iruz/elli mentre eomin 
e uiiio <1 diradarsi le ombre intorno il 
pili elamejroso elclilto barese degli 
ullimi anni ombre tesst.u piu inquie- 
•aliti hanno continualo .»d aelcJen 
stirsi proprio sui m<igislrati del cjpe> 
luogo pugliese Da Roma e rimbal- 
/.liti inf.iiti Li notizia che il Consiglio 
supcriore ch'ila iiitigistralura uvreb- 
Im' ipertoun incLicMnesu alme'iiosei 
giudie I l)aresi e nei comeloi del p,i 
l i/zo eli pi.izzti Knneo Dt Nicol.i si 
p irLiva aiiehc eli elue inchieste gin 
eli/itinc nell.inibite) delle* quali 
ivribbero neeviite) niform.i/ioni eli 
g iran/i i be n nove* m.igistrali Pera! 
’ro .1 Bari sono .inceir.i al Livoro due 
ispe Itori inviatici il ministro di (iM/ia 
I (»nisti/ia C e>nse) ,il cjiialc* si e-ni n 
volto con »ina inlerroga/ioiie il de 
pittilo del Pds NjcoLi Colaumni 
proveiiienU eLii r<uighi ele*II.i m igl 
slr ilura b ire se e* ben addentro ai f.it 


li del lril)untile All origine* di questa 
bufera l e seunpre Stivatore Anna 
eoneJiti il boss di Irtini che* da un 
tinnoe ollabora con la giustizi,i e che 
oltre a Lir luco su decine di delitti in 
luti lltilia ha parLilocon ) rane esco 
Mandoi il sostituto procuratore de»! 
la Dire'zione elisireltu.ile antim.ìfi.i di 
Ixcce die lo inlerrog,i tinche dei 
r.ipporti tra il suo clan e d .ilcuni ma 
gislrati Sui guidici del (l.stretlo di B i 
ri ha coinpi'ten/a la Procura di l’o 
lenz.i t COSI il sostituto prrciirtito'o 
Gelsomino Cornetta h.i aperto un in¬ 
chiesta per violazione* de*) segreto di 
ufficio c favoreggiamento ndia qua 
le stire blK*ro coinvolti il procuratore 
vtipo de II i Kepublilca presso il in 
biiiìtilc di I3.in Midiele De Manms li 
pre*sKlenU delLi prima sezione eh 
C orti* eh assise d tippello Dio Simo 
nc*Ui ila cai abitazione e st.ita per 
e|ii»sitti il 22 giugno) Crescenzio 
Ambrosio (che avrebbe* acquistalo 
da un fratello di Annacondia un ap 
parlarne nio all.» ndieola somma di 


un milione) cd altri tre' niagisiMii 
Un altra in'urmazione eh g.iranzia e 
stala inviala all c\ jv\oeato difenso 
re di Annaeondia Auroliei Gironda 
die sarebbe st.ito i! tramite tra il boss 
eh 1 nini e i magislr,iti L da se gnalare 
il fatto che la Proc ura di Potenza sta 
indagando anche sn un atlentato 
contro it Proeurtilorc dell.i Re*])ubbli 
ea i^resso il Iribimalc di Ir.ini U*o 
nardo Kinellti dìe un politico lino 
ad oggi sconosciuto iivrebl)e* eom 
nnssionatoallo stesso Annaconcha 
Ma ieri si c appreso andiedell esi 
slenza di un altr,i inchiesta condotta 
dal magistrato potentino Ad essere 
mdag.iti s,irebbero .iltri tre mtigistr.ili 
Ixiresi i loro nomi comparire bLcru 
.1 fianco di quelli di ale uni dipende n 
ti delle f’ase di cur.i riunite negli 
elenchi scquesir.Ui negli uffici am 
ministrativi dell impero |)UgIie se ile 1 
la sanilti privata 1 tre magistriti al 
p.iri di politici e capi dei cl.m m jltivi 
tosi avre*blH*ro sponsonzztito aku 
ne assunzioni In e ambio di cos.i ’ 

LQ 


F'ranco Preda, durante la sua latitanza, fu na.scosto dall.i 
ndrangheta reggina die lo fece e.spatriare al tempo in 
CUI era accusato della strage di piazza Fontana .Sono i 
particolari sconcertanti che emergono dalla richiesta di 
autorizzazione a procedere per associazione maliosa 
avanzata dalla procura distrettuale di Reggio per il de¬ 
putato del Psdì Paolo Romeo Romeo ai giornalisti So 
no tranquillo Accuse assurde e mostruo.se’ 

DAL NOSTRO INVIATO 


■BRIOL.K) CAIA15K1A -Ix' queMuzioni dc•llas^cx ito Puola Ra 
moo nel periodo della mia derienzione a Palmi erano in verhgi 
nosa crescila perche si sapeva clic era stato ;)ropno i nMK..iio 
Romeo uno dei promoton delle trattative di pace ( per mettere h 
nc alili guerra di ndrangheta ndr) Lave Romeo er.i t olleg ito 
con I aveocatu Giorgio Do Slcfano ed entrambi erano calkg ii 
con settori della politica siciliana c nazionale Devo precisare e Ik* 
1 inteteenlo de!! aw Romeo (per la pace mafiosa ndr) fu inclk 
determinato dalla sua consapevolezza di c*sserc* uno dt i prossimi 
bersagli nella allora imperversante guerra di malia Mi risulta in 
fatti che SI erano tenute riunioni [X'r assassinarlo da [i.irte dt 1 
gruppo avverso ai destcfaniani* 

il li 20 gennaio del 1993 e Filippo Barreva mat)t»so pentito < 
in passato in odor di collaboratore dei servizi SLdglia atcusi pt 
santissime contro Paolo Romeo deputato del Psdì Ix* .itt use <h 
Barrecd e quelle di un altro pentito Giacomo l^uro sono ora 
confluite nella richiesta di autonzzazionc a procedere per I ipotc 
SI di associazione maliosa contro Tesixinente del Psdì Di ndne 
sta e sta.a firmata dal sostituto procuratore nazion.ik antim.ili.i 
Vinte IVO Macn 

k*ri I on Romeo ha incontralo i giornalisti m iribun lU \ Ri g 
gio 1 l.t detto di sentirsi tranquillo di non .iver nulLi da tt mt re t 
liti avvcmit) che chiederà una accurata .ndagine patrimoni.ik an 
bt m SUOI e dei suoi parenti Ha aggiunto di essere pre'xc up.i'o 
sohantc) per 1 .cssurdila delle «iccuse c per mc*ccjnismi giudizi,in 
che portano a queste mostruosità 

Secondo il magistrato dalle dichiarazioni dei pentiti Komi a 
emerge «come componente di tutto rilievo nell ambilo dell ore i 
nizzazione cosiddetta destefaniana nell ambito della quale .is 
surnerebbe un ruolo direttivo- «È un ruolo-aggiunge il giudice - 
c he Va bene <>l di la di quello di referente politico di una deh rrm 
nata cosca ma che e di vera e propria parlcx ipazioni .ili org un 
sino asscH uitivc» 

Ma c d di piu Dalla ricostruzione dei pentiti rialfior mo i pisa 
di inquietanti su pagine oscure della stona ilahana In p.irtK oi in 
1 pentiti sostengono c he fuga latitanza c*d espatrio di Fr,inc o I n 
da all c-pcx:a accusato per la strage di piazza Fontana sarc hbc 
stato curato da un pool di ndrangheta personaggi dei Sl rv i/i se 
greti pezzi della destra (in passiUo Romeo C* stato espone nle rk I 
Msi ) 

Racconta Filippo liarrecd - ad accompagnare Freda i tiiggi 
loda Catanzaro ndr) a Reggio Calabria furono il dottor z!timh'ini 
di Modenti medico a Roma e un generale direttore dt 11 .irtighe 
ria del museo di Genisalemme in Roma- Preda ix*r ordini dt 
Ptiolo De Stefano all epoca capo indiscusso della mah i re ggin i 
deve essere ospitato proprio da Barreca che lo n.iv ondi nel sol 
toscala della propria abitazione -Froda rimase a c.is.i mia per 
c irta quattro mesi e io ))rotestavo pere hò ero sorvegliato sjhh l'L 
e non volevo correre rischi fu cosi che venne tMsferilo nc ILi i is 
di Carmelo Vadala (ucciso durante la guerra di malia ndri 

Perche tento interesse della ndrangheta reggina attorna i. 

I uomo invise filato nella strage di piazza FanftiiuH Di ndMiigfu 
la a sentire Barrc'cd non era drstante dall estrema destr i proprio 
un po prim.i che esplodessero i moli per «Reggio c.qioluogo c i 
sarebbe* st.il.i una riunione tra lulio Valerio Borghese e il b«)ss 
P.iulo De Stefano propiziala da! giovane Romeno Insamni in 
rapporto antico e consolidato che non si capisce quanti » lond iio 
su aiuti rc'Ciproci andati oltre ai sostegno duMnto la lalit iiiz i ili 
1 reda II pentito sostiene che Preda mentre era nascosto in ( tl.i 
bruì npete*\a in continuazione che se non io avesse ro -tir ito hio 
ri dal prcH esso di piazza Fontana «avrebbe fatto saltare I ft lii i 
con «rivelazioni sconvolgenti sul ruolo di apparati dello st ito 
De I rest'j Barre'c i dice che «Preda venne aifidatu alle e ure dal Ro 
me*oe deli aw Giorgio De Stefano dai servizi segre*!!- 

Infine altri partice>lan inquietanti F»’eda viene .liutaio ic'>p i 
tiiare in Costanca dopo essere stato consegnbato d.ii e il.ibre si i 
un I cosca elella ndrangheta di V'enlimiglia Barrc*e.i suceissivi 
me'nte collabora con la polizia pc*r fare calturare i're*d.i m \ epi il 
e uno negli ambienti della polizia reggina avverte il t>oss De Sili 
no che dexTide di fare* uccidere Barrc*ca che si salver i d.i un u’ 
guato ^ \ 


Nella sede diplomatica non c è più traccia dei documenti relativi allo scandalo dei finanziamenti all’Irak di Saddam Hussein 

Bnl Atlanta, «giallo» all’ambasciata italiana a Washington 


All’dmbdsciata italiana a Washington non si trovano 
più le carte e i documenti relativi al caso Bnl Atlan- 
ta-lrak Non sono mai stati classificati o sono stati 
trafugati? Agli atti .soltanto due cablogrammi e un 
appunto su una riunione con la Bnl in ambasciata il 
ruolo di Rinaldo Petrignani L’indagine della com¬ 
missione d'inchiesta del Senato II presidente Mora 
"Responsabilità ai maggiori livelli politici» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


ROMA Non sono mai esi 
stilD Sono stali trafugati'* Sono 
stati sopprevsD Un nuovo -gial 
lo- irrompe nell «Atlanta con 
nection»* la complevsa viceri- 
d.i dei prodighi f.ndnziamonti 
elargiti dalla filiale della Bnl al- 
Tlrak dt Saddam Hussein nel 
corso dogli anni Ottanta quan¬ 
do divampava la guerra con I !- 
ran Al centro del «giallo- c e 
I ambasciata italiana a Wa- 
sìungton noi suoi archivi non 
sono classificali documenti re 
lativi al caso BnMrak È la sen 
sazionalc scoperta fatta dal- 


1 ambasciatore negli St.iti Uni 
ti Boris Biancheri il successo¬ 
re di Rinaldo Petrignam Li -fe 
luca» che reggeva Washington 
quando esplose il c.iso Bnl At 
lama Era il A di agosto del 
1989 Ora la vicenda - dai con 
torni inquietanti e oscuri - e in 
cima all agend.i dei lavori del 
la conTHissione d inchiesta 
parlamentare presieduti, dal 
senatore Giamp.iolo Mor.i D.i 
un momento all altro potreb 
boro essere assunte decisioni 
clamorose per giuiigerc a c.i 
po della venta 


Qu.ukIo I I bi kce irruzione 
lugli ufliv I di All.uri.I ckll.i 
B.riiCti n.i/ioiiiiie di I Livori) Ri 
naldo fklrign.uìi er.i .inibì 
sciatore ni gli st.iii L nifi già d.il 
giugno ik I I9S1 I (SCI M I in 
i anco nel gì ini.no 1992 11 1 
dinuiue vissuto Li f.isc pivi c al 
da ilei dopo sc.nid ilo Docii 
menti ink rni i!la Bnl siill.i gi 
shune di I caso da p.irte del 
vertici dclLi b.incti ri*gislr.ino 
1 nriens.i .iilivita svoliti da l’elri 
gii.ini per .Kcredil.in* presv) 
le iiutorri.i giiidizitiru (’ gover 
n.ifive timi ni .ine ( ishtii'o di 
L fedito c onie vili lina ck i r.iggtri 
c delle Irufk del direttori della 
filitik (’firistoplier Peter Dro 
goni Ma (Il tutto qiK’sto till nn 
base lattici solt.ulto un esili c 
ptilliiLi trai eli Pi r il |)i nodo 
( lic v.i (Li! 1 igosto 19^1) al 21 
marzo 1990 vi e il riiill.i .issolu 
to non un ippunto non uii.i 
regsitra/iufii* di un.i (c k foiitUti 
non un disp.u 11 < > non uii.i no 
t.i diplonuitic.i Nuli.! ih null.t 
In documenti occiip.ino gli 
«irehivi tr.i il 22 rn.irzo e il 5 
tiprile ik'l 90 I n (.iblognini 


Ulti (k li timbtisci.itorc i) iniiii 
stilo flegli {'sten ittih.mo chi 
n 1 i/ioiiti sugli incontri .ivuh 
d.ilio s!< sso l'( tngn mi .il unni 
sk ro della Giustizi.i per sosti 
ii< re I i t( Si <1( nn ittivit i cLm 
(Jisiin.i di fiiMn/Mmcnto «ili I 
r.ik mi ssii ili c .tiiipo citi dipi n 
(k liti infi <!> h de ILi Bnl Poi un 
iltroc tiblo del 1 tipnk* .liLi f «ti 
oesin.i SUI lolloijiii il diptirli 
mento di St.jlo pt r at cri dilart 
Iti Bnl come viltimi t infine 
un .ippuiito del 9 .iprile su una 
riunione Irti qu.i’tro fun/iontin 
deh .uub.isci.it i etm lav'vtK i 
lo ed c s se gre lano ih Si.ilo Bill 
Rogt rs I P.iolt) Di Vito l alto 
dirigenti* dell) Bui ine ara .ile) 
(h st ginn gli sviluppi e i eon 
tr.iecol[)i elello se.intl.ilo <k i 
e-etfili a SidiLuii )u proprio 
Petrignani i tiulurre li hanc.i 
.k 1 assumere Rogers pur un.i 
piu elficacL diksi negli Stali 
Uniti ‘-^ogi rs aeeelte» prtten 
de*ndo |>e ro ih Mppre*s( ut irt 
oltre l.t Bnl mt h< il governo 
it.ili.uK) t>u indo Pclrignaui 
elu.isi la sUti e .irne r.i tliplointi 
lic.i di'cise di ristare negli l sa 


e p.issò .t Livor.ire nello studio 
di Bill Rogers 

11 memorandum sulla riu 
moiu m amb.isciatadc*! 9apri 
le • I ultMiiodocunicnteragii.il 
h l’oi e'^ th nuovo silenzio Pf r 
e Ile ’ Ne Ila eoniinissione d in 
elue siti ek’l Sellato che* si ik 
C lip mo eie 1 caso Bnl AtLinUi I 
Mk cireolaiio tre ipole'si i 
eloe umenti re*!ahv i allo sc.iikLi 
k) non sono stali registrali .ili e* 
pi’ic.i della lore) preKluziom 
come se quella messa in e mi 
po dall ambasciala fosse 
un attivit 1 quasi etanefeshn i 
l n.i cos«i del geni re può esse 
re ,lV^enula peT iniziativa |H*r 
sonale de II ainbase latore* o pe t 
aeetjrdo di e|ue*sli eon il gover 
IK) it.ihano Oppure Li dexu 
me nt.izioiiee*ra in «ire Invio e di 
il e sUiUi siitlr.ilta o trasferita in 
litro luogo Ant ora [)uò e*ssi 
le slat.i distrutta (osaanalog.i 
e a\^enuta .Miche fXTgliareJu 
VI di 1 ministero degli Esh ri \ 
Rolli.Qm de>vre blx*ro esse re 
conservate* le* eopie dei mes 
saggi in p trtenza da Roma e in 
arme) eia Washington Per ae 


celiare la ve*nlò c « un solo 
modo controllare Lini potere 
e he* I senatori dell.i cominissio 
ne d inchiesti hannt) e k)rse 
dc*eideranno eli utilizz.irlo II 
controllo andrebbe e*s(c'so tn 
elle al trafilimte*rcorso tra 
Roma e 1 .mib.tsei.ila it.ihana a 
liaghd.id all eixxadcllo se in 
el.ilo retta eia Ugo loseano 1 
elossier Italia Irak e Bnl-lrak 
elovrebtxTo essere ricchi di 
rn.ite*nali «Siamo .ill.i neere i 
eh e*ve*nluah responsabilità ai 
maggiori livelli texnici e* politi 
ei- ha dichi.ir.ito li prc'sidenk 
della commissione Gi.inipao 
lo Moni e il senatore Giorgio 
Ix>nde*i Pds «Que'stoc isojjre 
senta ipolc’si e risvolti sempre* 
p u mquiet.mti 

LSselle’inbre si apnra li prò 
eessi>di All.tnla all es direttore* 
della hliale ChnsDrogoul tiri 
k>r I nneluuso nel pcnue.izia 
no eli Atlanta II nuovo .iwch .i 
tC) di Drogoul Robert Simels 
Ila già compiuto due ge sti eia 
morosi I la ricusato la pubbli 
ca .iccuvi (soprattutto il prò 
curatore signora Gale MeKen 


zie s're liciti sastcnilncc* del 
teoremi del Iuj)o solitario 
( loe Drogoul unieo colpevole 
di un v-iiso politico pnm.i ' he 
fuìtinziano ) ed Ita elite sto un.i 
niiov i ind.igine* .i cura di un 

m. igistr.tto indipendenti* dal 
govt rno teder.ile* 1x1 h,i inoltre 
e itiilo coiiu’ tc'sti 1 1 X i>rcsiden- 
te degli Ustt (jt orge Bush Ics 
si*grf*lano dt St.ito lames Baker 
e I e\ sollosegri t.irio Dive ri nee 
Digit burger I .ivsoe.ito vuol 
diniuslr.ire cl e* la filiale della 
Bill (h All mt.» effettuò i prestiti 
.ili Ir )k eon il < nnsciiso del 

I immimstM/ione repubblie.t 
ni e he el.inde'stintimeirii .i\o 
V I di c ISO di .iiut.ire Siidd.im 
ilussem in guerra eon 1 Iran 
■Stira interessaiUi conoscere la 
rc.izione del nuovo governo 
de mix r.itieo si* l.i C .jsa Bum 
ca di Bill Clinton volesse blex 
care l.j neere tt de Ila ve*nfa [»o 
trebbe bkxeare k te*slinio 
manze in tnbun.ile dei fun/io 

n. iri c he* s.ijjevtina de i c «mali di 
hnanziameiìli (xeulti e illeg.ili 
a B.ighcLui 


IN REGALO con 

in edicola 

LEZIONI DI POLITICA 

Ogni settimana il libro 
di un classico della politica 
Gramsci, Swift, 

Franklin, Machiavelli, 

Marx, Gandhi, 

Rousseau, Kollontaj, 

Kennedy 

Questa settimana 

I Aleksandra Kollontaj, 

LARGO ALLEROS ALATO 

Introduzione di Franca Rame 
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in Italia 


Venerdì 
9 luelio 1993 


«a w»*!.'' tìis.: 


I giudici hanno acquisito agli atti un dossier 
«esplosivo» scritto dairex preside della facoltà 
di farmacia, morto suicida due settimane fa 
Pesantissime accuse a Francesco De Lorenzo 


Trovate anche due lettere: una era per Di Pietro 
Sono tre finora gli indagati «affiliati» 
avari ordini dei «fratelli muratori» 

Si è costituito il fratello dell’ex ministro 


La massonerìa nelle tangenti sanità 

Nella borsa del defunto professor Vittoria i simboli delle logge 


I giudici che indagano sulle tangenti della sanità 
hanno tra le mani un memoriale «esplosivo» del pro¬ 
fessor Antonio Vittoria, braccio operativo di De Lo¬ 
renzo, suicidatosi due settimane fa. Oltre a spiegare 
il sistema della corruzione, il docente fa pesantissi¬ 
me accuse all’ex ministro della Sanità. Trovata una 
borsa che il defunto aveva smarrito; c’erano mantel¬ 
le massoniche e il regolamento del Grande Oriente. 

_ - DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

MARIO RICCIO 


H NAPOLI. Dieci pagincttc, , 
scritte di pugno dal proicssor . 
Antonio vitto'.ia, la radiografia 
di tutto il sistema di corruzione 
che avveniva nel settore della 
sanità pubblica. Un memoriale > 
che I giudici napoletani non ' 
hanno esitato a definire esplo¬ 
sivo. In esso ci sono pesantissi¬ 
me accuse nei confronti del¬ 
l’ex ministro Francesco De Lo¬ 
renzo. che teneva le fila di tutta . 
l'organizzazione dedita alle ' 
mazzetto. Vittoria, preside del¬ 
la facoltà di Medicina dell'Uni- 
versilà di Napoli, suicidatosi ' 
due settimane fa, era massone. 
La conferma è venula ieri, dal 
ritrovamento, airufllcio oggetti . 
smarriti dei Comune, di una 
borsa contenente alcune man¬ 
telle, un pendolino e il regola- 


. mento del -Grande Oriente». 
Insomma, c’è il sospetto che la 
massoncna avesse allungato le 
mani anche sulle tangenti 
estorte ai titolan di aziende far¬ 
maceutiche. Ci sono alcune 
strane coincidenze: tre dei 
prot^onlsti della farmatan- 
genli, i professori Antonio Vit¬ 
toria, Duilio Poggiolini e Fran¬ 
cesco Monzoli (membri del 
Cip-farmaci) risultano iscritti 
alla massonerìa. Lo stesso Fer¬ 
ruccio De Lorenzo, il vecchio 
padre dell’ex ministro della 
Sanità, ora agli arresti domici- 
. Iian, fu sospettato di far parte 
. di una loggia segreta. Nei mesi 
scorsi, nel troncone dell’in¬ 
chiesta sulle mazzette pagate 
per le discariche nel Napoleta- 


■i ROMA. Il segretario del Pii, 
Raffaele Costa, ha chiesto, con 
l\CU 1 uvlC vAjo La., una lettera-aperta, al suo com- 

l-v y pagno di partito ed ex ministro 

«U0 LyOrenZO aenasanità, Francesco DcLo- 

. . reiizo, -un gesto decisivo e 

foi 11 M spontaneo di nparazione». 

leu LUI gL>oLVJ -Leggo che non ti senti pcnal- 

A\ mente colpevole-scrive Costa 

CU nPui aZlOric » a De Lorenzo - e ti auguro di 

poter dimostrare la tua inno¬ 
cenza. Ma resta il fatto che in¬ 
torno ai farmaci si è svolto un 
balletto miliardario che i cittadini già hanno condannato. Se tu 
compirai un gesto di aperta e concreta riparazione, potrai forse 
riprendere fiducia in te .stesso, darai alla tua famiglia una prima 
serenità, impedirai quel linciaggio di cui ti duoli, consentirai ai 
tanti liberali italiani onesti di restare a testa alta pro.scguendo il 
loro cammino nella società e nelle istituzioni». 

L’ex ministro della Sanità replica a Costa: -La generica richie¬ 
sta di restituire ai cittadini quanto "tolto” sebbene di grande effet¬ 
to pubblicitario, gioca su equivoche interpretazioni di singole re¬ 
sponsabilità che, ho fiducia, le indagini in corso avranno modo 
di puntualizzare. Sono d'accordo sui contenuti e sui principi libe¬ 
rali enunciati nella lettera ma ribadisco che ho già ripetutamente 
espresso la mia disponibilità ad assumermi la piena responsabili¬ 
tà nspctto ai fatti che giudiziariamente saranno accertati sul mio 
operato, non potendo certamente valutare queste responsabilità 
sulla base di quanto oggi genericamente, in modo abnorme, mi 
viene attribuito da varie parti. Devo ricordare all’on. Costa e ai cit¬ 
tadini che, come la magistratura sta dimostrando, l’illecito finan¬ 
ziamento dei partiti è in Italia enormemente diffuso da molti an¬ 
ni». 


to fu coinvolto anche Lucio 
Celli. Tutto .sembra chiudere il 
cerchfor 

Sono .stati i due figli di Vitto¬ 
ria a consegnare ai magistrati 
una lettera indirizzata alla fa¬ 
miglia. il biglietto intestato al 
giudice di -Mani pulite», Anto¬ 
nio Di Pietro, c l’esplosivo me¬ 
moriale. Nel documento ven¬ 
gono spiegati punto per punto 
I ruoli che hanno avuto funzio¬ 
nari e dirigenti del Cip farmaci, ■ 
c cosa succedeva aU’inlerno 
della Commissione unica sui 
farmaci, che aveva un ruolo 
decisionale sui medicinali da 
ammettere o meno nel pron¬ 
tuario sanitario nazionale. Dal- - 
le sconcertanti rilevazioni con¬ 
tenute nel -dossier» emerge¬ 
rebbe. inoltre, che De Lorenzo 
stabiliva con i membri del Co¬ 
mitato persino le somme delle 
mazzere che gli imprenditon 
farmaceutici dovevano sborsa¬ 
re all’organizzazione. Milioni c 
milioni che affluivano alle cas- 
seforti napoletane c romane 
del deputato liberale, -manca¬ 
lo premio nobel della chimica 
biologica», come egli amava 
raccontare fino a quo.che me¬ 
se fa ai suoi amici. 

Nella lettera lasciala ai figli 
Ciro e Rosa, entrambi studenti 


universitari, il profe.s,sor Vitlona 
chiede perdono per il dispera¬ 
to gesto, della paura di finire in 
carcere, e spiega i motivi di co¬ 
me, man mano, si è trovato in 
quel maledetto sLstema delle 
tangenti. Più o meno la stessa 
cosa. Vittoria, la scrive nel bi¬ 
gliettino indinzzato (e mai 
spedito) al giudice milanese 
Antonio Di Pietro. 

Lo smarrimento della vali¬ 
getta contenente gli oggetti e 
gli abiti massonici trovata ieri 
dai carabinieri era .stata de¬ 
nunciato nei giorni scorsi dalla 
moglie del docente universita¬ 
rio. Adele Bava. La donna, su¬ 
bito dopo la morte del manto, 
aveva negato che il coniuge si 
fosse UCCISO. Ri.speltando il de- 
sideno del manto, appena 24 
ore dopo la morte, aveva fatto 
cremare la salma a Reggio 
Emilia. 

Il professor Vittona facc.u 
parte della commissione del 
Cip-farmaci. E in quell’organi- 
smo, aveva il compito, di con¬ 
certo con l’ex ministro, di tene¬ 
re i contatti con gli imprendito- 
n. Il primo a lare il nome del 
preside della facoltà di Farma¬ 
cia, è .stato Giovanni Marone. 
ex segretario di De Ixaronzo, ed ; 
ora suo principale accusatore: 


-Più volte ho a.ssistito agli in¬ 
contri dei due, dove si parlava 
di tangenti prese e da prende¬ 
re». Accuse che hanno trovato 
nscontro nelle rivelazioni latte 
ai giudici d^li imprenditon 
farmaceutici lucchetti e Poli: 
-Dimenticammo nell’ufficio di 
Vittona una borsa contenente 
400 milioni di lire». 

Ieri, intanto, si ò costituito ai 
carcere di Poggioreale, Renato 
De Ixirenzo, accusalo di aver 
-riciclato» un miliardo e mezzo 
di tangenti sborsate dai titolari 
di ditte farmaceutiche. Ai giu¬ 
dici avrebbe confermato di 
aver acquistato Cc' per 300 mi¬ 
lioni (non per un miliardo e 
mezzo, come gli contestano i 
magistrati Laura Triassi e Do¬ 
menico Zeuli), ma di non sa¬ 
pere nulla sulla provenienza 
del danaro. Alcuni dei profes¬ 
sionisti arrestati nei giorni scor¬ 
si avrebbero, invece, tatto par¬ 
ziali ammissioni sulle mazzette 
prese. Restano latitanti li presi¬ 
dente del Cip-faimaci. Antonio 
Brenna e i membri dello sfes.so 
organismo, Dutiio Poggiolini, e 
Francesco Manzoli, entrambi 
Lscritti alla massoneria. Con lo¬ 
ro, Francesco Balsano, e l’ex 
vicepresidente del Banco di 
Napoli, Pasquale Acam|xira. 


I solenni funerali celebrati nel Duomo dal vescovo, monsignor Grandoni 

Uaddio alle vittime della Val Badia 
In ventimila nella piazza di Orvieto 


Orvieto, «chiusa per lutto», con un rito funebre offi¬ 
ciato dal vescovo mons. Grandoni, ha dato l’addio 
alle vittime'dèlia’tragedia di Val Badia. Telegrammi 
del Cardinal Sodano, a testimonianza del dolore del. 
Papa, dei parlamentari del Pds, Veltroni, della De 
Micheli. L’assessore della Regione Umbria Prosf«ri- 
ni: «Si crei sicurezza stradale». Indagati per omicidio 
plurimo colposo gli autisti del pullman e della Bmw. 

■ ’ ' ’ • DALLA NOSTRA INVIATA _ 

PAOLASACCHI 


■■ ORVIETO. ' Ammesso che 
alla morte, soprattutto a quella " 
rappresentala dalla tragedia ' 
collettiva di 18 persone, giova¬ 
ni, anziani, bambini in viaggio 
per le loro vacanze, possa mai.. 
esserci una qualche consola¬ 
zione, questa forse la si puO ’ 
trovare in una piazza transen¬ 
nata fin daile prime ore del ' 
mattino per contenere l’ab¬ 
braccio coraie, solidale, com¬ 
mosso di una città intera che 
ieri ha chiuso i battenti per hit- ^ 
to. Questa consolazione, am- ' 
messo che ci possa mai essere ' 
per la morte violenta e assurda 
di Francesca di 12 anni, di Va¬ 
lentina di 10, di Giannetto e di 
sua moglie Iva, pensionali set¬ 
tantenni alla loro prima gita, o 
di Rodolfo e Antonella, coniu- ' 
gi trentenni, e di tanti aiiri, for¬ 
se la si puO trovare nel dolore 
composto e dignitoso di que¬ 
sta piazza dominata dagii ar¬ 
chi gotici di un Duomo, cele¬ 
bre m tutto il mondo, «disegna- 


. to» secoli fa da raffinati archi- 
' tetti senesi. Storia e cultura for¬ 
mano il carattere della gente, 
anche in tragedie immani co¬ 
me questa, non c’è dubbio. 
Ma. quando monsignor Lucio 
Decio Grandoni, vescovo di 
’ Orvieto, si accinge a celebrare 
' il rito funebre per quelle 16 sal- 
me(perquelledi Rosa Cascia- 
ni e di Valentina Tanicchi, la 
bambina di 10 anni, il rito fu¬ 
nebre è stato officiato a Viter¬ 
bo) raccolte, l’una accanto al¬ 
l’altra in bare coperte da un 
•giardino» di fiorì, il dolore dei 
parenti e degli amici di France- 
- sca. Iva, Giannetto, Antonella e 
: di lutti i loro compagni di sven- 
. tura in Val Badia, si fa più acu¬ 
to e lancinante. Non ce la fa ad 
esser stemperato dal suono 
dell’organo o dalla bellezza 
austera ed appacificante degli 
affreschi di Gentile Da Fabria- 
, no o da quella solenne delle 
opere di Luca Signorelli. 

Forse sono in ventimila, rac¬ 


colti dentro e fuori il Duomo. 
Ma la madre di Antonella lulia 
no motta assieme al marito' 
Rodolfo Frizza, entrambi resi¬ 
denti a Casteviscardo, uno dei . 
tanti comuni raccolti attorno 
ad Orvieto, piange e scuote la 
testa. E un’amica di famiglia 
per un attimo si scaglia contro 
fotografi e operatori televisivi: 
•Basta, basta con lo spettacola¬ 
rizzare le tragedie degli altri». E 
un amico di Rodolfo e Anto¬ 
nella, lanciando uno sguardo 
desolato alle bare: «Sembra 
una scena di funerali per morti 
ammazzati dal terrorismo, ma 
loro andavano in vacanza, co¬ 
me avevano sempre fallo, con 
la loro parrocchia. E Don Italo ’ 
(il parroco della diocesi del 
Duomo di Orvieto che da quin¬ 
dici anni organizza le vacanze 
di tanti giovani e anziani, ndr) 
non ha alcuna colpa». E un’al¬ 
tro accusa, alludendo a Guido 
Castellini, (l’autista del pull¬ 
man precipitato, nei pressi di 
Brunico. in un fiume in seguito 
ad uno scontro cpn una Bmw, 
ora formalmente indagato as¬ 
sieme al guidatore dell’auto, 
Alberto Rovara. per omicidio 
plurimo colposo): "Se qualcu¬ 
no avesse rispettato il codice 
stradale...... 

Impossibile rispondere ai 
tanti perchè che ci sono in 
ogni cuore - dice Monsignor 
Grandoni. E ricorda un’altra 
grande tragedia che nel 1982 
colpi l'Umbria con quelle qua¬ 


ranta vittime, morte carboniz¬ 
zato net palazzo delia mostra 
dell’antiquariato di Todi. Mon¬ 
signor Grandoni non puè dare 
risposte ai perché terreni. Cer¬ 
to, quel suo riferimento a Todi,* 
la venire in mente i tanti per-1 
chè delle tante tragedie che ’ 
travagliano il nostro paese in ' 
cui fatalità, forse imperizia, si - 
sommano e più in generale un 
sistema insicuro di regole del 
vivere civile spesso non tiene 
in gran conto il valore della vita 
umana. Monsignor Grandoni 
mette in rilievo il valore della - 
solidarietà, del tributo corale, 
collettivo con il quale ha sapu¬ 
to reagire Orvieto, dove le au¬ 
torità civili c quelle religiose, 
giunte storicamente di sinistra 
e Diocesi dal forti e radicali va- , 
lori cattolici ■ hanno ■ febbril¬ 
mente lavorato le unc accanto 
alle altre. E, sottolineando i 
problemi immani dcH'llalia in . 
preda a crisi e divisioni, fa un 
appello per «costruire un pae¬ 
se migliore». E il dolore della 
mamma di Antonella, degli 
amici di Rodolfo o di quelli di 
Iva e Giannetto, si stempera e 
un po’ si acquieta. Fino a tra¬ 
mutarsi in un caldo, solidale 
applauso quando Don Italo 
Mattia, affranto c piangente, 
prende la parola per ricordare 
uno ad uno i nomi di battesi¬ 
mo delle vittime per i cui fami¬ 
liari la Diocesi del Duomo ora 
istituirà un fondo di solidarietà. 

Alle sei del pomeriggio le 





La cerimonia funebre nel Duomo di Orvieto ' 


bare vengono portate fuon sul 
sagrato. E Orvieto, con i suoi 
bar, i suoi negozi sbarrati, ap- . 
plaude le sue vittime. Dice l’as¬ 
sessore regionale al Tunsmo, 
Fausto Prosperini, per tre gior¬ 
ni e tre notti rimasto incollato 
al telefono, per coordinare, as¬ 
sieme al sindaco Stefano Ci- 
micchi, le varie operazioni: 


•Questa piazza dimostra la 
grande civiltà e compostezza 
di questa città c di questa re¬ 
gione. quando ci sarebbe da 
strillare. E non per prendersela ' 
con i singoli, che sarebbe in¬ 
giusto e non avrebbe senso. 
Ma per reclamare quelle rego- ‘ 
le e quei controlli e sulla sicu¬ 
rezza stradale e sui mezzi di 


trasporto, che questo Stato e 
questo Parlamento non hanno 
mai assicurato». Poco più in là, 
il ministro Costa si infila nella 
.sua auto. «Nessun commento - 
dice sbrigativo - le responsabi¬ 
lità le stabilirà il magistrato». E 
la piazza, dignitosa e compo¬ 
sta, continua ad applaudire i 
suoi morti. , • 


Tangenti a Temi 

Arrestato Tex consigliere 
regionale del Pds 
3 anni ad ex assessore Psi 


L’immigrato ha fatto anche arrestare l’aggressore 


Donna aggredita da maniaco a Lecco 
Interviene un sen^alese e la salva 


■i TERNI II consigliere regio¬ 
nale umbro del Pds, Roberto 
Picrmalti. 40 anni, ex assesso¬ 
re regionale ed ex segretario 
provinciale del Pei dal 1985 al 
1990, è stato arrestato ieri po¬ 
merìggio con l’accusa di con¬ 
corso in concussione nell’am¬ 
bito deirinchiesta della magi¬ 
stratura su vicende di ungenti 
a Temi. Ad emettere l’oreiine 
di custodia cautelare è stato il 
gip del tribunale <ii Temi, Ro¬ 
berto Vincenti, su richiesta del 
sostituto - procuratore , Carlo 
Maria Zampi. Non si conosco- ' 
no al momento altri particolari 
sulla vicenda nè il filone del¬ 
l’inchiesta nell’ambito del qua¬ 
le Piermattì è stato arrestato. 
L’esponente pldiessino, che 
era stato raggiunto nei mesi 
scorsi da una informazione di 
garanzia in relazione all’ in¬ 
chiesta sul maxi parcheggio di 
Largo Manni, a Temi, è stalo 


rinchiuso nel carcere di Voca¬ 
bolo Sabbione. 

L’inchiesta sulle tangenti, 
condotta da oltre un anno dal¬ 
la questura, ha portato finora 
alt’ arresto di 18 persone Ira 
politici, tecnici ed imprendito¬ 
ri. E cominciano già ad arrivare 
le prime condanne. Il tribunale 
ha condannato a 3 anni di re- 
' clusicne e aH'interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici l’ex 
assessore comunale all’urba¬ 
nistica del Comune, Stefano 
Sciannameo (Psi), accusalo 
di concussione per una lottiz¬ 
zazione. La sentenza, emessa 
dopo 5 ore di camera di consi¬ 
glio e giunta in nottata, preve¬ 
de anche un risarcimento di 
100 milioni nei confronti del 
comune di Temi e di altri 20 
, nei confronti deH’imprendiiore 
’ Giovanni Vico, l’uomo che 
‘ permise l’avvio dell’inchiesta 
ternana. 


Un giovane operaio metalmeccanico senegalese ha 
salvato una donna dall’aggressione di un maniaco. 
Mbaje Gaje, 22 anni, l’altra sera intorno alle 22 passeg¬ 
giava in un quartiere residenziale di Lecco, quando ha 
sentito delle grida. È corso in aiuto della giovane met¬ 
tendo in fuga l’aggressore. Grazie a lui, la polizia è riu¬ 
scita a prendere l’uomo, un disoccupato di 25 anni, in¬ 
censurato, denunciato a piede libero. 


ROSANNA CAPRILLI 


M MILANO. Se non fosse sta¬ 
to per Gaie, un operaio di 22 
anni, originano del Senegal, 
avrebbe potuto essere vittima 
di un'aggressione sessuale. La 
brutta avventura di una giova¬ 
ne donna lecchese si è conclu¬ 
sa, invece, solo con un grande 
spavento. Ed è sempre grazie 
airimmigrato extracomunila- 
rio se Taulorc dell’ aggressione 
è stato acciuffato dalla polizia. 
Dell’episodio ne ha dalo noti¬ 
zia ien il vice questore Salvato¬ 


re Surace, del Commissariato 
di Lecco, lodando il comporta¬ 
mento del giovane. «Ha mo¬ 
strato un forte senso civico», ha 
sottolineato. 

Della donna aggredita, ia 
polizia non ha voluto fornire 
nessun altro dato, .se non l’età, 
28 anni: per comodità di scrit¬ 
tura la chiameremo quindi An¬ 
na. L’episodio è avvenuto ai- 
l’incitca alle 22 di mercoledì 
.sera, in un quartiere residen¬ 
ziale della cittadina lariana. A 


quelì’ora la via Tubbi è presso¬ 
ché deserta. Anna la sta per¬ 
correndo per raggiungere la 
sua auto, parcheggiala poco 
distante: mancano pochi me¬ 
tri, quando un individuo ic 
piomba addosso. La donna si 
era accorta di essere seguita e 
per questo aveva affrettato li 
pa.sso, senza tuttavia riuscire a 
seminare il malintenzionato. 
Bastano poche mosse per far 
capire ad Anna ie intenzioni 
del suo aggressore: non si trat¬ 
ta nè di un tentato furto, nè di ■ 
una tentata rapina; quell’uo- 
mo, da lei, vuole ben altro. An¬ 
na sì divincola con tutte le for¬ 
ze. mettendosi a gridare. Mba¬ 
je Gaje. che si trova nei parag¬ 
gi. a quelle gnda accorre. Al¬ 
l’aggressore è sufficienteveder- 
lo, per darsela a gambe. -. 

Una fortunata coirxridcnza 
vuole che una Volante passi 
da quelle parti, per un normale 
giro dì ricognizione. Gaie non 


esita un attimo, corro in dire¬ 
zione dcH’auto della polizia, la 
blocca e racconta l’accaduto 
descrivendo raggres,sorc e in¬ 
dicando la direzione di fuga. 
Anna è ancora II. paralizzata 
dalla paura. Viene così carica¬ 
ta sulla Volante che poco do¬ 
po raggiunge il maniaco, pri¬ 
ma che riesca a ingranare la 
marcia della sua 127 bianca. 
Massimo riserbo anche sulle 
sue generalità. DeH’uomo, de¬ 
nunciato a piede libero pieratli 
' di libidine, si conoscono solo 
pochi particolari. L’età, 25 an¬ 
ni; le iniziali del nome, C.P.; si 
.sa che è incensurato e disoc¬ 
cupato. Il posto è piccolo e ba¬ 
stano anche solo pochi indizi 
per rendere riconoscibili i pro¬ 
tagonisti dell’episodio., 

La polizia preferisce tacere, 
anche per proteggere il giova¬ 
ne Gaje da eventuali gesti di ri¬ 
torsione. Sebbene, .sottolinei il 
vice questore Surace, nella zo- 


Festa a Imola, 14-25 luglio 

«Cuore» perde un bersaglio 
«Non ci sarà il Psi, ma forse 
la rissa ci scappa lo stesso» 


na non si siano mai verificati 
episodi di razzismo. Gli extra- 
' comunitari presenti nel Lec- 
cheso assommano a qualche 
centinaio, l-a presenza più si¬ 
gnificativa è di immigrati pro¬ 
venienti da Marocco, seguiti da 
cittadini senegalesi e tunisini. 
Una popolazione che il territo¬ 
rio. col suo tessuto di aziende 
meccaniche, ha assorbito sen¬ 
za grosse difficoltà. C’è anche 
chi non ha ancora trovato la¬ 
voro, ma è comunque in rego¬ 
la coi permessi di soggiorno ' 
Scarsa, la prcsenz.a degli «irre- 
■ golari», che comunque rapprc- 
. sentano una minoranza; indi¬ 
viduabili e quindi facilmente 
allontanabili, .sostiene il vice 
quc.store. Il clima, assicura Sal¬ 
vatore Surace, è di assoluta tol- 
lcranz,a da parte della popola- ' 
zionc locale. Un processo di 
integrazione » «morbido», in¬ 
somma. senza grossi contrac¬ 
colpi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 


M BOLCKlNA Saranno buo- 
nini, buonini. Hanno anche 
fatto senvere «La gentilezza è 
rivoluzionaria» sulle pareti del¬ 
lo spazio dibattiti. Ubera inter¬ 
pretazione dell'Ode al partito 
di brechtiana memona- «Noi 
che non potemmo esser genti¬ 
li...». «Ma poi, se ci scappa la 
assa, pazienza», dice il diretto¬ 
re di «Cuore», Michele Serra, 
presentando la festa nazionale 
del settimanale che da que¬ 
st’anno SI trasfensce ad Imola. 
■La rissa potrebbe scapp£irci - 
aggiunge - al dibattito sulla tv, 
quello intitolato "Presi nelle re¬ 
ti". Enrico Mentana, unico Fi- 
ninvest si sentirà accerchiato 
da Freccero, Veltroni, Grasso e 
Guglielmi. Ma a lui piace». 

1^ nuova festa di «Cuore», 
dal 14 al 25 luglio al Parco lun¬ 
gofiume di Imola, nasce con 
un bersaglio in meno e un «ca¬ 
sino» in più. Mancherà la pole¬ 
mica coi socialisti per «estin¬ 
zione del problema», ma ci sa¬ 
ranno troppe-cose da venfica- 
re. Spiega Serra; «Pnma erava¬ 
mo sempre in mezzo al guado, 
mentre adesso... troppa grazia 
Sant’Antonio. Le sinistre sono 
un bel mucchietto e quindi c'è 
un vitale casino che menta ap¬ 
profondimento. 

Non ci sarà il faccia a faccia 
Occhetto-Segni e di questo i 
«cuoristi» si dolgono- «Avrei vo¬ 
luto chiedere se Alleanza de- 
mocrauca sarà il gizmde cen¬ 
tro o un centrosinistra. Lo chie¬ 
derò ad Adomato», aggiunge 
Serra. AI dibattito «Il lavoro lo¬ 
gora chi non ce l'ha», il 18 lu¬ 
glio, parteciperà il ministro del 
Lavoro Gino Giugni, a quello 
su magistratura e stampa, il 15. 
parteciperà il neo sindaco di 
Catania, Enzo Bianco. Marco 
Pannella, invece, non è stato 
invitato. «Sono tre anni c.he vie¬ 


ne», dice Serra. «S'è comporta¬ 
to male», Mgiunge l’organizza¬ 
tore Piero Castelli. 

Sul fiume Santemo passe¬ 
ranno 1 cadaveri dei nemici, re¬ 
plicanti in gommapiuma dei 
vari Craxi, Andreotti & C. e si 
entrerà nella festa di «Cuore» 
attraverso il palazzo di giusti¬ 
zia, presumibilmente quello di 
Milano. Poi ci si piotrà perdere ' 
nel labirinto della sinistra (si 
transita, ma. a tutt’oggi. non si 
nesce ad individuare la via d'u¬ 
scita) e avventurare nel villag¬ 
gio della resistenza. 

Ci saranno i giochi tipici di 
«Cuore»; la ruota «mai più sen¬ 
za» che garantirà premi assolu¬ 
tamente inutili come l’annoda 
cravatte elettrico e la fiesca gi¬ 
gante che farà vincere una 
«Duna» Irerlma usata (sei an¬ 
ni) a gpl, una settimana alla 
pensione Maria di Gabicce (in 
ottobre) e una Fiat 500 «cosi 
imparano». 

Cinquecento volontan am- 
veranno da tutt’ltalia. Letton di 
«Cuore» e persino un ragazzo 
di Udine militante della Lega 
Nord. Il Pds di Imola ha fornito 
strutture. 

Alla festa ci saranno anche 
Massimo D’Alema e Ubero 
Gualtien, Ugabue e G^barot- 
ta. Pansa e Novelli, Claudio Fa¬ 
va e Raniero La Valle. Nando 
Dalla Chiesa e Vanna Barenghi 
e tantissimi aitn. La festa di 
«Cuore» ospiterà anche lo spet¬ 
tacolo delle detenute e dei de¬ 
tenuti del carcere della Dozza 
di Bologna. Il resto sarà musica 
dei gruppi giovanili, comicità - 
da Mendel a Paolo Rossi, da 
Riondino a Benigni (torse, per¬ 
chè sta senvendo il film) -, 
canzone d’autore, i film più 
brutti del mondo e radiofesta 
con Radio Città del Cajxi. 


Ultimo rapporto Istat 

Tutte le cifre delle Re^oni 
L’Italia sempre più dfrisa 
n Nord ricco, il Sud povero 


■■ ROMA l>e «molte Italie» 
delle statistiche, con squilibn e 
dillerunze seitsibili Ira le diver¬ 
se aree tenitonali. soprattutto 
dal punto di viste del reddito, 
dell’occupazione e dei consu¬ 
mi. Questa la «fotografia» che è 
stata fatta anche quest’anno . 
dairistaL nel consueto volume 
«Le regioni in cifre», che pren¬ 
de in esame i diversi aspetti 
della vita nazionale, disa^re- 
gali però appunto in ambito 
locale. Se consideriamo la si¬ 
tuazione economica, è indub¬ 
bio che il Nord, ma arxihe al¬ 
cune zone dèi Centro Italia, è 
sensibilmente più ncco rispet¬ 
to al Mezzogiorno. Il valore 
massimo regionale del prodot¬ 
to interno lordo per abitante è 
infatti quello della Lombaidia, . 
dove, secondo l’Istituto nazio¬ 
nale di statista», con riferi¬ 
mento al 1989 sì arriva ad oltre 
27 milioni di lire prò-capite, 
contro i 12 milioni appena del¬ 
la Calabria, che chiude la clas¬ 
sifica del reddito, in linea pe¬ 
raltro con gli stessi livelli di po¬ 
vertà della Basilicata. Anche i, 
dati sull’occupazione offrono 
comunque l’immagine appun- - 
to delle «tante Italie»: il tosso di ' 
disoccupazione (con riferi¬ 
mento in questo caso al 1991) 
è di appena il 2% nella Provin¬ 
cia di Bolzano, mentre arriva 
addirittura al 23% ancora in ' 
CalabrìaedinSicilia. - 
Più controverso invece il da¬ 
to relativo ai consumi delle fa¬ 
miglie. aggiornato al ’91 c co¬ 


munque non confrontabile 
con le indicazioni sul reddito 
L’Islat precisa inlalti che in 
questo caso il nucleo familiare 
che vanta il bilancio più «ncco» 

, espresso dai con-sumi di ge- 
nen alimentan ed extralimen- 
tari, è quello del Veneto, dove 
in media ogni famiglia ha spe¬ 
so oltre 38 milioni di lire. Ulti¬ 
ma in graduatoria, invece, in 
questo caso la famiglia-tipo 
della Basilicata, con una me¬ 
dia di jxico più di 25 milioni di 
lire di consumi. Ma se guardia¬ 
mo alla composizione della 
spesa, risulta che alcune regio¬ 
ni del Sud sjaendono più di al¬ 
tre regioni a maggior reddito, 
ad esempio in generi di ali¬ 
mentazione; prima fra tutte le 
Campania, m cui ogni nucleo 
familiare in media riserva a 
questa tipologia oltre otto mi¬ 
lioni di lire, contro i sei milioni 
300 mila lire di una famiglia ve¬ 
neta. E ancora, alcuni generi 
alimentan continuano ad esse¬ 
re jjarticolarmente diffusi nel 
Mezzogiorno, come il pane e 
la pasta, mentre gli stessi con¬ 
sumi scendono nel resto del . 
Paese. 11 vino, invece, vede al 
primo posto fra i consumi al¬ 
cune regioni del Nord. Un altro 
aspetto significativo della vita 
del Paese in ambito «micro», 
r^ionale, riguarda i trasporti. 
Risulta infatti che in Valle 
d’Aosta circolino ben 65 auto¬ 
vetture ogni cento abitanti, 
mentre il «minimo» nazionaleè 
quello della Campania, con 31 
autoveicoli. 


Festa de 


ninità 


-ROMA- 

Martecfi 13 luglio 
Ore 20.30 - Caffè Letterario 


Presentazione del libro di 


Giuseppe F. Mennella - Massimo Riva 


Un grande intrigo politico-finanziario 

Con gli Autori ne discutono: 

Massimo GAGGI, giornalista del “Corriere 
delle Sere” 

Paolo GARIMBERTI, giornalista di 
“Repubblica” 

Carlo ROGNONI, senatore 

Reagan e Bush, i servii segreti e Saddam Hus¬ 
sein, banchieri e mercanti darmi: i protagonisti di 
Atlanta Connection. 

La prima grande ricostruzione dello scandalo dei 
finanziamenti Bnl all'Iraq e il tragico epilogo della 
Guerra del Golfo. 
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L’assemblea 
della Quercia 



Politica 

Il leader del Pds apre il dibattito al Consiglio nazionale 
«Unità della sinistra, dopo il fallimento del craxismo» 

Le «discriminanti» con Rifondazione, i nodi irrisolti col Psi 
I cattolici e i rapporti con i movimenti di Segni e Orlando 
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«Così ì progressisti al governo» 


Occhetto indica alleanze e programmi per la guida del paese 


La sinistra deva candidarsi al governo per dare con 
tutti I progressisti italiani una risposta alla storica cri¬ 
si del paese, vincendo la sfida con la Lega Questo il 
messaggio di fondo lanciato da Occhetto al Consi¬ 
glio nazionale del Pds il leader della Quercia si ò ri¬ 
volto al mondo cattolico, a Segni a Orlando «È falli¬ 
to il craxismo che divideva Noi vogliamo unire le 
forze della sinistra» 


ALBERTO LEISS 


H ROMA Ha lerminato la 
sua rela/K^nu citando Gotll'c 
e Bal/at È suoi^estiso essere 
come Metislofeie -lo spinto 
che netta tutto oppure strida 
re col grande scrittore france¬ 
se che "1 opposizione è la vi¬ 
ta» Tutto questo ò bello - ha 
affermato Achille Gcchelto 
aprendo ieri i lavori del Consi¬ 
glio nazionale dei Pds - «sca¬ 
turisce dai precordi del pepo 

10 di sinistra ed è una parte- 
dei vero Ma noi oggi dobbia 
mo cercare anche quell altra 
parte della venta che affonda 
le radici nell etica della re¬ 
sponsabilità e che CI impone 
di prepararci a governare per 
la rinascita di una nuova Italia 
m un Europa unita» Netta 
quindi la scelta di candidare 
la Quercia dopo la positiva 
affermazione nel voto delle 
città ad un ruolo di governo 
«qui e subito» E Occhetto ha 
ribadito che una volta appro¬ 
vata la legge elettorale biso¬ 
gna votare Ha respinto le sug¬ 
gestioni prcsidenzialiste e ha 
riproposto di correggere la 
legge Matlarella introducendo 

11 premio di maggioranza e 
1 indicazione del premier col¬ 
legato a una coalizione Cosi 
come nella è stata la prcfigu- 
rizionc di una sinistra che per 
issolvt rt il r if lo (I V( \i rno 

deve «saper guardare e parla¬ 
re al centro» ma senza riiuiii 
ciare alla propria identità e 
funzione Occhetto ha cercato 
di superare «l'impianto fonda 
mentalmente politicisia» del- 
I attuale dibattito sulle allean¬ 
ze per ancorarlo alla nc-cessi- 
tà ai un «progetto per I Italia» 
Un progetto fatto di program 
mi e di alleanze basalo sui 
problemi ven del paese e sui 
processi politici c sociali reali 
posta in gioco d molto alta 
E la «formazionie di una nuo¬ 
va classe dirigente dopo che 
SI è sbriciolate! quella del vec¬ 
chio regime Èia «via di uscita 
unitaria» da una crisi naziona¬ 
le di dimensioni storiche Non 


a c-so il leader della Quercia 
ha s ato simbolicamente le 
«tesi c - Lione che nella stona 
del neonato Pci segnarono la 
vittoria di Gramsci sul «settari¬ 
smo di Bordiga mettendo in 
campo un ambizione «f-ge 
monica-nazionale 

Anche oggi in condizioni 
tanto diverse c e un Italia da 
ricostruire perché «al di là del 
collasso del sistema politico 
Slamo in presenza - ha osser¬ 
vato Occhetto - di una crisi 
complessiva della classi diri¬ 
genti del Paese a cominciare 
dai gruppi dominanti delle- 
conomia e della finanza Un 
«modo d essere del capitali¬ 
smo Italiano una miscela di 
poteri forti e di mercato pro¬ 
tetto- nel dualismo tra Nord e 
biid del paese e nell esplosio¬ 
ne del debito pubblico è falli¬ 
to Ed é a questo livello che 
deve sapersi porre il progetto 
il programma e la strategia di 
alleanze che mette in campo 
una sinistra che vuole candi¬ 
darsi al governo Occhc'to ha 
respinto gli inviti contrastanti 
a «rompere a destra o a sini¬ 
stra Anche se non ha negato 
il valore delle «formule» politi¬ 
che rilanciando 1 idea di un 
rovesciamento di quella dega- 
speriana («un partito di cen 

f hf p-nrrt 1 S SII istr 1 s r-ha 
t ra una visione del Paese 
dello Stato oci polcii della 
democrazia che ha segnato la 
stona d Italia» Ma una «sini¬ 
stra capace di guardare e di 
parlare al centro è «1 esatto 
opposto di una corsa al cen 
tro» 

Occhetto ha chiarito questo 
concetto avanzando due 
"idee forza due primi e fon¬ 
damentali «nuclei program¬ 
matici’ e collocando il Pds ri¬ 
spetto alla Lega al travaglio 
del mondo cattolico e della 
De alle altre forze democrati¬ 
che e di sinistra II pnmo «nu¬ 
cleo programmatico» è I in¬ 
treccio «strettissimo e medito» 
tra «questione sociale que¬ 


ll capogruppo alla Camera 
«Efficace il discorso del segretario» 
Area comunista critica col giudizio 
sull’accordo per il costo del lavoro 
Ranieri: nel Pds una nuova dialettica 



stione domocralica o quesiio 
ne nazionale» Qui si gioca la 
partita piu importante contro 
la Lega 1 altra foiva vincitrice 
insieme al Pds delle elezioni 
amminist-ative Nessuna ^de* 
nioniz/a/ione» contro Bcjssi 
ma per il leader della Quercia 
oggi emergono chiaramente i 
caratteri di nuova destra del 
leghismo e i rischi che coni 
porla per la rottura con ogni 
idea di solidarietà nazionale e 
sociale alla base dello svilup* 
po del paese Due sono i modi 
per giocare questa partila 
battere la Lega al Nord sul 
terreno della questione fiscale 
e di un nuovo sistema di rela¬ 
zioni s(x.idli E agire al Sud 
perchè da 11 parta su basi 
nuove la critica al vcKchio sta¬ 
talismo Un Sud che protesta 
votando a sinistra - anche se 
non va dimenticato il succes¬ 
so dei Msi - e dove il Pds «può 
svolgere una (unzione propul¬ 
siva dell innovazione demo¬ 
cratica 

Il secondo «nucleo prò 
grammatico riguarda la ca 
paciiò di una sinistra di gover¬ 
no di «coniugare compatibili 
ta internazionali risanamen¬ 
to abbatti¬ 
mento del 
debito pub- 

grdn°de icm° NoH bosto Ótre con Balzac 
de! '‘‘lavori’'' l'opposizioiie è la Ulta 
Col tema di C'è uno resDonsabilitò 

«una nuova l j 

civiltà del la che Oggi ci impone ai 

voro- La pe¬ 
nuria di lavo¬ 
ro sarà il p*u 


prepararci a governare 


drammatico problema dell 1 
talia e dell Europa E non ba¬ 
steranno le ricette «redistribu- 
uve* kevnesianc ad affrontar¬ 
la Occhetto a questo punto 
ha ribadito un giudizio reali¬ 
stico e seno* sul recente ac¬ 
cordo tra sindacati e Confin 
dustna apprezzando 'a diffe¬ 
renza ira I atteggiamento di 
Ciampi oggi e quello di Amato 
nel luglio dell anno scorso 
L accordo può essere «il pun¬ 
to di partenza* per un nuovo 
sistema di relazioni industriali 
e i>er un «processo di rinnova- 
mento c democratizzazione 
piena del sindacato» nono¬ 
stante le sue «ombre* Ma i) 
leader del Pds ha poi prefigu¬ 
rato I grandi traguardi di una 
ndu/iont generalizzata degli 
orari di lavoro di una ricon¬ 
versione esLOlogiea dell eco¬ 
nomia per una nuova qualità 
dello sviluppo che possa ga 
rantire l occupazione 
Sono questi a grandissime 
linee gli spunti del confronto 
programmatico che il Pds ac¬ 
cogliendo una proposta di 
Vittorio Foa intende riprende¬ 
re in autunno e mettere alla 
base di una strategie di allean 
ze che ieri ò 
stata puntua¬ 
lizzata Oc 

^ , , , Ghetto ha de- 

Contrasteremo la Lega dicalo gran- 

in nome della solidarietà ne à’M?d'‘vt 

nazionale e sociale mon- 

II grande tema de! lavoro ricordando °d 
su scala europea ’’'’'di 

una unild spi¬ 



rituale ma non piu neressa 
riamente politica dei cattolici 
Tuttavia non si passera dal 
partito Stato democristiano in 
dissoluzione a una fase radi¬ 
calmente mutata Se la De è 
superata in modo sistemico 
alla «Cosi -jente» di Martina? 
zoli il Pds chiede che il suo 
dibattito non sta dominalo 
dall idea di una identità catto 
lico-democratica astratta ma 
dalla rice-cd di una identità ri 
spetto al Paese una collcKa 
7ione proi^rammatica c politi 
Cd rispetto allo spartiacque tra 
moderati e progressisti E Ira i 
progressisti Occhetto insiste 
naturalmente sul ruolo nazio¬ 
nale che spetta al Pds Sopra! 
tutto rispetto ad una riorganiz 
zdzione della sinistra di mairi 
ce socialista dopo il fallimen 
lo del craxismo e della sua li 
ned di divisione Su questo 
punto per il leader della Quer 
eia che si è rivolto sia al Psi 
che al Psdì restano posizioni 
non del tutto chiare da parie 
• della maggioranza che so¬ 
stiene I attuale segreteria so¬ 
cialista» E restano discrimi 
nanti programmatiche con Ri- 
fondazione comunista nei 
confronti della quale comun¬ 
que il Pds non intende alzare 
slecc-nti pregiudiziali Accanto 
alla sinistra esistono per Oc- 
chelto altri due “poli- di rior 
ganizzdzione dello schiera¬ 
mento progressista quello 
cattolico democratico e quel 

10 liberaldemocratico A Segni 

11 leader della Quercia ha 
chiesto di «dissipare le con¬ 
traddizioni neomoderale che 
sen-brano voler condizionare 
il suo movimento col quale il 
Pds «vuole avere un rapporto 
positivo» Cosi come ntiene «di 
interesse comune una conver 
genza con la Rete di O'iando 
se essa vorrà impegnarsi a 
raccogliere a sinistra forze cat 
toliche che abbandonano il 
vecchio centro» E Occhetto 
ha apprezzalo le ultime di¬ 
chiarazioni del leader retino 
Infine un discorso franco il se¬ 
gretario del Pds ha rivolto an¬ 
che al leader di «Alleanza de¬ 
mocratica» se essa manterrà 
un ruolo di stimolo politico- 
program malico verso la co- 
struzionedi un ampio schiera¬ 
mento in cui ogni forza possa 
mantenere una propna idan'i- 
la CIÒ sara un fatto positivo 
Se intendesse trasformarsi in 
una sorta di partito questa sa¬ 
rebbe «una scelta miope e pa¬ 
sticciala per lutti noi» 


La riunione del Cn del Pds 
in alto Achille Occhetto 
in basso Umberto Ranieri 
e Fabio Mussi 


n SÌ di D’Alema, nessun no, qualche riserva 


STEFANO BOCCONETTI 


ROMA Occhetio ha appe 
na finito di parlare il consiglio 

10 sta <mcora applaudendo 
ma la squadra di cronisti «di 
staccata» alla hiera ha occhi 
solo per D Alenia Cosi vuole il 
«copione» i giornali titolano 
sulla pace «scoppiata» fra il se 
gretano ed il capogruppo alla 
Camera e il giudizio eli D Ale 
ma diventa richiestissimo Al 
lora cornerà la «relazione»'* 
Come mai aggiunge un croni 
sta per metterci un pizzico di 
«pepe» cosi «dimessa ■* Risrx) 
stdunpo piccata «Questuò la 
riunione di un organismo din 

ente non una manifestazione 

i piazza» Poi nel mento -Al 
la relazione si chiedeva un a- 
nalisi e una chiara indicazione 
della collocazione politica del 
Pds E secondo me la relazio 
ne ha risposto con efficacia a 
queste esigenze perchè indica 
le grandi scelte che riguardano 

11 rinnovamento clemix:ratico o 
1 unità d*-^! nostro paese sulle 
quali aprire un dialogo con le 
forze cfi sinistra e democrali 
che» Qualcuno fra i cronisti 
prova ad intrcxlurrt un altro 
motivo di polemica pcrctiè 
Occhetto così duro con «Al 
leanza democratica»'* Ma 
neanche stavolta n Alema ri 
nuncia al suo «aplomb» Con 
calma 'ibatte «Un affcrmazio 
ne che mi pare in conliaddt- 
zione con q^uella che voleva la 
relazione aimessa Comun 
que non è così mi pare che 
Occhetto abbia argomentalo 
in modo pacalo Non ho visto 

sberle 

Occhetto L D Alema la pen 
sano allo stesso modo f gli al 
tn*^ Nel frattempo mentre il ca 


pogruppo alla Camera si con- 
gecla dai cronist. la presidenza 
da il via alla discuvsione nel 
Consiglio nazionale 1 fra i pn 
nit a parlare dopo i segretari 
regionali e di federazione (che 
centrano i loro interventi sull a 
natisi de! voto) c è Pietro Bar 
cellona A lui toccherà anche il 
compilo di dare un pnmo giu 
dizio dei comunisti democrati 
CI sulla relazione F dice che 
non In convive mollo 1 analisi 
tutta incentrata a suo parere 
sullo -scontro fra vecchio e 
nuovo «Lettura» che non lo 
convit ce visto che fra il «nuo 
vo» potrebbe essere inserita 
anche la Lega o anche I ultimo 
accordo sindacale dove «I im 
previ torna a dettare le sue re 
gole» nel mercato del lavoro C 
proprio su questi elementi insi 
stt iinche la reazione -ufficia 
le della componente Fulvia 
Bandoli alla quale si chiede 
un giudizio rimanda al dibatti 
to di oggi ma poi dice «Milla 
ricomposizione delia sinistra e 
sulla qi » stione sociale ci sono 
aperture che non mi sfuggono 
E tuttavia non vengono indicati 
t confini di che cosa c chi una 
sinistra può tenere insieme» 
Umberto Ranieri - parlando 
dal palchetto - I ha definita in 
vc'cc -condivisibile in molte 
parti ed in altre da approfondi 
re Un no p'u scettico Maca 
luso "Contiene alcuni punti 
f lementi per una discussione 
produttiva ma è prudente nel 
delineare le forze su cui il Pds 
punta per costruire una prò 
spettiva di governo» 

Questione sociale. Non 
poteva non tenere «banco» ad 
una settimana dalla firma del 


I accordo sindacale Ovvia 
mente ne p.irla Occhetto (^e ne 
parla in toni che a I rcnlin at 
lentissimo sembrano «appro 
priati») Adclinttur.i Fabio \1us 
SI gli dedica tutto 1 mter.'ento 
Ed e esplicito il Pds dice deve 
invitare i lavoratori a volare si 
Certo neanche Mussi nega i 
«limili» dell accordo Ma cc 
una cosa che lo convince piu 
delle altre e cioè che 1 -accor 
do va m controtendenza ri 
spetto a quello del U luglio del 
92» Accordo quello che ha 
portalo ad una drastica ridu 
zione dell occupazione e del 
potere cl acquisto Ora invece 
grazie all«i nuova intesa c è la 
possibilità di rilanciare la con 
trattazione Anche quella arti 
colata -salvaguardata espres 
samente nell intesa» Per qiic 
sto e per molti altri motivi 
Muvsi è per il -si 1 enendo un 
che conto che nel rifiuto all in 
tesa confluiranno le spinte le 
giuste (con 1 obiettivo di lega¬ 
re li divigio oper no all oltran 
zismo di settori imprenditoria 
11 ) assieme ad un -no massi 
malista Di chi non vorrebbe 
che il stnclac<ito si occupassi 
anche di sviluppo di questioni 
generali Ma non è 1 unica «lei 
tura» dell .iccordo che gira in 
viia Chiara Ingrao oerescm 
pio Sollc«citatd dice che 
avTebbc voluto ascoltare da 
Occhetto parole «pm critiche 
«Come possiamo esimerci da 
un giudizio su di un sindacalo 
che lascia irridono il nodo del 
salano reale 

II voto di giugno Dopo la re 
lazionc 1 analisi del voto è affi 
data s<Fpraltutto ai protagoni 
sii ai segretari regionali di fe 
derazione ai dirigenti di Mila 
noe formo Che quel volo sia 



sitilo un «successo* nevsun 
dubbio Un successo nono 
slanle la vntlona leghista a Mi 
lano E proprio sui voto mila 
neso ne giorni scorsi qualcu 
no - anche nel Pds - aveva in 
trodotio una polemica con 
tranponendo il risultato di Ca 
slellani a quello di Dalla 
Chiesa 1 rullo dicevano di 
due alleanze diverse lesi che 
non convince Chiampanno 
segretario tonnese Che spiega 
come sia ben diversa al punto 
ria essere «imparagonabile» 
una citta col «Carroccio» a! 20X 
(iorino) c«d una con la I^ga 
al 40 » (Milano) Situazione 
imparagonabile e polemica 
c hiusa Nel senso che la quer 
eia non deve scegliere fra «Al¬ 
leanza» c Rifondazione ma 
deve costruire le pix^rie strate¬ 
gie sui p-ogrammi C è un altra 
riflessione però da fare sulla 
tornata amministrativa La in 
troduce hcrran segretario del 
Li Iximbardia quando dice 
che «mii li Pds era stato cosi 
centrale» Eppure md come 
ora - basta vedere 1 insuccesso 
del G giugno anche nelle citta 
dove dopo si è vinto - basta 
guardare alle d fficolta orga 
nizzdlive 11 lutto per dire - co 
me faranno ancne Minnilt e 
C irrozzo - che «quel risultato 
non è dato una volta per sem 
pre* Insomma non si può vi 
vere sugli «allori Al contrario 
quel risultato deve esi»sere uno 
stimolo a costruire - qualcuno 
dice «a cominciare a costruì 
re -il partilo 

Componenti sì o no? Par 

lare del partito oggi vuol dire 
affrontare il tema acllecompo 
ncnli Un agenzia (I Ansa per 
essere precelsi) scrive che il 
consiglio nazionale ha faào re 


gistrare una «battuta d arresto 
nel processo di superamento 
delle aree Ma forse le co»e 
sono piu complesse Ranieri 
per esempio dice «Ci viiole 
una nuova dialettica interra 
Non nelle forme «dannose 
quanto indecifrabili che il Pds 
ha pure conosciuto Certo an 
che Ranieri esclude «il ritorno 
a deleteri unanimismi» o peg 
gio al «costume antico di una 
fotta personalistica No lui 
vuole una nuova dialettica per 
creare nuove magioranze e 
nuove opposizioni sui prò 
grammi sui «nodi politici» In 
somma i nformislt (e la loro 
idea di «un alleanza democra 
ticd e di progresso conlrap 
posta nelle parole di Ranieri 
«ad una sinistra iif^erati dalla 
retorica dell unita*) i progetti 
dei riformisti hanno fatto sira 
da» nella Quercia F ora riven 
dicano una nuova last* della 
vita politica interna del Pds 
Diversa la posizione dei comu 
nisti democratici Spiega anco 
ra Bandoli «Non mi pare choc i 
fovse all ordine del giorno lo 
scioglimento delle aret Co 
munquo noi pensiamo che 
abbia ancora ragion d essere 
un punto di vista comunista 
In ogni caso però il problema 
è posto (hinto che Davide Vi 
sani, coordinatore della segre 
lena dice che se ne riparlerà 
alla ripresa d autunno ; F ad 
dirittura qualche cosa si è già 
cominciata a fare Lha fatti 
Bdvsolino per esempio Che 
dice «1^ nostra are.i e stata 
sciolta perchè francamente 
mi sembra assurdo riproporre 
divisioni cristallizzale da un di 
battilo congressuale vecchio 
di due anni Quindi di un seco 
lo » 


Sul diritto 
di voto 
degli italiani 
all’estero 


EH Cara Unita 

per noi itali ini residenti 
ili estero il diritto di voto e 
que Ilo ad una rapprescntan 
za reale dei nostri problemi 
e sicuranunte un bisogno 
fondamentale sentito dalla 
gente e rie hiesto a v va zoce 
Occorre pero respingere u 
tentativo meschino di altre 
forze poiitche [tlic sentono 
franare anche all estero i lo 
ro rapporti di potere^ cliente 
lari e personalisiiLi ) che 
tentano di spacci irsi (vedi 
la clamorosa mozione mis 
sina) per paladini di questi 
diritti Rispondere senamen 
le a questo diritto negato 
vuol dire invece avere eoe 
renza di azicme c proposta 
politica a livello parlamen 
lare come (non occorre di 
menile irlo) a livello kx.ale 
(Xeorre parlare in emigra 
zione dei rapporti di forza 
nella rappresentanza politi 
ca e di quanti vorrebbero 
ipproliltare di questo sacro 
santo diritto Dalla deslruttu 
razione totale di vecchie for 
ze politiche come il Psj c la 
De energie e personalismi 
perlopiù clientelar! rischia 
no di essere liberate verso 
non ben definiti progetti di 
«Partito cJegli it iliani ail este 
ro» una specie di «U'ga 
esterna in questo senso a 
scanso di c^quivoci voglio ri 
badire che la coerenza del 
Pds nasce dall aver saputo 
muoversi su due fronti - è 
stato il Pds ad essersi impe¬ 
gnato a livello parlamentare 
prima con la proposta di 
legge costituzionale poi con 
la richiesta di una prcx.edurd 
d urgenza nell ambito della 
legge elettorale Contempo 
rancamente è stato il Pds ad 
avere all estero la forza (ed 
li coraggio) di fare su questa 
questione iniziative di infor 
m izione e dibattilo tra i prò 
lagonisii del diritto per il 
quale lottiamo cioè non i 
vecchi signori delle prefe 
renze (perchè si organizza¬ 
vano ritorni di emigrati in so 
slegno a Salvo I.imd per le 
elezioni*^) ma i cittadini In 
Germania ad esempio con 
la campogna nazionale per 
il diruto di voto organizzala 
in tempi non sospetti e che 
ha visto la panc«cipazione di 
molti connazionali in citta 
come Stoccarda Hrancofor 
te Colonia Berlino Mona 
co È questo doppio impe 
gno a livello della ruppre 
senianza parlamentare e a 
livello delle strutture ledali a 
dimostrare chi veramente 
vuole ottenere questo diritto 
echi cerca solo spazi di prò 
testa Del resto le stesse for 
ze che strillano demagogi 
c amente per st molare 
aspettative mutili sono le 
stesse che tacciono quando 
SI tratta di mettere veramen 
le in discussione equilibri 
consolidati quando si tratta 
ad esempio di parlare an 
che all estero c senza reti 
cenze delle infiltrazioni ma 
fiose o quando si traila di 
sviluppare spazi di integra 
zione nelle società nelle 
quali vivamo 

Marco fantini 

( oordinalore nazionale 
d« 1 Fds iM Gt rniania 


La Siae, 
gli iscrìtti, 
isod 
e i diritti 


IH 11 1 luglio scorso e ap 
parvi sull Unita una lettera 
in cui SI sostiene c lie la Siae 
penalizzerebbe gli iscritti e 
per questa ragione sarebbe 
opportuno il commissaria 
mento della stessa Suie A 
questo proposito vale 1 1 pe 
Il i prc-cisare che la Siae la 
tjuale non percepisce ne di 
rettamente ne indirettamen 
tc alcun fmanziainenlD del 

10 Stato assicur.i la stessi 
lutei i del diritto d autore ad 
ogni suo aderente iscritto o 
scKiochesii 11 rapporto nu 
merico tri iscritti e scki e 
pressoclìc pan a quello che 
M nscontr i tv lie jltre sot le 

11 luton del mondo A'ia 
Siae e vero ci sono Gl tKKl 
iscritti I CIÒ pi rche iscriversi 
e semplicissimo basti de 
j)ositari un opera c supera 
re un t*same elementare Ma 
non c'* detto che un opera 
depositata veng<i sempre 
poi utilizzala (.irasmesvi 
diffusa eseguila ) Infatti il 
ìò degli aul(,>n iscritti alla 
Siac non ha in ilurato alcun 
me ISSO !,kI Si.ie hi già da 
u mpo vari ito il proprio st i 


luto perchè anche gli iscritl 
siano rappresentali negli or 
gani sociali Alla Siae si ji 
venta socio quando si è 'U 
perdio una quota d incasso 
di din’to d autore in cinque 
anni che possa testimonia 
re un mimmo di professici 
naiita Ad esempio per 
quanto riguarda la musica la 
quota è di 36 milioni Non è 
la Siae a stabilire le prò 
grammazioni musicali nè ad 
assicurare i! succiasse id un 
autore piuttosto che i un al 
tro Quest ultimo deriva m 
vece dai gusti del pubblico e 
da meccanismi di mercato 
t determinati tra ! altro an 
cliH da alcuni tra i firmatari 
della lettera che critica la 
politica della Siael Com 
pilo della Siae è incassare le 
quote spettanti per diritto 
d autore e ripartirle a chi ne 
ha diritto Alcuni tra i firma 
tari della lettera rappresen 
tiiMo organizzazioni che da 
tempo sono una contropar 
te della Siae (come 1 Aiat - 
lAmi Bruno Cristofon e pre 
sidente del Silb che racchiu 
de parte dei geslon dei loca 
Il adibiti a discoteca) prò 
prio per quanto riguarda i! 
doviito pagamento dei diritti 
d autore Perciò tali associa 
zioni hanno lutto I .ileresse 
a volere una Siae indeljolila 
ne pare credibile vedere im 
provvisamente convertili a 
cosi astratta difesa del diritto 
d autore coloro che da anni 
ne sono stati i piu fieri awer 
viri sul piano pratico-eco 
nomico Per quanto nguar 
da la posizione della Cgil 
Musica evsa si situa in aper 
ta polemica con altri smda 
cali come il Sindacato na 
zionale musicisti Fis Cisl 
1 Associazione nazionale 
autori drammatici il Sinda 
calo nazionale scrittori e 
1 intera Federazione degli 
autori 1 quali hanno preso 
posizione contro il commis 
sanamento della Siae Con 
p-o il commissariamento si 
sono espresse anche tutte le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori della Siae 

Sapo Matteucci 
C ipo Ufficio Stampa Siae 


llprof.Viliarì 
sul fenomeno 
della Lega 


■i Nell inteTVista apparvi 
su / Unilà del 7 luglio scorso 
VI è un passaggio che può 
aver ingeneralo qualche 
perplessità nel lettore Si 
tratta della risposta alla do 
manda di Paola Vcchi sul 
come spiegarsi ti fenomeno 
della Lega 1^ risposta («Me 

10 spiego come un esigenza 
di cambiamento reale») va 
letta in sintonia con gli altri 
giudizi da me espressi sulla 
l-ega e cioè che non è la 1^ 
ga a rappresentare 1 ideale e 

11 reale di un cambiamento 
della scxrieta e della politica 
ir Italia li cambiamento esi 
ge a mio parere ben altri 
valori e progetti politici e 
culturali che non quelli di 
CUI la lx*gd si fa paladina 

Prof. Lucio Vinari 


Assolto 
il capitano 
deiCC 

Gennaro Scala 


Egregio direttore 
nell articolo apparso a 
pag 11 di domenica 30 mag 
gio 1993 de «1 Unità dal ti 
tolo «Quelle poltrone con 
(ropj)i scandali e misteri- il 
mio nome viene inopporlu 
namentc accomunato ad al 
tri pubblici funzionari in un 
contesto di cronaca poco 
aderente a quello che fu il 
mio personale coinvolgi 
mento nella vicenda Man 
no Li notizia però assoli! 
tdincnte falsa per quanto 
personalmente mi riguarda 
e quella relativa alla circo 
stanza che IO -cap CC'^jen 
n irò Scala - sarei stato «in 
sterno ad altri acenti con 
dannato «proprio il caso 
Manno» F un affennazione 
gratuita che lede oltre che 
1A venta la mia dignità atte 
so che con sentenza 25 
maggio 1990 sono st ito as 
sulto dall accusa di concor 
se» per omissione in ornici 
dio ]jretenntenzionale dalla 
Corte d Asmv* di Caltaniset 
la con !a formula piu am 
pia a dimostrazione che 
quel coinvolgimento può 
avere avuto Ix^n altre ispira 
zioni e motivazioni 

Gennaro Scala 
CapitanodeiCC 
Roma 
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Politica 


Un «decalogo» dei doveri 
per tutti gli operatori 
dei media e deirinformazione 
scritto da Ordine e Fnsi 


Verifiche più scrupolose 
niente foto raccapriccianti 
tutela dei minori e delle vittime 
Garanti dei lettori obbligatori 


La «Calta» dei ^omalìsti 
nel segno del rispetto 


Niente più "mostri" sbattuti in prima pagina o articoli 
dcldornesticati per interesse I giornalisti italiani da 
ieri hanno una «Carta dei doveri", elaborata dall'Or¬ 
dine e dalla Fnsi: una precisa risposta a quanti, nei 
mesi scorsi, avrebbero voluto imbavagliare l'infor¬ 
mazione A vigilate che la «Carta" sia rispettata da 
settembre entrerà in funzione una Commissione. E 
ogni testata avrà al suo interno un «garante». 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA Lni.» "Carta dei do- 
Neri» in difesa deila professio¬ 
nalità della cateRoria ma, so¬ 
prattutto. della dignità dei cit¬ 
tadini che per gli eventi piu di¬ 
versi cìisentano. d improwiso. 
«notij’ia» 1 giomaltsti italiani da 
ieri hanno questo nuovo stru¬ 
mento con cut misurarsi ogni 
giorno quando dovranno nar¬ 
rare di manette eccellenti o di 
violen/.e consumale nelle 
quattro nìiira di una casa qua- 
lutiquo. ma anche di eventi po¬ 
litici o economici, di fatti quoti¬ 
diani "bianchi" o -neri» In- 
somma. di tutto quanto fa noti¬ 
zia La «Carla dei doveri» i gior¬ 
nalisti so la sono fatta da soli 
( Ordine e hedcra/ione della 
stampa insieme) conj>apevoli 
di svolgere un ruolo delicato, 
ma anche per togliere la voglia 
a chi ancora ne avesse (nei 
mesi scorsi 0 successo) di 
mettere il bavaglio alla stampa 
in nome delle lese libertà di al¬ 
cuni che SI ritenevano intocca¬ 
bili Ixi "Carta» nella sua stesu¬ 
ra definitiva, che ha ncfiieslc 
piu di un anno di intenso lavo¬ 
ro ed ò il frutto di discu.ssioni 


cominciale in epoche lx?n piu 
lontane, ^ stala presentala ieri 
nella sede della Federazione 
della stampa dal presidente 
della Fnsi Vittorio Rotdi e da 
Gianni Fauslini presidente 
dell'Ordine dei giornalisti Con 
loro Sandra Bonsanti (che è 
con Angelo Agostini la curatri¬ 
ce del testo) e Giuseppe Giu- 
iietti deirescHTUlivo del Sinda¬ 
cato Non ha f<ilto mancare il 
suo apprezzamento il garante 
perredilona prof Sanlaniello 
Lo "Strumento vnvo». passibi¬ 
le in ogni momento di miglio¬ 
ramenti e aggiustamenti cui i 
giornalisti da ieri sono invitati a 
far riferimento, è una sort<k di 
codice deontologico che do¬ 
vrebbe riuscire a modificare 
(in meglio) il rapporto tra i ci‘ 
ladini e coloro che per mestie¬ 
re devono narrarne le vicende, 
più brutte che belle I principi 
fondamentali della "Carta dei 
dos'eri» impongono al giornali¬ 
sta di rispettare la dignità della 
persona e il suo diritto alla ri¬ 
servatezza. di correggere tem¬ 
pestivamente errori e inesat- 
tezzo. di rispettare sempre il di¬ 


ritto alla presunzione di inno¬ 
cenza. di non aderire .i scx.iela 
segrete e di non <icceUar«* [)ri 
vilegi. favori o incarichi che 
possano condizionare la sua 
autonomia 

Stando alta Carta il giornali 
sta SI deve impegnare a non 
omettere fatti essenziali alla 
completa ricostruzione degli 
aweniinenli, i titoli e le foto¬ 
grafie non devono nè travisare 
nè rafforzare il contenuK» degli 
articoli Non devono essere 
pubblicate imnìagtni raccap- 
priccianti di soggetti coinvolti 
in casi di cronaca E prima di 
pubblicare l.t notizia di un av 
VTso di garanzia bisogneni c he 
SI attivi per controllare se finte- 
Tessalo ne sia a conoscenza 
Men che ma» deve essere n 
portato il nume delle vittime di 
violenze sessuali a monodie 
non sia ricliiesto dalla stessa 
vittima per motivi di interesse 
generale Per gli stessi motivi 
devono sempre essere omessi 
i nonìi dei genitori di bambini 
coinvolti in fatti di cronaca Per 
quanto riguarda le tncompali 
bilito. CUI la 'Capa» dedica un 
intero capitolo il giornalista 
non può utilizzare per profitto 
personale notizie cH-Xìnomi 
che-finanziarie e deve rifiutaro 
pagamenti rimborsi spese va¬ 
canze gratuite, regali e facilil.i- 
zioni da priv<iii ed enti pufiblici 
cfie [)ossann condizionare il 
suo lavoro Per quanto rigUiir 
da eventuali reliiliche esse de¬ 
vono apparire con tempestivi¬ 
tà e adeguato rilievo 

Questo per sommi cajit il 
decalogo del perfetto (oalme 
no rispettoso) giorn<ilisia M.i 


chi verificherà che le regole 
dettate dalla -('aria- tulle i on 
divisibili non vtng.mo tradite' 
Innanzitutto I tippelto va alla 
l)rofessK)Uahla di lIìi svolge un 
lavoro COSI delicato Ma e ov 
V IO che non può basl.jre l’cril 
mese di settembri e ilanque 
[>revist.i la costituzione di un 
( omitato nazionale per Li U «il 
la e la c orrc‘tle/za dell inlorm,i 
zione di cm f,iranno parte ol 
tre aliti Fnsi etili Ordine tinche 
editori diretl<*n nìiigistrtili Al 
Comitato dovrt'bbero dare il 
loro contribuiti i -garanti dei 
fettore che gi.i «ilcune t<*slalc 
hanno sperimenttito ma chi* 
or.t dovrebbero essere prest-n 
ti m ogni giornale At|ue>n ulti 
rni dovrebbe Ukc «ir»* il compì 
to (1. gar.intire adegu.iti sp.i/i 
por le rettifiche le polemiche 
dìe coinvolgono i! gioriitile e 
tjuant «litro Ino sp«izio .iper 
lo-, insomm.i pei purl«iresem 
pre piu i giorn.ili d,illa ii.irte 
deieut.idini 

Il «documento(Il gr.i?u*e rile 
VtUiza monile" come lo fi.i defi 
Ulto Faustim -un allo vilenne 
cJi CUI l«i categt)ri«i può vani.ir 
SI* slancio .itle parole di Koidi 
•un punto citi cui si poim stilo 
.Uìdare <iv<inti e sempre piii in 
difesa di (tmtiiti non h.inno po 
tere- come h«inrio soitoliiieato 
Bonsanti t‘ Giulielti h«i «ivulo 
! approv.izione del gar.mie 
S«intaniello m«i .indù* di *1 iir<» 
Cortese presidente dell.i Fe 
derconsum.iton <• rh sief.ino 
Rol.mdo del dip.irtiineiilo m 
formazione dell.i Prt sidenz,i 
del Consiglio Orti Iti -('.irt.i* «ir 
riva nelle ree!.izioni ('ed.i lu 
gurarsicho non restisoloctiri«i 


Informazione 
A Gorganza 
la festa 
della Quercia 


■■ I MII.IA I in^>r 

m.izioiK' ha Iti sua Vst.i n,i 
zion.ile dell l nil.i F c«iu n 
c latti ieri seni a Gorg.mz.i in 
provine Iti tli Reggio I militi c- 
imo .il IS luglio promette di 
<*ssere la prilli ipale sedi di 
conlronlo su mass medi.i c 
c omui.K «izione 

1 reggiani come noto di ‘<‘ste dell l tutti se¬ 
ni inteiidonu M.i (ìorgaii/.i il p.iese doc<-tro 
neggiti un busto di Iz-mn regaUto «ili .immilli 
stmzioiie d.Ilio anioni.I sovietidie neorg.uu/ 
z«i ogni anno uii.i che e ir.i k piu gr.indi dell.i 
zoìì.i con le stnmure gestite in mezzadria 
con 1 c iJgim» di Rifonda/ioiu* e propno qui i 
neiicoinunist'dovrel)lK*r<j (perche e ineor«i 
tippes.i ,1 un filo I tenere l.i loro fc sl«» nazion.i 
le 

()uest inno li IMs di (.«org.iiiza hi itilo ii 
colpavCiO iFdAiin 11 «irr v.ilo il\ia tibei.i e !.i 
U-st.i i- < ntr.ita nel circuito n.iziitn.iU l lui 
IxH I «l’ti d ossigi-tK* per iKu - dici F.Iiik» G dii 
nari preside-lite dell.I ('lui rc-ggiaii I uno dei 
fi sponsabili della festa stavamo ris( In.nido 
di soffoc.irc Soffoctire’ M.i si - spieg.i Gal)' 
nari t shirt (iorg.inza ni e pant.ilom ini cor 
Il - le f<‘ste o SI (anno bi ne o si l.mnoi oso osi 
NcMVogluimo (arl.i bene e se non c i losse st.Uo 
questo Stillo di qii.ililti rise hiavamo di diveni.i 
re unti sagr.i di p«ic‘se 


Il presidente della Fnst Vittorio Roidi 


Niente da f.ire 1 pidtessiin reggiani scmci 
jiropno esiigerati otuttiiomcnle II [ìrogram- 
111.1 non sembra deludere le .ispettative e spe 
c uilmente ifopo Iti promulgazione della «carta 
dei doveri de-*! giornalisti ci sara certo di che 
divutere con ospiti comi* Alessandro Cur/i 
(direttore del 1 gi l') luglio) Walter Veltroni 
(^direttore dell l uil.i ) e Antonio [^assolino ( IR 
luglio) Rocco Di Bl.isi irlirettore del Salva 
gente) GiiisejijK* Giul.etti (dirigente Fnsi e 
I sigr.n I) luglio I r Liliegina sulla (ori .1 un 
<1il>.imto seniisera^ sull iiifornuizione in Italia 
Ira P.iinzio Roversi e Pn‘rfrant c-sco Izx he il 17 
liiglu) insornma n nc ))c*r tutti 

^'ulusiasiuo .1 tjcjrgaiì/a [XT questa festa 
luizioiuiie i coiìlimio spinolo .i lare di j;iu 
li»-li uiui Imdizioii»- KH.ile vuole clu* tutti i 
criuterli e gl) speli.icoli si.uio rigorosamente 
gratuiti r. (juest anrui passemunci d.i Gorgan- 
Z .1 tirtisti di pnin ordini* iii i artellone già ci so 
no b.KCini J.inn.icci Paolo Belli Rioniiino. 
Samuele l-k-rstim e molli .din M.mco a dirlo 
tutto gmlis G Fra 


I consiglieri da Napolitano, Spadolini e Prodi. Il Pds a Napoli presenta la rete federalista 

Passalo delle consegne per il Cda Rai 
EMrezìone: la De sponsorizza Locatellì 


Primi i.mpegni ufficiali per i neo-consiglieri Rai Pri¬ 
ma a pranzo con Spadolini, Napolitano e Prodi, poi 
a viale Mazzini per il passaggio delle consegne con 
il vecchio Cda. Una giornata impegnativa, segnata 
dalle roventi polemiche sul nome del futuro diretto¬ 
re generale. Dalia De arriva la sponsorizzazione «ut- 
ficiale» per Gianni Locatellì. 11 Pds: «Niente lottizza¬ 
zioni. le nomine in piena autonomia dai partiti». 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ ROMA II primo impegno 
ufficiale per i cinque nuovi 
consiglieri della Rai è stalo un 
pranzo un pranzo di lavoro 
con i presidenti d. Camera c 
Son.ilo. Napolitano e Spadoli¬ 
ni il presidente dctriri Roma¬ 
no Prodi, Walter Pedulla e 
Gianni Pasqu.irelli nspettivr»- 
mente pri^sidentc c direttore 
generale uscenti dell azienda 
di viale Mazzini Un impegno 
«formale» al quale e seguito, in 
piena digestione, un randez- 
cous con il consiglio d ammi¬ 
nistrazione uscente 

l'n.i gK'rnata intensa quin¬ 
di AI tenTiine dell incontro a 
pakizzo GuisUniani, durato cir- 
c«i due ore e st ito diffuso un 


comunicato nel quale si legge 
che -I presidenti della Camera 
e del Senato hanno sottolinea¬ 
to come la nuova leggo abbia 
teso ad affermare la piena au¬ 
tonomia del consiglio da ogni 
condizionamento sia di forze 
politiche M di gruppi portatori 
di qualsiasi interesse particola¬ 
re. e come essi stessi abbiano 
uniformato a tale ispirazione la 
nomina del consiglio» A chi gli 
chiedeva quali fossero i «grup¬ 
pi» Spadolini ha risposto «Tut¬ 
ti coloro elle scjno interessati, 
le tv private, le tv libere Abbui- 
mo agito in assoluta indipen 
denza dall.i Rai e anche dalle 
televisioni libere Non c è sol¬ 
tanto la Fininvest. ce ne sono 


anche altre» 

Dei neo-consiglien Muriakii 
ha definito ! incontro «una 
chuicchierata Abbiamo parla¬ 
to di politica ed economia 
non di Rai» Dem.jltè fia avuto 
parole di stima porgli altri ccui- 
siglieri mentre Tullio Gregorv 
da ptu jxirti indicato come fu¬ 
turo presidente, è stato nienc» 
avaro eh parole «Il discorso sul 
direttore generale e ancora 
aperto L importante è avere 
un grosso manager che si«i in 
grado di ridisegnare questa 
azienda assieme .il ('da I pre¬ 
sidenti di Camerti e Sonate' do 
vTanno darci una m«vno visto 
che non rispondiamo «u p.irli- 
ti« 

Piu breve è stato 1 incontro 
fia il veccfiio e il nuovo ('d.i 
durato appena un ora e un 
quarto, al termine del qu.ile 
(jltre ad una sorta di scambio 
di consegne i dieci consiglieri 
uscenti hanno pavxiio ai «nuo¬ 
vi» la prima grana il libro bum 
co cfie contiene tutti i [)robIe 
mi e le magagne dell azienda 

Ma se per i consiglieri si e 
trattalo dei primi impegni uffi¬ 
ciali. sul fronte delle nomino è 
stata un.i giornata addinttuia 


rovente, che si era aperta con 
un fuoco di fila di dichiartizioiu 
prò e contro la nomina a direi 
tore genera'e di (»ianni Izx.i 
lelli ched.i molto tei'ì|K>viein* 
indicalo come I uomo che 
Martin.izzoli fui scelta come 
nuovo direttore genemle Ut 
piu decisa e sial.i Onìbrett.i 
Carulli Fmn.igtilli sottosegrel.i 
no de alle Poste e lek-c omnm 
cazioni cfie h.» cosi spieg.ilo 
Li sua -spoiisorizz.izione» «li 
dottor Ux titelli e gionìtilisla di 
indiscusva profc'ssionalita e di 
provai.! mantigeiuilit.i H.i (xx 

l.»U) il Sole JI </re .ili .Ulivo di 
bilaiK IO Non vedo perche iin 
giorn.ilistt! di ({uest.! prolessio- 
nalitd non |x»ssa ricoprire un 
ruolo come quello di direttore 
generale R.» Non e kxst che 
I ostii’ta prex oncelt.i (fei siiid.i 
c all interni se .ilunv e d.i] tiino 
re che utMc«indidatnr.i .nitore 
vole poss.i melleie lini- «n gio 
cfii (il potere’ l.i re.ilt.i - con 
elude la C'.inilii ! uin.ig.illi <* 
elle un consiglio rinnov.iti.» e 
sganciate! dai p.irtili e un direi 
tore generale c-sterno .ille logi¬ 
che dei p.il.tzzo di vial'- M.izzi 
ni sono le condizioni irriiinn 
c uifxli per un vero ril.mcio de l 
la R.ii r,d e proprio 1 evidente 


sponsonzz.iZKxv* de .1 provo 
(tire, nelle* «iltre fozi* politiche 
nel sind.ic.ito giorn.«listi R.n i 
d.ìlki Feder.jzione della sl.mi 
pti un iK'l(<! nliiiUi dell.i nomi 
na (k*l direttore del .So/c- I oc .i 
lelli lo esc lud'Tei - lui detto '! 
sen.ilcxe (‘..rio Rogixmi t Ikls 1 
- non pere he non sui un In.ivo 
giomalist.i in.» percfie l.«i 
I h.mdiCtipdi noneonosc(*re |,j 
R.n Sc*nz.» cuiihirc* c he lo h.ni 
no bnici.ito iu*l moiiK'nlo in 
c tii tipptire d.i sei mesi come il 
potenzuiU* sostituto di P,iv|U,» 
relli prima e dopo l.ipprov.i 
/ione deli.i leggf* di rifornì.! 
R.ii Dello stesso k-iiore le di 
c huirti/icìni d» lie-tli Di (A-isco e 
Ville ì*n/o \ it.i ,imlH*due del 
Pds PcT l.i priin.i «d.i troppo 
tempo in simJi politiche \*u ne 
kitto il nome di I oeatc Ih indi 
i.ilo come* il ctj'ididat»» i he 
.iVTehIx- 1 ) gmclimenlu di Marti 
n.i//i>!i e mi .uiguroc h<* 1 e on 
siglic-ri s.ijipi.tiio respinger 1 
v*x e fu \ izi ck*ll.i lolti/z.izicnn* 

V * 1 X 01 )/»» Vitti .1 Ntijìoli |x*r 1.1 
pres'-nt.iziom* dell.i proposi,» 
(Il un.! nui»\.» r«*tc- tek-vistc.» le 
rier.ilislti tnl<-r.»niente pens.i 
t.i e pKjdottti lont.ino d.t Ro 
ma lui riluKUlo che 11 nuovo 
iliretton goncT.ile dc'Vi esso-'e 



Il nuovo 

consigliere 

Rai 

Claudio 

Dematte 


UHUc«ito in pie-iK! auUìnornia 
d.i! e oiisiglio d .iinminìstr.izio 
ne insu-iiie all In < ui spetta 
ejueslo delie atissinio eompitc» 
Nirefìbe gr.ive - ha cfniehiso 
Vitti - oltre- ( he grottesc o c he 
ptirlili e» lofìbies cxeUHninehe 
peiiStisse-ro di fripjìorsi ,i lak* 
itinemno 

Sulle nomine* sono inteive 
luti .ine he Giorgio Santerini 
si'greltirio <k*!l,i ! nsi e Giorgio 
PtilzoMi se’gret.irio del! l sigr ii 
• 11 silici.le.ito - afferm.UKi con 
giunt.iMK-nte- non fui c .indi 
el.itiel.i s|»onsc»ri//.ire* in.» rib.i 
elise e* c Ih il direttore gc*iK‘r.ile 
<l<-vc‘e omise c re p»o(<»mjanie n 
le la pute-nzudil.i e i problemi 
dell aziend.» Il fiH»co di fil.i 
delle* «Ile lii.ir.izie>m si ehiuele* 
con I s(K I ilisti *\nutsi Nonne i* 
I uc ere Ih se «e « «nd* 1 i cpudi 
sp«*Ua .11 uiKjiH- girmti indi 


c.ire* d intesti con l In il nome 
dei nuovo direttore ge*ner.jle 
s,irebbe* ejuindi estremamente 
gr.ive e he trovassero conferm.i 
k meliscrevioni che danne! per 
gui fall.! (pifsl.i scelta su desi 
gn.izK'iH-* delUi DemcxTdZid 
c risti.m.i» 


\l'iii Ilii 

!) IuùIki i;)i) 1 



A Torino 
il prefetto 
la spunta 
sulla Lega? 



tÉSè. 


Panneila furioso 
con i giovani 
del Pds: 

«Siete il regime» 


Campidoglio 
Parte lunedì 
la corsa 
di Rutelli 


nato cattolico 

Ancora tensione 
air«Avanti!» 

Si dimettono 
2 membri del Cdr 


ut > Il K II K 1 I t tlt 1 t ( 

niit.ito di rcda/iom‘ dell à 
I ariti' diniissionari e 
MMiti miirnalisli sui Irciila 
c)uattro della test.it.i han¬ 
no replualo alle polenii- 
thè sollevate nei giorni 
storsi da quella che viene 
definii,! "Una minoranza dei red.ittori' sulla vitsiid.i 
della pubblicazione di una l,Mlera dell e\ seqret.irio del 
Psi Bettino Cr.iM In un dcx unientr) i qiornalisii e i duo 
membri del Cdr, Stelano Carine ciò e l'r,intesto Chvur- 
lia esprimono solidarietà ,il direttore Kiantesto Gozza¬ 
no criticato per l.i pubblit.izione dello strillo di C'r.isi 
'P, estraneo alla nosir.i tultur.i t In un es seqrt t.irio so¬ 
cialista debUi incontrare prelesiiKise dulieolt,i (jii.iiulo 
t hii'dc all àiwr/n' ospitalit.i per hir t onoss eie le ragioni 
che ritiene di dover far v jleri .1 sij.i (iifes.i - .tfferm ino 
in un dotiimento - Il qar.intisino e talpesi.ito ormai 
dovunque m,i i> tradizione dell Ai r/nr/'difeinlerlo e rial 
fi’rmarlo inn,inzi tutto mettendolo in pr.itit.i senz.i .im 
Izitjuita nesuiliehe» 


GREGORIO PANE 



Via la preferenza, rivisto lo scorporo, sbarramento al 5%, ma resta il turno unico. Salvi si dimette da relatore 

Legge elettorale, solo ritocchi al Senato 


Ld coiniTiisMone del Senato corregge in alcuni punti 
li te.sto della legge elettorale per la Camera. Si aboli¬ 
sce la preferenza per far po.sto al si.stema vigente og¬ 
gi al Senato. Si rivede il meccani.smo dello scorporo. 
Si eleva lo sbarramento dal 4 al 5 percento. Ma non 
passano né doppio turno nó premio di maggioran¬ 
za, proposti dal Pds. La Quercia vota contro e Cesa¬ 
te Salvi SI dimette da relatore. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA Abolizioni.* (Ivi vt:»- 
to di pri'h*ri*nza. revisiona del- 
lf; M orporo soglia di sbarra- 
nu*nt(! dal A al S percento E la 
se ont.ita elimin.i/ione del «pa- 
stH.io- sul voto degli itdlkini 
,ill cstcrt! Li ( ommissKUie Af 
t.iri L L’shiii/ionali del Sen«it() 
rnodifiCii tu (piesti pimlt il testo 
dt-ll.! k'gge elettor.ile p‘-r l.t Ca 
mer.i use ito dall .uil.i di Monie- 
' »orio M.i viene boccMto 


un .illru volta il doppio turno e 
del premio di maggioranz.i si 
niMrlera in aula I senatori del¬ 
la Quercia volano contro la 
legge, insieme a repubblicani, 
liberali e verdi ECevire Salvi si 
dimette da relatore «Nono- 
si.mie gli sforzi - dichiara - [x*r 
una soluzione che anche nel 
sistema a turno unico, alfroi*.- 
(avse la questione della scelta 
della maggioranza di governo 


Gisse Dc-Msi Kif(!ndazione ha 
resistilo anche nella commis¬ 
sione del «Senato «Spero c he c i 
sia ancora spazio per un rijìcii- 
sainento in «iiil.i < ho noi.ito se 
gnali di attenzione sopr.ittutto 
nel Psij Ma non potevo conti 
nuarc* a fare d.i rel.itore ad un 
lesto cui sono ccmtr.irio» 

Vediamo C!ra le novi!.! em«*r- 
se nel corso delh* volazKini sul- 
I .irticokilo della legge M.itl.i 
fella Li soppressione* della 
preferenz.i, anziliilto clic era 
entrata nel testo base* con un 
voto tr.isversale dell .mia di 
Montecitorio svìppi.int.mdo il 
[!r()getlo di una hst.i blocc.ita 
Ora, I seri.don har’no dexise) di 
apjìlicare* [kt 1 elezn)ne dt*i lo 
ro colleghi de*pul.iti l.i ste’ss.i 
forrmila vigente* sinor.» |)e*r F.i 
lazzo M.idama 1. elettore (ro 
ve*ra cosi svilla schexl.» .indù* 
per i! voto per l.i c|uola propor 
zion.ile* il n(!nH* del c.indie],ii<! 


gi«t scritto «Icearilo il sinibeilo 
eli lista Pe-r ihniiiistni Fila il ri 
sulfale» semlx.i positivo per 
c he’*evita I ele-nuTiUice>mp<*lili 
vf! dclLi pr<*l«*ie*nz.i e fu* e* uiu» 
coinpeli/ioiu* aggiuni.i «ille «il 
Ire*, e nello st«*ss«» te*rn|x> ih'Iì 
(<! iìtr.ista in iikkIc! raeiic.ik 
c «in lividoeieU.i(‘.mu'r » 

[kxe i«!ti! inv(x t il «loppio 
turno rgiroposto ehi IMs l‘ri «* 
v«*rdi (’onvergeiiz.i tr.i IMs e- 
IX sull inn.dzamenlo rl«*ll i s«j 
gli.! ile-llo sb »rr,im«'nt«* cGl 1 
[>«*r cento tiss«jtf) «l.ill.i ( .miiT.i 
,il S }x*r ce*nti! gi.» sostenute! 
d.illa Querela a Montex'hxio 
L» ccMniiiissione e- interv«*iiula 
poi sul niexeamsnio <le*ll<i 
seorpeiro volntrt el ili.» IX • .iv 
vi-rs.jto (lall.i Quereli e dell.! 
L'ga (’on (HM*sto congegno 
pc r ogn» se-ggi«j ottenuto c«»n il 
sistema fii.iggioril.irir» si perde* 
ne*II.! (iu(»t.i pr(>[)r»rzu»n.!l«* un 


niiiiK IO di voti p.iri.! <{iielli ol 
l«*nutì el.il sex ondo d.issitie »t«) 
nel coll(-gK! umnomin.ile In 
(|Ue sto iiMxlo I .issegn,izie»iu 
ele*i se ggi c <Mì il siste*ma pri>p<u 
zion.ile* v.i in l.iig.i ìiisiir.i u 
[!.«i1ili c he- non ftaiiiu» otte-nnlo 
se-ggi con il m.iggiorit.irio In 
COS.I consiste Li moealic.i sue 
g*‘nt.i d.t S<i[vi (- .lecc'lt.i d.iil.i 
L<!mmissn>ne ' Se il i .jiìiIhI.iI»* 
iK-l collegio iiniiiiMiun.il* • 
pre-seiit.ito d.i pili listi eoalz 
z.ile Ir.i lori! I<» se e^rp»irò .!vx« r 
r.i II) pniporzioiM- Ir.i i|in‘ste di 
\*-rse lisle Si condo il leslo 
uscito ilall.i ('.tiiH-r.i mvts* 
lutto il pe*so dell opeMzuilì» 
s«ut>l)l>e- gr.ivato su una S(!i.t li 
si.) M se‘nsi> pollile o ik-ll.i < or 
re-zieuie- e **\i«li*nti v« iigoli»! 

m.iggioriiH-nle ii.coi.iggi.ih I< 
.iggie-g.izioiu 

(r.ineo l'ass,ui!iu «Rdl » s» 
gre‘h r..! <ii i iVis non .<nn<‘tti 
p.irlie ol.in rilievi > .ili ine kIi-mz i 


«H Ili * M «»ipon» ( Mire* il «lo[)pi< » 
liuno Sili*! il }»r« mio et niag 
gior.iMZ.i j)iio t.K liil.ue la f* a 
in izioiH «fi gov*-rni omog(Mi«*i 
e* st ihili Se imn s,ir,! introdol 

10 Li (^>iH*ri 1 1 \* iti r,i c * nitro Li 

11 gge* .inel. * nell .mi,i de! «Se* 

n.ito Agc’itinvM* Ikissanini l^i 
IX e perco'N.i d«i impulsi irr.i 
ZMMi.ili p<‘erehe* iioii e apist * 

« he il iu*e c.iuisin* * del j)r<*mio 
«I m.iggmr mz » «* nei su* ijinle 
ressi Ini itti ! i\«!nre*l>he !.i sim 
r.ippre si ni mza «me tic .il ne^rti 
( OSI e «ime* e la l«*gge* t.ivonsi e 
III iioih I siine e «ito 1.1 ] **ga non 

'.ivtxiM e li iMs *• v.i c«>u1rf) gli 
ini*‘ressi <l<-!l.i 1K Int.mto i e .i 
pignippo el< 11.1 ( nne‘ra fi.mno 
rib.iejitf! (Oli mordo in.ini 
me (fu I es.i'ii* *lei j.rovxe eJi 
menti III Mi.it«‘u.t ( letl«>r.)k' s.t 
f.i e «»IK he* » entro il im se *11 In 
glio I.) innn.i sittumn.) «ii 

ic’( >sti ! s.ii.i nsep, ii,i ,ill I « trinai 
SL 1 ml.il.t (e rz i le-ltiir.i 


INFORMAZIONI SIP AGLI ABBONATI 
BOLLETTA DEL 4° BIMESTRE 


Ricordi.imo che prim«T di provvcxfcre «il pag«»mc’rilo dell.i bolletl.T 
del 4** himesirc '93, dovrà essere indicato il CODICE FISCAIF del 
tiloliiro (fell’ntenz.i nell’apposito riquadro sul mcxJulo di pagamento 
Per .Ticiine utenze il CODICE TISCALE è già in nostro possesso in 
(tuoslo (.ISO Io .ibbiamo riportalo sulla bolletta e l'inlcst.-ìt.Tno del 
l'vit(*n/a dovr.N semplicemente verificare che sua corretto, btirrando il 
rKjuadro Se invece risult.i errato, il Cliente dovrà indicare, ncl- 
1 .ipposiU) ri(]u,ìdro, il corretlcj CODICE FISCAl E 

ATTENZIONE 

PER RICHIEDERE LA MODIFICA DELL'INTESTAZIONE DEI LA 
BOLLETTA CE' TEMPO FINO Ai 30 SETTEMBRE 


Se [‘intesi.jzione dell'utenza risult.i orrat.i o è '■(!munque da 
aggiorniire in coeienza con il ( ODIC E FISCALF, il Cliente può prov 
vedere .al relativo p.igainenlo senz.i indicare il CODICE fIS('AlE 
stesso Dovr.’i pere», in seguito, iniJirizz.-ìre .alla Filiale competente* - 
indicala sulla boUclla - un.i richiesta di SUB ENTRO , nell.i qu.ilt* è 
suilK lente riporlan* chiar.imcrite il numero telefonico, l’attuale inte¬ 
stazione err.it. I e I.ì nuova intestazione con_il_ relativo CODICE 
FICCALI. 

fk*f ulle-iiort informazioni sul sube-ntro e possibile chMm.ne il 
NLJMF R( ) Vf KDf 1 67 021021,( hi* provveder.’» .incht^ .id inviare -» 
(Jntnicilio il mixlulo prestampato per richiede*re la variazione di 
intesta/ lune 

Il lerniine del ^0 settembre vale .indie per i correntisti bancari e 
post.ili, dìe [ìotr.mno comunicare il proprio ( ODlCf flS(Air, o 
e orrcggerlo se* err.tlo, al NUMF KC) VF RDF 1 67 02 1 021 




Soctetà Italiana per rSsercizio 
% delle Telecomunicarioni p.a 



Ne‘l braccio eii ferro con I.j Iz*g.i Nord I fm spunt.ita /' 
prefetto di Torinc! Carlo Lessona ’ se‘nil)fc*r* blu di s 
dopo ]l parere espresso dalla prini.» sc*/ioiie d**! Const 
glio di Slato die ieri ha nletiuto kgitlinuinieiitc* cseic i- 
lato» 1 interv'ento del rappresentante «Jel governo e* dun 
cjue v.ilido il suo dcx reto di convcx'azione del ('onsiglic) 
comunale per lunedi prossimo 11 pronunci.ìmeiva) e^r.i 
stato chiesto dal ministero de !1 Ink rno do[X) c lu* il c apo 
dei legfiisli piemciiitcsi Gipo F-arassmo nell.i su.i vc*sk* 
di c consigliere .in/iano aveva de*mjix mio il pre*f*’lto per 
«ibuso in atti d ufficio Li 1 eg.i h.i accolto la noti/i.i con 
molta irritazione Dcxide*r.i il da kirsi d(!po aver asc ('Ita¬ 
lo le dieliiaraziom c he il minislrco M.mc ino far.j oggi .ill.i 
Came'r.i in risposta alle interpeU.in/e sul -c aso ! «irine* 


M.irco Pannell.i pi(!pno 
non ha guidilo MI.» test.» 
dei giovani eie*! Pds Lett in 
(.(«rso .! Roma i st.jto elet¬ 
to dai Msit.iton pe'ggior 
persoti.ik’gicj pcihlico it.i 
ll.lIIO i glOVaiìl CÌC*. Pds SO 
no irrimeduibilineiite vi 
sceralmenle .imici di Andreotti e di Cossiga come ilo 
ro genitori - ha sentenzialo i^annell.i iinbuf.ilito - (Ju* 
sti tenievo. sarebbero stali i conncotati di c olori! c tic* do 
vendo rappresentare una altemativ.i dimostrano inve¬ 
ce di .evere un eredita del regime P, Li vogliono 
Immediata la replic a ironica di Nicc'la/jng,aietii eoor 
dmatorc n.izionale dei giovani del Pds \l inutile che 
Panneila si arrabi se i giovani visitatori delia festa votan¬ 
do per 1 tre peggiori politici it.iliam lo indicano .il [jnmo 
posto Ed e invjhk' che dica c he siamo gli eredi del regi¬ 
me percfie e lui che c era e c i ha sgu.i/z.go- Eiiggiun- 
ge /'.ingarelti «Ci dia segn.ili concreti e visibili perche* 
non lo SI identifichi come il peggior pc»Iitico italiano 11 
primo’ Smetta di fare le riunioni dell )ntc*rgruppo alle* 7 
di mattina e si r.issegni «il fatto die un u'ginu* o c roll.ito 
per sempre* 


i-unedi piossinuj al teatro 
Vittoria Fmiicesco Rutelli 
prc*sc*nt(*r«i le idee torz.i* 
del suo programm » m 
una rii.'n.fesiii/ione aper¬ 
ta a tutti i c ittadmi di Ro 
^la organiz/.ila dal c Orti 1 
l.ito elcltor.jle- che- W so 
stiene Rutelli non si militerà «id esporre il suo progr.im 
pid mii dì lederà anche contributi c* proposte per iFire il 
vili a un ''ContfontO'i sul (]Uale int<*n«Ic* x ostruite I al¬ 
leanza tra le forze politiche di progresso die si c(!llegfK‘ 
ranno» a «sostegno della su.i c andid.itur.i Intiinto Marivj 
Segni che ha rifiutate; la propostii della De di candidar¬ 
si fa sapere che per le amniintsiMtive dell.» capitale 
punta <i reaiizzam «ampie* aggregiizioni c* ha avviato 
una sene di incontri con le organizzazioni del volontà- 
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Si»../ ^ ' Politica’ 

Il ordinale sarà prefetto della Congregazione Una nuova leadership per una nuova linea 
in sostituzione di Gantin, ormai a fine mandato sollecitata ormai da molte parti 
Una promozione che permette il rinnovamento e sostenuta dal Papa già nel maggio scorso 
dopo la fine dell’unità politica Chiesa-Dc I colloqui con il card. Sodano e Mons. Re 

Cambia il «tìmonìeire» dei vescovi 

Ruini prossimo a lasciare la Gei e il vicariato di Roma 
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L’enciclica 
sulla morale 
nel solco 
di Paolo VI 


M CITTÀ DEL VATICANO, 
La rivista americana The 
Calho/ic World • Report 
scnve che l’enciclica di 
Giovanni Paolo II sulla ' 
morale intitolata «Vehtas 
Splendor», che sarà pub¬ 
blicata il prossimo settem¬ 
bre come da annuncio 
già dato dal portavoce va¬ 
ticano, «confermerà le po¬ 
sizioni contrarie ■ della 
Chiesa alla contraccezio¬ 
ne e all'aborto». In sostan¬ 
za, la nuova enciclica non 
introdurrebbe in materia 
di sessualità e di vita di 
coppia nulla di nuovo ri¬ 
spetto alla Humanae uilae 
di Paolo VI di cui ricorro¬ 
no i 25 anni proprio in 
questo mese, , 

Secondo la rivista ame¬ 
ricana, il Papa, in una suc¬ 
cessiva enciclica, affron¬ 
terebbe «Questioni della 
vita». 


La necessità di ridefinire la posizione della Chiesa in 
una società profondamente cambiata rende possi¬ 
bile la prospettiva di un avvicendamento alla presi¬ 
denza della Cei. 11 card, Ruini, che ha riaperto il di¬ 
battito sulla superata formula dell’unità politica dei 
cattolici, potrebbe .sostituire il card. Gantin (il cui 
mandato è prossimo a scadere) alla guida della 
Congregazione per i vescovi. 11 Papa è per il nuovo. 


ALCESTE SANTINI 



■I CITTÀ DEL VA’nCANO. Di 
fronte al vivace dibattito che è 
ripreso tra i vescovi e nel mon¬ 
do cattolico dopo che la presi¬ 
denza della Cei ha riproprosto 
per l’ennesima volta l’unità po¬ 
litica dei cattolici, ci si chiede 
da più parti se siano fondale le 
notizie diffuse In questi giorni 
da agenzie di stampa circa un 
possibile nuovo incarico che 
verrebbe assegnato al card. 
Camillo Ruini. SI parla, infatti, 
che egli nei prossimi mesi an¬ 
drebbe a sostituire, come pre¬ 
fetto della Congregazione per i 
vescovi, il card. Bernardin Gan¬ 
tin, che da quasi dieci anni ri¬ 
copre tale incarico e che diffi¬ 
cilmente potrebbe vederlo rin¬ 
novalo per altri cinque anni. 
D’altra parte Gantin da circa 
un mese è stato nominato dal 
Papa decano del Sacro Colle¬ 
gio cardinalizio, li card. Ruini 
lascerebbe, in questo caso, la 
presidenza della Cei e la fun¬ 


zione di vicario del Papa per la 
diocesi di Roma. Non già «per 
sfiducia», si sottolinea con .sot¬ 
tile diplomazia negli ambienti 
vaticani, ma perché è mutato 
completamente lo scenario so¬ 
ciale e politico del paese ri¬ 
spetto al quale la Chiesa ri¬ 
schia di trovarsi spiazzata se 
non adegua le sue posizioni 
che, del resto, il Papa ha già in¬ 
dicato con II discorso tenuto «a 
braccio» il 13 maggio .scorso ai 
vescovi. Un orientamento che, 
per essere attuato, ha bisogno 
di una diversa leadership per 
ridefinire un modo nuovo di 
essere della Chiesa nella muta¬ 
ta società. 

Il grande fatto nuovo é che 
proprio nell’arco dell’ultimo 
anno, a partire dalle elezioni 
politiche del 5 aprile 1992 alle 
elezioni amministrative del 6 
giugno 1993, si sono verificali 
nel nostro paese cambiamenti 
tali da rendere completamente 


Camillo Rumi 


Nascono nuove correnti in opposizione al segretario del partito 

La l>c a bvandeUi alla meta 
De Rosa: «H nome va bene così» 


Per tutta la serata, ieri, i deputati de hanno discusso 
del loro futuro: e si sono lasciati più divisi di prima. 
Intanto si moltiplicano le nuove correnti: i «centristi» 
di Casini, i «nuovi popolari» di Fiori, i «presidenziaii- 
sti» di Mastella e D’Onofrio. Martinazzoli polemizza 
con i giornali, ma ammette: «Non godiamo di ottima 
salute...». E De Rosa, a sopresa, dice: «Non c’è biso¬ 
gno di cambiare il nome al partito». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■1 ROMA. Non si placano le 
acque in casa democristiana. 
Anzi: con l’awicinaisi dell'as¬ 
semblea costituente (convo¬ 
cata a Roma dal 23 al 26 lu¬ 
glio) , nascono e si moltiplica¬ 
no gruppi c correnti in polemi¬ 
ca col segretario e la sua «svol¬ 
ta». Mino Martinazzoli, in man¬ 
canza di meglio, se le prende 
con i giornali, che «non cono¬ 
scono la realtà dei fatti e dipin¬ 
gono una De che sta moren¬ 
do». E Piccoli accusa il Corrie¬ 
re, la Slampa, la Repubblica e 
VÙniiù di «attaccare continua¬ 
mente la De» e di volere per 
questa via «un’altra marcia su 
Roma». Ma è poi lo stesso se¬ 
gretario a riconoscere che 
«non godiamo di ottima salu¬ 
te». Già, perché il crescere del¬ 
la febbre interna s’accompa¬ 
gna a minacce sempre più in¬ 
sistenti di scissione, che dalla 
periferia premono su Roma. In 
Sicilia, i due terzi del gruppo 
regionale de potrebbero met¬ 
tersi in proprio, a settembre, in 


polemica con Mattarella: che 
per sabato ha convocato 
un’assemblea regionale pres¬ 
soché priva di parlamentari. 
Mezza De veneta, sempre sa¬ 
bato, diserterà la «costituente» 
di Rosy Bindi. Un pezzo di de 
lombarda ha già detto no al 
«rinnovamento» e minaccia di 
fare da sé. 

A Roma le cose non vanno 
meglio. L’altra sera è nata uffi¬ 
cialmente una nuova corrente, 
«Nuovo popolarismo», con l’o¬ 
biettivo di «rifondare la De nel¬ 
la De»; cioè lasciar le cose co¬ 
me stanno e «rispettare l’iden¬ 
tità del partito». «Ma perché 
dobbiamo proprio cambiare il 
nome?», si chiede polemico il 
neocoordinatore, Vairo. E spa¬ 
ra su Martinazzoli: «Concet¬ 
tualmente è una speranza, ma 
sul piano pratico è un disa¬ 
stro». Della corrente, il cui lea¬ 
der Indiscusso è l’andreottiano 
Rori, fanno parte soprattutto 
alcuni peones dorotei; ma l’o¬ 
biettivo è coinvolgere il capo¬ 


gruppo Gerardo Bianco, oggi 
vero e proprio punto di riferi¬ 
mento dei mille malumori de¬ 
mocristiani. Vairo non esclude 
neppure l’ipotesi di dar vita ad 
un gruppo parlamentare auto¬ 
nomo; «Questo si vedrà», mi¬ 
naccia. E Fiori pone al segreta¬ 
rio una specie di ultimatum: 
«Se dalla costituente non verrà 
una risposta precisa, credo 
proprio che la De sia finita e 
che ognuno se ne andrà per 
suo conto». 

Oggi invece esordiscono i 
«centristi» di Casini e Sandro 
Fontana, forti, per ora, del con¬ 
senso di una quarantina di 
parlamentari. Danno «piena 
solidarietà» a Martinazzoli, ma 
vogliono «una più ampia area 
con il mondo liberaldemocra- 
tico per la costituente». Condi¬ 
vidono insomma l’appello alla 
«discontinuità» e insomma la 
necessità di voltar pagina dra¬ 
sticamente, ma dissentono sul¬ 
l’approdo indicalo da Marti¬ 
nazzoli. «Se la nuova De doves¬ 
se essere "alla Ro.sy Bindi" - 
minaccia la Fumagalli - sareb¬ 
be per me molto difficile rima¬ 
nere: non vogliamo l’alleanza 
col Pds». 

1 «centristi», a loro volta, si 
differenziano dai «presidenzia- 
listi» di Mastella e D’Onofrio 
(che sono anche i teorici della 
«De del Sud»), che inalberano 
lo slogan «Rinnovare senza rin¬ 
negare». Anche loro, però, po¬ 
lemizzano con la Bindi e si au- 
toproclamano «i veri democra¬ 


tici cristiani». Hanno comincia¬ 
to a raccogliere firme tra i par¬ 
lamentari, e promettono per la 
prossima .settimana una raffica 
di interventi all'assemblea 
congiunta dei gruppi parla¬ 
mentari; «Il nostro - spiega Ma¬ 
stella - è un contributo alla de¬ 
finizione del modo nuovo di 
es.sere della De. Le firme - 
s’accalora - .sono un centi¬ 
naio, e se qualcuno non ci cre¬ 
de possiamo andare da un no¬ 
taio. E non ci sono inquisiti 
"pesanti"». «Mi auguro che 
Martinazzoli si renda conto 
della situazione prima che sia 
troppo tardi», ammonusce D’A- 
melio. 

Nel gran turbinio di iniziati¬ 
ve e di polemiche, il segretario 
per ora tace. Alla costituente la 
sapere che potrannno venire 
lutti i parlamentari che lo vo¬ 
gliono: ma a volare saranno 
sollanlo ollanla (25 senatori. 
45 deputati, 10 europarlamen¬ 
tari). «Bisogna accelerare, non 
ritardare i tempi del rinnova¬ 
mento, perché altrimenti il ri¬ 
schio è di deludere tutti», .so¬ 
stiene Franco Ciliberti. Ma an¬ 
che nelle trupfre fedeli al se¬ 
gretario sembra regnare una 
gran confusione: tanto che ieri 
il capogruppo (dimis.sionario) 
al Senato, De Rosa, spiegava 
che «il nuovo partito non ha bi¬ 
sogno di cambiare nome né 
simbolo, perché al nome De 
non si possono far pagare le 
degenerazioni, gli errori e gli 
scantonamenti compiuti dai 
singoli». 


Articolo su Liberazione 


Cossutta «spara» su Garavìni 
«La corda si è rotta...» 


BB ROMA. Armando Cossut¬ 
ta spiega fino in fondo come 
la pensa sulla situazione di 
Rifondazione comunista in 
un lungo editoriale pubblica¬ 
to dal giornale del partito, 
«Liberazione», oggi in edico¬ 
la. Ovviamente affronta i temi 
posti dall’ultimo consiglio 
nazionale, dalla crisi e spac¬ 
catura del partito e dalle di¬ 
missioni del segretario Gara- 
vini. a cui dedica un lunghis¬ 
simo pa.ssaggio che è quello 
che il suo ufficio stampa ha 
diramato alle agenzie di 
stampa. Cossutta esordisce 
affermando che «la crisi non 
é nata da questioni di linea 
politica. Sembra assurdo, ma 
é cosi, è la verità». La respon¬ 
sabilità è tutta del segretario 


dimissionario perchè inca¬ 
pace di gestire il partito. Un 
segretario che peraltro «non 
ammette la critica, non la 
sopporta, amzi reagisce ad 
essa con toni e atteggiamenti 
addirittura ultimativi...ìV1a la 
corda non può essere tirata 
all’infinito». Minaccia Cossut¬ 
ta. E poi fa intendere che 
contro Garavini non ha vota¬ 
to solo la parte «cossuttiana» 
del partito, ma una più vasta 
area. «Conosco bene, uno 
per uno, i compagni e le 
compagne del comitato poli¬ 
tico e so che fra quanti han¬ 
no espresso quel voto di 
maggioranza esistono opi¬ 
nioni diverse e su temi assai 
rilevanti. Semmai c’ò stata 
una minoranza politica che 


ha voluto caratterizzarsi su 
una piattaforma vera e pro¬ 
pria». Una piattaforma, quel¬ 
la proposta da Luciana Ca¬ 
stellina, direttrice di «Libera¬ 
zione», che Cossutta defini¬ 
sce superflua. Le differenze 
nel partito ci sono, ricorda il 
presidente di Rifondazione, 
ma «verso la soluzione unita¬ 
ria si 6 responsabilmente 
mosso il comitato naziona¬ 
le». Anche nei giorni dell’as¬ 
semblea i cossutliani e Liber¬ 
tini avevano molto insistilo 
con la .stampa su questa pre¬ 
sunta unità, puntualmente 
smentiti da coloro che al co¬ 
mitato nazionale vi stavano 
partecipando. Ma per Cos¬ 
sutta evidentemente oggi é 
molto importante presentarsi 


diverso lo scenario politico 
che ha spiazzalo la stessa 
Chiesa. Infatti, la De, che fino 
ad un anno fa sembrava un 
partito che si potesse salvare a 
condizione di un rinnovamen¬ 
to profondo fortemente solle¬ 
citato dagli stessi vescovi, si 
presenta oggi in una crisi per 
molti aspetti irreversibile. È. 
cosi, saltato il tradizionale rap¬ 
porto Chiesa-Dc con la diffu¬ 
sione nel mondo cattolico e tra 
gli sles.si vescovi di un grande 
disorientamento e di molle 
perplessità proprio per l’insi¬ 
stere da pane della presidenza 
della Cei sulla vecchia formula 
dell’unità politica dei cattolici 
attorno alla De. Tantoché la ri¬ 
vista // Regrìo, rompendo ogni 
indugio diplomatico, scnve: 
«La condizione oggettiva e l’o¬ 
rizzonte di aspettativa dei cat¬ 
tolici in questo paese chiedo¬ 
no che si superi definitivamen¬ 
te la figura del parlilo collolico, 
cosi come i legami impropri e 
residuali - fattisi stringenti e 
soffocanti negli anni dello 
smarrimento democristiano ■ 
del clericalismo e del confes¬ 
sionalismo». La rivista dei 
dehoniani afferma che «ai ve- 
.scovi è chiesto un secondo ex- 
pedi!, raccogiiemenlo pieno, 
anche per il nostro paese, del- 
l’insegnamenio conciliare sul 
pluralismo politico dei catto- 
loie!, della sua natura liticale e 
fedele». Insomma, la rivi.sta 




chiede che «.si abbandoni il 
primato del partito e degli inte¬ 
ressi ad esso collegati nspetto 
al bene comune ed allo Stato-, 
Nel soilecjiare. qumdi, la Chic- 
.sa a voltare pagina per mettersi 
in sintonia con Tevolversi degli 
eventi sociali e politici de! pae¬ 
se, la rivista interpreta un'esi¬ 
genza che non è soltanto della 
Congregazione dehoniana di 
cui è espressione, ma anche di 
varie componenti as.sociative 
del mondo cattolico che si so¬ 
no p>otute riscontrare in queste 
settimane in numerosi settima¬ 
nali cattolici fra cui -Risveglio 
Popolare- su cui è apparso il 
forte ed articolato articolo criti¬ 
co di mons. Luigi Bettazzi che 
noi abbiamo pubblicato qual¬ 
che giorno prima. 

Prima di partire per una bre¬ 
ve vacanza a Lorenzago del 
Cadore, Giovanni Paolo II ha 
avuto modo di discutere questi 
problemi con i suoi più stretti 
collaboratori fra cui il Segreta¬ 
rio di Stato, card. Angelo Soda¬ 
no, che è favorevole ad un ap¬ 
proccio nuovo da parte della 
Chiesa con una realtà sociale e 
politica Italiana in continuo 
cambiamento, e con il sostitu¬ 
to, mon.s. Giovanni Battista Re. 
che ha sempre condiviso le 
posizioni del card. Ruini. II Pa¬ 
pa ha ribadito, come aveva 
detto m Spagna, che spetta ai 
cattolici trovare -modi e forme- 
per portare i «valori crisliani- 


neH’economia, nel campo so¬ 
ciale, culturale e politico ma 
questo non vuol d)re necessa¬ 
riamente attraverso un partito 
cattolico. £ questa la posizione 
nuova della Chiesa che si pen¬ 
sa possa essere consolidata ii> 
occasione delle -Settimane So¬ 
ciali dei cattolici italiani- che si 
terranno a Torino il prossimo 
settembre. 

Ed in vista che i nuovi onen- 
tamenti siano fatti propn dalla 
Chiesa nel suo insieme, viene 
messo a punto un organigram¬ 
ma che deve favorire anche il 
cambiamento degli incarichi. 
11 Papa potrà nominare, in un 
Concistoro da tenersi il prossi¬ 
mo febbraio, 15 nuovi cardina¬ 
li perché a quella data i mem¬ 
bri del Sacro Collegio che non 
abbiano superato gli SO anni e 
quindi in grado di entrare in un 
eventuale conclave saranno 
105 mentre il plenum è di 120. 
Si renderranno. inoltre, vacan¬ 
ti, per limiti di età, le diocesi di 
Palermo e di Genova. Ed é in 
questo quadro che il Papa po¬ 
trà fare molti spostamenti. In¬ 
tanto. 1 risultati della <osti' 
luente- de, il chiarirsi delle po¬ 
sizioni di Mario Segni e le deci¬ 
sioni delle "Settimane Sociali¬ 
di settembre potranno fornire 
ulteriori elementi di giudizio 
perché i vescovi nella loro as¬ 
semblea di ottobre a Colleva- 
lenza possano avviare il nuovo 
corso della Chiesa. 
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La manifestazione di len contro Forleo a Piazza del Gesù 


(Mino, dacci un sindaco» 


ROMA. In centocinquanta, armati di ban¬ 
diere con lo scudocrociato e di cartelli, ieri sera 
hanno manifestato sotto piazza de! Ge.sù, per 
chiedere a Martinazzoli un candidalo a sindaco 
e di commissariare il paritito capitolino, ora gui¬ 
dato dal ginecologo Romano Forleo. Non sa da 
che parte guardare la base della De. disorienta¬ 
la dalle incursioni a destra di Francesco D'On* 
frio da una parte, dalla fuga di Mario Segni dal- 
l’altra. E disorientata anche dalle promesse di 
un partilo nuovo di Mino Martinazzoli. Così, 
dentro l’urna piazzata su un tavolino in piazza, 
per una sorta di referendum sul sindaco ideale, 
piovono le schede del popolo de con le indica¬ 
zioni più disparate. C’é chi come sindaco vor¬ 
rebbe Cossiga e chi ìndica Segni, chi scrive il no¬ 
me di Pannella e chi quello del generale Angio- 
ni. Ma il più votato è il ministro Ronchey, la cui 
candidatura metterebbe d'accordo lutti i vecchi 
e i nuovi capi della De romana, ormai soprattut¬ 
to preoccupali di trovare un candidato di presti¬ 
gio prima che sia troppK) tardi. «Caro segretario 
- hanno scritto in una lettera recapitata a Marti¬ 
nazzoli -, vogliamo un commissario unico del 


partilo a livello regionale che gestisca Timpor- 
tantecampagna elettorale di novembre-. 

«Forleo? Se lo avesse pagato il Pds per distrug¬ 
gere la De non sarebbe riuscito a fare tanti dan¬ 
ni-, dice Mario Baccini, uno dei giovani ex con¬ 
siglieri de del neonato gruppo dei «Cattolici ri¬ 
formisti-, che raccoglie reduci di ogni corrente e 
che ha organizzato la manifestazione di ieri. «Bi¬ 
sogna andare avanti con il rinnovamento. Marti¬ 
nazzoli deve cacciare tutti gli inquisiti-, dice 
Paolo Ricciotti, altro ex consigliere comunale. E 
allora perché Forleo non va bene come segreta¬ 
rio? "Lui il simbolo del rinnovamento-? La politi¬ 
ca la fa nei salotti, la De a Roma è sempre stata 
un grande partilo popolare invece, radicato nel¬ 
le largate, e lui invece dice in giro, alle assem¬ 
blee di sezione: siamo un partito del sei percen¬ 
to ormai-, dice con rabbia Ricciotti. «Vogliamo 
soprattutto dire a Martinazzoli che un partito a 
Roma c’è. è torte e radicato e bisogna mobilitar¬ 
lo. ascoltarlo - dice l'ex capogruppo capitolino 
Francesco Cloffarelli -, Entro luglio devono dar¬ 
ci un candidato da poter presentare alla città-, - 
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Discussione nel capoluogo lombardo 
in vista della formazione di «Ad» 

Alleanze Teso-Lega 
A Milano 

scoppia la polemica 


GIAMPIERO ROSSI 


MILANO. Sembra davve¬ 
ro difficile, a Milano, all’in¬ 
domani del voto che ha por¬ 
tato la Lega nord al governo 
della citta, disegnare un vol¬ 
to e un profilo definito alla 
nuova aggregazione di cen¬ 
tro. Del resto, già durante la 
campagna elettorale le di¬ 
verse anime che, ora inten¬ 
dono dare vita ad Alleanza 
Democratica si sono pre.sen- 
late nettamente divise fra lo¬ 
ro, arrivando addirittura a 
candidare sindacl diversi: 
Nando Dalla Chiesa per i re¬ 
ferendari di Franco Morganli 
(in buona parte radunati 
nella Lista Per Milano), il 
trio di centro Bassetti-Bor- 
ghini-Teso per i molti fram¬ 
menti di partiti tradizionali, 
travolti dalla caduta libera 
del dopo-Tangentopoli. E, 
come se non bastasse, la 
maggioranza di questi ulti¬ 
mi. in maniera velata o 
esplicita, ha tirato la volata 
al leghista Marco Formentini 
quando si è trattato di sce¬ 
gliere «tra la padella e la bra¬ 
ce». 

Ma le mille tessere del 
mosaico di Alleanza Demo¬ 
cratica non hanno ancora fi¬ 
nito di dare vita a nuove im¬ 
prevedibili variazioni sul te¬ 
ma: a due settimane dal bal¬ 
lottaggio pro-Foimentini, gli 
uomini del Patto con Milano 
di Adriano Teso hanno av- 
N-iato una <oHaborazione« 
con il Caroccio in alcuni 
consigli di circoscrizione 
della città. «Si tratta di sem¬ 
plici accordi zona per zona 
basati su punti di program¬ 
ma - spiega Teso - io non 
sono solito vivere di pregiu¬ 
diziali. Il Pds? Neanche in 
questo caso sono i pregiudi¬ 
zi a tarmi agire, la questione 
è molto più semplice: ho vi¬ 
sto il programma economi¬ 
co proposto da Mario Segni 
lo trovo assolutamente vali¬ 
do. ma non credo che un 
programma del genere pos¬ 
sa andare bene al Pds». Ep¬ 
pure c’è chi tra i promotori 
di Alleanza Democratica la 
pensa assai diversamente: 
«Quel programma mi sem¬ 
bra una nmasticazione di 
cose reganiane con dieci 
anni di ntardo - commenta 
Franco Morganti, padre dei 
referendari milanesi e tra i 
promotori della prima ora 
del progetto di Alleanza De¬ 
mocratica - non hanno te¬ 
nuto conto che i tassi di cre¬ 
scita sono cambiati e che 
oggi il problema principale 
è la disoccupazione. A R- 
renze si presenteranno tre 
identità diverse: quella di Se¬ 
gni, quella del Pds e quella 


che potremmo cniamare 
"Comitato 18 ottobre" for¬ 
mata dai veri promotori di 
Ad. cioè Adomato, Ayala, 
Bianco, Barbera. Bordon e 
altri, compreso il sotto.scrit- 
to. Ecco, queste persone vo- 
rebbero un’alleanza che va¬ 
da dal Pds ai cattolici demo¬ 
cratici. forse fino ai liberali, 
dalla A di D’Alema alla Z di 
Zanone». Ma rimane il pro¬ 
blema che a livello locale 
■Segni ha preso le distanze 
u’aTPds. «Lo abbiamo visto a 
Milano - riprende Morganti 
- dove Segni ha prelerito 
gente come Teso e gli ex de 
Masi e Usiglio, che hanno 
parecchie allergie verso il 
Pds, a persone come Alber¬ 
to Cazzulani delle Adi. Io 
penso che a Milano il Pds 
abbia sbaglialo qualcosa, 
che abbia guidato guardan¬ 
do lo specchietto retrovi.so- 
re, tenendo d’occhio i vec¬ 
chi flussi invece di quelli 
nuovi, ma Segni deve spie¬ 
gare F>erchè a Torino si è 
comportato diversamente, 
lo sono convinto che occor¬ 
ra lavorare sul Pds, anche 
perché senza un pezzo della 
sinistra storica non si può 
controbilanciare la Lega. A 
Milano, infatti. Teso ha latto 
la campagna elettorale su 
temi cari a Formentinl, per 
cui vada pure con Formenti- 
ni: noi la pensiamo diversa¬ 
mente, io non faccio politica 
per stare col vincitore. Se i 
milanesi fossero lutti lascisti 
io non II seguirei, ma cer¬ 
cherei di convincerli a non 
esserlo». 

In casa Pds, anche Ales¬ 
sandro Pollio, della segrete- 
na provinciale, non rispar¬ 
mia critiche ad Alleanza De¬ 
mocratica: «Vista da Milano 
sembra un’aggregazione 
che mette insieme tante for¬ 
ze olitiche dissolte, unite più 
dall’ansia di riciclarsi che 
dalla voglia di nnnovamento 
e riforma. Si tratta di un fron¬ 
te assai moderato che ha 
portato acqua al mulino del¬ 
la Lega, è un centro-destra 
con un po’ di sinistra mode¬ 
rata, anche se qui abbiamo 
visto che il centro non esiste: 
o SI va a destra o si va a sini¬ 
stra». E allora come si pone 
la Quercia milanese di fron¬ 
te al progetto in discussione 
a Potenze? «Se Alleanza De¬ 
mocratica vuole essere un 
soggetto politico noi ci pro¬ 
porremo come SI la nei con¬ 
fronti di un nuovo soggetto, 
ma in questa campagna 
elettorale si è visto che per 
loro è stato difficile presen¬ 
tare un’unica proposta poli¬ 
tica, divisi come erano tra 
schieramenti diversi». 




Speroni: cambiamo nome allTtalia 


Bosà e Fonnentìm all’ambasciata Usa 
«Clinton stia tranquillo, niente secesàone» 


come colui che riuscirà a sal¬ 
vare il partito da possìbili — in 
questo momento sotterranee 
- deflagrazioni. E così ag¬ 
giunge che rimpegno suo, di 
presidente del partito, «è 
quello di contribuire tenace¬ 
mente a costruire e a garanti¬ 
re l'unità del partito, la quale 
potrà formarsi e svilupparsi 
con esiti positivi proprio nel¬ 
la preparazione del congres¬ 
so». Ma intanto, per chiarire 
le cose, per far capire chi do¬ 
vrà gestire questo congresso 
conclude: il partito deve es¬ 
sere «una forza comunista 
autonoma...non già un parti¬ 
to ctcrodirctio che finisca per 
confondersi man mano in 
un’indistinta formazione pro¬ 
gressista-. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. «L’ambasciatore 
l'ha sottolineato di proposito: 
Clinton, nel suo discorso di To¬ 
kio, non si è riferito alla Lega 
quando ha parlalo del perico¬ 
lo di divisioni in Italia. Bossi c 
Formentlnl hanno avuto il te- 
.Mo integrale e II si capisce 
chiaramente che il presidente 
Usa ha solo parlato di rischi di 
divisioni, che sono economici 
c sociali». Il capogruppo alla 
Camera del Carroccio, Rober¬ 
to Maroni, racconta come è 
andato il pranzo tra Bossi, For- 
mcntini e rambascialorc prò 
tempore Daniel Seiwer. L’A- 
menca non ignora la Lega, ne 
segue lo sviluppo, i suoi suc¬ 
cessi elettorali. E la Ijega ri¬ 


cambia. stando ora bene at 
tenia alle parole che adopera: 
non parla di secessione o di di¬ 
visioni. Solo Miglio insiste su 
questi argomenti: «Lo capisco, 
è cosi legalo alla sua terra. In 
lui parla la voce de) cuore-, 
chiosa Irene Pivetti. Gli altri di¬ 
rigenti, tutti, insistono invece 
sul fatto che le divisioni esisto¬ 
no giù; cì sono economie di¬ 
verse. problemi sociali diversi 
nel Nord e nel Sud. Questioni 
che se non sono governale e ri¬ 
solte possono esplodere da un 
momento all’altro. «L’Italia 
davvero può spaccarsi: «saran¬ 
no le imprese, i lavoratori e la 
società a volere la divisione 
per salvare il proprio benesse- 
re-, sostiene Pivelli. E del resto, 


rincara il senatore Achille Otta- 
viani, un imprenditore, se mes¬ 
so alle strette, tra la sua fabbri¬ 
ca e il Sud sceglierà la sua fab¬ 
brica. Ottaviani insiste molto 
sulla coerenza della F>osizione 
federalista della Lega. Il passa¬ 
porto ? Le monete coniate dal 
Carroccio? Solo gadget senza 
nessun valore, dice. Ciò che 
conta è come si affrontano i 
problemi. «Per esempio la mia 
proposta di detrarre dalle lasse 
le vacanze fatte in Italia ha 
avuto molto successo: sul mio 
tavolo ci sono pile di fax di im¬ 
prenditori. di operatori turistici 
interessati da questa idea-. 

Ma la vera soluzione delle 
differenze Nord-Sud per il Car¬ 
roccio passa attraverso il fede¬ 
ralismo. «La Lega con il federa¬ 
lismo propone un’u-scita istitu¬ 


zionale dalle divisioni, ricono¬ 
scendole. ma tenendole insie¬ 
me*. spiega Maroni. Francesco 
Speroni, presidente dei sena¬ 
tori. fa di più e lancia un nuovo 
nome: invece di Repubblica 
Italiana il Paese potrebbe chia¬ 
marsi Unione italiana, «per far 
capire anche nel nome il sen¬ 
so dell’unilà-. I leader del Car¬ 
roccio prendono le distanze 
con decisione dagli accenti e 
dalle grida secessionisti. «La 
Lega non é per la secessione. 
Se Clinton s» informasse bene 
su di noi e non facesse §affe 
come per Scalfaro, dormireb¬ 
be sonni tranquilli», insiste Pi¬ 
vetti. Quanto all’opinione pub¬ 
blica che comunque é stata in¬ 
fluenzata dalle dichiarazioni 
venule da! Carroccio in questi 
anni, è stata vittima dei mass 


media <he dei attribuiscono 
cose false e cosi montano i! ca¬ 
so. Per esempio con la mia 
proposta su un dialogo rra la 
De pulita del Sud e i! Carroccio 
ho dimostrato ampiamente 
quali sono gli interessi della 
l^a-, precisa Maroni. E Spe¬ 
roni, con il suo linguaggio tran- 
chante: «Si può pensare quello 
che SI vuole. Di me. che porto 
la giacca rossa, possono dire 
che sono frocio. Ma non mi 
importa niente. Sta di fatto che 
davvero la secessione è impos¬ 
sibile, anche perchè siamo 
nella Cee«« Insomma i leghisti 
rispondono per le rime alle 
possibili insinuazioni di Clin¬ 
ton che comunque, conclude 
Speroni, «farebbe bene a occu¬ 
parsi di casa sua-. 
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L'ambasciatore all'Onu Pulci presenta una nuova richiesta 
«I paesi con più soldati e impegnati più a lungo 
s'alternino alla guida della spedizione delle Nazioni Unite» 
La proposta appoggiata dagli Usa e da Boutros Ghali 


Wncrdi 
9 luglio 1993 


Accordo in vista coi somali 
sul principale check-point 
Critiche dagli americani 
Sbarcano trecento marines 


L’Italia chiede il comando a rotazione 

«I nostri tornano in sacchi di plastica, vogliamo il controllo» del generale Loi 


Comando a rotazione sulla base della «consistenza 
del contingente fornito e la durata della permanen¬ 
za sul teatro delle operazioni». Questo è ciò che la 
delegazione italiana ha chiesto nella riunione delle 
forze Gnu impegnate in Somalia. La richiesta verrà 
soddisfatta non appena il corpo di spedizione sarà 
ristrutturato. Superata l’opposizione degli Stati Uniti 
e quella del segretario generale dell’Onu. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MNEV/YOKK. L’Italia ha al¬ 
zato il tiro. Ed alla riunione 
deirUnosom-lacommissio- • 
ne che raccoglie le delega¬ 
zione degli otto paesi militar¬ 
mente più impegnati in So¬ 
malia - ha rivolto una preci¬ 
sa richiesta: che il comando 
delle operazioni venga via 
via lasciato nelle mani della 
nazione più concretamente 
impegnato sul terreno. «Nes¬ 
sun paese - ha sottolineato 
’ l'ambasciatore - Francesco 
Paolo Pulci al termine dell’in¬ 
contro - può ammettere che 
i suoi soldati tornino a casa 
in sacchi di plastica senza 
pnma sapere quali sono gli 
obiettivi strategici della mis- .. 
sione che stannó compien¬ 
do-, • ■ . 

La riunione era stata con¬ 
vocata - ancora non è chiaro 
se dalla delegazione italiana 
o da quella americana - per 
discutere tutte le perplessità ' 
suscitate dalla conduzione 
d’una missione — quella in 
Somalia, appunto - che, co¬ 
minciata con caratteristiche 
eminentemente ■ «umanita¬ 
rie*. ha finito per rivelarsi una 
dèlie più sanguinose c diffici- 
li oggi sotto la gestione delle 
Nazioni Unite. Dopo la morte 
di tre dei suoi soldati - ultimo 
di una serie di cruenti scontri 
che sono costati la vita di 3^ 

, uomini del contingente inter¬ 
nazionale - l’Italia aveva po¬ 
sto con forza la questione di 
un adeguamento della strut¬ 
tura di comando. E ieri le sue 
tesi hanno, a quanto pare, in- ' 




centrato un consenso assai 
ampio, seppur di non imme¬ 
diata applicazione. Stando 
intatti alle dichiarazione rila¬ 
sciate ieri dall’ambasciatore 
Pulci, il vicesegretario Hofi 
Annan - il ghanese che ha la 
diretta responsabilità dei cor¬ 
pi di pace - si è limitato ad 
assicurare che l'Italia avrà un 
posto adeguato nel coman¬ 
do delle operazioni in Soma¬ 
lia «non appena quest’ultimo 
verrà ristrutturato». Da subito, 
invece, un militare italiano 
potrà ricoprire l'incarico di 
vicecomandante dell’ufficio 
di coordinamento delle forze 
deU'Unosom al Palazzo di 
Vetro, 

L'ambasciatore Pulci - che 
nella delegazione era affian¬ 
cato dal generale Giampiero 
Rossi e dal responsabile per 
gli affari africani della Farne¬ 
sina Maurizio Moreno - è 
parso moderatamente soddi¬ 
sfatto per i risultati della riu¬ 
nione. Ed è certo che la pro¬ 
messa strappata agli alleati 
deli’Unosopm rappresenta 
un rilevante successo politi¬ 
co. Sollevata all’indomani 
dell'uccisione dei nostri sol¬ 
dati, infatti, la richiesta italia¬ 
na era stata inizialmente ac¬ 
colta con grande freddezza 
tanto dalla segretaria genera¬ 
le deirOnu, .quanto dagli 
Usa. Al punto che l'amba¬ 
sciatrice airOnu, Madeleine 
Aibright non aveva esitato ad 
affermare, all'indomani della 
strage, che «il comando in 
Somalia funzionava bene». E 


che non riteneva pertanto 
necessaria alcuna modifica. 

Due i principali punti di 
contrasto. Il primo riguarda¬ 
va una questione di princi¬ 
pio; quella che - fin qui non 
del tutto peregrinamente im¬ 
posta a tutte le missioni Onu 
- prevede l'esclusione dai 
comandi militari di tutti quei 
paesi che abbiano avuto, 
con il paese interessalo dalle 
operazioni, un rapporto di 
dominio coloniale. Il secon¬ 
do punto, di natura assai più 
politica e pratica, riguarda 
invece il peso predominante 
che gli Usa hanno continua¬ 
to a maniere nel comando di 


ALI MOHAMMED MAHDI 

presidente ad interim delta Somalia 


«Negoziato politico 

unica strada 

Stop a Restare Hope» 


■■ ROMA. Immediata cessazione dell'operazione «Rcstore Ho¬ 
pe», conclusione dell'attuale fase di intervento dcH'Onu in Soma¬ 
lia, ritiro del corpo italiano ù quanto chiede il comitato «Pace e 
autodeterminazione in Somalia» di cui fanno parte, tra gli altri. 
Giovanni Franzoni c Raniero La Valle. 

Nel comunicato diffuso ieri dal comitato si sottolinea come, il 
precipitare degli eventi a Mogadi.sco rischi, ormai, di riprodurre 
nel paese del Como d'Africa una situazione analoga a quella ci¬ 
nese di Tienanmen con le 
truppe dell'Onu pronte a spa- 
rare sulla folla, ivi compresi 
donne e bambini. Una critica 
dura soprattutto all'Italia che, ‘ ,> , 

dopo aver tentato nelle setti- 

dcll'Unoform per mantenere 

alla missione Torginale profilo | 


Un militare italiano con bambini 
somali: in basso, un nostro 
soldato presidia un checKpoint; 
a sinistra. Ali Mahdl 


Il capo degli Abgal chiede che i militari italiani 
usino la forza contro il suo nemico 
«Controlla solo qualche quartiere, si può battere» 


•Restore Hope» anche dopo 
il ritiro di gran parte del loro 
contingente e l'inizio di una 
pericolosa e discutibile ope¬ 
razione di disarmo dei «si- 
gnoi i della guerra», 

Già ieri l'altro, al margine 
del summit di Tokyo, il presi¬ 
dente Clinton aveva segnala¬ 
to a Ciampi la volontà di be¬ 
nignamente considerare le 
posizioni italiane. E ieri al Pa¬ 
lazzo di Vetro, secondo l'am¬ 
basciatore Pulci, la proposta 
di comando a rotazione ha 
effettivamente trovato un 
•forte appoggio» nella dele 
gazione degli Stati Uniti. E 
gode ora, a quanto ha soste¬ 


nuto Hofi Annan, anche del¬ 
le simpatie di Boutros Ghali. 

Ieri, nel clima di tensioni e 
di polemiche che hanno pre¬ 
ceduto la riunione, era stato 
anche annunciato che la 
Francia si preparava a ritirare 
il proprio contingente dalla 
Somalia, Ma ieri il rappresen¬ 
tante francese ha gettato 
molta acqua sul fuoco: «Il no¬ 
stro mandato - ha detto - 
scade ad ottobre. Ed abbia¬ 
mo molti uomini impegnati 
anche in Bosnia. Stiamo 
semplicemente riflettendo 
suH'opportunitd di ridurre 
parzialmente la nostra pre- 
.senza in Africa». 





«Non dovete concedere tregua a Aidid 
È lui l'unico vero nemico della pace» 


Ali Mahdl, il nemico di Aidid, parla delle condizioni 
della Somalia «che si avvia alla pacificazione» e de¬ 
gli errori del corpo di spedizione internazionale. In¬ 
vita a non sopravvalutare la forza di Aidid e si la¬ 
menta perchè anche gli italiani non lo combattono 
a fondo, armi in pugno. «È il solo nemico della pa¬ 
ce». Ma a Mogadiscio anche lui fa distribuire volanti¬ 
ni contro gli uomini del generale Loi. 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO ' 

MAURO MONTALI 


M MOGADISCIO. Il presi¬ 
dente ad interim, nonché ca- ■ • 
poclan degli Abgal e uno dei ’ 
due «signori ■ della guerra» 
della Somalia, Ali Moham- 
med Mahdi è imbestialito , 
con gli italiani e con il gene- • 
rale boi per via della «trattati- ; 
va» con gli habrgidir che ridà 
spazio, secondo lui. al suo 
odiato nemico Aidid. Ci sta 
aspettando in fondo al ter- , 
razzo, dove ha un lungo ta¬ 
volo. Gli sono accanto due 
collaboratori. Casa sua ha le 
pareti tutte scrostate. Giù da 
basso ci sono una decina di 
armati alle prese con nugoli 
di mosche mentre nell'incol¬ 
to giardino pascolano quat-. 
tro o cinque-caprette. Ali 
Mahdi, 51 anni, è vestito con 
una sahariana bianca. «Veni¬ 
te, venite - dice alzandosi in : 
piedi - vi faccio vedere una. 
cosa. Vedete quei ragazzini ’ 
che giocano e che fanno i ■ 
salti?» Effettivamente i un 
grupix) di bambini, in dire¬ 
zione del mare che è distante ■ 
più di tre o quattrocento me¬ 
tri, sembra del lutto dimenti- ■ 
co degli orrori della guerra. ■ 
«Ecco la differenza tra la no¬ 


stra gente e quella di Aidid. 
Da noi i ragazzini giocano, a 
casa loro vengono addestrati 
a tirar sassi o a maneggiare il 
fucile». 

Presidente Mabdi, qual è, 
a suo parere, la fotografia 
deUa ^tuazione attuide? 

Diciamo che la Somalia è tra 
il bene il male. Nel senso che 
ci stiamo avvicinando sem¬ 
pre di più alla pacificazione. 
La gente non muore più sotto 
il fuoco o di fame. 1 viveri so¬ 
no in magazzino, la gente sta 
tornando, lentamente, alle 
proprie occupazioni. Insom- 
ma, c'è un clima di speranza. 
Eppure c'è chi si sta oppo¬ 
nendo a questo. Lo sapete, 
mi sto riferendo ad Aidid e ai 
suoi. 

Con Mohammed Farab Ai¬ 
did lei aveva stretto un ac¬ 
cordo. Poi perchè si è rot¬ 
to? 

Chiedetelo a lui che è il solo 
responsabile: non ha rispet¬ 
tato i patti di Addis Abeba. 
Da qui l'uccisione dei paki¬ 
stani c poi degli italiani. 

Ma chi lo rifornisce di ar¬ 
mi? 


In Somalia ci sono ancora 
tantissimi arsenali. Il leader 
degli habrgidir, comunque, è 
foraggiato anche da paesi 
stranieri. 

Chi? Quali? 

Lo sappiamo benissimo ma 
non posso dire i nomi. Le ar¬ 
mi gli arrivano per tutte le vie, 
anche per aereo, in due'pic¬ 
coli aeroporti vicino il primo 
a Baidoa, l'altro a Merka. 

Ma il fatto che Aidid si sia 
spostato su posizioni di 
fondamentalismo islamico 
lascia intrawedere i suoi 
alleati stranieri? Siamo 
lontani dalla verità se di¬ 
ciamo che Sudan e Iran lo 
stanno aiutando? 

No, nomi non ne indico. Però 
non late l’errore di sopravva¬ 
lutare la sua forza. Al mo¬ 
mento attuale avrà 300 o 400 
combattenti a Mogadiscio, 
privi, tra l’altro, di armi pe¬ 
santi che .sono stale portate a 
Galkaio, nella regione cen¬ 
trale. Guardate che il proble¬ 
ma è solo qui, nella capitale. 
Ma quanto territorio control¬ 
la Aidid? Appena tre chilo¬ 
metri, una striscia insignifi¬ 
cante. La sapete che il 98 per 
cento della popolazione ap¬ 
poggia la forza multinaziona¬ 
le di pace? Quindi, la sua for¬ 
za si riduce solamente a quel 
restante e misero due per 
cento. 

Signor Mahdi, in verità, 
non ci è sembrato che a 
Mogadiscio le cose stesse¬ 
ro cosi. Tutta la parte sud 
della città, lo abbiamo vi¬ 
sto con I nostri occhi, è in 
mano a banditi o miliziani 


habrgidir. E. poi, ci è par¬ 
so che Aidid sia davvero 
un leader popolare... 

Lo ripeto. Loro .sono una pre¬ 
senza insignificante. Del re¬ 
sto gli habrgidir sono solo un 
terzo degli abgal. Mogadiscio 
è divisa in 14 distretti, dei 
quali ben 11 sono controllati 
da noi. Ad Aidid rimane solo 
una parte degli altri tre: il co- 
sidelto quarto chilometro, le 
strade attorno al viale 21 ot¬ 
tobre, lo stadio, la Tribuna. 
Ma se andaste in giro per la 
Somalia, da Chimisaio a Bai¬ 
doa, vi accorgereste che non 
esistono più tensioni. Mor¬ 
gan, Jess, gli altri capi clan 
hanno deposto le armi. In 
quanto al fatto che Aidid sia 
amato dalla gente, io rispon¬ 
do: c per co.sa mai? Lo so, lui 
dice d'es.sere il liberatore del¬ 
la Somalia da Siad Barre. Ma 
questo non è vero. E noto 
che lui stava ad Addis Abeba 
ed è arrivato qui a giochi fatti. 
Secondo lei, che lo cono¬ 
sce bene, Aidid è davvero 
un criminale di guerra? 
Spetta alla Corte giudicarlo. 
Stamane in città girava un 
volantino, attibuito al suo 
gruppo, in cui si sobilla la 
popolazione contro gli ita¬ 
liani. Ne sa niente? Sem¬ 
bra, tra l’altro, che non sia 
la prima volta che questo 
accade. 

Mai sentita dire una cosa del 
genere. 

Ma lei sarebbe favorevole 
all'ingresso degli italiani 
nel comando di Unosom? 

lo sono favorevole ad una 








.. 


Accordo quasi fatto tra i notabili somali del quartie¬ 
re dov’è il Petstificio e gli italiani. Che do'vrebbero ri¬ 
prendere il controllo del territorio domani stesso. 
Una vittoria per il generale Bruno Loi. Molti critici gli 
americani. Goosende e Hovve: perché i militari non 
entrano in azione contro Aidid? Sbarcati, per un’a¬ 
zione umanitaria, 300 marines a Bosaso. Ieri non è 
stata effettuata nessuna distribuzione di viveri. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M MOGADISCIO L'accordo con gli habrgidir è vicino, vicini»- 
simo, «Ormai è cosa fatta» dice l'ex presidente del Parlamento, 
l.iq Liqato. soprannome (in somalo vuol dire il pendolo^ del 
generale Mohammed Ibraim Ahmed, che ha speso tulio il suo 
prestigio in un'opera estenuante di mediazione tra il contigente 
ilaliano, i notabiii del quartiere Hawilae gli uomini di Aidid, Sla¬ 
mane alle 11 ci .sarà l'ultimo incontro. Ma dovTebbe essere pura 
formalità. E fin da domani, se le cose andranno nel verso giusto, 
Italfor dovrebbe ridispiegarsi di nuovo attorno al Pa.stificio e alle 
zone perse il due lug'io. E diciamo subito una cosa: se non ci 
saranno intoppi, questa sarà una vittoria .sonante, in termini nii- 
litan ma sopralutlo politici, del generale Bruno Loi. Che ha cre¬ 
duto. fortemente, nel dialogo fra italiani c somali respingendo, 
altrettanto fortemente, le suggestioni della pura e semplice rap¬ 
presaglia. E che. ades,so. può pre.sentare al comando Unosom 
ie sue credenziali di capo militare che sa risolvere i problemi 
comple.ssi che ha di fronte. 

La giornata, come dubitarne?, era cominciata male. Di pri¬ 
ma mattina al porto di Mogadiscio i dipendenti somali per la di¬ 
stribuzione dei viveri non si presentavano al lavoro. Pesava su 
tutti ancora l'assassinio proditorio, avvenuto l’altro giorno, dei 
sei civili che stavano distribuendo il giornale «Manta». E non 
passava qualche ora che veniva ucciso il figlio di Jentilmen. un 
capo habrgidir che lavora per Unosom. Il messaggio era chiaro: 
morte ai collaborazionisti. E in città si continuava a sparare a 
veicoli militari delle Nazioni Unite, ma non solo: incidenti diva¬ 
rio tipo venivano segnalati un pò ovunque. Nel pomeriggio la 
tensione calava e al comando italiano il colonnello Giovanni 
Fantini, portavoce del nostro contigente, affermava alla stampa 
che «adesso, ci sono 51 percento di possibilità che le trattative 
possano andare a buon fine» 

Mezzora dopo, alle 17, però lo ieratico Liq Liqato, con tanto 
di bastone, con pomello di avorio, convocava una sorta di con¬ 
ferenza stampa iter dare la buona novella. «Il risultato della trat¬ 
tativa è ottimo. Domani, l’accordo dovrebbe essere operativo. E 
il lalto che usi il condizionale, non significa che che ci .sono par¬ 
ti ancora in discussione-. Agli ilaliani, insomma, il territorio che 
controllavano già prima, ai somali del quartiere la garanzia di 
una «futura cooperazione» e la non consegna dei responsabili 
degli incidenti del 2 luglio. «Del resto- dice questo grande vec¬ 
chio che è Liq Liqato- chi li conosce? Chi sa i loro nomi? La bat¬ 
taglia del 2 luglio è avvenuta per incomprensione sulla raccolta 
deile armi. Le modalità non dovevano essere quelle, E la pre¬ 
senza della polizia abgal non è stata certe, una cosa felice». Ab¬ 
biamo chiesto a Liqato, generale, non bisogna dimenticare che 
è stato un agguato vero e proprio. Ha rispostoi» Voi sapete 
quante donne e quanti bambini sono morti nel fuoco italiano di 
risposta?» 

Certo, in molti non saranno contenti del «compromesso» 
raggiunto. E la cosa è destinata, in qualche modo, a a suscitare 
reazioni. Ali Mahdi, come 
. chiaramente ci dice nelTinler- 
-»» ■ " vista che ci ha concesso, non 

è e non sarà affatto d'accordo. 

^ Cii americani, che ieri mattina 
. . hanno fatto sbarcare 300 ma- 
'W J rines a Bosaso. molto a nord 
' '• rii Mogadiscio, per un’azione 

I 4 ^ umanitaria, battono il dito sul- 

. J ' L ' l'azione militare pura e sem- 

^ I . f ** I plice. Robert Goosende, l'am- 

feÉ 5 ' ' ■ L/ i i » basciatore statunitense, ieri 

K&cìÌmÌB *' * * ’•*/ esempio ha dichiarato: 

i «Non capisco perchè i militari 

I aspetti.no tanto a non attacca- 

s ‘«iè t fo i® postazioni di chi ci è ne- 

m ^ mico. E anche alla svelta». A 

“ ' chi si riferiva l'inviato della Ca¬ 

sa Bianca? Al Pastificio? O. più 
in generale, alle casemmale 
che .sono in possesso del «ge¬ 
nerale della boscaglia». 
Mohammed Farah Aidid? A 
Goosende ha fatto eco, più 
tardi, Pammiraglio Jonathan 
Howe, lo speciale ijienipolen- 
ziario del segretario generale ' 
dell'Onu Boutros Ghali. quan¬ 
do ha detto: «L'articolo 7 della 
carta delle Nazioni Uniute ci 
concede la possibilità di usare 
la forza. Non .siamo più dispo- 
■sti, del re,sto, a tollerare ulte¬ 
riori attacchi ai soldati e agli 
fingili utiiciali dei vari contìgentì in- 
temazionali che .sono di slan- 
■" za qui in Somalia. Mogadiscio 
«•» non avrà pace fino a quando 
. J Aidid non sarà catturalo». 






presenza italiana ma non ap¬ 
prezzo quando i vostri mini¬ 
stri dicono che Italfor non 
deve partecipare ad azioni di 
rastrellamento o non deve ri- 
•spondere al fuoco. 

Quindi ci pare di capire 
che lei è critico con la 
«trattativa» avviata con gli 
habrgidir sulla questione 
del check point del Pastifi¬ 
cio. 

Ma quale trattativa? Scherzia¬ 
mo? Gli italiani dovevano ri¬ 
prendere le loro postazioni, 
armi in mano, e basta. Altro 
che scendere in compromes 
si con gli habrgidir. In questo 
modo l’Italia si sta inimican¬ 
do la popolazione somala 
che, nella quasi totalità, ap¬ 
poggia la forza intemaziona¬ 
le. In questo modo date di¬ 
gnità ad un nemico della pa¬ 
ce. È slato un gravissimo er- 


Conosce il generale lz>i? 

Non ho avuto mai la fortuna 
d'incontrarlo. Ma dev’e.ssere 
bravo per forza, altrimenti 
non aiTivava al grado di ge¬ 
nerale. 

Quali sono, a suo avviso, 
gli errori commessi dalia 
forza multinazionale di pa¬ 
ce? 

11 primo errore fu commesso 
in dicembre. Assieme agli 
aiuti bi.sognava disarmare 
tutti: clan e popolazione. 
Chiunque, in quel momento, 
avrebbe coiLscgnalo fucili e 
mitragliatrici... 

Compresi i vostri? 
Naturalmente, Guardi che 
poi il mio gruppo ha conse¬ 
gnato spontaneamente le 
«tecniche» che aveva. 


E il secondo errore? 

È recente, del 5 giugno quan¬ 
do Unosom ha cominciato a 
bombardare le postazioni di 
Aidid, dopo la strage dei sol¬ 
dati pakistani. Perché si son 
fermali? 

L'intervista è finita. Ali 
Mahdi .SI alza per salutarci e 
per offrirci un caffè. Si avvici¬ 
na, però, il suo collaboratore 
Hussen Bod, capo della .se¬ 
zione internazionale del- 
ru.se, l'Unione del congresso 
somalo, che dice: «Voi italia¬ 
ni o vi uniformate agli altri o è 
meglio che ve ne andiate». 
Lui se ne accorge e lo correg¬ 
ge. "No, non voleva dire que¬ 
sto. È che ci aspettavamo 
qualcosa di più dalle truppe , 
italiane». Ma, si sa, Ali Mahdi 
sta difendendo il suo potere, 
per altro opinabile, con le 
unghie e con i denti. 
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Sì alla spartizione con assenso musulmano 
Minacciato un bando totale agli aggressori 
ma non si parla di possibili opzioni militari 
I passi di Francia e Italia per indurire i toni 




lini 


Benedette le tre piccole Bosnie 

Belgrado esulta: «I Grandi rinunciano all'intervento» 


Indurendo i toni solo all’ultimo minuto il vertice di 
Tokio, soprattutto su pressione di francesi e italiani, 
ha ammonito serbi e croati che non riconoscerà 
una ripartizione della Bosnia imposta con la forza e 
ha minacciato di non prestare loro alcun aiuto per 
la ricostruzione. Una posizione che si vorrebbe «fer¬ 
ma» ma che ha sollevato entusiasmi a Belgrado: «È 
la rinuncia a ogni intervento militare». 


EDOARDO GARDUMI 


H Non tosse stalo per Mit* 
terranei e Ciampi sarebbe stata 
ancora più tiepido. Il presiden¬ 
te francese è intervenuto per 
chiederne «un raffor/amcnlo e 
un indurimento», il capo del 
governo italiano ha voluto più 
convincente la minaccia di iso¬ 
lamento internazionale per gli 
aggressori. Ma anche così il te¬ 
sto approvalo da! vertice dei 
Grandi sulla Bosnia, al punto 
sette della risoluzione politica 
finale, ù risultato tanto poco 
imF>egnativo da suscitare un 
senso di euforia noi circoli diri¬ 
genti di Belgrado. Un rappre¬ 
sentante deiramministrazione 
americana ha definito la presa . 
di posizione del summit di To¬ 
kyo -forte e realistica- ma il 
commentatore • dell'agenzìa 
sorba Tanjug l'ha salutata co¬ 
me il «primo chiaro annuncio 
di rinuncia alla forza- da parte 


dei leaders dell’occidente. 

Noia sua redazione finale il 
documento afferma che i Selle 
non accetteranno per la Bo¬ 
snia alcuna soluzione territo¬ 
riale che «non abbia il consen¬ 
so delle tre parti- e che cioò sia 
•dettata dai serbi c dal croati a 
spese dei musulmani-. Forchi 
tentasse di imporro le proprio 
mire unilaterali la minaccia ò 
quella del bando dalla comu¬ 
nità internazionale. Non solo 
una ripartizione avvenuta solo 
sulla base delle conquiste mili¬ 
tari non vorrebbe riconosciuta, 
ma gli aggre.ssori non potreb¬ 
bero attendersi «alcuna assi¬ 
stenza economica o commer¬ 
ciale e specialmente aiuti per 
la ricostruzione-. Si aggiunge 
che le risoluzioni dcll'Onu sul¬ 
le arco protette «devono essere 
rispellalc integralmente e im¬ 
mediatamente- c si conferma 


t'impegno ad assistere il segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite -con l'invio di truppe, 
con la proiezione aerea, con 
contributi finanziari e logistici-. 
Non vengono escluse, se si 
rendessero neccs.sarie. «misure 
più forti-. 

Mitterrand, letta la bozza 
originaria preparata dallo staff 
diplomatico, sembra abbia 
avuto un vero scatto di ribellio¬ 
ne. I Selle, ha detto, «sono im¬ 
battibili nelle formule diplo¬ 
matiche. ma non sono cam¬ 
pioni olimpici quatìdo poi si 
tratta di realizzarle sul terreno». 
1 presidente francese avrebbe 
voluto vedere riconosciuta la 
necessità di «agire», perché ne 
va del «prestigio dcll’Onu c di 
tutto roccidenle-, ma ha dovu¬ 
to alla fine accontentarsi di 
molto meno. Il ministro degli 
c.steri italiano Andreatta ha in¬ 
dicato com? importanti le cor¬ 
rezioni che riguardano la mi¬ 
nacciata esclusione dei serbi c 
dei croati da ogni futuro aiuto 
delta comunità intemazionale. 
E così hanno fatto gli america¬ 
ni .secondo i quali la risoluzio¬ 
ne (a chiaramente intendere 
agli aggressori che. so insistes¬ 
sero, -sarebbero trattali da pa¬ 
ria internazionali». Tutti hanno 
poi fatto grandi sforzi per pre¬ 
sentare il lavoro messo insie¬ 


me dll’ultìmo momento come 
prova di un ritrovalo atteggia¬ 
mento di «fermezza». 

[1 governo di Belgrado, co¬ 
me :;i ò detto, ù però di tull’al- 
tro parere. Stando alla sua rea¬ 
zione. per quanto ufficiosa, i 
Sette avrcbìx.‘ro in realtà con il 
loro documento avvertito i mu¬ 
sulmani della Bosnia «che nes¬ 
suno si batterà al loro posto- e 
che con le altre opzioni militari 
ò stata accantonala anche 
quella riguardante la (>ossÌbile 
revoca a loro favore deH’em- 
barge sulle amii. «Al posto del¬ 
la minaccia della forza - é la 
confortante conclusione che 
ne traggono i dirigenti serbi - i 
Grandi minacciano solo di ne¬ 
gare aiuti quando la guerra sa¬ 
rà finita». l^ros|>eniva questa 
che evidentemente non viene 
considerala in modo dramma- 
lico. 

La rassegnazione america¬ 
na. dopo le deludenti battaglie 
diplomatiche delle ultime setti¬ 
mane, ha probabilmente imito 
una parte non piccola nella 
conclusione di bas.so profilo 
alla quale ò approdala, anche 
considerando le integrazioni 
finali, la discussione sulla si¬ 
tuazione jugosliiva. A C|uanto 
si 0 appreso Clinton non ha ri¬ 
volto airargomento una parti¬ 
colare attenzione. Nello scam¬ 


bio di opinioni che ha avuto 
con gli altri leaders sembra 
non abbia nep()ure fatto il ten¬ 
tativo di rilanciare quciripotesi 
del riarmo musulmano che ha 
a lungo caldeggiato. Forse per 
compensare questo .suo disim¬ 
pegno sul piano iX)JÌlÌco ha co¬ 
munque ceduto al pressante 
invilo dei governi europei por 
un più diretto coinvolgimcmio 
delle forze armate americane 
nella regione. Un reparto di 
marines, ha detto il presidente 
nel corso della riunione, sarà 
posto a disposizione deH'Onu. 

'I ra i molti problemi interna¬ 
zionali sui qiirfli spazia, come 
V consuelu<lino, il documento 


finale di Tokyo una certa delu¬ 
sione sollevano anche le con¬ 
siderazioni dedicate al ruolo e 
agli strumenti delle Nazioni 
Unite. Niente più che Io .scon¬ 
tato riconoscimento di una 
"funz.lonc essenziale» ai man¬ 
tenimento della pace e della 
sicurezza e un generico impe¬ 
gno a sostenere il migliora¬ 
mento della sua «efficienza». 
Qualche novità invece nella 
parte riguardante il Medio 
Oriente che contiene un ap¬ 
pello al Paesi arabi a porre fine 
al boicottaggio verso Israele e. 
insieme, al governo di Gerusa¬ 
lemme a risjxjltare gli obblighi 
che si ò assunto nei territori oc¬ 
cupati. 





Eltsin; sopra: Ciampi e Andreatta 
in jn mpmentp di stanchezza: 
sottd: Miyazawa saluta 
Mitterrand 


Cena coi bastoncini 
che stress 








Ottiene sovvenzioni e prestiti. «Vogliamo essere una grande potenza» 

Eltsin benvenuto in anticamera 
Incassa dollari ma resta un ospite 



Eltsin al G7 incassa un piano di tre milioni di dollari 
ma non firmerà la dichiarazione politica congiunta. 
Non è ancora il tempo del G8 anche se i passi avanti 
sono notevoli. Sovvenzioni, assistenza tecnica e 
prestiti finalizzati alla privatizzazione e alla piccola 
e media industria. «Non siamo venuti come elen losi- 
nanti. Vogliamo svolgere un ruolo di grande poten¬ 
za». Il Soviet supremo non processerà il premier, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA. £ partito da Mo¬ 
sca con idee battagliere e con 
l’obiettivo di rompere li muro 
di discriminazione che ostaco¬ 
la ancora i commerci della 
Russia. Boris ElLsIn ha ottenuto 
un successo a metà e stamane 
i Sette confermeranno l’inizio 
del so.stcgno finanziario all'e¬ 
conomia in affanno anche .se 
le restrizioni c le leggi contro il 
governo di Mosca verranno 
•ammorbidile» e non del tutto 
cancellato. Inoltre, se ù vero 
che Mosca partecipa ormai da 
tre anni al «vertice» dei paesi 
industrializzali, non verrà an¬ 
cora inserita a pieno titolo nel 
club, ln.somma, non sarà il G8 . 
ma ancora II G7 più 1. Il presi¬ 
dente della Federazione rus.sa 


tornerà a Mo.sca incas-sando il 
piano di Ire miliardi di dollari 
(circa 4.500 miliardi di lire) 
rna senza aver potuto mettere 
la propria firma in calco alla di¬ 
chiarazione politica preparata 
dai Sette. Niente lirma accanto 
a Clinton, Kohl, Mitterrand, 
Ciampi c gli altri. Dal punto di 
vista politico non può conside¬ 
rarsi un successo specie dopo 
l’e.stremo tentativo compiuto 
da ElLsin con una lettera invia¬ 
ta all'ospite del «vertice», il pre¬ 
mier giapponese Kiichi Miya- 
zawa, nella quale lo pregava di 
mettere i suoi buoni uffici. Nel¬ 
le decisioni dei Sette c'ò, tutta¬ 
via, un consistente passo in 
avanti neH'affronlare, e non 


più a parole, il problema del 
sostegno c dell'a,ssi.slcriza al 
processo di privatizzazione 
delle grandi impreso c agli 
sforzi della piccola c media in¬ 
dustria. Clinton ha definito gli 
sforzi del G7 come la «più 
grande iniziativa di politica 
estera» cd il suo segretario al 
Tesoro. I.loyd BenLson ha detto 
che si tratta di un gesto di «fidu¬ 
cia nel presidente Eltsin», 

Il pacchetto dei tre miliardi 
di dollari varato a Tokio sarà 
disponibile ueirarco di un an¬ 
no e mezzo. Si tratta di un so¬ 
stegno in sovvenzioni, crediti 
per l'esportazione e prestiti 
che .superano di un milione di 
dollari la previsione ma elle 
.sono sotto di un altro milione 
rispetto alla promessa che era 
slata avanzata nello scorso 
mese di aprile dal presidente 
degli Stati Uniti. La divisione 
dell’impegno finanziario ò sta¬ 
ta cosi stabilita; 500 milioni in 
assislcnza tecnica da parte dei 
paesi del G7, un miliardo in 
credili per aiutare la moderniz¬ 
zazione deH’industria privala 
ed un altro miliardo dalla Ban¬ 
ca mondiale ed altre istituzio¬ 
ni. 1 rimanenti 500 milioni di 
dollari consisteranno in paga¬ 


menti della Banca mondiale 
per il .sostegno a quelle comu¬ 
nità della Russia dove sorgono 
i giganti doll’industna da priva¬ 
tizzare c che hanno costituito il 
perno attorno ai quali 0 stala 
costruita la vita .sociale. Basti ri¬ 
cordare che in molti agglome¬ 
rali urbani i più grandi in.sedia- 
menti industriali lianno garan¬ 
tito, con un proprio sistema, 
l’assistenza alla salute c anche 
il regolare rifornimento di ge¬ 
neri alimentari, servizi alìri- 
menti introvabili. S: traila di un 
modello diffusissimo in tutte le 
repubbliche dell’ex Urss e die 
viene improwisaiiieiile a ca¬ 
dere, con tutte le conseguenze 
immaginabili, una volta che le 
grandi imprese abbandonano 
il tradizionale compilo (ii a.s.si- 
slcnza al di là delle mura degli 
impianti. 

Eltsin, die ieri subito dojxr 
l’arrivo allo scalo di Narila. Iia 
incontrato il premier Miyaz,awa 
annunciandogli la volonià di 
compiere la visito ufficiale tra 
sctlembro e ottobre prossimi 
(la questione delle Kurili, in te¬ 
sta a tutti i temi), aveva insisti¬ 
to sulla richiesta di Mosca ad 
entrare con pieno titolo Ira le 
grandi nazioni; «Non siamo qui 



VI ■ >’!' *■ j 

f’-sag/: 




■i TOKYO. -Certo che un bc’l piatto di 
spai^hetli Si manderebbe piu lacilmenle». 
ha sussurrato il premier britannico «lohn 
Major al presidente del Considlio italiano 
Carlo Azeglio Ciampi, che ha risposto con 
una franca ri.sata, mentre i capi di Stato o di 
governo dei Sette si uccingcv'ano al pranzo 
avendo per |X)sate i tradizionali bastoncini 
giapponesi. Per gli o.spjij del premier giap- 
pone.se Kiichi Mivazawa. impiciosuiiiente 
spiati dalla tclev'isione a circuitochiu.so an¬ 
che in questo e.scrcizio. il pranzo con i ba¬ 
stoncini à stato uno dei moni<*nli di mag- 
gioie imbarazzo di que.sio Vortice. E lo 
stesso padrone di casa, che con i bastonici* 
ni se la cava benissimo naturalmente. Ita 
confidato al suo ministro delle Finanze che 
questi pranzi lo annoiano e -non fanno be¬ 
ne alla digestione». 

L'esigenza di snellire lo delegazioni ai 
prossimi vertici é diventata impellente. 
Douglas Hurd. ministro degli Esteri britan¬ 
nico, ò riuscito a stringere la mano del pre¬ 
sidente Clinton dolo dopo due ore di pa¬ 
ziente attesa. «Non l'ho mai cono.sciulo - 
aveva detto al segretario di Stalo Warren 
Christopher, che, al momento adatto, ha 
cercato di fare le presentazioni. Ma Clin¬ 
ton. avendo intravisto i^m Campbell, ò 
.sfuggito per una lunga chiaccherata con 
rcsordicntc premier canadese. Ad atten¬ 
derlo al suo ritorno, c'era .sempre Hurd. 
«Fare la sua conoscenza é me un gran¬ 
dissimo onore», gli ha finalmente detto il 
cajx) della Casa Bianca. Anche ha 

fatto la sua gaffe. Durante la visita al gratta¬ 
cielo del municipio di Tokv'o. capolavoro 
di Kenzo Tango, ha stretto la mano ali'u- 
sclere, convinta che fosse il sindaco. 


come questuanti. Vogliamo 
svolgere il ruolo di grande po¬ 
tenza che influenza la situazio¬ 
ne politica od economica del 
inondo». Richiesta legittima 
ma ancora non del tutto esau¬ 
dita dai partner scbb‘‘ne siano 
stati compiuti altri passi in 
avanti. Più che l'ai^parenle po¬ 
ca fiducia che ancora anima 
alcimi dei Selle (Giappone in 
testa;, giocano i fattori econo¬ 
mici. l-i prudenza riguarda, in- 
(alti, l’attuale condizione dcl- 
Tcconomia russa erosa daU’in- 
flazionc. Ma Eltsin. nei collo¬ 
qui di oggi, potrà vantare d'a¬ 
ver contenuto il livello dcH’in- 
nazione attorno al 17-18 per 
cento al mese rispetto al temu¬ 


to scivolamento del 50 per 
cento, il confine dcll’ipcrinfla* 
zione, Reggerà? Il presidente 
ed il suo ministro delle Finan¬ 
ze. Boris Fiodorov. hanno 
mandato una cortina fumoge¬ 
na elogiando i pu.ssi avanti 
compiuti nelle ultime settima¬ 
ne. E hanno, anche, potuto 
neutralizzare la trappola clic il 
parlamento aveva preparalo 
proprio per que.slc ore: la con¬ 
vocazione in aula del premier 
Ccmomyrdin ix:r inchiodarlo 
sullo stato dcireconomia in 
coincidenza con la riunione 
del G7. Il premier non ò andato 
al Soviet supremo c i deputali 
non hanno protestato più di 
tanto. Fcr Eltsin un piccolo ma 
non insignificante risultalo. 


Trova udienza la proposta di Clinton, il vertice promette anche una riduzione dei carichi fiscali 

Si farà la mega-conferenza sui disoccupati 








Meno imposte dirette per i cittadini del G7: non è un 
impegno per l’oggi, ma una promessa con la quale i 
governi cercano di indorare la pillola amara dell’au- 
sterità sociale. Lunga lite per definire un giudizio co¬ 
mune suU’intesa commerciale. Sì alla conferenza 
sulla disoccupazione in terra americana. Il Giappo¬ 
ne dovrà fare di più per la ripresa mondiale. 1 tra¬ 
bocchetti dell’enfasi diplomatica. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■1 Net gtoco delta diploma¬ 
zia doppia dal gran .setaccio 
del G7 C)ualco.sa filtra. Ma die¬ 
tro ogni novità, meglio dire , 
qualche piccolo squarcio, c’ò 
un groviglio di conflitti che ne 
sminuisce la portata per cui si 
rischia subito di perdere il filo. 

Vecchi dlplomatisml. Il 
primo risultalo indiscubitilc ò 
lo sblocco del negoziato com¬ 
merciale Gatt. È bastata però 
una giornata perchè i ministri 
economici cominciassero a li¬ 
tigare sulle valutazioni dell'ac¬ 
cordo sulle tariffe doganali 
Ora è d'obbligo diro che il G7 è 
malato di burocratismo, ma i 
protagonisti del vertice di ’l'o- 


kyo sono i primi a seguire le 
vecchie regole dei funamboli¬ 
smi verbaii. Il Canada vuole 
scrivere che «il G7 si felicita dei 
pro.gressi intervenuti»; la Cee 
paria di «progressi recenti» ma 
anche di «questioni importanti 
ancora da risolvere»; gli ameri¬ 
cani, ottimisti a oltranza ormai 
su lutto pur di vendere l'imma¬ 
gine modernizzante e un po' 
paternalistica di Clinton, vo¬ 
gliono che nel comunicato fi¬ 
nale ci sia scritto esplicitamen¬ 
te che i 7 «sono felici d’avere a 
portata di mano il più grande 
accordo sull’accesso ai merca¬ 
ti della storia». I distinguo non 
sono formali. Ieri, e stata ac- 


mm NEW YORK, La Commis¬ 
sione Onu per il disarmo ira¬ 
cheno ha deciso di inviare 
«immediatamente» in Iraq un 
team di esperti per mettere i 
sigilli all’interno dei due im¬ 
pianti di te.st missilistici in cui 
Saddam Hussein non ha per¬ 
messo l’installazione di tele¬ 
camere. Si tratta degli impian¬ 
ti di Yam al-Azim e Al-Rafah. 
L’obiettivo di questo provvedi¬ 
mento «provvisorio» - spiega 
Ekeus, responsabile deila 
Commissione - è quello di im- 


crodilata perfino la notizia che 
un accordo sui commerci ira 
Usa e Giappone era ormai sul 
filo di lana. Qualche ora dopo 
non se ne parlava giù più e.s- 
sendo improbabile che Miya- 
zawa sia in grado di a.ssumcrc 
impegni assai duri per il Giap¬ 
pone quando gli elettori slati¬ 
no per farlo scomparire dullii 
scena politica. Insomma, la 
partite è tulla da giocare. 


Sigil Onu in Irak 
a impianti top secret 


pedire che allrezzalure e slru- 
ntentazione nel due impianti 
po.ssano essere utilizzate pri¬ 
ma che «sia risolta la disputa 
fra Onu e Baghdad sulle tele¬ 
camere. L'iniziativa di Ekeus, 
in caso di rifiuto iracheno a 
permettere rimjxìsizione del 


Il colpo di Clinton, il .st.*- 

condo ri.sultato ò un sì unani¬ 
me all'idea di Clinton di orga¬ 
nizzare una conferenza mon¬ 
diale sulla disoccupazione, 
proposta dal chiaro sapore 
neokeynesiano, Il lavoro torna 
a! centro delle politiche eco¬ 
nomiche dopo le ubriacature 
nionetariste. Ma già c'é qual¬ 
che scetticismo sui risudali 
l^ossono Francia e Gran Breta¬ 
gna trovarsi d'accordo sulle 


sigilli nei due inipianti, po¬ 
trebbe condurre ad un brusco 
rialzo della tensione fra Onu e 
Ì3aghdad. Quasi ad anticipare 
la reazione di Saddam Hus¬ 
sein, il presidente del Consì¬ 
glio di sicurezza ha sottolinea¬ 
to che un atteggiamento 


politiche «salariali e s(x:iali 
quando la società 1 loover sta 
chiudendu io stabilimento 
francese jxt lra.sferirlo in Sco¬ 
zia dove i sindacali accettano 
un regime siilarialc più basso, 
orari più lunghi c la pace con¬ 
trattuale in azienda? Dettagli si 
può dire, rna ò proprio su det¬ 
tagli di questo genere che si 
giocano le relazioni economi¬ 
che e cascano le buone inien- 


oslruzionistico costituirebbe 
una grave violazione delle ri¬ 
soluzioni dell’ Onu, Ekeus ha 
anche annuncialo che il 12 lu¬ 
glio incontrerà a New York un 
team tecnico iracheno per di¬ 
scutere delle questioni ancora 
aperte in tema di distruzione 
degli armamenti. Nel frattem¬ 
po al Palazzo dì Vetro .sono 
proseguite le trattative fra Na¬ 
zioni Unite e una delegazione 
di Baghdad sulla ripresa «con¬ 
trollata» dellexport di petrolio 
dell’Iraq. 


zioni. 

Ciò che i ministri economici 
del G7 non spiegano ò come 
sia po.ssìbile che la croiizioric 
di posti di lavoro na.sca solo 
dalla re.strizionc salariale (già 
in corso anche con il consenso 
dei diversi sindacati) senza un 
aumento continuo delta .spc.sa 
pubblica a .sostegno degli inve¬ 
stimenti che. si dice, non può 
essere garantito perché ci'li 
riaccendcrcblx» l'inflazione. 



Un'altra promcMna. Il ter¬ 
zo ri.sultato é una crociala con¬ 
tro le rigidità dei mercati del la¬ 
voro e le bardature dello stato 
.sociale. Per bardature si inten¬ 
dono sussidi, spese mediche, 
pen.sioni. Per addolcire la ricet¬ 
ta, i 7 metteranno nel docu¬ 
mento economico che sarà re¬ 
sa noto oggi Tipotesi di un 
compromesso fra governi, sin¬ 
dacati c imprese: non solo i 
tassi di intcrcs.se potranno di¬ 
minuire se i deficit publilici 
rientreranno entro limiti tolle¬ 
rabili, ma potrà pure diminuire 
la pressione fiscale diretta non 
appena la congiuntura lo con- 


.seiitira. Naturalmente, nel «de¬ 
calogo per la crescita» ci.saran¬ 
no scritte tanto altre cose. Si 
bacchetterà sulle dita I egoi.sta 
Giappone a) quale .si chiede di 
finanziare la ripresa della do¬ 
manda interna e contempora¬ 
neamente di aprire i mercati 
alle importazioni. Si ricorderà 
che gli Stati Uniti devono rag¬ 
giungere i'obbicttivo di ridu¬ 
zione del deficit fcxJerale fissai- 
to da Clinton. Sulla necessità 
di lassi di interesse più ba.ssi in 
Europa, nel comunicato inve¬ 
ce .siirà mes.sa un po' la sordi¬ 
na e questo sconcerta non po¬ 
co. Dove trarrà alimento la ri- 
presii .se i piani di investimento 


sono risicati e i cc'nsumi lan- 
guono? 

Un'autocrìtica inaspetta¬ 
ta. Riguarda la deregolamcn* 
lozione finanziaria volano del¬ 
la modernizzazione degli anni 
'SO che ha prodotto anche seri 
guasti (il cracA’ del 1987 e la 
crisi valutaria europea ), Por la 
prima volta il ('j7 riconosce che 
"in alcuni paesi la (Um'^ulation 
ha contribuito allo svilupjKt di 
un indebitamento (‘ccessivo» 
per CUI una maggiore sorv'e- 
glianza sulle Lstiiuzioni finan¬ 
ziarie. Si è inerii].ita un'altra 
(ielle colonne portanti dei cre¬ 
do economici del lilKTisniu 
sfrenalo 
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Drammatica intervista a radio Sarajevo 
Il presidente prende atto della sconfìtta 
«I musulmani devono aprire gli occhi 
la spartizione è ormai imposta dalle armi» 


nel Mondo' 

Il mediatore Stoltenberg aveva minacciato 
un’altra volta il ritiro delle forze Gnu 
Le organizzazioni di volontariato e l’Oms 
«È disastro umanitario, 700mila a rischio» 


«Continuare la guerra è un suicidio» 

Izetbegovic accetta la Confederazione di Bosnia su base etnica 


Drammatica intervista del presidente bosniaco Izet- 
begovic: «La divisione etnica è già una realtà ottenu¬ 
ta con le armi. Non ci suicideremo, accetteremo 
l’imposizione della Confederazione». Il mediatore 
Stoltenberg aveva dichiarato; «O i musulmani accet¬ 
tano o la stessa missione Gnu è in forse». In Bosnia 
centrale si è al «disastro umanitario». A Sarajevo 
bloccati i camion con il combustibile. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 CI siamo, è la svolta. 01 
fronte alla prospettiva di una 
carneficina senza fine, di una 
guerra impari sino alla totale 
pulizia etnica, il presidente bo¬ 
sniaco Izetbegovic ha ceduto: 
«La divisione etnica è già un 
fatto realizzato con le armi*, ha 
detto in una tremenda intervi¬ 
sta alla radio di Sarajevo, «e bi¬ 
sogna tenerne conto». La Bo- 
snla-Erzegovina non può ac¬ 
cettare la confederazione, ha 
detto il presidente musulmano 
del piccolo Stato della ex Ju¬ 
goslavia, perché «è, di fatto, la 
divisione etnica. E la divisione 
etnica é inaccettabile o difficil¬ 
mente accettabile per noi». Ma 
la Bosnia Erzegovina accetterà ' 
di trasformarsi in Confedera¬ 
zione perché questa soluzione 
viene imposta e perché «l’alter¬ 
nativa sare'obe una guerra sen¬ 
za line». Poiché «é vano chiu¬ 
dere gli occhi di fronte alla 
realtà - ha continuato il presi¬ 
dente bosniaco - noi lavorere¬ 
mo per la pace, non andremo 
in direzione di una guerra sen¬ 


za fine, non ci suicideremo». 
Alila Izetbegovic aveva sinora 
respinto il piano presentato a 
Ginevra, sul quale c'è l'accor¬ 
do di serbi e di croati, per la tri- 
partizione e la confederazione 
di tre staterelli su base etnica. 
Ma la presidenza bosniaca, 
della quale fanno parte anche 
esponenti croati, si era spacca¬ 
ta sulla necessità di accettare il 
tavolo negoziale di Ginevra. 
Ora, con la resa di izetbegovic, 
l’ultimo ostacolo sembra esse¬ 
recaduto. Il mediatore Stolten¬ 
berg aveva, del resto, avvertito 
proprio ieri, lasciando Zaga¬ 
bria per Belgrado la parte mu¬ 
sulmana: «La situazione si de¬ 
teriora sempre più. Andiamo 
verso spargimenti di sangue 
ancora peggiori. Il mandato 
deirOnu. in queste condizioni 
non potrà andare avanti». E 
aveva aggiunto: «Trattate, ac¬ 
cettate la confederazione». 

Mentre si consumano gli ul¬ 
timi round diplomatici, la Bo¬ 
snia é ai «disastro umanitario», 
li tragico annuncio sulla situa- 


Allarme dei medici 
«Draskovic 
sta morendo» 


M BELGRADO. II dissidente 
serbo Vuk Draskovic, incarce¬ 
rato insieme alla moglie per 
aver partecipalo a una manife¬ 
stazione di protesta, sta mo¬ 
rendo. Lo sciopero della fame 
intrapreso una settimana fa ha 
ulteriormente indebolito il suo 
organismo, tanto da spingere i 
m^ici che lo hanno in cura 
presso l'ospedale centrale di ’ 
Belgrado a segnalare il caso al 
giudice del tribunale distret¬ 
tuale di Belgrado. Avvertendo 
che il decesso di Draskovic «é 
questione di ore», i medici ri¬ 
mettono ogni responsabilità ' 
nelle mani del magistrato. «Il 
nostro compito finisce con 
questa lettera - scrivono - ora 
tocca a lei prendere una deci- » 
sione urgente». A favore di 
Draskovic e della moglie danu- 
ta é intervenuta anche la con¬ 
sorte del presidente francese 
Francois mittenrand. Danielle. 
Ma l’appello da lei rivolto al - 
presidente serbo Slobodan Mi- 
losevic durante una visita a 
Belgrado non ha avuto l'esito 


sperato. Anche ieri sono giunti 
a Belgrado gli appelli di Simon 
Wiesenthal e della Casa Bian¬ 
ca. senza che tuttavia da parte 
americana si compissero passi 
diplomatici concreti. Wiesen¬ 
thal, nella sua lettera a Milose- 
vìc, ha specificato che la sua 
iniziativa é «puramente umani¬ 
taria. volta a salvare una vita 
umana». 

In queste settimane l'oppo¬ 
sizione é scesa più volte in 
piazza, con raccolte di firme e 
presidi nel centro della città, 
per chiedere la liberazione 
dell’esponente dell’opposizio¬ 
ne, che è uno scrittore nazio¬ 
nalista democratico. Per saba¬ 
to è indetta una nuova manife¬ 
stazione ma, a questo punto, 
potrebbe essere troppo tardi. 
Le autorità di Belgrado accusa¬ 
no Draskovic di aver causato 
gli incidenti che conclusero un 
meeting di protesta un mese 
fa. Gli amici dello scrittore de¬ 
nunciarono subito le percosse 
cui il dissidente era stato sotto¬ 
posto. 
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Bambini di Sarajevo rovistano nei rifiuti alla ricerca di cibo 


zione nella zona centrale e a 
Sarajevo é venuto ieri, prima 
che gli eventi ijorta-ssero la no¬ 
vità dell'amari.ssima intervista 
di Izetbegovic, dall'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità c 
dalle organizzazioni non go¬ 
vernative che operano sul luo¬ 
go. In un me.ssaggio urgente a 


Boulros Oliali TOms denuncia 
il collasso cui sono giunte le 
strutture sanitario di Stiraiovo. 

I»e cifre jjarlano da sole: 
700.000 persone, m tutta la Bo¬ 
snia centrale, corn|>letumeme 
dipendenti dagli aiuti e le risor¬ 
se. nella capitale, sufficienti 
per pochi giorni. Intorno, nelle 


campagne, la frutta marcisco 
■sugli alberi, la raccolta é un- 

E ossibile come é impossibile 
I mielitura. non c é più un 
mezzo di trasporto privato che 
|X)s,sa affrontare il ri.schio di 
trasportare merci. «Esscn uma¬ 
ni - commenta Peter Kevsler 
dell’Alto commissariato delle 


nazioni Unite - europei ridotti 
allo stalo selvaggio». 

A Tuzia, una delle città di¬ 
chiarale zona proietta e zeppa 
di profughi, la gente alla fame 
va ormai all'assalto dei convo¬ 
gli umanirari. È successo mar¬ 
tedì e di nuovo mercoledi. Si è 
dovuto sparare per disperdere 
la lolla. E i convogli, per la si¬ 
tuazione sul lerreno, non pos¬ 
sono viaggiare. Solo il 2511', dei 
convogli previsti ha potuto af¬ 
frontare la strada. La regione 
di Goni! Vakuf, racconta Kes- 
slcr. è off limits per via dei 
bombardamenti, 

La situazione a Sarajevo ò 
solo di poco migliore (e l'ag¬ 
gettivo esprime tutta la tragici- 
là della situazione^ : il ponte 
aereo (venti voli al giorno) ga¬ 
rantisce solo il 60 jaer cento del 
fabbisogno degli abitanti. Ma, 
jx'r giungere neH'abiiato, si de¬ 
ve sottostare al ricatto sempre 
più arrogante d'elle milizie ser¬ 
be. L’acqua non ò solo scarsa, 
é anche, nella maggior parte 
dei casi, inquinala. Si diffondo¬ 
no i casi di dissenteria, si teme 
l'epidemia di tifo. La mancan¬ 
za di elettricità rende ancor più 
arduo l'approvvigionamento 
dell'acqua e impossibile la 
conservazione e la preparazio¬ 
ne dei cibi. L'energia é fornita 
.solo agli ospedali, pieni di feriti 
gravi, che rischiano la chiusu¬ 
ra. All'aeroporto Ire camion di 
carburante sono bloccati da 
giorni in attesa di un benestare 
dei serbi che bloccano la stra¬ 


da che conduce in città. Lo 
sbarramento é considerato dai 
serbi bosniaci come il confine 
fra la Bosnia e la «Repubblica 
serba di Bosnia» ed é stato ac¬ 
cettato dall'Unprofor a patto 
che fo.sse garantito il pa.ssaggio 
ai mezzi umanitari. Non è cosi: 

I serbi, che hanno già ottenuto 
un camion dopo aver minac¬ 
ciato l'uso di un carro armato e 
di una batteria antiaerea, ne 
vogliono un altro con 25 ton¬ 
nellate di combustibile. Il ge¬ 
nerale Me Millan dovrebbe 
aver raggiunto ien Pale proprio 
jrer trattare il passaggio dei ca¬ 
mion. 

11 deterioramento della si¬ 
tuazione militare è testimonia¬ 
to dall’impossibilità per 150 
caschi blu francesi, parte del 
contingente di 1200 uomini 
che dovrebbe rafforzare il con¬ 
trollo delle aree protette, di. 
raggiungere Sarajevo. Nono¬ 
stante le trattative le forze ser¬ 
be hanno rifiutato di far passa¬ 
re le forze Unprofor attraverso 
il loro sbarramento di Visoko. 
Anche il contingente britanni¬ 
co è stalo attaccato da cecchi¬ 
ni in Bosnia centrale. Intanto 
profughi musulmani giunti a 
Podgorica denunciano il com¬ 
pletamento della purificazione 
etnica a Trebinie (nel sud¬ 
est). Su 60(X) musulmani della 
jxrpolazione d'anteguema una 
cinquantina di anziani e mala¬ 
ti, incapaci di lasciare il paese, 
.sarebbero rimasti alla mercé 
degli occupanti. 


Parla il professor Jusuf Mulic’: «Dairinizio deirassedio un solo giorno senza morti» 

n ’f accuse del rettore di Sarajevo 
«Ocx:idente hai lasciato uccidere la civiltà» 


«La situazione non può essere più grave. Manca tutto. 
E la gente muore, lontano dalla civiltà. Ho promesso a 
me stesso di non usare mai più questa parola; civiltà, 
civilizzazione, che grande beffa». Chiede disperata- 
mente aiuto, il professor Jusuf Mulic', rettore di quella 
che era l’Università di Sarajevo. È riuscito a passare 
dalle maglie della rete d'assedio che circonda la città; 
«Non posso dire come, si può fare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISANI 


IB BOLOGNA. Pace, convi¬ 
venza, diritti umani neH’cx Ju¬ 
goslavia. È il titolo del forum 
dei sindacati, delle coofterati- 
ve c della Croce Rossa dell’E¬ 
milia Romagna a cui ha parte¬ 
cipalo il professor Mulic’, retto¬ 
re deirUniversiia di Sarajevo. 
Profeuore, com'è la città 
che ha apjjrena lasciato? 

La Sarajevo che avevo cono¬ 
sciuto non c'è più. Eravamo 
tutti cosi vicini, cosi Insieme... 
Ora è una città dove ci sono 
3.000 bambini invalidi. Dove 


ho .sentito una bambina due- 
dere a suo padre quando le sa¬ 
rebbe nata la gamba nuova. Là 
sono ancora mia figlia e le mie 
nifjoti: hanno sei o dicci anni. 
Non so dire da quando non ve¬ 
dono una mela o un po di ver¬ 
dura... L'altro nipote non ave¬ 
va ancora un anno quando 
l'hanno colpito sci schegge: Ire 
le hanno tolte, le altre resteran¬ 
no fier .sempre nella sua lesta. 
Ma lui, almeno, ora vive in 
Svizzera con sua madre. Non 
mangiamo che cibi conservati 
c pasta, niente altro. Non c'é 


più pane, non c'é acqua. Dal¬ 
l'inizio dcll'as.scdio abbiamo 
avuto un solo giorno .senza 
morti. 

E la sua Università? 

Quattro facoltà non ci .sono 
più; solo macerie Elettronica. 
Agricoltura. Economia, Urba¬ 
nistica. Nove proles.sori sono 
morti. 18 feriti. Degli studenti 
non sappiamo più nulla. Solo, 
sappiamo che si battono uno 
contro l'altro. Passo notti c not¬ 
ti senza dormire, fissando un 
punto nel buio. Alcuni, i figli 
dei ricchi, dei politici, sono riu¬ 
sciti a scappare. Ba.sta pagare, 
basta aver soldi. Sono all'este¬ 
ro. prenderanno la laurea fuo¬ 
ri. E gli altri’ Non ho potuto im¬ 
pedire questo, fiosso solo regi¬ 
strare quello che succede, lare 
con altri lezioni segrete, a po¬ 
che persone, mai più di dieci, 
nelle cantine. E mi .sono tatto 
una promessa: non userò più 
le parole civiltà, civilizzazione. 
Sarajevo ò lontana da que.slo. 
Parliamo di civiltà, di cultura? 
l-asci.imo stare. 


Eppure, poco fa, diceva in 
un crocchio di jjreraooe che 
ancora tiene vicini 1 suoi li¬ 
bri. 

lo non sono un politico. Non 
scelgo una parte: mi interessa 
la genie, quella che non ha co¬ 
minciato la guerra c che non 
combatte. Muore e basta. Per 
me tulli quelli che fanno mori¬ 
re di fame i bambini, che co¬ 
stringono padri e figlie, con¬ 
giunti, a rapporti sessuali da¬ 
vanti a loro, sono colpievoli. 
Come può finire questa guer¬ 
ra? Ho paura dell'odio che é 
cresciuto, ho paura di quello 
che sono diventate le nostre 
menti- in quello che era il mio 
quartiere sono esplose più di 
200 granate. 

Dice: tutti SODO colpevoli. 
Ma come vede, allora, il ruo¬ 
lo dell’Onu e quello dei paci¬ 
fisti, del volontari? 

Certo, ci sono i volontari. Ma 
cosa possono fare? Sono perfi¬ 
no morti per aiutarci. Invece 
chi deve difendere I civili non li 
difende. Scappa. L'Onu si ritira 


da Sebrenica. Non sanno chi 
spara? Non è un motivo per la¬ 
sciare i civili ai cani. Che prote¬ 
zione è mai questa?Il mondoè 
seduto a guardare. Sono venu¬ 
to qui solo j3er chiedere che la 
gente, quella di buona volontà, 
fermi questa guerra. Subito. Bi¬ 
sogna bombardare chi assedia 
le città. Senza distinzione Ira 
croati, serbi, bosniaci, musul¬ 
mani. 

Professor Mulic', anche chi 
DOD crede io una soluzioDe 
annata per far finire questa 
guerra guarda con Umore 
crescente al futuro. Lei cosa 
vede? 

L'odio non è nato in un giorno, 
non finirà in un giorno. Non 
capisco. So solo che servirà 
tempo, molto tempo. Non so 
dove vivere. Sono riuscito fino¬ 
ra a sopravvivere: ma se mi 
chiedo di che cosa, come e 
dove vivere, non trovo risposte. 
Questa non è una guerra più 
sporca delle altre. È semplice¬ 
mente una guerra, che l’Euro¬ 
pa non vuole vedere. 



VcncMi 
9 luglio 1993 


Lady Diana 
batte cassa 
Vuole 23 miliardi 
per separarsi 


Finito Tamore. Cenerentola, che con t^ii anni m 0 fatta furba, 
chiede una liquidazione miliardaria all’ormai mgriftito prin¬ 
cipe azzurro, mentre la matrigna, rimasta vedova, trova un 
nuovo amore e si risposa. Cenerentola, inutile dirlo, è la 
principessa Diana ( nella foto) che. secondo quello che 
scrive The Sun, avrebbe chiesto a Carlo 10 milioni di sterline, 
pari a 23 miliardi di lire, tanto per mantenere, anche dopo la 
separazione, il livello di vita al quale è ormai abituata. 1-a 
matrigna cattiva ù Rame, vedova da poco più di un anno 
dell'ottavo conte di Spencer, padre di Diana, che ieri, all'etù 
di 64 anni ù andata .sposa ad un altro conte, questa volta pe¬ 
rò francese, il cinquantasettenne Jean-Francois de Cham- 
brun. Al matrimonio, celebralo con rito civile ina grande 
pompa nel comune di Westminster, Diana non c'era. 


Ergastolo Due ragazze inglesi rispetti- 

a due adolescenti ^ ^ anni so- 

H uHs. condannale all cr- 

inglesi gastolo per aver ucaso con 

I ami/»/. Urta collcllala al cuore un lo- 

Ucasero un amico .colpevole, di 

averle .schemile rovinando 
loro una vacanza al mare 
Nicola Moti, 16 anni, e AvriI Gregor>', 18. sono scoppiate a 
piangere l’una nelle braccia dell'altra quando il giudice del 
tribunale di Sheffield ha pronunciato la dura .sentenza, con¬ 
dannandole ad una detenzione a lempo indeterminato, «fi¬ 
no a quando piacerà a Sua Maestà» .secondo al formula di ri¬ 
to pier le condanne di minorenni. Altre due ragazze, una di 
15 anni e un'altra di 19. pure se coinvolte nel fatto, sono sta¬ 
te invece rimesse in libertà . Una quinta, Julie Mo», .sorella 
minore di Nicola, pure lei giudicala colpevole delPassa-ssi- 
nio, é deceduta qualche mese fa. 


Settantamila Almeno 70 mila persone 

-j fimoKkli hanno partecipalo ad Islan- 

dl lunerdil funerali dei due scrit- 

degli scrittori lori di sinistra morti la setti- 

tlirrhi lirrici mana scorsa a Sivas, netta 

luruil ULU»! Turchia centrale, quando 

manifestanti integralisti han- 
no dato fuoco all'albergo 
nel quale alloggiavano. «Abba-sso l'integralismo». -La Tur¬ 
chia non sarà l'Iran», scandivano i dimostranti mentre sfila¬ 
vano nel centro della città. Due persone .sono ornaste grave¬ 
mente ferite in scontri fra manifestanti anli-integralLsti e jxili- 
zia dojxj i funerali. Lo ha nfenlo l'agenzia turca «Anadolu». 
Gli scontri sono avvenuti nei pressi del cimitero dopo che la 
polizia ha disjserso il corteo dei dimostranti. Secondo testi¬ 
moni j due manifestanti sono stati feriti da colpi d'arma da 
fuoco sparali dai poliziotti. 


Francia: cadavere Macabra e insolita scoperta 
Ai iiM iiii.tiùjiL irt un giardino di Eaubonne, 

di un immigrato pl^Iena d, Pang.: sotto 

piovuto rami sjxtzzati e cavi del tele- 

dal f ÌpIo ‘^édavere 

Ual UclU jji uno .sconosciuto, un uo¬ 

mo di colore e senza dextu- 
menti d'identità addosso. 
Potrebbe essere un clande.stino - hanno dotto fonti della fio- 
lizia e giudiziane - caduto da un aereo per l'ajxirtura del 
carrello prima dell'atterraggio, il corpo è stato trovato vicino 
ad una delle piste dell'aeroporto Charles De Gaulle a nord di 
Parigi. La profonda impronta lasciala sul lerreno, cosi come 
l'inesistenza di alture nei dintorni hanno convinto gli inqui¬ 
renti che la caduta è avvenuta da un aereo e da diversi metri 
d'altezza. Secondo i medici l'uomo sarebbe morto proprio a 
causa del volo. Sono state disposte ispezioni a tutti gli aerei 
che hanno sorvolato la zona. 


<c Sindrome È guerra ajaerta negli U.sa tra 

nrpmoctnial» femministe e psichiatri. Ai 

piciiicni uaic movimenti delle donne non 

disturbo mentale» va a genio che l’associazio- 

I P fpmminictp Slrizzacervelli voglia 

-LC iemillllll9ic classificare tra i disordini 

protestano mentati un frequente distur¬ 

bo del ciclo biologico fem¬ 
minile: la .sindrome disforica pre-mesUuale. La proposta 
dell'Apa (Amencan Psychiatric Association) rientra nella 
periodica revisione del Manuale diagnostico e statistico, un 
ponderoso volume che nconosco e descrive oltre 300 disor¬ 
dini mentali, dal delirium tremens degli alcolizzati, al panico 
dovuto ad agorafobia.Gli psichiatri Usa cercano di tranquil¬ 
lizzare, senza successo, le loro antagoniste; nella loro bibbia 
non vogliono inserire la comunissima sindrome pre-me- 
strualc, che ogni mese provoca a milioni di donne dolori al 
seno e malinconie passeggere, ma «una sua più grave va¬ 
riante che interferisce notevolmente» con il lavoro e le attivi¬ 
tà sociali della j^rsona. 

VIRGINIA LORI 









Parigi: ia piscina La piscina Dcligny, «spiaggia» 
///|pi rirrhlu mondana di Parigi, ntrovo ob- 

tiCi riLUll bligalo di lutto II dandismo 

affonda delia capitate da circa un se- 

nAlla Conna * afiondata ieri mattina 

neiM Senna all’alba nella Senna, percause 

sconosciute. L’incidente (nel- 
la foto) non ha fatto vittime 
data l’ora, ma in quaranta minuti - tanto è durato lo spettacolare 
naufragio - la Senna ha inghiottito un vero e proprio monumento 
parigino, creato nel 1840 accanto al ponte della Concorde dal 
maestro di nuoto Deligny, e da allora parte integrante del pae¬ 
saggio della capitale. Ad aifondare per primo è stalo uno degli 
zatteroni che ospitava gli uffici, trascinando con sé tutto il com¬ 
plesso. • 


L’inviato del presidente Usa è in Medio Oriente per sbloccare il negoziato di pace i r,t 2 

La nuova proposta: autonomia ai palestinesi in cambio della fine del boicottaggio arabo 

Ultima offerta di Clinton a Israele | Festa de 


La fine del boicottaggio economico dei Paesi arabi 
in cambio di una maggiore flessibilità israeliana nei 
confronti delie richieste palestinesi: è la proposta, 
maturata nei vertice di Tokio, di cui è latore Dennis 
Ross, l’inviato di Clinton che ieri ha iniziato la sua 
missione diplomatica in Medio Oriente. Il leader pa¬ 
lestinese Feisal Husseini propone di unificare a Ro¬ 
ma i negoziati multilaterali, il via libera siriano. 


UMBERTO DEQIOVANNANGELI 


MB Fine del boicottaggio 
arabo contro i.sraele in cambio 
di una maggiore flessibilità del 
governo di Gerusalemme nel 
confronti delle richieste paic- 
stinesr. con questa proposta, 
formalizzata dal vertice dei 
Selle Grandi a Tokyio, Dennis 
Ross, coordinatore americano 
dei negoziali israelo-arabi, è 
giunto ieri a Tel Aviv, prima 
tappa della sua missione me¬ 
diorientale. L'obiettivo della 
delegazione U.sa, di cui fa par¬ 
te anche II vicesegretario di 
Stato Eduard Djeredjan, è di 
convincere israeliani e palesti¬ 
nesi ad accordarsi sul lesto di 
una «Dichiarazione di principi» 


congiunta, formulata in un do¬ 
cumento americano presenta¬ 
to alle parti, senza apprezzabi¬ 
li rìsullati, nel corso della deci¬ 
ma sessione dei colloqui di 
Washington. 

L’arrivo doU'inviato di Clin¬ 
ton é stalo preceduto da una 
sorta di ultimatum lanciato ai 
«litiganti» dal .segretario di Stato 
Warren Christopher, che per la 
prima volta ha apertamente 
ventilalo la possibilità di un di- 
sinlcrcsse dogli Stali Uniti per il 
processo di pace, se le parti in 
conflitto dovessero continuare 
a mostrare scarsa duttilità. 
L'awertimcnto sembra avere 
raggiunto un primo nsultalo: 


sia gli israeliani che i palestine¬ 
si hanno assicuralo di "Voler 
dar prova di maggiore flessibi¬ 
lità». «Siamo disjrosti ad accet¬ 
tare alcune modifiche del do¬ 
cumento americano, tali da 
superare il fossato tra la no- 
slraposizione c quella dei pa¬ 
lestinese». ha dichiarato all'f/- 
nilù uno dei più stretti collabo¬ 
ratori del ministro degli E.steri 
i.sraliano Sliimon Porcs, «Per 
quanto ci riguarda - sottolinea 
Bassam Abu Shanf, consigliere 
piolilico di Ydsscr Arafat - chie¬ 
deremo che sia definita con 
jrrecisione l’arca geografica 
•sotto giurisdizione pale.stine- 
se». Si tratta ora di tradurre 
questa ventilata disponibilità 
in atti conscguenti, costruendo 
quel -ponte del dialogo» evo¬ 
calo a Tokyo dal presidente 
Clinton. 

Di certo, nessuno dei prota¬ 
gonisti del negozialo intende 
abbandonare il tavolo delle 
trattative. I.à confcmia più au¬ 
torevole in projxisito ò giunta 
da Damasco, al termine del 
vertice Ira il presidente siriano 
Hdfez As.sad e quello egiziano 
Ho.sni Mubarak. «Continuere¬ 
mo il negozialo perchè tutto il 
mondo vuole la pace», ha di¬ 


chiarato Assad, in sintonìa con 
quanto affermalo da Mubarak: 
«Non credo che un problema 
co.sl complicato come la crisi 
in Medio Oriente - ha eviden¬ 
ziato il leader egiziano - inizi- 
ziata 45 anni la, possa essere 
nsolto in dieci tomaie di di¬ 
scussioni. Iz; trattative devono 
continuare perchè un ritiro de¬ 
gli arabi comprometterebbe il 
processo di pace». L'ostacolo 
più diflicile sul cammino del¬ 
l'ex assistente di James Baker 
appare quello palestinese. Ma 
anche su questo fronte si se¬ 
gnalano gesti distensivi. A far¬ 
sene interorete è stalo Feisal 
Husseini, ii responsabile politi¬ 
co della delegazione palesti¬ 
nese: «La missione di Ross - ha 
rilevato il leader di Gerusalem¬ 
me est - può portare ad una 
svolta se gli Siali Uniti useran¬ 
no il linguaggio deirOnu, cioè 
quello della risoluzione 242>. Il 
principale scoglio rimane 
quello degli insediamenti dei 
coloni, in particolare a Gerusa¬ 
lemme: «Solo se Israele accetta 
di ritirarsi dai territori occupati 
- ha nbadito Husseini - è pos¬ 
sibile andare avanti nei nego¬ 
ziati». Non solo in quelli bilate¬ 
rali ma anche in quelli multila¬ 


terali: e da Roma - dove ieri 
Husseini ha incontrato il segre¬ 
tario generale del ministero . 
degli Esteri, ambasciatore Bot¬ 
tai - il leader palestinese ha 
avanzato la projrosta di unifi¬ 
care tutte le riunioni multilate¬ 
rali a Roma: «Roma ha ospitalo 
alcune riunioni - ha sostenuto 
Husseini ora intendiamo 
unificare tutte le riunioni multi¬ 
laterali in Europa e spieriamo 
che l'Italia possa essere la sede 
di questi colloqui»; una propo¬ 
sta giudicata jrosilivamcnte 
daH'ambasciata israeliana in 
Italia per quel che concerne la 
sede indicala, mentre resta fer¬ 
ma l'opposizione alla unifica¬ 
zione dei vari gruppi tematici. 
Ma l'attività diplomatica non 
ha frenalo gli scontri armati 
nella «fascia di sicurezza» con¬ 
trollata da Israele nel Libano 
del sud. Due soldati israeliani 
sono stali uccisi e tre feriti in 
un’imboscata presso il villag¬ 
gio dì Aysha. A rivendicare l’a¬ 
zione è stato il «Fronte jropola- 
re-comando generale» di Ali- 
med JibriI, uno dei gruppi radi¬ 
cali palestinesi. Un modo jjer 
ricordare all'inviato di Clinton 
che il Medio Oriente è tutt'altro ' 
che pacificalo. 


-ROMA- 

Martedì 13 luglio 
Ore 20.30 - Caffè Letterario 

Presentazione de! libro di 

Giuseppe F. Mennelia - Massimo Riva 

ATLANTA CONNECTION 

Un grande intrigo poiitico-finanziario 

Con gli Autori ne discutono: 

Massimo GAGGI, gtomalista dei “Corriere 

d6tl3 3Gr3** 

Paolo GARIMBERTI, giornalista di 
“Repubblica” 

Carlo ROGNONI, senatore 

Reagan e Bush, i servizi segreti e Saddam Hus¬ 
sein, banchieri e mercanti darmi: i protagonisti di 
Atlanta Connection. 

La prima grande ricostruzione dello scandalo dei 
finanziamenti Bnl all'Iraq e il tragico epilogo della 
Guerra de! Gotto. 
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BORSA 


Buon rialzo 
Mib a 1200 (+1,87%) 


LIRA 


In difficoltà 
Marco a auota 916 



DOLLARO 


In altalena sui mercati 
In Italia 1.560,9 lire 


La consultazione sul maxi-accorido 
ha inizio nelle fabbriche piemontesi 
«Essere Sinidacato» denuncia brogli 
Replica Fiom: «Non sanno perdere» 


Le adesioni degli organismi dirigenti 
delle diverse categorie Cgil-Cisl-Uil 
L’area Bertinotti si divide a Napoli 
Cimo e Lega polemici con l’intesa 


Carrozzerìe Mirafiorì, vince il «si» 

Stesso risultato alla Olivetti, proprio alla vigilia delle ferie 


La parola ai lavoratori. Primo turno delle Carrozze¬ 
rie di Mirafiori: 1.035 votano sì, 373 no al maxi-ac¬ 
cordo su salari e contratti. «Essere Sindacato» non 
accetta, grida al broglio. 11 sì prevale anche alla Oli¬ 
vetti del Canavese: scarsa partecipazione al voto es¬ 
sendo l’ultimo giorno di lavoro. 1 Direttivi delle cate¬ 
gorie approvano l’intesa. Diverse le modalità di vo¬ 
to. L’area di Bertinotti si spacca a Napoli. 


BRUNO UGOLINI 


■I ROMA. La consultazione di 
massa promossa da Cgil. CisI e 
Uil muove i primi passi. Scon¬ 
tati ([ma non rimuovibili o de- - 
monizzabili) ivoti, largarhentc 
favorevoli, nei Comitati Diretti¬ 
vi unitari delle categorie. Ma 
straordinari i primi dati dalle 
fabbriche, alla Rat e alla Oli¬ 
vetti. Alle Carrozzerie di Mira- 
fiori nel primo turno hanno vo¬ 
tato 1.444 lavoratori (60,4%) 
su 2.390. Hanno scelto il "Sl» 
1.035 (71,67*), il «no- 373 
(25,83*), schede bianche e ■ 
nulle 36 (2,49*). La minoran¬ 
za Cgil di «Essere Sindacato* 
chiede la ripetizione del voto, 
lamentando irregolantA: «Cosi . 
si condizionano ^11 altri turni».. 
Protesta anche di Giorgio Cre- 
maschi. La risposta di Ugo Ri¬ 
goni, segretario Fiom Piemon¬ 
te; «Non vogliono accettare la 
sconfitta». Anche alla Olivetti 
del Canavese. (uffici, laborato¬ 
ri. stabilimenti) hanno votato • 
in 1.352 su 5.800 aventi diritto 
al voto (23-24*). Bi-sogna te¬ 
ner conto che Ieri era l'ultimo 
giorno di lavoro, prima delle 
ferie. 795 (58,8*j hanno vota- ' 
to «si», 539 (^39.9%) i «no». Le 
schede annullate sono state 18 - 
(1,3*). Ma ecco i risultati del- ' 
le categorie. • • 

TrasiMill. 11 i voti contrari c ' 
due gli astenuti, 


Tessili. 94 voti a favore, 9 con¬ 
trari e 13 astenuti. Decisione 
sulle modalità di voto rimessa 
ai lavoratori. 

Enti locali. 110 favorevoli, 11 i 
contrari. 3 gli astenuti. La con¬ 
sultazione con voto segreto co¬ 
mincia oggi a Milano. Il con¬ 
tratto di categoria sarà presen¬ 
talo aH'inizIo di settembre. 
Chimici. 1 voto contrario e 2 
astenuti. La vertenza contrat¬ 
tuale inizia il primo settembre 
con la consultazione sulla piat- 
laforma. 

Edili. Accordo approvato a 
larga maggioranza. La consul¬ 
tazione SI farà attraverso as¬ 
semblee nei territori, seguite 
dal volo palese dei lavoratori. 
Prossima la presentazione del¬ 
le piattaforme per i contratti 
territoriali. 

Energia. Approvazione a lar¬ 
ghissima maggioranza anche 
nella riunione dei Comitati di¬ 
rettivi dei sindacati dei lavora¬ 
tori del settore energia (elettri- 
cilù. gas e acqua). Scelto il vo¬ 
to palese, salvo richiesta espli¬ 
cita dei iavoratori. 
Commercio. Scontrar! su 200 
votanti. Previste assemblee 
aziendali e territoriali. • 
Credilo. Via libera anche dal 
sindacato del credito e delle 
assicurazioni (26 sl e 9 no). 
Adozione del voto palese. 



Poste e telefoni. 9 i voti con¬ 
trari, 251 i si. Adozione del vo¬ 
to palese, salvo laddove il 51* 
dei lavoratori richieda quello 
segreto. 

Stato. 108 si, tre no e 2 aslonu- 
li. Anche qui as,semblee con 
voto palese, salvo richieste 
contrarie. , 

Poligrafici e . spettacolo. 

Consenso unanime e adozio¬ 
ne del voto segreto. 

Essere sindacalo. I.a mino- 
ranz.T dell.i Cgil ilivisa nel Co¬ 
mitato Direttivo region.'ilec.im- 
pano. Due documenti conte¬ 
nenti tra l'altro la proposta di 
inhodunt; le consultazioni an¬ 
che illustrando il parere dogli 
oppositori registrano solo 4 vo¬ 
ti sui 16 aderenti aH’arca che si 
richiama a Bertinotti. I contrari 
sono 44. Marcello Tocco, se¬ 
gretario regionale, spiega che 


l'introduzione alle assemblee 
sarà .sostanzidlmontc intomia- 
tiva. La consultazione, inoltre, 
ù gestita da Cgil, Cisl e Uil e sa¬ 
rebbe un po' singolare l'appa¬ 
rizione di due Cgil. Il valore 
dell'unità, in modo particolare 
di fronte ai drammatici proble¬ 
mi campani, ha trovato una 
forte sensibilità noi compo¬ 
nenti del Comitato Direttivo. 
Questo senza nascondere le 
perplessità sulla maxi-intc.sa. 
spc-cie in rilerimemo ai proble¬ 
mi del mercato del lavoro. Lu¬ 
nedi incontro nazionale della 
corrente presso la Cgil nazio¬ 
nale. Il 14 luglio a Bologna as¬ 
semblea pubblica di Rifonda- 
ziono Comunista con Bertinot¬ 
ti. L'accordo, dice un volanti¬ 
no. porta al «sindacato unico 
di regime». Un altro esponente 
della minoranza Cgil. Mario 


Sai. attacca il Pds. La questio¬ 
ne sociale, dice in .sostanza, 
•sembra essere un problema 
più per Sergio Garavini o Leu- 
luca Orlando che per Occhetio 
o D'Alcma». 

Medici. Quelli della Cimo so¬ 
no all'opposizione dcll'accor- 
do. Il presidente Carlo Sizia ù 
convinto che i lavoratori per¬ 
deranno «spazi viuili di contrat¬ 
tazione». La stessa co.sa pensa 
la Lega nord che con l'onore¬ 
vole Marco Sartori critica i rin¬ 
novi contrattuali biennali per¬ 
ché basati sul tasso di inflazio¬ 
ne programmato «cosi distante 
dal reale tasso di Inflazione». 
Ma tale tasso di inflazione pro¬ 
grammalo è assunto, nell'ac¬ 
cordo, come «punto di nferi- 
mento», cosi come é as.sunla 
l'inflazione effettiva preceden¬ 
te alla stipula del contralto. 
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Confìndustria quasi unanime sull’accordo 
Ma la gestione adesso nassa al «duro» Callieri 



GIOVANNI LACCABO . 


■I MILANO. La giunta della 
Conlindustria approva l'accor- < 
do. Un indice di gradimento 
altissimo, in parte sorprenden- ' 
le, che sfiora l'unanimità: il 97 
per cento. Eppure erano note 
le diffidenze di alcune associa¬ 
zioni imprenditoriali ma so¬ 
prattutto le aperte ostilità della 
Federmeccanica sbandierate 
dai suoi leader contro il dop¬ 
pio livello di contrattazione. 
Un cambiamento di opinione 
del presidente Francesco De¬ 
valle che si spiega - rivelano 
fonti confindustriali - «con I 


passi avanti compiuti dall'ac¬ 
cordo sulle principali obiezio¬ 
ni di Federmeccanica. ossia il 
regime facoltativo, e non ob¬ 
bligatorio, della contrattazione 
articolata nella piccola impre¬ 
sa ed il riconoscimento, alme¬ 
no come principio, che la ero- 
' gazione del salario aziendale 6 
cosa diversa dalla retribuzione 
ordinaria». Dunque Conlindu- 
stna canta vittona. Al termine 
della giunta. Luigi Abete ha 
annunciato di aver attribuito a 
Carlo Callieri, uno dei suoi vice 
c strenuo dilon.sore del «.salario 


aleatorio», la delega per le re¬ 
lazioni industriali. Sarà dun¬ 
que Callieri a gestire d'ora in 
poi l'accordo sul costo del la¬ 
voro. Il paesaggio nelle sue 
mani dei «pieni poteri» potreb¬ 
be non essere estraneo alla 
•pax confindustriale» sancita 
ieri anche dai «duri» che in Cal- 
lieri vedono una garanzia per 
l'attuazione delle parti dell'ac¬ 
cordo più favorevoli agli im¬ 
prenditori. Luigi Abete tuttavia 
ha fornito una motivazione 
melliflua circa il <ambio di 
guardia»; «Ho esaurito la mia 
attività di innovatore delle rela¬ 
zioni industriali, ora si deve 


passare alla gestione, lo mi oc¬ 
cuperò di altro». Non farà il sin¬ 
daco di Roma, ha precisalo, 
ma tenterà di «innovare» in altri 
campi: il costo del denaro c 
soprattutto la politica fiscale 
per correggere la tendenza del 
fisco a privilegiare la rondila ri¬ 
spetto alla produzione. Sull'ac¬ 
cordo occorro «attuare la parte 
relativa ai contributi previden¬ 
ziali degli aumenti .salariali», 
per 1 quali Conlindustria pro¬ 
pone «l'esenzione contributiva 
a favore della libertà di scolta 
del lavoratore». Quanto ai tassi 
d'interesse, «la loro riduzione 


dipende da una pluralità di in¬ 
terventi. a partire dal governo 
che deve accelerare il ri-sana- 
mento della finanza pubblica 
con una Finanziaria in linea 
con gli sforzi compiuti dalle 
parti sociali dopo l'accordo». 
Circa la nuova legge Finanzia¬ 
ria, per Abele «non c'ò più spa¬ 
zio per nuove la.ssazionì nò di¬ 
rette nò indirette», mentre oc¬ 
corre operare «.sul fronte dei ta¬ 
gli alle spese: sugli intcre.ssi. ri- 
ducendo ulteriormente il costo 
del denaro, ricorrendo all'e¬ 
missione di titoli pubblici, e ra¬ 
zionalizzando la spesa pubbli¬ 


ca, per la quale ò sufliciente 
bloccare il lum over e lare una 
effettiva mobilità del pubblico 
impiego, riducendo l'occupa¬ 
zione complessiva nel settore 
pubblico e diminuendo i costi 
senza licenziare ncs.suno». 

Quanto all'ipotesi avanzato 
dal ministro Gallo di una possi¬ 
bile restituzione già da que- 
■sl'anno del fiscal drag. Abete 
ha ribadito che «si tratta di un 
impegno del governo, da at¬ 
tuare se ci saranno le condi¬ 
zioni. Purchò 1 costi non rica¬ 
dano sulle impreso». Inlme. cir¬ 
ca la proposta che il governo 


sta studiando di concedere 
sgravi liscali sollanto alle ban¬ 
che (quelle impegnale nella 
ricapitalizzazione delle impre- 
.se), la . Conlindustria, • che 
prcannuncia per settembre 
una propria «Controriforma fi- 
■scale», ieri si è pronunciata in 
scn.so contrarlo. Sulla politica 
fiscale - ha detto Abele - deve 
valere la parità di trattamento 
per lutti* banche, imprese, cit- 
t.idini «Se poi si vuole favorire 
qualche banca che ha una 
esposizione troppo elevata, fa¬ 
cendo sconti liscali, allora non 
■siamo d'accordo». 


I Consigli unitari 
insistono: per noi 
è pollice verso 


H MILANO Consigli, pollice 
in giù. Poma di lunedi, quando 
verrà avviata la consultazione, 
il loro volantino che invita a 
bocciare l'accordo avrà già 
inondato le fabbriche di tutt'l- 
talia. «E il 22 saremo a Roma 
con una robusta delegazione - 
precisa Giacinto Botti della Sie¬ 
mens - a protestare contro la 
firma, davanti a palazzo Chigi. 
L'impegno del «fronte del no» 
ora ò concentrato nei luoghi di 
lavoro, nelle assemblee, «per¬ 
ché sia una consunzione ve¬ 
ra», da do've emerga «una pri¬ 
ma risposta di massa», ma in 
autunno l'opposizione all'ac¬ 
cordo «e alla politica economi¬ 
ca del governo e di Confindu- 
stria» tornerà sulle piazze. L'as¬ 
semblea nazionale che deve 
rilanciare il movimento ò già 
programmata ai primi di set¬ 
tembre. Tra i delegati, c'ò chi 
vorrebbe un segnale più forte 
ed immediato, ma le lerie im¬ 
minenti scoraggiano iniziative 
più coinvolgenti. Con Botti, 
Massimo Stroppa. Anna Bor- 
ghini ed altri leader riassumo¬ 
no i giudizi del coordinamento 
(si è riunito mercoledì). «Non 
é vero che é meglio questo ac¬ 
cordo piuttosto che il niente: il 
contralto a scadenza triennale 
era un dato di fatto. Certo, non 
c'era più la scala mobile, ma é 
perché non siamo stati capaci 
di riconquistarla». Botti; «Non é 
bello per chi dirige nasconder¬ 
si dietro la logica del meno 
peggio. Questo non è un ac¬ 
cordo di mediazione, ma una 
cornice, come dice Giugni, 
Che però rimodella le relazio¬ 
ni. Qualcuno .sostiene che ciò 
è «moderno», ma per noi é la 
centralizzazione, la concerta¬ 
zione, la suballemilà del lavo¬ 
ro alle regole del mercato. Il 
sindacato subalterno alla.poli- 
tica economica del governo c 
alla redditività del'impresa». 
Un «accordo jjessimo», ribadi¬ 
sce Stroppa, delegato Usi. Per 
il mondo del lavoro «ora tutto 
sarà più difficile». Scompare il 
ruolo effettivo della struttura di 
base. Obiezione; ma sono pre¬ 
visti i due livelli. Botti; «Chi vive 


in fabbrica sa che con questo 
meccanismo la contrattazione 
articolata non esiste più. Per i 
vincoli che subordinano la ri- 
chie.sta di salario, ogni due an¬ 
ni. È una pierdita di autonomia 
della struttura di base». Mentre 
invece l'accordo e.salta «un sin¬ 
dacato mollo istituzionale», 
anzi a questo proposito «inau¬ 
gura una nuova era. ;! sindaca¬ 
to della cogeslione-. La «parte 
peggiore» riguarda il mercato 
del lavoro: «Il lavoro in aflitlo 
rompe la .solidanelà, non pos¬ 
siamo accettare che la tlessibi- 
lità riduca il lavoratore a pura 
merce in balla del mercato» E 
sulla democrazia’' C'è tutta «l'i¬ 
ra dei con.sigli» quando Botti si 
scatena contro -l'accordo che 
rischia di scipparci il rcteren- 
dum perché .sostiene le rsu, il 
cui modello peggiora il mono¬ 
polio e ripete il diritto di velo¬ 
tutto ciò é contrario ai principi 
fondanti delle propo.sic di leg¬ 
ge. sia la nostra, sia quella del¬ 
la Cgil». ed é «contrario alia ri¬ 
chiesta dei 770 mila che han¬ 
no firmato per il referendum». 
Mentre le circa 200 firme per la 
proposta dei consigli sono sta¬ 
le presentate il 28 giugno a 
Giorgio Napolitano. Il tcsio é 
stato firmato dai deputati Bolo¬ 
gnesi. Alfredo Galas.so, Mauro 
Paissan e Pizzinato. Il 13 luglio 
i leader dei consigli incontrano 
il presidente Scalfaro * «per 
chiedergli che il Parlamento le¬ 
giferi tenendo conto anche 
delle nostre proposte». Bolli 
preannuncia una correzione 
di condotta rispetto alle rsn: 
■Rnora le abbiamo considera¬ 
te un passo avanti, sia puro in- 
sulficientc. Ma da oggi ci op¬ 
porremo». E non temete di fini¬ 
re nel mucchio con la Lega? 
•Quello della l-ega è un iinbro- 
• glio, oomodtmòsira il tallo che 
ha approvato l'accordo del 3) 
luglio». 

Oggi, contro l'intesa del 3 lu¬ 
glio, intanto scioperano gli au¬ 
tonomi della Cisal con manite- 
stazione a Roma alia quale 
aderisce la Confsal. Il sindaca¬ 
to di Bossi. UO Lacc 


Fiat: fissato il «premio» ’93 

Nelle buste paga di luglio 
da 257 a 334rnila lire in più 


H ROMA La Fiat e i sindacati 
Fiom-Cgil. Rm- Cisl, Uilni-Uil e 
Fismic-Sida hanno definito ieri 
a Roma il cosidetto «premio 
performance di gruppo» per II 
'92. Ai lavoratori inquadrati tra 
la prima e la quarta categoria 
andranno 1.217.000 lire delle 
quali 960 mila sono già state 
date nel corso dei dodici mesi 
passati. A luglio verrà versato II 
conguaglio pari a 257.000 lire. 
Alla quinta categoria andran¬ 
no 1.302.000 (conguaglio 
276.000); dalla quinta «S» alla 
sesta andranno 1.399.000 
(conguaglio 295.000) e alla 


settima 1.582,000 (334 000). 

Il «Premio performance di 
gruppo» é .stato introdotto con 
un accordo tra i sindacati c l'a¬ 
zienda raggiunto il 4 luglio del 
1989. Lo scopo é quello di col¬ 
legare una quota del salano al¬ 
l'andamento del grupix) Fiat 
L'ammontare del premio e 
collegato alla vana/ione an¬ 
nuale di un determinalo indice 
che le parti lianno a,s,sunto co¬ 
me misuratore dell'andamen¬ 
to aziendale. Peggiorando i 
conti del gruppo quest'anno il 
•premio» è dinimuilo, ma in 
maniera molto lieve. 


Iiritecna 

È Fintecna 
la scommessa 
di Cassare 


■1 ROMA Via libera del con¬ 
siglio di amministrazione in al 
piano di ristrutturazione di Iri- 
Iccna c quindi alla nascila (in 
tempi brevissimi) di una nuo¬ 
va società, la Fintecna, che 
naggruppcrà le società più vali¬ 
de c cioè il «core business» del 
gruppo, come Autostrade. Au¬ 
tostrade International e Con¬ 
dotte. La vecchia Irilecna con¬ 
tinuerà a raggruppare le socie¬ 
tà da liquidare, cedere o ri- 
slrullurare. Fintecna ò già ope¬ 
rativa. L'amministratore dele¬ 
galo di Iritccna Cassaro ha 
espresso la sua soddisfazione; 
•Sono molto contento di come 
si é svolto il consiglio deH'Irl. 
Sono anche molto contento 
della squadra che attualmente 
é in campo con me ncH'azien- 
da». Il consiglio di amministra¬ 
zione deirin ha anche affron¬ 
tato la situazione dell'altro 
punto di crisi del gruppo, l'Uva, 
dopo le iniziative centrane al 
piano di ristrutturazione venu¬ 
te dalla Cee. Non si é invece 
parlato della vicenda Smc. 


Enichem 

600 esuberi 
nelle sedi 
direzionali 


■i ROMA. Intesa aH'Enichcm 
società per la gestione degli 
esuberi occupazionali dovuti 
«ill'incorporazionc in Enichem 
spa di dieci sue controllate. 
L'intesa - é scritto in una nota - 
riguarda 600 lavoratori (sui 
duemila circa coinvolti dal 
processo di lusione) ed è sca¬ 
turita dopo diversi incontri nel 
corso dei quali .sono stati indi¬ 
viduati dalle parti strumenti di 
legge e di contralto che con¬ 
sentono di gestire da subito 
una parto rilevante degli esu¬ 
beri. Tra questi, i pensiona- 
menli e la mobilità agevolata 
che consentirà a numerosi la¬ 
voratori di accedere diretta¬ 
mente alla pensione, dopo un 
periodo di sospensione del la¬ 
voro. Enichem e sindacalti si 
roincontreranno a settembre 
per analizzare gli effetti deri¬ 
vanti daH'utllizzo di questi stru¬ 
menti c delinire l'entità del ri¬ 
corso alla cig straordinaria ed 
altri strumenti «purché compa¬ 
tibili con i vincoli tecnico-orga¬ 
nizzativi». 


I sindacati orientati a far partire le lotte per impedire lo smantellamento della siderurgia 
Efim e Gepi: due crisi ancora senza sbocco. Oggi manifestazione comune a Roma 

Ilva, uno sciopero contro la Cee 


I lavoratori siderurgici risponderanno probabilmen¬ 
te con uno sciopero nazionale al diktat Cee contro 
l'Uva. In discussione, infatti, non è soltanto la side¬ 
rurgia dell’Iri ma il ruolo che il settore, pubblico e 
privato, è destinato ad assumere nei nostro paese: 
«Il governo non può far finta di nulla». Crisi pesante 
anche all'Efim e alla Gepi i cui dipendenti manife¬ 
stano oggi insieme per le vie di Roma. 


GILDO CAMPESATO 


■i ROMA. 1 sindacati non ci 
.stanno ad assistere da spetta* 
tori alla morte annunciata del¬ 
l'Uva per sentenza della Ccc. 
Fiom, Firn c Uilm stanno valu¬ 
tando proprio in queste ore 
Topportunità di indire una 
giornata di lotta di lutti i lavora¬ 
tori siderurgici italiani, molto 
probabilmente nella tcr/a de¬ 
cade di luglio. Del resto. :ìc la 
bocciatura del piano di risana¬ 
mento studialo dairiri apre 
drammatiche .prospettive per 
l’acciaio di Stato, in particolare 
per gli impianti di Taranto. 0 


tutta la siderurgia che ri.schia di 
finire in brandelli sotto i colpi 
dell'offen.siva Ccc. Se li pubbli¬ 
co boccheggia, i privali non 
scoppianodi salute. 

Lunedì arriveranno a Taran¬ 
to gli esperti Ccc per verificare 
se i tagli di pioduzionc richie¬ 
sti, tre milioni di tonnellate di 
acciaio, po.ssano compromet¬ 
tere rcfficienza dell’impianto. 
È la lesi sostenuta a spada trat¬ 
ta dal presidente dcirin Roma¬ 
no Prodi c daU'amministratorc 
delegalo deH'IIva Hayo Naka- 
mura. In effetti, pur co.stituen- 


do uno degli Impianti più mo¬ 
derni d'Europa, lo stabilimen¬ 
to pugliese ha un /?rca/f eor/t 
potnr particolarmente elevato 
circa SCI milioni c mezzo di 
tonnellate a fronte di una pro¬ 
duzione «a regime" che il pia¬ 
no di rììKìnamcnlo vorrebbe» 
sugli S miltoni di tonnellate. 

Riusciranno i dingenti del¬ 
l’Uva a convincere gli emissari 
Cee della bontà delle proprie 
posizioni? Difficile a dirsi. E co¬ 
munque, non SUI tavoli di 
Bruxelles che si gioca la partita 
deirilva in questo inomcnio. 
I.mi palla, infatti, ò tornata m Ita¬ 
lia. La bocciatura del piano 
Tedeschi ha nporuto dram¬ 
maticamente in primo piano la 
situazione finanziaria del grup¬ 
po siderurgico il cui indebita¬ 
mento (sui 9.000 miliardi di ti¬ 
re) si ù praticamente mangiato 
il capitale. Nemmeno una poli¬ 
tica di ces.sioni a tutto spiano, 
ben difficilmente praticabile in 
tempi brevi, sembra capace di 
far fronte a necessità finanzia¬ 
rie impellenti. E le ca.vsc di via 
Veneto sono da tempo vuote. 


È m questa situazione che per 
il 17 aprile ù sto‘o convocalo il 
consiglio di amiiìini.strazionc 
Sarà possibile rinviare ancora 
la resa dei conti'^ Ù quel che sj 
augura il sindacalo: la messa 
in liquidazione deirilva apri- 
n»bbe problemi produttivi ed 
occupazionali drammatici, ol¬ 
tre a scaricarsi a valanga sulla 
stessa situazione finanziaria 
dciriri. 

«Sianto sull'orlo del baratro 
- denuncia Giampaolo Masi, 
responsabile siderurgia della 
Fiom Cgil - Il governo non può 
starsene a guardare. Bisogna 
respingere il ricatto della Cee, 
ma anche decidere se si vuole 
che la siderurgia cd in genera¬ 
le il settore primario, dall’allu- 
minio allo zinco, debba conti¬ 
nuare ad essere parte integran¬ 
te della produzione di questo 
paese. Un piano che deve ri¬ 
guardare sia i] settore pubbli¬ 
co, sia quello privato»*. Rimane, 
però, la drammaticità dei tem¬ 
pi di soluzione richiesti dal ca¬ 
so Uva. Secondo mali ò il go¬ 
verno in prima jxTsona clic 


deve trattare con Bruxelles, 
buttando sui piatto anche la 
privatizj:azione dcH’llva ma 
senza accettare i ricatti che la 
Cee vuole imporci su Taranto. 
In questo quadro si potrebbero 
discutere le partecipazioni di 
cordale ■ pnvalc o di gruppi 
stranieri, da Mannesmann a 
Sacilor, nel capitale della Dal- 
■ iiinc e deirilva. Sul tavolo an¬ 
che i problemi occupazionali. 
Già di'.suo Tiri prevedeva 
10.000 esuberi nella .siderurgìa 
pubblica. Con la sentenza Cee 
rischiano dì essere anche di 
più. Di qui la richiesta di misu¬ 
re straordinarie di solidarietà 
sociale per affrontare una crisi 
che SI annuncia drammatica. 
EHm-Gepi. La situazione del¬ 
le aziende del gruppo in liqui- 
dftzione ù sempre più pesante, 
così come la situazione della 
Gepi. I sindacati chiedono una 
svolta: per questo hanno orga¬ 
nizzato per oggi unu sciopero 
nazionale de» due gruppi con 
una manifestazione comune a 
Roma. 


Imi-Sir, giorni decisivi 

Per il «Pg» il caso è chiuso 
n giudice intanto sequestra 
la «procura» scomparsa 


H ROMA. Imi-Sir. ca.so chiu¬ 
so? Per il procuratore generale 
della Corte di Cas^Jone, 
Franco Morozzo Della Rocca il 
documento sulla ba.se del qua¬ 
le l’Imi chiede l’ammissione 
del ricorso alla suprema Corte 
contro gli eredi Rovelli per la 
cessione del gruppo Sir ù im* 
cevibile. 

Le parti sono comparse ieri 
mattina davanti alia Prima se¬ 
zione civile della Cassazione. 
Gli avvocati hanno esposto le 
rispettive osservazioni riguar¬ 
do al ritrovamento della pro¬ 
cura conferita dall'Imi ai suol 
legali, la cui scomparsa aveva 
determinato l'improcedibilità 
del ricorso promosso daH’isti- 
luto di credilo. La Cassazione, 
sentite le conclusioni del Pg. si 
ò riservata una decisione defi¬ 
nitiva sui caso, che potrebbe 
essere emessa anche prima 
della pausa estiva. A sollecita¬ 
re una pronuncia tempestiva ù 
l'ultimo colpo di scena della 
vicenda: la Procura di Roma 
ha disposto ien il sequestro del 
documento depusiiato in Cas¬ 


sazione. ipotizzando il reato di 
abusod’ufficio 

U\ controversia giudiziaria 
Imi-Rovelli rivile airS2. quan 
do l’imprenditore »«• rivolso alia 
magistratura chiedendo un ri¬ 
sarcimento airimi per il man¬ 
cato rispetto doU'accorclo fir¬ 
mato tre anni prima. Nel patto 
si prevedeva la ces.sionc della 
Sir in cambio del 10% delle 
azioni a Rovelli: a rilevare il 
gruppo chimico, doveva es»*^»- 
re un consorzio bancario, ma 
in assenza di una ratifica l’ini- 
zialiva non decollòc la Sir fallì. 
In primo grado, il tribunale m 
pronunciò a favore deirimi m«i 
la Corte d’Appello di Roma ri¬ 
baltò la .‘•cnienza. condannan¬ 
do l'istituto a risarcire Rovelli 
per 850 miliardi. L’Imi nc’or»»e 
così alla Suprema Corte otte¬ 
nendo il rinvio del processo ai 
giudici di appello, i quali con¬ 
fermarono la sentenza a favore 
di Rovelli determinando un 
nuovo ricorso deH’Imi in Cas¬ 
sazione Ma la procura con cui 
l’istituto si «iffiddva a. SUOI .iv- 
vocali venne smarrita 
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Occupazione 

Al Senato 
nuova fiducia 
nella notte 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

■1 ROMA Kiducie a grappoli. 
Dopo aver inca!>sato la fiducia 
del Senato sul decreto per gli 
inve.stimeriti e roccupaaione, il 
governo ha fatto di nuovo ri¬ 
corso alla questione di fiducia. 
Ancora al Sonalo e ancora su 
un riecreto. Fra il voto sul pri¬ 
mo provvedimento 0 la nuova 
inchiesta sono tra.scorsc meno 
di due ore. 11 decreto contiene 
•interventi urgenti a sostegno 
'deiroccupazionc». È la tenta 
volta in una .settimana che il 
ministero Ciampi ricorre alla fi¬ 
ducia. 

La decisione del governo è 
stata comunicata all'aula di 
Palazzo Madama dal ministro 
dei Lavoro Gino Giugni. Moti¬ 
vazioni: lo norme scadono il 20 
di luglio; si vuole evitare una 
quarta reiterazione; troppo al¬ 
to il numero di emendamenti 
prc-sentati. La fiducia 6 stala 
posta sul testo licenziato a 
maggioranza dalla commissio¬ 
ne Lavoro, escludendo però gli 
articoli sulla regolari/utaziono 
degli extracomunitari. Se ne 
dovrebbe riparlare in un altro 
decreto relativo ai lavori stra¬ 
nieri stragionali. Era proprio 
contro le norme sugli extraco- 
munitari che la Lega Nord ave¬ 
va prcannunciato ostruzioni¬ 
smo, co.sl come sull'altro de¬ 
creto il punto d'attacco erano 
lo popolazioni meridionali vit¬ 
time dei terremoti dei primi an¬ 
ni Ottanta. 

Ieri la richiesta di fiducia d 
scattata prima che si avviasse 
la discu.ssionc sul testo del 
provvedimento: cosa questa 
aspramente criticata dal capo- 
. gruppo - del Pds, Giuseppe 
Chiarante. Subito dopo aver 
deciso il calendario del dibatti¬ 
to sulla fiducia C; mancato il 
numero legale chiesto dalla 
Lega proprio sul calendario. 
Un'ora dopo Tas-semblea era 
^ in numero legale ed ha deciso 
] di andare avanti lino alla vota- 
-zione (cioè fino a notte). , 

Il deaeto, contiene, norme 
diverse: interventi sulle crisi 
’ settort<!ill''tì tóiTtlbriali,'impreso 
giovanili, fondo per lo svilup¬ 
po, contributi alla Regione Ca¬ 
labria, progetti socialmente 
' utili, precari -, della pubblica 
:«mministrazionc, contratti di- 
‘..solidarietà, la mobilità «lunga» 
'.(non estesa al tessite-abbi- 
l'gliamento), personale maritti- 
;,mo, formazione professionale, 
Mavoratori stagionali disposi- 
'zioni per l'Eni, A prcannuncia- 
; re c a motivare il voto di asten- 
. sione del Pds su questo decre- 

■ to è stato il senatore Carlo 
, Smuraglia: una posizione di 
, voto che bilancia i prò e i con- 
' tro, quel che c'6 o quello che 

nonc'O nel provvedimento. 

Nel primo pomeriggio il Sc- 
; nato aveva votato la fiducia sul 

■ primo decreto sugli invcsti- 
( menti e l'occupazione chiesta 

dal governo mercoledì: è pas- 

■ sata con 136 si. 40 no. Si aste- 

■ nuli. A favore avevano votalo i 

• senatori della maggioranza 
i più i repubblicani; astenuto il 

■ Pds; contrari Lega, Rifondazio- 

• ne. Verdi e Rete. L'astensione 
: della Quercia è stata motivata 
. dal senatore Ugo Sposetti, che 

• ha criticato in modo particola- 

■ re l'ostruzionismo della Lega 
. sviluppatosi sugli investimenti 
. nelle zone terremotate di Cam- 
, pania e Basilicata. E ciò evi- 
' denzia di due modi diversi di 

■ intendere non soltanto l'impe- 
i gno parlamentare, ma anche 

l'impiego delle risorse in favo- 
. re del Mezzogiorno,. . , 


La Svimez presenta il Rapporto ’93 
Pesante Taggravamento dello stato 
del Meridione. La crisi economica 
corre di più che al Centro-Nord 


Spaventa: le risorse ex intervento 
straordinario già impegnate 
air80%, ma nessuno sa bene 
chi ne ha effettivamente diritto 


Mezzo^omo, punto e a capo 

«Non si entra in Europa affidandosi al sostegno pubbKco» 


Alle presentazione del Rapporto della Svimez si 
consuma anche l'ultimo atto della cultura meridio¬ 
nalistica legata all'intervento straordinario. Dai mi¬ 
nistri Spaventa e Baratta vengono forti sollecitazioni 
a cambiare. 11 rettore della Luiss, Mario Arcelli, esor¬ 
ta a non rimpiangere il largo uso della spesa pubbli¬ 
ca: «Gli accordi di Maastricht non ce lo consentono 
più come una volta». 


PIERO DI SIENA 


■■ROMA. Un velo di mestizia 
e un clima da fine d'epoca 
hanno segnato ieri la presenta¬ 
zione del Rapporto Svimez 
nell'Aula Magna della Luiss a 
Roma, riempita por metà. Nes¬ 
suna possibilità di confronto 
con appena un anno la. L'as- 
sociazione tornava per il suo 
principale appuntamento an¬ 
nuale a Napoli, e dal suo luogo 
d'ongino ripartiva per la cam- 
pagnti contro il referendum 
che proponeva l'abrogazione 
dell'intervento straordinario. È 
stato il ministro del Commer¬ 
cio estero. Paolo Baratta, che 
nel suo intervento (che ù stato 
anche l'ultimo) ha segnalato 
questo mutamento di clima ri¬ 
spetto agli anni precedenti, 
parlando di un'.aria quasi ca¬ 
tacombale» che caratterizzava 
l'incontro di ieri in contrasto 
con «l'eccesso di mondanità» 
che tradizionalmente ha carat¬ 
terizzato la presentazione dei 
rapporti. 

Ora l'intervento straordina¬ 
rio non c'è più, l'Agenzia 6 in 
liquidazione, i suoi dipendenti 
sono attraversati da un grande 
sentimento di malessere. Ma il 
nuovo regimo improntato alla 
ripartizione delle risorse del¬ 
l'intervento' ordinarlo - in una 
fase di restrizione della spesa 
pubblica - non si intravede 
nemmeno all'orizzonte. L'in¬ 
tervento del presidente della 
Svimez, Ma.ssimo Annesi, e 
quello del direttore dell'asso- 
ciaziono. Salvatore Caliere, 


che ripercorre le linee e.ssen- 
ziali deH'inlroduzione al Rap¬ 
porto 1993, sono interamente 
protesi a rivendicare - per usa¬ 
re le parole di Annesi - «un si¬ 
stema organico di politica re¬ 
gionale alternativo rispetto a 
quello abrogato». Si tratta, per 
alcuni aspetti, di un esigenza 
condivisa anche in ambienti 
lontani oalla Svimez. In un vi¬ 
vace confronto col ministro del 
Bilancio, Luigi Spaventa, il 
giorno precedente II presiden¬ 
te dei deputati del Pds, Massi¬ 
mo D'Alema. in occasione del¬ 
la presentazione di un libro cu¬ 
ralo da Giuseppe Soriero dal ti¬ 
tolo Oopo r/nleruento atraordi- 
nario, ha affermato che «il go¬ 
verno deve presto dare un 
segnale forte al Mezzogiorno 
proponendo un provvedimen¬ 
to organico che dimostri come 
la fine deirintervcnlo straordi¬ 
nario non significhi la fine del¬ 
l'attenzione dello Stato italia¬ 
no per II Mezzogiorno». 

E, tuttavia, la proposta di 
Autorilhy fatta dalla Svimez 6 
troppo vicina alla «filosofia» 
della vecchia Cassa per non far 
incorrere l'associazione una 
serie di critiche. Inizia il mini¬ 
stro del Bilancio che osserva 
che sarebbe bene parlare di 
•arce depresse», giacché di 
«Mezzogiorno non si deve più 
parlare». Luigi Spaventa de¬ 
nunzia inoltre il fatto che ri¬ 
spetto allo pendenze finanzia¬ 
ne relative aH'intorvento straor¬ 
dinario li disordine è totale. Se- 



La supestrada della Valle del Selc in Irpinia e, sotto, il ministro del Bilancio Luigi Spaventa 



condo il ministro, «le risorse di¬ 
sponibili .sono di Litio impe¬ 
gnate per i 4/5. bencliè sia 
difficile districarsi tra quegli 
impegni che sono esigibili, 
quelli che .sono quasi esigibili, 
ma che qualsiasi tribuntile am¬ 
ministrativo Il rilemebbe tali, e 
quelli che sono meno che 
semplici promesse». Il rettore 
della Luiss. Mano Arcelli. ad¬ 
debita il peggiore andamento 
del sud rispetto al centro-nord 
al latto che in un regime di 
cambi li.ssi, com'era prima del¬ 
la svalutazione di settembre, il 
Mezzogiorno ora meglio tute¬ 
lato. «In quanto all'Intervento 
straordinario - dico Arcelli - 
non è il caso nemmeno di par¬ 
larne più. Il trattalo di Maastri¬ 
cht impone tra i paesi con¬ 
traenti convergenze di tipo fi¬ 
scale e quindi rnllincamento 
tinche degli investimenti pub¬ 
blici». Anche il minustro del 
Commercio estero. Paolo Ba¬ 
ratta. insi.stc su questo aspetto. 


«Se abbiamo .scelto di stare in 
Europa - egli obietta all'im- 
pianlo della Svimez - dobbia¬ 
mo sapere dove stiamo. E in 
Europa non c'è spazio per po¬ 
litiche di sostegno a macrore- 
gioni dcpre.sse: ci .sono per la 
Comunità le nazioni c le realtà 
locali». Per Baratta il futuro del- 
l'imprendiloria meridionale, c 
del Mezzogiorno, sta nel suo 
inserimento nei processi di in¬ 
ternazionalizzazione. 

Comunque ieri la Svimez ha 
avuto l'assicurazione dal mini¬ 
stro del Bilancio che la sua plu- 
ridecennale esperienza dovrà 
continuare. Ca.so mai in rap¬ 
porto al neonato Osservatorio 
sul Mezzogiorno istituito pres- 
.so il ininislero del Bilancio. «A 
Iialto però - dice Spaventa - 
che questo non diventi la costi¬ 
tuzione di una nuova scuola di 
meridionalisti. Chi ne fa parte 
legga o rilegga pure Giustino 
Fortunato ma. por favore, non 
lo citi mai». 


Annibaldi, De Rita e Treu esaminano al Cnel lo stato di realizzazione della nuova fabbrica 

Fìat Melfi: verifica in corso d'opera 


■■ ROMA. Al Cnel SI fa il pun¬ 
to suH'inscdiamento Fiat a 
Melfi. Il confronto, a cui hanno 
partecipato ieri a villa Lubin 
sindacalisti, economisti e 
esperti di relazioni industriali, 
ù avvenuto «a porte chiuse» ed 
è stato introdotto da Cesare 
Annibaldi, responsabile delle 
relazioni esterne della casa to¬ 
rinese. Esso ù servito soprattut¬ 
to per sottoporre a verifica al¬ 
cune conclusioni provvisorie a 
cui sono giunti la triade di 
esperti (il professor Cozzi. 
Treu e lo stesso presidente del 
Cnel) a cui la stessa Fiat ha 
chiesto di «monitorare» la sua 
esperienza a Melfi in rapporto 
col proprio menagement. 

De Rita, che si ù occupato 
dei rapporti tra nuovo insedia¬ 
mento industriale e contesto 
sociale sottolinea il carattere 


<ontrocorrcnte» dell'iniziativa 
Fiat a Melfi («una scomessa 
stravagante», la definisce col 
.suo solito linguaggio colorito). 
«È una .scelta controcorrente - 
dice - sia di fronte al calo del 
mercato dcH’aulo che al latto 
che un tale investimento la Fiat 
l'abl^ia fatto in Italia c non In 
paesi in via di sviluppo con un 
più basso costo del lavoro». Il 
presidente del Cnel sottolinea 
anche la portata della sfida in¬ 
dustriale della Fiat (previsioni 
di produttività seconde solo ai 
giapponesi e metà dell'auto- 
matiz.zazione realizzata a Ter- 
moli e Cassino) e si sofferma 
soprattutto sulla novità dell'al¬ 
locazione territoriale deH'inse- 
diamento. «La Fiat - sostiene 
De Rita - interviene in contro- 
tendenza rispetto alle direttrici 
dello sviluppo meridionale 
che ha seguito finora le linee 


costiere adriatica e tirrenica, 
scegliendo una zona interna 
bariccntrica rispetto .sia alla 
conurbazione napoletana che 
alle zone della Puglia più inte¬ 
ressate al modello di sviluppo 
adriatico». È inevitabile, conti¬ 
nua il presidente del Cuci, che 
la Fiat di Melfi diventi anche si¬ 
stema economico e territoria¬ 
le. I pareri che si sono espressi 
nel seminario su quc.slo argo¬ 
mento sono stati discordanti: 
da parte dei gruppi dirigenti 
della Basilicata prevale l'orien¬ 
tamento ad attrarre di quello 
che e,ssi chiamano l'-effello 
Fiat» nel cuore della regione, 
verso il Metaponlino e poi ver¬ 
so Taranto che spera co.sl di le¬ 
nire la crisi del suo acciaio. 
Tuttavia, comunica De Rita, 
l'oriontamento più diffuso ò 
stato quello di ritenere più prò- ' 


Labile un effetto di espansione 
verso l'area di Barletta-Trani. 

Un altro problema non risol¬ 
to è la difficoltà a far entrare in 
comunicazione la grande fab¬ 
brica e la realtà localo. Esiste 
un problema obiettivo di di¬ 
mensioni molto .sproporziona¬ 
te tra loro e la tendenza a chie¬ 
dere alla Fiat di affrontare di- 
rellameme i complessi proble¬ 
mi relativi ai trasporti, al tempo 
libero, alle abitazioni. E natu¬ 
ralmente la casa torinese è 
mollo guardinga, anche per¬ 
chè precedenti esperienze di 
forte «interventismo sociale» 
della grande impresa (come 
quella dell'ltalsidor a Taranto) 
hanno dato risultati non sem¬ 
pre [Xi.sitivi. 

Tiziiino Treu, invece, si è 
.soffermato più strettamente sul 
tenui delle relazioni indu.striali 
e dei problemi che provoca la 


fabbrica integrala. Treu analiz- 
M la scelta del «prato verde» 
falla dalla Fiat, cioè di fare in¬ 
novazione in una realtà che 
non ha mai conosciuto l'indu¬ 
stria, affermando che «mentre i 
giapponesi lo concepiscono 
come manodopera indottrina- 
bile, gli americani e gli inglesi 
come scelta antisindacale, a 
Melfi la Fiat l'ha pensata come 
relazioni industriali fondate 
sulla partecipazione». 

Cesare Annibaldi e Maurizio 
Magnabosco, dal canto loro, 
hanno detto che la crisi di mer¬ 
cato dcH'aulo non mette in di¬ 
scussione i programmi per 
Melfi. "Nei 15 milioni di auto¬ 
mobili che si produrranno in 
Europa alla fine degli anni '90 
ci .sarà posto per le 450 mila 
vetture che si produrranno a 
Melfi». 


Lii'*' 


Le due 
facce 

dell’ideologia 

meridionale 


■■ Ieri, in due splendide ville 
della Roma Liberty si sono 
consumali a poche ore'di di¬ 
stanza i riti di due diverse tradi¬ 
zioni del meridionalismo del¬ 
l'Italia della pnma Repubblica. 
Quella della Svimez che ha le 
sue radici nella cultura dell'in¬ 
tervento straordinario e gli an¬ 
tenati nel «pessimismo» del 
meridionalismo classico, e 
quella «ottimistica» del Censis, 
che non ha mai esitato a esal¬ 
tare al di là di ogni riscontro 
concreto gli «spirili vitali» della 
realtà del Mezzogiorno - dal 
modello adriatico al «sommer- 
.so». Ij? iniziative, la presenta¬ 
zione del rapporto annuale 
della Svimez e la verifica dello 
stato di attuazione dell'iniziati¬ 
va Fiat a Melfi, avvenivano na¬ 
turalmente runa all'insaputd 
dell'altra. Ma la sia pure casua¬ 
le coincidenza è di quelle che 
possono evocare associazioni 
simboliche in un momento 
che è cruciale per il Mezzo¬ 
giorno. 

Qualche considerazione for¬ 
se meriterebbe il fatto che, 
mentre la tradizione culturale 
delia Svimez sembra declinare 
insieme aH’inlcrvento statale in 
economia che d'altra parte al 
sud ha prodotto i suoi frutti più 
malefici, l'«ottimismo» di mar¬ 
ca Censis. figlio degli anni Set¬ 
tanta c Ottanta, nesce a trovare 
nuove prospettive sotto le ali 
deH'intervento Fiat nel Mezzo¬ 
giorno. E. in effetti, ad assistere 
alle due iniziative colpisce an¬ 
che il contrasto sul piano psi¬ 
cologico di due culture, delle 
quali una non sa come reagire 
al proprio declino e l'altra si 
sente vitale c proiettata verso 
l'innovazione. 

Ma nonostante la vitalità 
della tradizione «ottimistica» 
del meridionalismo viene tut¬ 
tavia da pensare che il Mezzo¬ 
giorno muore, soffocato dalla 
crisi del suo ceto politico fino a 
ieri dominante, a confronto 
con uno «spirito pubblico» na¬ 
zionale che ne aborre anche il 
nome. E vicn da pernsarc che 
di fronte ai processi di interna¬ 
zionalizzazione, di cui a suo 
modo II Mezzogiorno è insie¬ 
me protagonista e vittima, non 
nasce un nuovo meridionali¬ 
smo degno di questo nome 
perchè è difficile ravvisare II 
blocco sociale che ne renda 
esplicite le finalità e le poten¬ 
zialità politiche. 

È troppo pensare che que¬ 
sto accade anche perchè il 
mondo del lavoro non riesce 
ancora ad uscire dall'angolo in 
cui l'hanno chiuso gli anni Ot¬ 
tanta? OP.DiS. 


Nifi 6“ antnv^rs.4no della morte, la 
moglie. I figli e i parcnii tutti ricorda 
no 

UGO MARASCHI 

Milano,9luglio]99:i 

Zio 

NINO 

sei Muto e sarai st'mpre il nostro /io 
pieno di amore per le tue nipoti Iva¬ 
na, Anna, Mara, Loredana. Palri/.ia, 
Ketfy 

Milano. 9 luglio 1993 

I compagni della sezione Ostiense 
del Pds sono vicini al compagno 
Bruno Quiniiliani nel dolore per la 
scomparsa della 

MAMMA 

Roma, 9 luglio 1993 


Ogpù lunedì 


su 


sei 

pagine di 

5 r st si s 


Cooperativa soci de «l’Llnità» 


Una cooperativa a sostegno de -<! 'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 
Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de -«l'Unità’», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor- 
rente postale n. 22029409. _ 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA - MODENA 

È indetto appalto concorso per la tornitura di n. 1 
impianto di disidratazione tanghi a mezzo centrifuga da 
installare presso l'IDARU di Modena da aggiudicarsi ai 
sensi deH'art. 91 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua 
italiana, dovranno pervenire, per sola via postale, entro 
le ore 12.00 del 31/07/1993 all'A.M.I.U. - Via Morandi 
n. 54 - 41100 Modena (Italia) - tei. 059/585711 - fax 
059/595756. 

L'edizione integrale del bando è reperibile presso 
l'ufficio Commerciale dell’Azienda - tei. 059/585774. 

Le richieste di partecipazione non vincolano in alcun 
modo la Stazione Appaltante. 

Modena. 26-6-93 

A.M.I.U. - Modena 


COMUNE DI NOVA MILANESE 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

AVVISO DI GARA ESPERITA 

Il Sindaco, ai sensi e per gli effetti dell'an. 20 della legge n. 55 
del 19/3/1990, 

RENDE NOTO 

Che LA GESTIONE DEI SERVIZI DI NETTEZZA URBANA 
per II quinquennio 1993/1998 dell'importo a base d'asta di L, 
1.000.000.000 annuo, di cui all'appalto-concorso indetto con 
delibera consiliare n. 85 del 29/10/1992, e stata aggiudicata 
alla dina s.n.c. COLOMBO SPURGHI di Colombo Ruggero S 
Fabio con sede in Concorezzo - via Cascina Meda 2-11 
31/5/1993 (delibera di Giunta n. 514 del 31 maggio 1993), 
che ha offerto il ribasso del 5,07% sul canone annuo 
complessivo. 

Alla suddena gara d'appalto sono state invitate le seguenti n. 
10 Dine: 

1) I.G.M. s.p.a. 

2) Società EUHORIFIUTI International s.r.l. 

3) Società ECOLOGIA appalti 2000 s.r.l. 

4) Società I.G.M. di Antonio Quercioli Oessana s.r.l. 

5) S.P.A.I.C. s.a.s. 

6) Associazione d’imprese: Soc. I.S.P.A. s.r.l. 

Soc. RENUA s.r.l. 

7) Ditta COLOMBO SPURGHI sne di Colombo Ruggero e 

Fabio 

8) Soc. Coop. di produzione e lavoro LAVAGNASERVIZI 90 

a.r.l. 

9) S.r.l. GUGLIELMO MCCOLAI SUD 
10) COLUCCI APPALTI s.p.a. 

Dalla Residenza municipale, 6 luglio 1993 

Il Sindaco (LAURA BARZAGHI) 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: ancora una giornata di 
tempo soleggiato su tutte le regioni italiane m 
attesa di un graduale pcggioramenio delle con- 
dr/.ioni meteorologiche. Alla stessa stregua di 
una bolla di sapone che si stacca dalla cannuc¬ 
cia che riia generata, cosi ranliciclone atlanti¬ 
co, rilir<indosi verso ovest, ha lascialo una bolla 
dt aita prc.ssione proprio sulla nostra penisola. 
Tuttavia rarrctramento deiranticiclonc atlanti¬ 
co lascia aperto un varco da nord a sud forman¬ 
do così un comdoio di basse prc-ssioni nel quale 
nei prossimi giorni si in.senranno le perturbazio¬ 
ni provenienti dairAllantico che seguendo la li¬ 
nea delle correnti asTanno modo di Mggiungere 
anche la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: su tulle le regioni italiane 
la giornal»! odierna s<irA caratterizzata da preva¬ 
lenza di ciclo .sereno. Diiuranle lo ore pomeri¬ 
diane si potranno avere modeste formazioni di 
nubi cumuliformi specie in prossimità della fa¬ 
scia alpina. In aumento la temperatura specie 
per quanto riguarda i valori ma.ssimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: si cominciano a notare le prime avvi¬ 
saglie del cambiamento. In mattinala ampie zo¬ 
ne di sereno su tutte le regioni italiane ma du¬ 
rante il corso della giornata tendenza ad intensi¬ 
ficazione della nuvolosità sulla fascia alpina, il 
.settore nord-occidentale, il Golfo Ligure, la fa¬ 
scia tirrenica centrale e la Sardegna. 








ItalìaRadìo 

TEMPERATURE IN ITALIA 



Programmi 

Bolzano 

10 

31 

L Aquila 

7 

25 

Verona 

17 

28 

Roma Urbe 

16 

28 

Ore 6.30 Buongiorno Kaila 

Trieste 

18 

25 

RomaFiumic. 

16 

30 

Ore 7.10 RwMgnastimM 

Ore 8.15 Dentrotfatlf Dcinrlvolla 

Ore 8.30 Ulttmora con A, Barbera, F Mussi. C In- 
grao.L. Pellicani e F Adornato 

Venezia 

16 

26 

Campobasso 

11 

21 

Milano 

16 

27 

Bari 

18 

26 

Tonno 

16 

24 

Napoli 

17 

30 

Ore 9.10 Votttptglna Cinque minutt con Enrico D'A¬ 
glio 

«Ore 10.10 «Rio diretto*. Risponde Davide Visani 

Cuneo 

16 

23 

Potenza 

11 

20 

Genova 

19 

25 

S M. Louca 

17 

25 

Ore 11.05 Ferole e muilca. In studio Eugenio Finardi 
Ore 11.20 Cronache Italiane. Storie dalla peritena 

Ore 12.30 Cernere con vieta. Settimanale di informa¬ 
zione parlamentare 

Bologna 

14 

26 

Reggio C. 

18 

28 

Firenzo 

13 

31 

Messina 

19 

26 

Pisa 

12 

29 

Palermo 

23 

28 

Ore 13.10 Contumendo» Manuale del consumatore 

Ore 13.30 Saranno radioei. La vostra musica a Italia 
Radio 

Ore 1410 Aiutataci a creecare. Filo diretto su Italia 

Ancona 

13 

23 

Catania 

19 

31 

Perugia 

14 

26 

Alghero 

14 

28 

Pescara 

12 

26 

Cagliari 

16 

28 

Radio 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nel razzismo Con 

F Ferrarotli 

Ore 1610 Verso sera. Libri: «Imprenditore in Rus- 
, sta-. In studio Marco Rovelli e Franco Ro¬ 

teili 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

10 

17 

Londra 

13 

23 

SI. Adesso decidano i lavoratori 

Atene 

24 

33 

Madrid 

17 

33 

Ore 18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in- 
lormazione 

Beriino 

10 

17 

Mosca 

9 

np 

Bruxelles 

11 

20 

Nizza 

19 

25 

Ore 19.30 Rocfcland. La stona del Rock 

Copenaghen 

9 

np 

Parigi 

10 

24 

Ore 20.15 Parole e musica. Con L Del Re e C. De 
Tommasi 

Ginevra 

11 

23 

Stoccolma 

9 

19 

Helsinki 

9 

np 

Varsavia 

9 

np 

06/6781690 

Lisbona 

17 

29 

Vienna 

13 

20 

Ore 23.05 Parete emulici con Emetto AsMnte 

Ore 24.00 1 giornali del giorno dopo 

Dal 23 luglio al 9 agosto Fonia Naziona¬ 
le di Italia Radio a Bosco Albergati 
(Modena) 



rOnità 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L. 165.000 

6 numeri L. 290.000 L. 1-16.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 680.000 L 'ÒA3.000 

enumeri L 582.000 L 29-1.000 

Per abbonarsi versamento sul c c.)) u J0972007 
inlestalo dirUnilii SpA. vid dei due Mucelli, 23' 13 

00187 Roma 

oppure versondo l’importo presso gli uffici propd- 
ganda delle Sezioni e ^■cderdZlo^l del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 10) 
Commerciale feriale L 130.000 
Commerciale festivo L 550.000 
^jnestrella l" pagina feriale L. 3 540 000 
Finestrella 1“ pagina festiva L 1.830.000 
Manchette di testata L. 2.200 000 
Redazionali L. 750.000 
Finanz.-Lcgali.-Concess.-Aste-Appalti 
Kenali L 635.000 - Festivi L. 720.000 
A parola: Necrologie L. 4.800 

Partocip. Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34, Tonno, 
tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampd in fac-simile 

Teleslampa Romana, Roma • via della Maglia- 
na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10 
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La moneta tedesca a quota 916 
Anche il franco sotto pressione 

Lira in forte ribasso 
Scricchiola lo Sme 
e il marco avanza 


M ROMA. Lo Smc toma a 
scricchiolare. La riaffermata 
volontó del G-7 ad uno sforato 
di maggiore convergenza delle 
politiche monetane viene vani¬ 
ficata daiia differenze nei "fon- 
damentaii» economici. La per¬ 
cezione del mercato sull’evo¬ 
luzione del ciclo congiunturale 
.sta ripristinando l'egemonia 
del marco in Europa, e ia con¬ 
vinzione che i differenziali dei 
tassi di interesse nei confronti 
della Germania vadano ulte¬ 
riormente assottigliandosi ha 
determinato un indebolimento 
dei franco francese e, in via 
meno diretta, della lira, A que¬ 
sto si aggiunga ii nervosismo 
innescato da voci (smentite) 
secondo cui la Corte costitu¬ 
zionale tedesca sia in procinto 
di avanzare riserve sull'appli¬ 
cazione dei trattalo di Maastri¬ 
cht in Germania. -, ■ 

Nelle consuete rilevazioni di 
meta giornata la spinta del 
marco si 6 prodotta in un cam¬ 
bio di 916,34 lire (907,39), Il ‘ 
dollaro 0 stalo fissato a Fran- 
coforte a. 1,7027 marchi' 
(1,6988), mentre contro lira si ‘ 
è portato a quota 1.560,98 
(1.541,47). 

Alla base dei nuovi equilibri ' 
che vanno delineandosi gli 
operatori attribuiscono ia pre¬ 
visione più accreditata che 
considera l'economia tedesca 
giunta al fondo della sua fase ’ 
più recessiva e quindi destina¬ 
la a risalire lentamente la chi¬ 
na. Non sono migliori le pro¬ 
spettive j francesi, avvalorale 
daU'ultimo dato sul pii trime¬ 
strale (-0,6Su) e dalle previsio¬ 
ni .suH'aumcnlo della disoccu- - 
pazione. Ma nel frattempo i 
tassi sul franco sono scesi ai li¬ 
velli di quelli sul marco, a tutto - 
vantaggio di quest'ultimo. Si ù 
cosi assistito ad un ripiega¬ 
mento della divisa francese, ' 
tornata ai livelli di guardia una ' 
volta infranta la soglia di 3,39 
contro marco per avvicinarsi a 
quota 3,40, un limite non più 
lontano dal massimo Smc di ' 
3,4305.. ... 


La lira ha accentuato il ca¬ 
rattere erratico della propria 
quota, registrando un indebo¬ 
limento legato anche a fattori 
interni. Il cambio comincia a 
risentire del livello cui sono 
giunti i tassi d'interesse sul no¬ 
stro mercato monetario: essi 
infatti hanno considerevol¬ 
mente ridotto il premio di ri¬ 
schio rispetto alle altre econo¬ 
mie inducendo ad una certa 
cautela. Dopo la punta di 902 
toccata sull’onda euforica del¬ 
la sigla dell’accordo sul costo 
del lavoro la successiva disce¬ 
sa del tasso di sconto e le pre¬ 
visioni per una drastica ndu- 
zione del rendimento dei titoli 
di Stato hanno spinto gli inve¬ 
stitori ad una pausa di riflessio¬ 
ne. Il quadro complessivo 6 re¬ 
so più disteso dalla tenuta del 
dollaro, che in qualche misura 
compensa l'avanzata del mar¬ 
co a discapito di tutte le princi¬ 
pali controparti. 

Se non interverranno dati 
economici particolarmente 
deludenti, dicono gli analisti, il 
livello del biglietto verde non 
sembra destinato a subire arre¬ 
tramenti. Nel medio periodo 
potrebbe scontare la delusio¬ 
ne con cui il mercato accolgie- 
rà l'esito della prossima riunio¬ 
ne del direttivo della Bunde¬ 
sbank, il 15 luglio, da cui non 
sono attese novità sul fronte 
creditizio. Da notare a questo 
proposito che 1 dati definitivi 
sulla crescita della massa mo¬ 
netaria (4-6,9%) e suH’infla- 
zione (4-4,2%) hanno corret¬ 
to al rialzo le stime preliminan 
(4-6,7% e 4-4,1%), allonta¬ 
nando cosi la possibilità che la 
Bundesbank venga indotta a 
più miti consigli. In una pro- 
- spediva più lunga, comunque, 
i tassi tedeschi sono previsti in 
discesa. Il «rally» della boisa di 
Francofortedi ieri è stato detta¬ 
to proprio dalle attese degli ef¬ 
fetti benefici sulla congiuntura 
derivanti da un allentamento 
creditizJo. Entro la line dell'an- 
, no, sì dico Ira gli addotti al la¬ 
vori, i tassi tedeschi potrebbe¬ 
ro raggiungere il 4%, , • 


Quasi pronto il documento Ancora incertezza sull’entità 

di programmazione economica della prossima manovra 
Nel ’94 il prodotto interno C’è chi parla di una nuova 

a +1,5%, prezzi sotto il 4% riduzione a 22mila miliardi 

Spaventa: inflazione al 3,6% 

E sulla nuova finanziaria le dire ballano 


Trasporto locale 
È protesta 
a tutto campo 


RAULWITTENBERG 


Inflazione programmata sotto il 4% nel prossimo an¬ 
no, crescita del prodotto interno lordo intorno 
airi, 5%. Queste le cifre del documento di program- 
ma-jione economica che il governo presenterà la 
prossima settimana. Ancora incertezze invece sul¬ 
l’entità della prossima manovra finanziaria, che slit¬ 
terà a fine luglio. Si cerca di limitarne l’importo, fi¬ 
nora previsto in 37mila miliardi. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Balletto di cifre in¬ 
torno alla prossima manovra 
economica. Nei ministeri fi¬ 
nanziari sono alle prese con 
un problema apparentemente 
paradossale, quello cioè di 
rendere meno duro l’impatto 
dei provvedimenti che il gover¬ 
no si appresta a varare nelle 
prossime settimane. Ma si sta 
cercando di limare all'ingiù la 
dimensione della manovra, si¬ 
nora indicala in 37mila miliar¬ 
di. Il fatto è che al di sotto di ta¬ 
le limite ù difficile andare, se si 
vuole conseguire un avanzo 
primario (al netto cioù degli 
interessi pagati sui titoli di Sta¬ 
te) almeno pari a quello del¬ 
l'anno scorso e mantenere le 
promesse di buona condotta 
finanziaria fatte alla Cee. 

•La manovra si baserà in lar¬ 
ghissima prevalen'za sui tagli 
alle spesa, le entrate saranno 
poca cosa», ha ribadito ieri il 
sottosegretario al Te.soro, Ser¬ 
gio Coloni. Ma secondo II pre¬ 
sidente della commissione bi¬ 
lancio della Camera, il sociali¬ 
sta Angelo Tiraboschi, l’entità 
complessiva dei provvedimen¬ 
ti non potrà superare i 20- 
23mlla miliardi. In tempi di cri¬ 
si - dico 'l'irabosclii - •40mila 
miliardi non sarebbero reperi¬ 
bili neppure dal padreterno». 


Di altro avviso il capogruppo di 
Montecitorio dello .scudocro- 
ciato Gerardo Bianco, che ha 
inviato una lettera a Ciampi 
per esortarlo a varare una ma¬ 
novra non recc.ssiva, che uni¬ 
sca cioù le necessità di una ri¬ 
presa dell'economia con quel¬ 
le del risanamento finanziario: 
I correttivi richiesti non dovreb¬ 
bero superare i 40mila miliar¬ 
di. 

Manovra leggera o manovra 
pesante, dunque’ Una parola 
definitiva verrà dal prossimo 
documento di programmazio¬ 
ne economica, che il governo 
illustrerà lunedi ai sindacati, e 
che conterrà le previsioni ma¬ 
croeconomiche per il triennio 
venturo. In queste ore si sta 
"stringendo" sulle cifre: in li¬ 
nea di massima, per il prossi¬ 
mo anno, l'inflazione pro¬ 
grammata dovrebbe attestarsi 
tra il 3.6 e il 4%e la crescita rea¬ 
le del prodotto interno lordo 
intorno all' 1.5'%. Ancora da de¬ 
finire invece le dimensioni de¬ 
gli interventi da effettuare sulla 
finanza statale, anche se si dà 
per scontato un peggioramen¬ 
to del rapporto pll-debito pub¬ 
blico. È il frullo delle dissipa¬ 
tezze deftli anni' scorsi, oltre 
che della recessione che ha in- 


La Lega coop lancia la sua «Carta dei valori», che dovrà 
poi diventare un codice etico. E punta a un rinnovo del 
gruppo dirigente. Ma ia vecchia nomenklatura resiste. 
Pasquini: «La crisi non aiuta a recepire il nuovo». £ alla 
Lega spiegano: «Siamo usciti bene da Tangentopoli 
anche grazie alla moralità di questi dirigenti. Ma si trat¬ 
ta di padri-padroni che tendono ad autoperpetuarsi. 
Servono nuovi managen>. 


ALESSANDRO QALIANI 


EH ROMA. «Competere per 
cooperare». Le cooperative, 
ancora divise tra .vecchio e 
nuovo, puntano ad essere più 
imprese e a selezionare meglio 
i propri gruppi dirigenti, per 
salvaguardare i propri valori e, ' 
al tempo stesso, per rinnovarli. 

È refietto di Tangentoptoli? 
Non c’è dubbio che l’inchiesta 
«Mani pulite» : ha ■ scosso le 
coop. Ma ancor più lo ha fatto 
la ristrutturazione degli anni 
'80. che ha costretto queste im¬ 
prese ad uscire dal proprio gu¬ 
scio. ad espandersi, a confron¬ 
tarsi col mercato, a venire a 
p>alti con un sistema che delle 
mazzette e delle tangenti face¬ 
va un suo modus vivendi. 

Ora però è il momento di 
voltare pagina. Tutto sommato 
il mondo cooperativo da Tan¬ 
gentopoli non è uscito male. E 
adesso la Lega delle cooperati¬ 
ve s’impone una pausa di ri¬ 
flessione. E con la «Carta dei 
valori cooperativi», presentata 
ieri, traccia un profilo della sua 
nuova identità. Per ora è solo 
un abbozzo, una sorta di pre¬ 
messa ad un vero c proprio co¬ 
dice etico che nei prossimi 
mesi verrà sottoposto all’ap¬ 
provazione di tutte le aziende 
associate. - 

Un primo passo, insomma, 
che pero incontra non poche 
resistenze. Uno dei suoi obiet¬ 
tivi, infatti, è quello di colpire la 
vecchia nomenklatura, i padri- 
padrone che hanno latto la 
storia del movimento coopera¬ 
tivo. «Per noi è una specie di ri¬ 
voluzione». dico 1 Gianfranco 
Pasquini, presidente della Le¬ 
ga. Ma va anche detto che le 
coop procedono lentamente 
su questa strada. Con cautela. 

«Se Tangentopoli ci ha col¬ 
pito solo marginalmente - di¬ 
co Edwin - Morley Fletcher, 
membro della direzione della 


Lega, - è perchè la selezione 
del gruppo dirigente da noi è 
severa. Il dirigente cooperativo 
è un uomo semplice, fiero di 
aver appreso nel lare e non sui 
banchi di scuola, o aH'universi- 
ta il suo mestiere. Ecco perchè, 
posti di fronte ad innumerevoli 
occasioni per potersi arricchi¬ 
re e con ben scarsi controlli, ri¬ 
manevano immuni dalle tenta¬ 
zioni», L’altra faccia della me¬ 
daglia pero è che questi uomi¬ 
ni «tendono ad autoperpetuar- 
si neH’incarico, preferendo 
scegliersi come collaboratori e . 
successori gente di basso pro¬ 
filo». Tutto ciò va cambiato. Il 
nuovo manager, spiega Flet¬ 
cher, dev’es,sere «competente 
e dinamico come nelle impre¬ 
se private. Ma deve anche ge¬ 
stire un patrimonio che non è 
suo, o di un padrone ma di un 
collettivo». 

Il .salto di qualità, perO. non 
è facile. «Molti non capiscono 
- dice Pasquini - perchè dob¬ 
biamo parlare di valori proprio 
in questa fase di crisi. Insom- 
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ma, la sopravvivenza impedi¬ 
sce di vedere lontano. Inoltre 
molti non riescono a a recepi¬ 
re lino in fondo il nuovo, l’esi¬ 
genza di una maggiore demo¬ 
crazia cooperativa, legata alia 
formazione c al ricambio dei 
gruppi dirigenti e alla separa¬ 
zione dei percorsi tecnico-pro¬ 
fessionali da quelli politico- 
elettivi». In sostanza, in troppi 
accettano .solo nominalmente 
il superamento delle compo¬ 
nenti e del collaterismo, rima¬ 
nendo attaccati alle vecchie 
logiche e alle loro estrazioni 
politico-sindacali. 

Ma la svolta, oltre che alla 


Unipol assicurazioni cresce in Finec 
E da Pannasole nasce Columbus 


■■ BOLOGNA. Sale la quota di Unipol Assicurazioni in Finec, la 
Finanziaria dell’economia cooperativa spa, passando dal 26,9 al 
37,7 per cento. La compagnia assicuratrice ha acquisito tutta la 
quota restante del capitale che per il 62,3% è detenute da Fincoo- 
pcr, il Consorzio finanziario cooperativo. Il rafforzamento della 
presenza di Unipol rientra nell’ambito di un progetto di forte ri¬ 
lancio di Finec, destinata - ha detto il presidente della società 
Giuseppe Argentesl - ad assumere sempre più il ruolo di mer- 
chant bank della Lega nazionale dello cooperative. Fincoopor e 
Unipol stanno valutando la possibilità di aprire questo progetto 
anche a partner bancari e cooperativi. Altra operazione di Finec 
(che ha un capitale sociale di 27,9 miliardi). la costituzione con 
Corticella e Parmasole dì Columbus, nuova società di produzio¬ 
ne e commercialbzazione del pomodoro di Parma.sole. Presi¬ 
dente della Columbus è stalo nominato Gastone Tacconi, diri¬ 
gente del gruppo Fincooper. 


vestito il mondo industrializza¬ 
to. 

Qualunque sia l'enlilà della 
manovra finanziaria (che. ap¬ 
pare confermato, slitterà a Ime 
luglio) la sua parte fiscale do¬ 
vrebbe riservare un ritocco del¬ 
le aliquote Iva (da introdurre a 
fine anno). e un riassestamen¬ 
to di quelle Irpef, misura que¬ 
sta in qualche modo collegata 
alla restituzione de! fisca/ drofi. 
Confermata la scomparsa del¬ 
la minimum iax. già annuncia¬ 
ta nelle settimane scorse: il 
meccanismo resterà in piedi 
solo come parametro di riferi¬ 
mento porgli accertamenti. 

Nel lrattemp>o - dopo l’ok 
della Camera - è appr^ata a 
palazzo Chigi la "manovnna" 
da \2A00 miliardi. Si profila 
qualche novità per la misura 
che prevede per gli enti previ¬ 
denziali autonomi il versamen¬ 
to obbligatorio in tesoreria 
centrale del 25% della loro li¬ 
quidità. Per ora è solo una pa¬ 
rere della commis.sione finan¬ 
ze. ma si sta studiando il modo 
di rendere mono forzoso il pre¬ 
lievo: gli enti impegnerebbero 
a sottosenvere speciali emis¬ 
sioni di titoli di Stato a rendi¬ 
mento ridotto (ma per cinque 
anni, e non più tre) mantened- 
no pero la titolarità del contri¬ 
buto. Il presidente dell’Inpgi 
(previdenza giornalisti) Or¬ 
lando Scartata ha ancora ieri 
protestato contro il provvedi¬ 
mento. che minaccerebbe «il 
diritto di cittadinanza delle li¬ 
bere professioni e deH’autono- 
mia professionale». E protesta¬ 
no anche Cna e Confartigiana- 
to. contro l’aumento deiri% 
dei contributi previdenziali per 
gli autonomi, invitando i propri 
associati a rinviare ad ottobre i 
versamenti. 


Le Finanze: per Ilei 
nessuno slittamento 

M ROMA Per il pagamento dell'lci non ci sarà nes.sun slitta¬ 
mento del leimine del 19 luglio, nonostante le richieste in tal sen¬ 
so provenienti da più parti. L’ultima è arrivata ieri dal presidente 
della Confedilizia, Corrado Sforza Fogllani, che ha chiesto al mi¬ 
nistro delle finanze Gallo di agevolare i contribuenti tenuti al pa¬ 
gamento dell’lci con una proroga dei termini di versamento «al¬ 
meno a settembre» e con la possibilità di saldare il tributo in un’u¬ 
nica soluzione. 

Più in generale, però, le richieste di slittamento partono dalla 
constatazione che i bollettini di pagamento sono letteralmente 
scomparsi in alcuni grandi centri, soprattutto a Roma. La penuria 
di bollettini per il versamento - assicurano però alle Finanze - sa¬ 
rà risolta entro un paio di giorni, con la distribuzione di altri 24 
milioni di bollettini. A sostenerlo è il seg.’etario generale del mini¬ 
stero delle finanze Gianni Billia. «Il quadro generale - dice Billia - 
va bene, abbiamo dei problemi a Roma, ma sono in via di solu¬ 
zione. Sono già stali ristampati 24 milioni di bollettini per il paga¬ 
mento dell’lci, che vanno ad aggiungersi ai 12 milioni della prima 
iranchec agli 11 milioni inviati direttamente a casa dei proprietari 
di immobili, per un totale di 47 milioni di bollettini. Comunque - 
aggiunge Billia - qualcosa non ha funzionato nella distribuzione 
che era stata affidata ai concessionari della riscossione. Poteva 
essere organizzata meglio anche se il consumo di bollettini è sta¬ 
to superiore al previsto a causa di un certo accaparramento da 
parte dei contribuenti e dei professionisti». «Si tratta di una situa¬ 
zione - rileva Billia - che io ho ereditato. Comunque, anche alla 
luce delle disfunzioni registrale quest’anno il meccanismo della 
distribuzione dei bollettini sarà certamente rivisto per il prossimo 
anno». 

Ma l’Ascotrìbuti, l’associazione dei concessionari di riscossio¬ 
ne, non ci sta a fare da capro espiatorio; «Noi dovevamo far stam¬ 
pare 1 modelli e consegnarli agii economaù provinciali delle po¬ 
ste», SI difendono minacciando un esposto alla magistratura per 
appurare le responsabilità della cattiva distribuzione. - - 

Sulla vicenda interviene anche il sottosegretario alle finanze 
Stefano de Luca: «Il ministero - afferma - sta valutando l’oppor¬ 
tunità di intervenire sia per rimuovere le inefficienze registrate 
nella distribuzione, che gli eventuali fenomeni di accaparramen¬ 
to». ». , ■ 

Tornando alla Confedilizia, l’associazione dei proprietari di 
immobili ricorda che per le istanze di rimborso dell’lci il termine 
di scadenza è di 18 mesi dopo la data di pagamento. 


■1 ROMA Siamo ormai all'e- 
sasperazione, fra i protagonisti 
del trasporto pubblico locale. 
Mentre i sindacati confermava¬ 
no il secondo sciopero di bus e 
metro per la giornata di giove¬ 
dì 15 luglio (per questo hanno 
perfino scritto una lettera ai 
presidenti delle due Camere, 
Napiolitano e Spadolini), i loro 
datori di lavoro ieri davano 
luogo ad una singolare mani¬ 
festazione di protesta con un 
corteo di quattro autobus ur¬ 
bani dell'Atac che ha sfilato 
nel centro di Roma fino a Pa¬ 
lazzo Chigi, con gli striscioni 
della Federtrasporti (le azien¬ 
de municipalizzate), ma an¬ 
che delle associazioni dei Co¬ 
muni (Anci) e delle provinole 
(Upi). 

Lunedi prossimo dovrebbe 
essere il giorno della verità, 
quello in cui il Consiglio dei 
ministri avrebbe in discussione 
lo spinosissimo bubbone della 
nforma del trasporto urbano 
che puO essere sintetizzato in 
13mila miliardi di debiti da ri¬ 
pianare. e che il governo dovrà 
trovare da qualche parte. Ma il 
condizionale è d'obbligo, per¬ 
chè la seduta dell’Esecutivo 
pare si svolga il giorno dopo, e 
non è certo che la questione 
sia all’ordine del giorno, do¬ 
vendosi varare il documento di 
programmazione economica 
e finanziaria. E lunedi a Palaz¬ 
zo Chigi è prevista una riunio¬ 
ne fra Ciampi, l’amministrato¬ 
re delle Fs Necci e i 14 ministri 
interessati per dare il parere 
definitivo sul programma di Al¬ 
ta velocità (costerà 23,800 mi¬ 
liardi e II ministro Co.sta ha da¬ 
to «luce verde» al progetto defi¬ 
nito «urgente»), sul quale ieri 
c’è .stato un incontro «tecnico» 
alla pre.scnza del sottosegreta¬ 
rio Maccanico. 


Tensioni destinale ad in;t 
sporsi, dunque. Il presidente 
della Federtrasporti Felice 
Cocchi non è stato tenero, «lo 
Stato tra il 1987 c il 1993 c: lia 
rubato Ornila miliardi, dovrei 
mo ricorrere al giudice Di Pie¬ 
tro». ha esclamato elencando.; 
tagli al Fondo Nazionale Trar 
sporti (in quanto la loro quota 
non è stala rivalutata deirinfla,- 
z.ione) e la mancata copertura 
del contratto di lavoro a suq 
tempo rinnovato, che pure er;; 
stata garantita nella mediazio,- 
ne ministeriale per raggiunge¬ 
re l’intesa. E ancora cifre. A fi¬ 
ne '93 saranno 13mila i miliar¬ 
di i debiti accumulati? Ebbene, 
di questi «almeno 8.300, pari al 
63%, son dovuti a minori ero'- 
gazioni statali e agli interessi 
sul conseguente ncorso al cre¬ 
dito bancario». Ancora, in quel 
ISmila ci sono anche i deficit 
dei privati, toccando alle mu- 
nicipaliz,zate un carico di 9.150 
miliardi. E qui la parte del leo¬ 
ne sul debito, il 66%. spetta a 
tre metropoli: Roma (2.739), 
Napoli (2.189), Milano (1.111 
miliardi). 

Nel dusegno di legge di rifor¬ 
ma che il ministro Costa ha 
consegnato a Palazzo Chigi 
( esso ricalca quello preparato 
dal suo predecessore Tesini) 
c’è la distribuzione dell’onere 
per ripianare il deb'to: parte al¬ 
lo Stato, parte agli enti locali. 
•Fifty-fifty», pare. Se cosi fos.se. 
gli end locali non ci starebbe¬ 
ro. «Una proporzione ingiusta 
- dice il presidente dell’Upi 
Marcello Panettoni - più del 
60% dei deficit deriva dai man¬ 
cati pagamenti dello Stalo» 1^ 
riforma prevede pure che la 
fornitura dei servizi sia pro¬ 
grammata sulla base delle en 
trate; conseguenza, meno bus 
tra il 15 (Toscana) e il 401t. 
(Lazio). 


. Ai lettori 


Per ragioni tecniche oggi usciamo senza la consueta pagina di 
commenti e<lau<diBotMu E di questo ci scusiamo coni lettori. 


Presentata ieri la Carta, che dovrà diventare il nuovo codice etico 

«Troppi dirìgenti si autopppehiano» 
E ora la Lega coop cambia «valori» 
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selezione del gruppo dirigente, 
è anche legata al superamento 
di quelle che Flelchor dcfinsce 
le regole •monastiche» dcH’ac- 
cumulazione cooperativa. Va 
infatti ricordato clic la legge 
Bascvi del '47 .stabiliva la non 
tassabilità degli utili delle im- 
prc.se cooperative, in cambio 
della loro destinazione a riser¬ 
va indivisibile. Ui legge di rifor¬ 
ma 59 del 1992, introduce in¬ 
vece la figura, del socio sovven¬ 
tore. che entra nelle coop per 
investire il proprio capitale e 
dunque per ottenere da esso 
un'adeguata remunerazione, 
•Si tratta di uno spicchio lucra¬ 
tivo all'Interno di una .società 
mutualistica, -dice Fletcher -1 
SOCI sovventori devono diven¬ 
tare delle figure istituzionali 
nuove, capaci rendere più de¬ 
mocratici c trasparenti i con¬ 
trolli all’Interno delle coopera¬ 
tive». 

Per quanto riguarda la «Car¬ 
ta dei valori», come spiega uno 
dei suoi esecutori. Mano Vivia- 
ni, ammini-stratore dello 
Smaer, una società di consu¬ 
lenza del movimento coopera¬ 
tivo, «si tratta di nove articoli, 
che puntano soprattutto alla 
costruzione deH'unità della 
coopcrazione c che. rispetto al 
passalo, enfatizzano molto l’a¬ 
spetto imprenditoriale, che è 
la risorsa principale delle coo¬ 
perativo ben funzionanti e il ri¬ 
spetto dei diritti deH’individuo. 
più che quelli del lavoratore». 


VERSAMENTO DELL’IMPOSTA 
COMUNALE SUGLI IMMOBILI 


SI INFORMA CHE: 


# La prima rata deve essere versata nel periodo dal 1® al 19 Luglio, oon un 
unico bollettino ICI valido per i concessionari per la riscossione, gli uffici postali, 
gli Istituti di Credito convenzionati. 

# Le aliquote applicate da ogni Comune e l’elenco dei concessionari per la 
riscossione, con i relativi numeri di conto corrente, sono a disposizione pres¬ 
so tutti i Comuni, i concessionari, gli uffici postali e gii sportelli delle banche 
convenzionate. 

Per ulteriori informazioni sul pagamento dell'ICI è disponibile una guida 
informativa su Televideo alia pagina 375. 

:g> Per il calcolo dell'imposta da versare si può consultare il servizio realizza¬ 
to dal Ministero delle Finanze a pagina 68851 del Videotel e il servizio realiz¬ 
zato da Ancite! a pagina 71910.' 
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Nuovo vaccino 
anti-Aids 
sperimentato 
inUsa 






Un nuovo vaccino contro l’Aids in fase sperimentale negli 
Stati Uniti ha dato qualche risultato positivo. Secondo quan- ^ 
to pubblica oggi la rivista medica britannica «Lancet» gli > 
scienziati del centro per le ricerche suirimmunizzazionc 
dell'università John Hopkins di Baltimora hanno crealo anti¬ 
corpi che neutralizzano il virus HIV-1 nell' uomo per mezzo 
di un vaccino ricombinato (costruito) contenente GP120, < 
una proteina dell'involucro esterno dell'HIV. Gli scienziati 
affermano che il nuovo vaccino (denominato lllB-RG- 
P120/'HIV-]) può impedire la formazione del sincizio, una > 
caratteristica dell’infezione HIV in cui cellule del sistema im¬ 
munizzante si appiccicano insieme rendosi inutili. Già pro¬ 
valo su scimpanzé, il vaccino è stato somministrato con tre : 
iniezioni intramuscolari in alcune persone sane volontane 
che non presentavano un alto rischio dì infezione HIV. Nove 
su dieci volontari ai quali era stata somministrata un'alta do¬ 
se di vaccino hanno mostrato anticorpi neutralizzanti due . 
settimane dopo la terza iniezione, mentre gli anticorpi sono , 
apparsi solo su cinque dei nove ai quali era stata data una - 
bassadoseidivaccino. , 

Una inierione ; Ricercatori americani hanno 
diurni ’ messo a punto una nuova, 

*** " '' ' tecnica per iniettare geni ’ 

pervia ' (cioè segmenti di Dna) per 

AndAW0nn«a ' : via endovenosa. La tecnica - 

«iiuvvciiusa essere usata per la te- ■ 

rapia genica di alcune ma- ' 
lattie. Come riferisce la rivi- 

' sta Science, Ning Zhu e Robert Debs del Cancer Research In- ). 
' stitute dell'università della California a San Francisco, sono i- 
riu.sciti a costruite in laboratorio complessi di Dna che si _ 
vuole introdurre e di liposomi (composti di grasso) 1 quali ' 
sono stati usati come vettori, per il momento sugli animali, r 
aU’intemo delle cellule. Con un rapporto Dna e liposomi di 1 ' 
a 8 e 50 microgrami di Dna iniettati endovena nei topi, I ri- . 
cercatori sono riusciti a ottenere l'espressione del gene oltre > 
che nelle pareti dei vasi sanguigni, in polmoni, mi&i, cuore, ^ 
legato, rene, linfonodi, timo, utero, ovaio, muscolo scheletri- 'i 
co, parKteas, midollo osseo, stomaco, intestino e colon. L'e- ' 
sprcssione di tali segmenti di Dna era tuttavia transitoria e li 
scompariva dopo 21 giorni. Iniettando poi il gene umano 
. che risulta mutato nella fibrosi cistica si riusciva ad ottenere j 
un’espressione del Dna che durava 150 giorni La tecnica, 
per gli autori, sembra promettente sia per poter studiate in > 
vivo l’effetto del geni inseriti sia per le enormi potenzialità 
per la terapia genica: infine si potrebbe evitate, come si fa : 
ora. di inserire retrovirus permanentemenle nel Dna delle „ 
cellule. .■ '< iV 


Con due attacchi ' Un anticorpo e un famaco ' 

un favmarA - i anticancro uniti assieme;'i 

un iamidW , Puno si lega alla cellula tu- ■ 

Datte iltUniOie morate trascinando con sè 
. (iaì inni anche il farmaco II quale en- 

llKltvpi tra nella cellula e la uccide. 

' Questo il binomio biologico,- 

' costruito In laboratorio, con ì 
il quale un gruppo di scienziati dell'Industria farmaceutica, 
Bristol-Meyers Squibb sono riusciti ad avere alcuni significa- . 
tivi successi nella lotta contro alcuni tumori nei topi. I risulta¬ 
ti delie ricerche, condotte da PeterTail, sono pubblicati sulla • 
rivista americana Science. Fin dalla scoperta degli anticorpi 
monoclonali si è avuta la speranza che essi potessero essere 
applicati per migliorare la terapia con i farmaci anche se fi- ; 
no ad ora non vi è stato molto successo. Gli anticorpi mono- : 
clonali possono essere costruiti in laboratorio conno qual- ' 
siasi molecola e in questo studio sono stati diretti contro una 
molecola'presente iri grandi quantità sulla superficie delle ^ 
cellule tumorali e'à'oèrantlgene Lewis Y del quale esistono ' 
piÒ'di'200''Vrillà"hi<>tecóIe sulla superficie di ogni cellula tu- : 
morale. All'anticorpo (detto BR96) è- stata legata una so-1 
stanza antitumorale, la doxorubicina che dlstru^ la cellu- • 
la. L'anMtà del binomio anticorpo-farmaco (Bl@6-Dox) è > 
stalo provato su topi fatti ammalare di tumori umani di poi- i' 
mone e colon ottenendo una cura nel 72 percento dei casi. ' 
I topi inoltre rimangono senza ricadute per un anno dal ter¬ 
mine della terapia. v ■ ■' . 

li raolo ^ ' ■■ l i r ' Si tiene oggi presso l'Istituto .i 
amhiAiital» . Superiore rii Sanità (Iss) un 

. t ^ dibattito sul ruolo delle strut- ' 

u6ll Istituto ture-nazionali e regionali nel'' 

ciifkArlAra campo dei controlli ambien-, 

SU|n;n<m... , tali e sanitari. Il tema è più vi-, 

dlSUnltS vo che mai, visto che in se- 

guito al referendum il rap¬ 
porto tra ambiente e salute e sugli organi tecnici di controllo : 
deve essere reimpostato. L’Istituto Superiore di Sanità ha già l 
discusso al suo interno il ruolo che deve avere in relazione al ^ 
controllo dei diversi fattori dì rischio per la salute, incluso 
quelli di carattere sanitario-ambientale, nonché sui possibili ' 
collegamenti con altre strutture, quali le proposte Agenzie 
: per l'Ambiente. Oggi la discussione é portata all'esterno. Ne 
■ discutono alle ore IO i deputati Massimo Scalia, Chicco Tc- - 
: sta, Edo Ronchi e Paolo Tori deU'assessoralo alla'sanìtà del- r 
l'Emilia Romagna. 

. . MARIO PITRONCINI , .. 


In tin osso che risale al Cretaceo 


li raolo ^ ; 
ambientale 
deirisùtuto 
superiore . 
di sanità 


' H Una proteina intatta é 
stata scoperta nelle ossa di un 
fossile di dinosauro vissuto 
75,5 milioni di anni fa. in pieno 
cretaceo, da un gruppo di ri¬ 
cercatori coordinato da Mat¬ 
thew Collins dell'università di 
Newcastte. La molecola é stata 
isolata dalle ossa di un esem- i 
piare di adrosauro, un dino¬ 
sauro vegetariano, scoperto 
nella proviiKia di Alberta, in 
Canada. È la prima volta che 
l'intera stringa di amminoacidi 
che costituiscono una proteina 
. risalente a oltre due inilioni di 
anni fa viene rinvenuta intatta: 
anche se da una trentina di an¬ 
ni gli scienziati hanno comin-- 
dato a rinvenire «pezzi» di pro¬ 
teine. «Fino ad ora - ha detto 
Collirrs - avrei pensato che le 
ossa di un animale fossero il 
punto peggiore in cui cercate 
una proteina intera. Queste 
ver'gono a poco a pMO, nel gi¬ 
to cioè di migliaia di armi, so¬ 
stituite con dei minerali che ne 
; mimano la struttura ma non 
certo i dettagli molecolarl».La 
proteina che i ricercatori stan¬ 
no analizzando «è cosi piccola ' 
che può attaccarsi alla superfi¬ 
cie di un minerale, e rimanervi - 
intrappolala senza acqua».-La 
notizia, riportata ieri dal quoti¬ 
diano britannico «Guardian»,' 
segue di pochi giorni l'annun- 


_____Gome fanno le poche cellule di un embrione 
a sviluppare la forma complessa di un animale adulto? 

I matematici cercano un modellò per la morfogenesi 


La 


Come fa un leopardo a distribuire con tanta preci¬ 
sione ed eleganza le macchie sulla sua pelle? Più in 
generale, come fanno le poche cellule di un em¬ 
brione 8 sviluppare la forma, precisa e complessa, 
di un essere vivente adulto? Da D'Atcy Thompson f 
ad Alan Turing, i tentativi di trovare un modello ma¬ 
tematico per lo studio della biologia dell'embrione 
e della morfogenesi. 


MICHBLECMMm 


: M Non vi è alcun dubbio ' 
che la fama di Alan Turing 
(1912-1954) è legata al lavori ^ 
in cui il matematico inglese '' 
^ spiegò la natura e i limiti teori- 0 

- ci delle macchine logiche pii- :. 
ma che fosse costruito un solo i' 

■ computer. Tuttavia questo non ; 
era l'unico campo di indagine ' , 
a cui si dedicò, come ha chiari- 

' to la biografia che ha scritto A 
ndrew Hodges («Storia di un 4 
' enigma», Aliati Boringhieri, 

-. 1991 ; ..si veda l'Unità del V 
,, 19.2.92). Turing. come scrive 
Hodges, non aveva mai smes- . ' 
so di pensare a problemi di 
embriologia, affascinato (si 4 
era agli inizi degli anni Gin- 
' quanta) dal fatto che nessuno . 
avesse ancora compiuto il mi- - ' 
nimo passo avanti per scoprire / 
in che modo si determinassero 
i meccanismi dello sviluppo. ; 
Turing prima della seconda &' 

- guerra mondiale aveva letto il - 

• classico «On . Growth : and ?: 
; Forni» di D’Arcy Thompson. I - 

, due volumi . dell'opera - di 
Thompson vennero pubbilcati ■ 

; nel 1917 (Cambridge Universi- 
; ty Press, Cambridge) e in una 
' edizione riveduta nel 1942. 
Purtroppo in italiano è stata 

- pubblicata solo la versione ri- 

; veduta da J.T.Bonner nel 1961 'r 
. (Boringhieri, 1969). Il motivo . 
addotto dal curatore Bonner è < 

■ che «sull'Importanza dell'ope- , 

; ra non vi sono dubbi tuttavia , 
-, due ragioni giustificano questa - 
.. nuova edizione (ridotta). La x 

- prima è che una edizione ri- 
dotta può rendere l’opera più i',' 
accessibile, almeno al pubbli- ; 
co più specializzato. La secon- ’4 

^ da è che l’edizione del 1942 
contiene molti passaggi che v 
oggi sono superati». - 
In particolare nell'edizione 

• italiana non è compresa la pa- 
gina che l'autore scrìsse come 
prefazione all'edizione del 

- 1942. «Ho scritto questo libro . 

'■ come una facile introduzione 

; allo studio della Forma organi- 
‘ ■ ca, utilizzando metodi che so- -i- 
' no di uso comune nelle scien- - , 
ze fisiche, che non sono affatto k 

■ nuovi nella loro applicazione > 
alle scienze naturali, ma tutta- ' - 

^ vìa i naturalisti sono poco abi- J 
tuati ad utilizzare. Non è il bio- ,, 

- logo con una inclinazione per 
la matematica, ma l'esperto e y- 

4 erudito matematico che alla 4 


fin fine deve accostarsi a quei 
problemi del tipo qui descrìtto ; 
e abbozzato. Non pretendo di - 
essere un matematico provet¬ 
to, ma ho utilizzato gli stru- < 
menti che conoscevo; ho trai- • 
tato casi semplici, e i metodi i 
matematici che ho introdotto I 
sono del tipo più facile e sem- ; 
plice». Come scrìve il curatore ’ 
della edizione ridotta, «la ca- ' 
ratteristica più evidente dei li¬ 
bro è una caratteristica di me-. 
todo; analizzare i processi bio¬ 
logici partendo dai loro aspetti 
matematici e fisici. Se si tolgo- ; 
no i dettagli di qualche analisi 
particolare, il metodo generale ^ 
é tutt'altro che una novità in ì 
questi giorni di biofica, biolo¬ 
gia matematica, cibernetica 
ecc. (Bonner scrìve nel 1961) 
ma non bisogna dimenticare 
che lo era molto di più nel 
1917». A^iunge Bonner che i 
«due particolari aspetti della fi¬ 
sica e della matematica di ^ 
D'Arcy meritano un commen¬ 
to. Il primo è che per il suo ; 
chiaro interes.se a spiegare in 
termini fisici e matematici la 
crescita e la forma biologica, il i 
lettore che spera di trovare - 
cause immediate verrà spesso 
deluso nelle sue aspettative. i 
Molti scienziati sperimentali si ; 
ritengono mentalmente soddi- : 
sfatti solo se riescono a spre¬ 
garsi una forma particolareat- 
traverso la configurazione dei 
suoi immediati precedenti, e i 
precedenti sono a loro volta - 
sottoposti alla stessa analisi di i 
modo che venga méssa in n- 
salto una catena epigenetica; è 
questo, per esempio, il metodo 
della biologia "casuale". D'Ar¬ 
cy ■ Thompson, all'opposto, ; 
s'appagava di una descrizione - 
matematica o di una analogia 
fisica e senza dubbio questo 
suo atteggiamento mentale ha 
stretti legami con un altro fatto: 
egli non fu per alcun verso uno : 
sperimentatóre». . .. .. ■ 
Alan Turing come nel caso 
delia discussione sulla mente 
era stimolato e attratto dall au¬ 
ra di religiosità e di magia che . 
sembrava circondare 1 mecca- • 
nismi dello sviluppo. Senve ' 
Hodges: «Il problema più gros- ■ 
so era scoprite in che modo la 
materia ' biologica . potesse 
comporsi in forme regolan tal- . 
mente enormi se paragonate ; 
alle dimensioni della cellula. 


Come fa un insieme di cellule 
a “sapere" che deve disporsi in 
quintuplice simmetrìa e pro¬ 
durre una stella di mare? In 
che modo viene comunicala 
questa simmetria attraverso 
milioni di cellule? In una paro¬ 
la, come fa la materia vivente a 
prendere forma, o per usare il 
gergo dei biologi, qual é il se¬ 
greto della morfogenesi? ... 
Una delle opere più consultate 
in materia era un’opera del 
biologo C. H. Waddinglon “Or- 
ganisers and genes" de! 1940». 

A Waddinglon sono dedicati i 
convegni che si tengono ogni 
due anni dal 1987, l'ultimo ^i 
quali a Spello qualche settima¬ 
na fa. Negli anni Trenta un 
gruppo di accademici delle 
Università di Oxford, Londra e 
Cambridge, tra cui Waddìng- 
lon, fondarono il «Thcoietic^ 
Biology Group» al quale parte¬ 
cipò tra gli altri il biologo Peter . 
Medawar. Medawar scrìsse un " 
approfondito commento v di 
«Cresciuta e forma» di d'Arcy, ■. 
commento pubblicato alla fine ' 
della biografia di Thompson 4 
pubblicata nel il958 '(Ruth 


D’aiey Thompson «D’Arcy 
Wentworlh Tomphson», Ox- 
lord University Press, 1958). ■ 

1 temi in cui era articolato il 
convegno di Spello (a cui han- ' 
no partecipalo biologi, male- 
matici, fisici, chimici, storici 
dell'arte, studiosi di percezio¬ 
ne visiva) erano: forma e strut¬ 
tura in matematica; forma ge- ^ 
nerativa in biologia: evoluzio- ■ 
ne della forma; la percezione 
della forma. Un convegno sul- r 
la forma nella natura c nell'ar-. 
le. È nell’ambito del convegno ' 
che é stato presentato dal ma- , 
tematico P.T. Saunders (King's > 
College di Londra) il volume 
di o()ere complete di Alan Tu¬ 
ring dedicato alla morfogenesi 
(«Collected Works ol A.M. Tu- ' 
ring; Morphogenesis», a cura di ; 
P.T. Saunders, North-Holland, ìi 
.Amsterdam, 1992). ■. Turing 1 
pubblicò un solo articolo dedi¬ 
calo ai problemi biologici nel ' 
1952 («The Chemical Basis of ' 
Morphogenesis». .‘S’ Philosophi- 
cal Transactions of thè Royal ' 
Society. (B), voi. 237, 1952). , 
Altri lavori rimasero inediti, do- ■ 
po la morte improvvisa di Tu¬ 


ring che si suicidò nel 1954. 
Scrive Saunders nella sua in¬ 
troduzione al volume; «Per Tu¬ 
ring il problema fondamentale 
della biologia è sempre stato 
quello di dare una spiegazione : 
per i motivi (pattern) e le for¬ 
me. e i profondi progressi fatti , 
a quell'epoca in genetica non 
cambiarono la sua idea. E poi¬ 
ché lui credeva che la soluzio¬ 
ne andasse trovata nella fisica i 
e nella chimica, si dedicò a 
queste e alla matematica ap- : 
plicata». Nel suo artìcolo sulla 
morfogenesi Turing scriveva 
che «verrà descritto un model- ; 
lo matematico dell'embrione ; 
in via di sviluppo. Questo mo¬ 
dello sarà una semplificazione : 


e un'idealizzazione e di conse¬ 
guenza una falsificazione. Re¬ 
sta la speranza che gli elemen¬ 
ti trattati siano quelli che rive¬ 
stono maggiore importanza al¬ 
lo stato attuale delle cono¬ 
scenze»... 

Il modello proposto da Tu- 
; ring (Reaction diffusion me- 
chanism) prone le basi della 
teoria chimica della morfoge¬ 
nesi. Il problema fondamenta¬ 
le per 'Turing era il seguente, 
come spiega Saunders: «Una 
volta che un motivo (pattern) , 
é stalo in qualche mc^o stabi¬ 
lito. può servire come base per 
lo stadio successivo, e cosi via. 
Ma come ha inizio il processo? 
La cellula originaria (lo zigo- 
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te) non è. questo è certo, total¬ 
mente simmetrica, ha una pro- 
larità indotta dal punto di en¬ 
trata dello spermatozoo, ma 
non sembra sufficiente a deter¬ 
minare la struttura che appari¬ 
rà. Come può un motivo appa¬ 
rire in una regione che non ha 
nulla che faccia da sagoma - 
o, che è lo stesso, da dove deri¬ 
va lasagoma?». , i;- : .:,; 

Egli trovò la risprosta nella 
proprietà di biforcazione delle 
soluzioni di equazioni diffe¬ 
renziali. I matematici applicati : 
saprevano da molti anni che . 
quando un parametro di un si¬ 
stema passa per un valore enti- ■ 
co vi può essere un cambia¬ 
mento qualitativo nel compror- 
tamento come se uno stato 
precedentemente stabile di- ■ 
ventasse instabile. L'esempio ' 
tipo, studiato prer primo da Eu- ; 
lero più di duecento anni fa, è I 
l'improvviso incurvarsi di un ' 
trave sovraccarico. 

■ Turing utilizzò in maniera ; 
diversa questa idea. Costruì un 
sistema di equazioni differen- ' 
ziali parziali semplici, che pos- , 
sono ragionevolmente gover- ' 
nate la concentrazione in una , 
determinata regione di una 
certa sostanza chimica, indica- , 
ta con C. Le equazioni erano 
state formulate in modo tale : 
che C "costante ne fosse sem- ■ 
pre una soluzione, non sem- 
pre stabile. Di conseguenza al , 
semplice variare di un p>ara- ' 
metro (che nella situazione > 
reale può corrispondere alTan- i 
damento di una qualche rea- ' 
zione oppure aH’ampiezza di • 
una regione) si ottiene o una ' 
distribuzione omo^nea op>- ' 
pure un motivo definito che si 
può prevedere». 

È possibile applicare il mo¬ 
dello proposto da Turing per | 
determinare i motivi che si for¬ 
mano sulla p>elle di alcuni ani¬ 
mali, dalle mucche alle giraffe, ' 
ai leopardi. Nel volume di J.D. ] 
Munay. che ha studiato a fon- ; 
do il modello di Turing, sulla 
biologia matematica («Mathe- 
matical Biology», Sprìnger, Ber- . 
lino, 1989) uno dei capitoli si ; 
intitola «Come il leopardo ol- . 
tiene le sue macchie». ■ .ii . 

Il grosso problema dal pun- . 
to dì vista matenratico è che ' 
tutti i modelli di generazione dì 't 
motivi spaziali sono non linea- 
ri, e quindi non sono disponi- ' 
bili soluzioni esplicite, bisogna ' 
studiare la questione mediante 
soluzioni numeriche appressi- - 
mate. Tuttavia una analisi li¬ 
neare è in molti casi moto uti- 
■ le, quando non strettamente 
necessaria,-.; . 

D'Arcy Thompson sarebbe, 
lieto che una parte della rìcer- ; 
ca sulla morfogenesi della for- : 
ma proceda nella direzione da ' : 
lui indicata. A quando la pub-.' 
blicazione integrale della sua " 
opera «Crescita e forma»? „ .. 


La scarsa capacità innovativadelle aziende italiane che partecipano alle imprese spaziali Convegno suU’etica degli scienziati 
Ma anche la ricerca scientifica che fa capo all’Asi deve superare la frammentazione ^ ^ m ii* • • 

Corano industria, c e lo spa 2 io! den’epidemioiogo 


; ciò dello scienziato americano 
, Jack Homer, esperto di dino- 
, sauri che è stato consulente 
,' scientifico per il film di Spiel- 
» berg slurassic park», che ha ri- 
'f. trovato globuli rossi di dino- 
' sauro e spera di poter risalire 
; ' al loro Dna. A gettare acqua 
.'4 sul fuoco degli entusiasmi dei 
4 seguaci di Steven Spielberg e 
V Michael Chricton, è arrivato le- 
:iri sul quotidiano americano 
'> «Washiri^on post» l'Intervento 
'■ di Maxime Singer, biologo mo- 
K- lecolare, presidente della «Car- 
: hegie instltution» di Washing- 
; ton e' scienziato emerito ^ 
. «National institutes of health» 

■ che precisa che un dinosauro 
; «non può essere fatto. Non ora. 
4 Forse mai». Nessuna delle tre 
: - fasi di cui è costituito l'esperi- 
; ' mento Jurassic Park è possibile 
I allo stadio attuale delle nostre 
' conoscenze. Ma c'è un’altra 

ragione per smettere di sogna¬ 
li; re tyrannosaurus rex redivivi: 
4. per il momento, conclude Sin- 

ger, «gli scienziati impegnati 

■ ' nel campo delle biotecnologie 
. sono interessati a spendere le 
" risorse disponibili per utillzza- 
. re la genetica per migliorare la 
' : vita umana, comprendere Te- 
; voluzione e modificare piante 

e animali cosi da potere' sfa- 

mare in modo più efficace gli 
, abitanti del mondo». ... - 


FRANCO PJkCINI 


M II convegno organizzato . 
le settimane scorse dal Pds è 
certamente stato un'occasione f 
molto positiva di analisi della 4' 
attuale situazione dello spazio ... 
e ha dimostrato che, anche in v 
questi giorni, un partito politi- 4 
co può (anzi deve), rappre- 4 
sentare un forum di discussio- < : 
ne su tutti I temi ritenuti di 4 
grande importanza per lo svi- 4 
luppo del paese. • 

- Uno dei temi trattati è stato . 
quello della ricerca scientifica 
di base, un campo che oggi 1 
copre una varietà di discipline, 
dall'astronomia alle scienze 
della terra, dalla biologia e me¬ 
dicina fino allo sviluppo di de- .:4 
licati sistemi - ingegnerìstici. 4 
Non vi è dubbio che la ricerca 
spaziale di base può e deve ; 
servire allo svilupiro industria- - ; 
le. Questo non significa però ; 
confondere ogni finanziamen- 
to alTindustrìa con un'efficace 
promozione tecnologica. L'e- - 
sperienza di altri paesi ci dice - 
che programmi scientifici vali- 1; 
di o programmi di ricerca tee- ;• 
nologlca sono la premessa per i ' 
tale promozione molto più . 
spesso di quanto non lo siano 
la pura e semplice adesione ai 
comprensibili interessi imme- v 


diati di commesse economi- 4 
che da parte deH'industrìa. La - 
stessa situazione dei ritorni : 
nelle collaborazioni interna- 
zionali in cui l'Italia è impe- : 
gnaCa (per esempio, nell'Era) y:; 
migliorerebbe certamente se h 
le industrie acqubissero più ' 
coraggio innovativo, se TAsi 4 
stimolasse tutto ciò attraverso 
una più attenta promozione di 
settori chiave (solo un esem- ' 
pio, fra tanti; l'ottica nei suoi 
vari astretti) e valutazione dei . 
costi e del lavoro industriale. . 
Per restare vicini a noi, questo 4 
è quello che è accaduto colla 
ricerca spaziale In Francia. Op- ' v 
pure, cambiando leggermente 4 
settore, questo è quello che è ; 
accaduto anche in Italia quan- y 
do il Murst ha favorito lo svilup-. ' 
po della ricerca astronomica a 
terra. In quest'ultimo caso, fi¬ 
nanziamenti certamente mo-' 
desti rispetto a quelli spaziali e • 
l'attività della comunità scien- ; 
tìfica hanno favorito per il no- 4 
stro paese condizioni dlcom- 
petenze industriali tali che i ri- 
tomi economici da collabora- .4 
zioni intemazionali analoghe 
a quelle delTEsa eccedono le .4 
spese del nòstro governo nelle s; 
collaborazioni stesse. Ci si può '- 


. invece chiedere -come ha fat¬ 
to emblematicamente Luigi. 
Berlinguer a conclusione del 
• convegno - «Quanti brevetti ' 
: sono derivati dagli investimenti 

■ spaziali in Italia?». , , - ■ 

: L'Agenzia spaziale ha a sua 
1: disposizione un bilancio non • 
:• indifferente per finanziare la ri- 

cerca di base dei vari tipi, nelle 
università e negli enti di ricer¬ 
ca. £ innegabile a questo pro- 
4 posilo che fondamentale è il 
ruolo del comitato scientifico, ) 
un organismo che può e deve 1 
secondo la .legge . Istitutiva ' 
; esprimere un parere vincolan- ■ 
' te . sui ' programmi - scientifici ; 
dell'Agenzia. Purtroppro anche 
.V il comitato in questione non è 
stato finora all'altezza della si- . 
4 tuazione ed è stato pare di più, 
per lungo tempo paralizzato I 
4 da un conflitto personalistico 
fra colui che era stalo iniziai- - 
mente eletto alla presidenza : 
/ del comitato stesso da un lato ’t 
•- e la maggioranza dei membri ■ 
; (nonché i vertici delTAsi) dal- ■ 
l'altro. Tale vicenda ha avuto ' 

■ finalmente termine con Tele- ; 

■ zione dì un nuovo presidente 

: del comitato nella persona di, 
.un illustre studioso, il prof. Le- ' 
i' schiutta,'!! cui indubbio equìli- 
4 brio umano e livello scientifico 
ha probabilmente : messo le ; 


condizioni per una più profi- .: 
' cua attività rivolta non solo alla ; 
ripartizione della risorse ma • 
anche a un'efficace program- . 
mazìone. Non sarà certamente ;' 
un compito facile anche per¬ 
ché in questi anni la stessa co- - 
munita scientìfica, sia per Tin- ' 
certezza delle situazioni relati- 
ve alTeffettiva realizzabilità dei. 
progetti singoli, sia perchè at- ,4 
tratta dal fatto che i finanzia- 4 
menti per la ricerca spaziale / 
sono comunque superiori a l 
quelli disponibili in altri settori, 4 ' 
non ha essa stessa risposto if. 
adeguatamente, presentando 
invece una mirìade di progetti > 
senza la doverosa iniziale au- 
to-selezione, ' ."'4 ' 

Fra questi il comitato dovrà 4 
dimostrare di saper scegliere 
quelli che per livello scientìfico 'J- 
e effettive possibilità di realiz- 4 
zazione iVieglio si cònfanno a ^ 
una situazione di obbiettiva .. 
difficoltà finanziaria, alle esi- ) 
gonze di promozione scientifi- 
ca e tecnologica e - certo non if 
ultimo fra i criteri - di effettiva 4 
esistenza delle forze umane in 4 . 
grado di portarli avanti. Tutto 4 
ciò non sarà semplice ma una T 
vena di ottimismo spinge a ri- - 
cordare che i ricercatori Italia- ,4 
ni hanno negli anni scorsi av- S 
viato progetti spaziali di note- ? 


vote importanza, dalla realiz¬ 
zazione della base San Marco 
alte geniali intuizioni di Giu¬ 
seppe Colombo e a ben rico¬ 
nosciute attività in astrofisica 
delle alte energie. Non si tratta 
oggi neces.sariamente solo di 
continuare il passato dato che 
te aree c i programmi sono no¬ 
toriamente mutevoli, secondo 
l'evolversi’ della tecnologia e 
della ricerca. Si tratta però di 
esercitare te ste.sse capacità, 
ove necessario in un quadro 
mutato, con un'intelligente ca¬ 
rica piopositiva. Se questa sarà 
presente, la comunità spaziale 
potrà presentarsi al governo e 
alla stessa Agenzia con una 
meglio giustificata richiesta di 
un aumento delle risorse per 
dare al nostro paese, ai suoi ri¬ 
cercatori e alla sua industria, i 
mezzi necessari per partecipa¬ 
re efficacemente allo sviluppo 
di un settore marcato da un al¬ 
to livello - di collaborazione 
ecompetizione intemazionale. 
Se questo non accadesse, se i 
limiti deU’Asi rcstas.sero anche 
in futuro quelli che sono stati 
negli ultimi anni, sarebbe inve¬ 
ce ben difficile rivendicare per 
l'attività spaziale italiana mag¬ 
giori mezzi a diprosizionc, con 
tutto il danno che questo com¬ 
porterebbe per il nostro paese. 


M La riflessione etica degli 
scienziati intorno al proprio la¬ 
voro si estende sempre più. ' 
Accanto ai medici, ai biologi, i • 
ai fisici, anche gliepidemiologi 4 
hanno in corso una riflessione 
sulle implicazioni etiche delle 4 
loro indagini ■ statistiche dal j 
momento dell'ideazione fino j- 
alla comunicazione dei risulta- ■ 
ti. 

In 4 un ; recente ' com'cgno 4 
svoltosi a Roma, organizzato T 
dairistìtuto superiore dì sanità 4 
in collaborazione con l'Asso- .. 
dazione italiana di epidemio- ' 
logia, sono stati affrontati ì prò -1 
blemi che emergono nel cam- • 
po specifico deU'epidemiolo- 
già ambientale. La ricerca in J 
questo settore è finalizzata al 
riconoscimento del rapporto ; 
causale tra particolari fattori 
ambientali e l’insorgenza di -■ 
determinate patologie; non so- }■. 
lo i grandi avvenimenti, come " 
gli incidenti nucleari ochimici, :.. 
ma soprattutto - le situazioni ' 
quotidiane interessano gli epi- '< 
demiologi ambientali. Tutto il * 
lavoro dell'epidemiologia am- r: 
bientalc è condizionato (oltre ? 
che dalle pressioni economi- r, 
che e politiche) dai presuppo¬ 
sti etìd di chi opera nel settore. 4 
Infatti, la nuova filosofia della 
scienza, compreso Kuhn, dal • 
1970 ad oggi, ci presenta la -. 


scienza come un sapere non 
i^ettivo; non esiste la possibi¬ 
lità di esperire quailcosa diret- 
' tamentc, senza passare dai 
' modelli della comunità in cui ' 
. lo sdenziato vive. È questo lo 
spazio della soggettività. Di 
conseguenza l'etica diventa la 
. richiesta di consapevolezza e . 
di responsabilità: dire te scelte 
che si sono fatte, posizionarsi :: 
nella propria parzialità. • Per 
qutuito riguarda la scelta di , 
uno o un altro modello etico, ' 
le varie teorie hanno pregi e di- > 
; letti, e non si deve pensare che 
una di queste sia in assoluto la 
più confacente alTepidenuolo- 

gia ambientale. --T 

Esistono diverse organizza¬ 
zioni intemazionali che hanno ' 
approntato delle lìnee-guida 
negli ultimi anni, e questo la¬ 
voro è considerato un proces- : 
so, nel quale anche il docu- 
. mento scritto non deve essere 
considerato un punto di arrivo. ' 
Gli elementi fondamentali del¬ 
le lìnee-guida degli epidemio- 
logi sono: i doveri verso i sog- ; 
getti della ricerca: i doveri ver- „ 
so la società; i doveri verso i fi¬ 
nanziatori; i doveri verso i col- 
leghL NcìTambito del conve- ' 
gno . è stata proposta ' una 
bozza di lince-guida per il la-.. 
voro degli epidemiologi ìtaiia- ;< 
ni, come già avviene in alcuni. 
paesiestcn. ' . ■ 










C 17 /-IO o/'i'Jff' ■■ROMA. «Quale (1 strilo il rapporto vero, aeo, e panna la rivista nuroscne na puooiici 

oli C/UrOS SCllLu profondo, interiore fra l'autore del Giorno lo nel suo numero appena giunto in libreri; 

d e ■«so/'‘'s c/e/tociuer/o e la politica, tra il tormentato arti- gli interventi pronunciati da Sciascia alla Cé 

oCloSCla, sta siciliano e i tortuosi modi di tare e inter- mera, durante la sua «carriera» di pailamer 

v," • pretarc la politica nel nostro Paese, l'organiz- '.are, eletto nelle liste radicali, E si n.scopr 

politico ironico zazlonc del consenso, l'apparato dei partiti, uno Sciascia profetico, castigatore dei ma 

• - 1 . le strutture del sistema democratico?» Da italiani, ironico e cispro. Un politico anomali 

0 «in^OmOrcintC» questa domanda, espressa da Alfonso Ma- e ingombrante. 
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deo, é partita la rivista jiurosene ha puDbiica- 
lo nel suo numero appena giunto in libreria, 
gli interventi pronunciati da Sciascia alla Ca¬ 
mera, durante la sua «carriera» di pailamen- 
'.are, eletto nelle liste radicali, E si n.scopre 
uno Sciascia profetico, castigatore dei mali 
italiani, ironico e aspro. Un politico anomalo 
e ingombrante. 


CARLO CARLINO 

^R La scena C di quelle che rimarranno a lun¬ 
go impresse nella memoria degli spettatori; la 
donna, nuda, sul lotto, lega una scarpa al pene 
eretto dell'amante. L’attrice è Ornella Muti; il 
film. L'amante bilingue, di Vincente Aranda, che 
promette di polverizzare i record d’incasso del¬ 
l’altro «film caldo». Basic Instinct di Paul Verhoe- 
ven con Sharon Stone, Ma gli amanti delle pelli¬ 
cole crolico-patinate presto 
potranno appagare i loro sogni 
con altri film. La sex-symbol 
Sharone Sione si concederà 
con tutte le sue grazie ai loro m ^ 
occhi in 5//w;r, di Philip Noyce, ' ■ 
nel quale, dop» es-sersi data ad ■ 
amanti occasionali e di ogni IH 
genere, gode nel rivedere in vi- j 

deo i suoi amplessi registrati. Il 
film, uscito da poco negli Stati ' . 

Uniti, e diventato oggetto di fe¬ 
roci polemiche, anche per le 
accuso che la Stone ha rivolto 
al proprio partner. .William , ______ 

Baldwlng. di non essere stàio V 

all’altezza del proprio ruolo. Il : 
film arriverà da noi a Natale, ' f 
rinverdendo polemiche e ri- \r\. 

mescolando le classifiche del- ^ ^Oi»ìi < 
le scene più erotiche. Ma altri ' 
film scandalo sono in arrivo ^ f 

dagli Stali Uniti: Un uomo e / L 

due donne, di Zalman Kin^ eli;' ji 

fantasioso ménage a tre di Tre Jn 

di cuori di Yurek Bogayevicz. 

Ed è facile . prevedere - che '/ 
avranno lo stesso successo di l yi 

■ Luna di fiele di Roman Polans- J 
ki e di Proposta indecente, di 
Adrian Lyne, che sta spopo- ’ 
landò ai botteghini dei cinema . 
italiani. 

Ma olire ai cimema, il pub- - V<SUAj 
blico sembra affollare anche le . 
librerie, alla ricerca di romanzi ' 
di un genere che sta godendo ' «rvCvSK 
un improvviso successo. Sarà ' 
che gli italiani hanno riscoper- 
to II sesso, oppure la tenlazio- ■ ' 

ne di certe pagine libertine '. f t 

non è mai venuta meno? Per- , \ • ' vV > 

chétra classici e nuove collane # 

di narrativa erotica in libreria si 4 

trova di tutto. DaH’imprcvislo . v fVJ 
successo di Estasi (Es), prima ' 
prova narrativa di Stefano Zec- 
chi, compassato docente di - 
Estetica, al recentissimo ft’oce- • 
ri singolari, di Harry Matthews, ; 
che descrive la masturbazione ' 
di sessantuno soggetti di ogni • 
età in ogni angolo del globo. i 

L’editore è sempre lo stesso, 
che ha varato proprio una «Bi- 
blioleca dell’eros», dove trovia- , 
mo anche l’ardimentoso Le 
undicimila verghe di t^poWinat-' 
re o La nouuelle Justine del “ 

marchese de Sade. E, tra gli al¬ 
tri •classici», Fanny Hill, Memorie di una donna 
di piacere, di .lohn Clcland o l’irriverente Piccolo 
galateo erotico per fanciulle di quel dandy che fu 
Pierre Lous. «àcordatevi che nella posizione 
detta del 69, il posto d’onore è riservato alla per¬ 
sona sdraiata». Una ragazzina deve occupare 
sempre il posto di sopra», si legge quando l'im- 
verenza si trasforma in oscenità latente, che 
Lous ci ha regalalo a piene mani nel romanzo 
figlie di tanta madre, apparso in italiano dallo 
stesso raffinato editore che ha proposto anche / 
quaranta modi di fodere, una variante anonima 
del più celebre Kamasutra. Né mancano le an- i 
tolo^e, come quella recentemente proposta 
dalle edizioni e/o: Le più belle p^ine della lette¬ 
ratura su Erotismo, nella quale figurano brani di 
D.H. Lawrence, Baudelaire, P. Roth, Anais Nin, 
Y. Mishima. ..- 

Successi nuovi e libri che continuano ad aver 
successo, come il romanzo di Pascal Bruckner, 
Luna di fiele (Anabasi), dal quale é stalo tratto il 
film omonimo di Roman Polanski. Sottile storia ' 
di erotismo di una coppia che corrompe un’al¬ 
tra coppia, sospesa tra perversioni e umor nero, 
dove la lussuria si mescola alla ripugnanza du¬ 
rante un viaggio su una nave diretta a Oriente. E 
durante un altro viaggio, una crociera nei Carai- 
bi, si scatena l’immaginario erotico di due Cin¬ 
quantenni che vivono separatamente e violen¬ 
temente le proprie esperienze sessuali in L'ulti¬ 
ma notte a letto con te di Mayra Monterò (Feltri¬ 
nelli) . Il libro è stato finalista de «La sonrisa ver- 
tical», il premio di letteratura erotica più presti¬ 
gioso di Spagna. Premio vinto anche . da 
Almudena Grandes, nota in Italia per il suo Le 
e/d di'Lu/ù (Guanda). 

E le donne sembrano giocare un ruolo impor¬ 
tante in questa ondata di libri erotici. Forse per¬ 
ché si è consunta l’immagine virile come unica 
origine del piacere. Gli uomini scrivevano di 
erotismo per ribadire l’idea della sottomissione 


Mentre negli Usa esce Tultimo film-scandalo,«Sliver», in Italia potere su una 

Tannoalun- 1 « * l-l • rT\ * ^ • t % a 11* * ci. Cosi, ecco 

1 eros va in librena. Trai classici accanto a Sade e ApoUinaire 
Aranda, che anche uno sconosciuto Dumas. E dopo la Grandes, «Angela Carter conltrawlge 

'incasso del- t-s1/* • 1 ¥ 11« ' 1 ■». t •». t • 1 • ' *1 1 /* • -1 nella foresta. < 

^ftì[fpe": Elfriede Jellinek e Nora Naish raccontano il «sesso al femminile » 

Cento proposte indecenti 
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■i 5//uei-(Scheggia) é l’ulti¬ 
mo esemplare di quel genere 
erotico-thriller di cui Basic in- 
stincte l’emblema; è l’attrazio- ■ 
ne estiva che in America cor¬ 
rono a vedere. Ma chi da anni ' 
segue il dibattilo storico c filo- 
sofico-politico non è solo im¬ 
pressionalo dagli spogliarelli 
della splendida Sharon Sione, - 
protagonista del film; é colpito 
da quanto quest’opera sla una 
metafora dcll’altuale condi¬ 
zione della democrazia statu- 
mlen.se. SHuer parla di un gio¬ 
vane alquanto banale, il qua¬ 
le, proprietario di un grattacie¬ 
lo a Manhattan, fa installare 
nelle case di tutti i suoi inquili¬ 
ni un sistema video segreto: 
da una specie di Sala Ovaie 
egli spia la vita privala dei suoi 
affittuari, anche nelle toilettcs. 
In particolare, registra in mo¬ 
do distaccalo il sesso e la mor¬ 
te; delitti, suicidi, onanismi e 
coiti. 

Ogni persona colta in Ame¬ 
rica conosce ormai il Panopti- 
con di Geremy Bentham, reso • 
celeberrimo da Michel Fou¬ 
cault nel suo libro sulle prigio¬ 
ni, Sorvegliare e punire, posto 
al centro di un cast^giato cir¬ 
colare, il Grande Fratello di 


Foucault, Ma certe co.se sono 
nell’aria. E certamente è oggi 
ncH’aria, negli States, un infil¬ 
trante voyeurismo generaliz¬ 
zato, che alcuni interpretano 
ottimisticamente come vittoria 
del controllo democratico sui 
Potenti. - 

In Italia giornalisti e magi¬ 
strati rovistano sempre più 
nella vita pubW/co delle perso¬ 
nalità, .scovandovi mazzette, 
baci a maliosi, intrallazzi. In 
America invece si scruta pre¬ 
ferenzialmente nella vita pri¬ 
vata dei Grandi, e dei più. La 
popolarità di Clinton é caduta 
a picco soprattutto quando si 
è saputo che cosa taceva den¬ 
tro il suo aereo fermo per 45 
minuti sulla pista delraero- 
porto di Los Angeles; si faceva 
spuntare i capelli, per 200 dol¬ 
lari. E quando si é «visto» che 
cosa faceva, solo con la sua 
intervistatrice, nel camerino di 
una rete televisiva: si faceva 
applicare il cerone sulla fac¬ 
cia. L’America rigurgita di libri 
c articoli sulla vita privata di 
Bill, di Hillaiy c anche della 
povera Chelsea, la figlia tredi¬ 
cenne del presidente; circola 
anche un libro sul gatto di 
Chelsea. La gente vuole sape¬ 
re con chi vanno a letto i loro 


Negli Usai anni 90 
nasce la democrazia 
del «voyeurismo» 


SERGIO BENVENUTO 


Bentham può sorvegliare tutti ' campioni politici, sportivi o 


e ciascuno nel sistema, senza 
essere a sua volta visto. Ignoro 
se gli sceneggiatori di Sliuer 
abbiano mai letto un rigo di 


canori, se hanno propensioni 
gay o sado-masochlsle, se nei 
corridoi fanno II filo o la ma¬ 
nomorta alle collaboratrici 


più carine, se credono nelle 
reincarnazioni. 

Quando Dinkins divenne 
sindaco di New York, i giorna¬ 
listi gli chiesero perché faces¬ 
se almeno tre docce nel corso 
della giornata lavorativa. Tutta 
la sequela di processi e pole¬ 
miche sulle molestie ses.suale. 
sui supposti stupri, sulle battu¬ 
te sessiste, sulle preferenze 
sessuali di figli, zie e nipoti di - 
chi conta, viene di solito inter¬ 
pretata in Europa come il re¬ 
taggio del puritanesimo origi¬ 
nano deH’America. Ma oggi 
come oggi non mi pare che 
c'entrino i pionieri del Mayflo- 
uxr, quanto piuttosto i media 
popolari come amplificatori 
smisurati del Gossip, nuovo 
culto totalizzante della società 
pqst-modema; il Gossip é l’or¬ 
gia del pettegolezzo che non 
rispetta più alcuna privacy, 
che scruta lubricamente le al¬ 


cove e i diari privati, perché 
lutto ormai è pubblico, tutto 
va reso trasparente e visibile. E 
questa crescente «volontà di 
sapere», come la chiamò il so¬ 
lito Foucault, distingue sem¬ 
pre meno il socialmente rile¬ 
vante dal mero chiacchieric¬ 
cio. Il sapere che un potente 
ha latto delle auances a una 
ragazza, o ha tramato contro 
lo Stalo, appaiono sullo stesso 
piano. Eppure - come sottoli¬ 
nea Harold Bloom nel suo re¬ 
cente libro The American reli- 
gion - la privacy in America è 
più di un diritto, è il paradig¬ 
ma religioso del modo di vita 
americano: è solo nel privalo, 
nella solitudine, che, dice 
Bloom. ogni americano co¬ 
munica con Dio. Invadere la 
privacy è quindi sottrarre all’a- 
mcricano il suo angolino di 
sacro. • 

Questo bisogno di 'risibilità 


assoluta, del resto, non inte¬ 
ressa solo le celebrità. Negli 
ultimi decenrii il cinema, la te¬ 
levisione. la letteratura, il gior¬ 
nalismo. ci hanno abituati a 
una «disvelazione» sistematica 
deU’inlimilà; cinema e televi¬ 
sione sempre più spesso ci 
mostrano i nostri eroi mentre 
fanno l’amore e hanno un or¬ 
gasmo, ce li decantano sotto 
la doccia o mentre orinano. 
Da anni, la campagna liberal 
americana contro il child abu¬ 
se ha cercalo di dimostrare 
che una enorme minoranza - 
(o maggioranza?) di famiglie 
perbene pratica al proprio in-. 
temo l’inccslo, lo stupro, e la 
violenza nei confronti dei par¬ 
goli consanguinei. Sono or¬ 
mai celebri casi come quello 
di una signora che è riuscita a 
far condannare dal tribunale 
sua madre in quanto costei . 
per anni avrebbe avuto rap¬ 
porti lesbici con la nipotina 
ancora bambina. Come ai . 
tempi della caccia alle streghe 
di Salem, oggi i liberais ap¬ 
paiono impegnati in una nuo¬ 
va caccia, dimostrare che nei . 
talami e nelle nurseries delle 
famiglie abbondano atti di 
violenza e di stupro. La diatri¬ 
ba Mia-Woody è apparsa 
quindi la proiezione nel firma- 
menlo vip di ciò che, si suppo- • 
ne, avviene in gran parte delle 
famiglie americane. 

Una curiosità di vedere il 


privalo che non si arresta 
nemmeno alle soglie della 
morte; pullulano in America 
mostre fotografiche che ci 
mostrano amici del fotografo 
nelle fasi terminali della ma¬ 
lattia, facce rose daH’-Aids, 
corpi nudi dei parenti che esi¬ 
biscono tracce di operazioni 
chirurgiche o stigma de) can¬ 
cro. (Non a caso, nella pedina 
dei necrologi sui giornali vie¬ 
ne sempre detto di quale ma¬ 
lattia precisa è morta la perso¬ 
na nota). 

Perciò, al di là delle militan- ' 
ze religiose, una larga parte 
dell’opinione è contro la lega¬ 
lizzazione • dell’aborto: • non 
ammette che la comunità non 
debba sapere nulla di quel 
che avviene negli uteri delle 
proprie donne. Se da una par¬ 
te magisbati e giornalisti van¬ 
no a rovistare nei letti di mini¬ 
stri e slars, dall’altra la Ricerca 
sociale e la longa manus della 
Giustizia vanno ad inquisire i 
talami e persino le pance del¬ 
la genie comune. Proprio co¬ 
me il giovane eroe di Sliver, 
che il pubblico sospetta per 
, tutto il film di essere l’assa-ssi- 
no: ma alla fine si scopre che, 
benché (o proprio perché?) 
voyeur, è un bravo ragazzo... 
L’assassino, invece, è un at¬ 
tempato scrittore celebre. E il 
guardone elettronico fa sco¬ 
prire l'assassino. 


della donna, per rafforzare in loro il concetto di 
potere .su una una preda vittima dei loro capne- 
ci. Cosi, ecco il sesso fatte di sottili sensazioni di 
Erica Jong, quello macabro di Angela Carter in 
La stanza delle torture (Feltrinelli), ispiralo a 
Barbablù, e quello più recen'e di Alma Reyes, 
con I travolgenti successi de // macellato e Luae 
nella foresta, entrambi editi da Guanda, e di El¬ 
friede Jellmek, con La voglia (Frassinelli), vio¬ 
lento e spietato, crudo come la metafora che 
esprime sulla società contem¬ 
poranea. Un classico tnango- 
» io. dove il maschio da odiare é 

Lt f • il padrone della cartiera che. 

per timore dell’Ads, violenta 
sistematicamente la moglie 
■ sottoponendola a ogni genere 
_ ■ di sevizie anche sotto gli occhi 

I ■ del figlio. E alla fine la donna. 

dopo essere stata abbandona- 
ta dall’amante, ucciderà il 
bambino perché non prerpclui 
in futuro altre più spietate re¬ 
pressioni. 

Ma la genitrice di questa let¬ 
teratura ha un nome; quello di 
, Anais Nm. la scnttrice del cele¬ 
bre It delta di Venere (Bompia¬ 
ni). figura carismatica della 
letteratura erotica e della qua¬ 
le proprio in questi giorni é 
uscita da noi un’altra parte dei 
suoi notissimi Diaricon il titolo 
incesto (Bompiani). Un rac¬ 
conto inedito e senza veli degli 
anni 1932-’34 che sta facendo 
discutere e nelle quali la scrit¬ 
trice racconta il proprio rap¬ 
porto incestuoso con il padre, 
Joaquin, il pianista che aveva 
abbandonato la famiglia per 
fuggire con una sua alliet'a. 
«-Voglio che che tu goda, che 
tu goda-, ha detto. -Godi-e le 
sue carezze erano cosi acute, 
cosi sottili; ma io non potevo, e 
per sfuggiigti ho finto di ncr 
farcela. Di nuovo mi sono 
sdraiata su di lui e ho sentito la 
durezza del suo pene. Si è sco¬ 
perto. L’ho accarezzato con la 
mano. L’ho sentito tremare di 
desiderio. Con una strana vio¬ 
lenza, ho sollevato la .sottove¬ 
ste e mi sono messa sopra di 
lui». 

E nel genere erotico vengo¬ 
no annoverati anche libri che 
hanno altre ambizioni, come fi 
lacchè e la puttana di Nina Ber- 
berova (Adelphi), o altri più 
dichiaratamente pornografici, 
come i libri di Judith Krantz. 
Mentre viene dimenticata 
quella sottile passione, quel ri¬ 
to della seduzione, quel piace¬ 
re dell’allusione che carattenz- 
. za. ad esempio. H puro e l'im¬ 
puro di Colette o il bellissimo 
Confessione africana di Roger 
Martin du Card (entrambi Adelphi), le attese 
dei lettori meno raffinati saranno soddisfatte da 
una simpatica donna di 78 anni, Nora Naish, in¬ 
glese, che ha scrino Colazione domenicale, ric¬ 
co di sce.ne erotiche ad effetto. In Inghilterra è 
già un successo. 

. Ma ci sono anche i classici che arricchiranno 
ogni biblioteca che si rispetti. L’Àbramo editore 
ha mandalo da poco in libreria t! romanzo di 
Violette, una stona eroL'ca scritta da Alessandro 
Dumas padre e a lui restituita dopo diverse attri¬ 
buzioni a Théophile Cauticr e Victor Hugo. Il 
creatore dei Tre moschettieri narra con un ge.sto 
straordinario la passione di un pittore per una 
giovinetta. Un romanzo dalle vicende particola- 
n, dove si intrecciano «passioni saffiche» e sa¬ 
pienti allusioni. E la storia di un’educazione ses¬ 
suale che il simpatico Dumas scrisse anche per 
educare le donne a scoprire il loro corpo e gli 
altri particolari piaceri del sesso. E poi il celebre 
Teresa filosofo, uno dei testi seppelliti pier anni 
neU’Enfe» della Biblioth^ue Nationale di Parigi, 
che insieme ad altri testi e scritti erotici compare 
ne Le regole del piacere (Oscar Mondadon). E 
altri testi del Settecento, rigorosamente anoni¬ 
mi. custoditi nella stessa biblioteca, si i«ovano in 
un altro Oscar Romanzi erotici dei Settecento 
francese. Ma tanti altri testi bisognerebbe ricor¬ 
dare, soprattutto di quel secolo dei lumi, tra cui 
quelli di Crébillon, Le hasarddu coin du feu e La 
Sylphe, il primo che attende ancora di essere 
tradotto e il secondo annuncialo da Abramo, o 
la Storia amorosa delle Gallie (Selleno), di Ro¬ 
ger de Bussy-Rabutin e altri più vicini a noi, co¬ 
me Taidedi Analole France. Un intreccio di av¬ 
venture e di tra.sgressioni, di seduzioni, ma so¬ 
prattutto una ricerca costante di vita. Perché se 
Aragon cantava «O fessura, fessura umida e dol¬ 
ce, caro abisso vertiginoso». David Herbert Law¬ 
rence. ne II sole, ci ncorda che «I-a vera cono¬ 
scenza proviene dal corpo tutto». 


Attenti, quelle opere d'arte non sono attaccapanni! 


■i VENEZIA Nella comples¬ 
sa, diramata Biennale di AchiI- ' 
le Bonito Oliva quel che colpi¬ 
sce il cuore e la mente é l’as- -• 
senza del progetto, capace di ■’ 
essere ripercorso dal visitatore / 
imaro amante dell’evento.. 
NeU’assenza del progetto inte- ' 
so come «disegno politico-e¬ 
conomico deirarte» di questi ■ 
ultimi anni dieci o venti anni, 
quel che rimane in piedi della 
Biennale veneziana é l’arte di 
«amici degli amici», di galleri- - 
sti, mercanti e Nazioni amiche.. 
Specialmente gli Stati Uniti, 
Giappone e anglosassoni. Al- . 
l’interno - dei padiglioni ' nei ■ 
giardini si tocca con mano 
Pautobiografia di Bonito Oliva 
il quale é ancora convinto che 
le migliori espmizioni in arte si 
siano viste a Vitallù del Negati-. 
uo e nel parcheggio di Villa 
fSo^g/iese.vent’anrnfaaRoma, , 
quando furono organizzate 
proprio da lui e tutte e due si ri- 
velaronodivertenti e onnicom¬ 
prensive di tutto quel che si 
stava muovendo allora in arte. ( 
Se nei Giardini della Biennale 
si respira quell’aria significa ' 
aiKhe che non si é mosso nul¬ 
la, dall’«Arte Povera» poi Arte 
Concettuale ad oggi. Voler cre¬ 
dere che le avanguardie siano > 


fenomeni mercantili é pensie¬ 
ro corrivo, senza illuminazioni 
e bagliori artistici. Comunque 
poi vent’anni fa c’era una mi¬ 
grare attenzione nel confezio¬ 
nare le mostre. Decadendo an¬ 
che quel «sentimento del tem¬ 
po» che voleva costruire le co¬ 
se con il materiale giusto per 
l’operazione artistica giusta, il 
risultato é scontato. Biennale 
pasticciona, babelica messa in 
opera senza neanche le più 
elementari regole che sovrin¬ 
tendono all’aTlestimento. Nel 
padiglione centrale le opere di 
Marisa Busanel sono state col¬ 
locale a «terra» e non appog¬ 
giale al muro ad una certa di¬ 
stanza dal pavimento come 
voleva l’autrice, una slraordi- • 
naria artista morta qualche an¬ 
no ta. Osteggiata da viva per la 
sua pittura d’avanguardia, non 
si é voluto neanche rispettarla 
ora per scelta, naturalmente 
scelta calcolata. Marisa con le 
sue stupende opere ricavate 
da materiale di imballaggio nei 
giorni dell’apertura della Bien¬ 
nale, é .servila come «riposti¬ 
glio per appendere abiti», un 
po’ da lutti; visitatori, ignari 
suonatori, assistenti che passa¬ 
vano di là in cerca di base ' 
d’appoggio. Carla Lonzi le sue 


Biennale, ovvero «giardini» casuali 
privi di un vero filo conduttore 
che aiuti lo sguardo dei visitatori 
Si salvano Kounellis, Twombly 
e a Ca’ Pesaro Lx) Savio e F^ta 


ENRICO QALLIAN 


scelte artistiche, il suo percor¬ 
so visivo disposto alle pareti al¬ 
la belle e meglio senza avere 
neH’inslallazlonc l’esatta por¬ 
tala rivoluzionaria delle lesi 
d’arte deH’autricc. Rivoluzio¬ 
naria per .scelta e di latto; tren- 
l’anni la Carla Lonzi artistica¬ 
mente aveva scelto come stori¬ 
ca e scrittrice d’arte, l’astrazio¬ 
ne informale in tempi non so¬ 
spetti dato che si stava ritor¬ 
nando all’ordine figurativo. Le 
splendide fotografie che Plinio 
De Marliis aveva scelto per sto¬ 
ricizzare la sua azione artistica 
anni e anni fa. appiccate al 
muro cosi come sono state 
messe sembra quasi per sba¬ 
glio senza ordine, nuoce alla 
vista; didascalie qua.si inesti- 


tcnti, la grandezza della storia 
scomparsa. Poi c’é da dire che 
pavimenti sporchi, pareli stuc¬ 
cate alla via cosi, tanto per re¬ 
staurare di corsa, uscieri c cu¬ 
stodi costretti in piedi a tour de ' 
force inimmaginabili, opere at¬ 
tnippate che litigano Ira loro e - 
non rendono giustizia all’arti- 
sta... ' ■ • . 

Fuori dei ■ Giardini dentro ' 
Aperto '93 alle Corderie é la 
negazione di tutto e l’afferma¬ 
zione del contrario di tutto. Si è 
cercalo il brivido e si é e.spo.sto 
l’epigonica «pelle d’oca» del- ' 
l’arte; si é cercato il trasgressi- 
vo e risulta invece il «rilomo al¬ 
l’ordine» caotico per definire la 
fine di questo «secondo millen¬ 
nio» un vero e proprio cui de 



Un'opera di Marisa Busanel e. sopra, disegni di Milo Manara 


soc senza ritorno, una sorta di 
orazione funebre per lo spetta¬ 
colo «morte dell’arte»; si é volu¬ 
to consacrare la tecnologia e 

10 spettacolo dell’arte come ' 
oggetto «ritrovato» spezzoni di ' 
•Arte Povera» e «Concettuale» 
ormai non più riciclabili e ten¬ 
talo di imitare l’opera d’arte 
nell’epoca della sua riproduci¬ 
bilità volendo nascondere cosi 

11 processo del «fare» che é 
quello che più sta a cuore al 
consumatore d’arte. Si è privi¬ 
legiato l’omologazione ratifi¬ 
cando lo stilismo che é il leit 
motiv di chi vuol vendere arte 
pqr i propri profitti. Biennale di 
consenso dunque, senza vir¬ 
tuosi vistuosissismi né procla¬ 
mi progettuali. 

Proprio perché é assente il 
Progetto tutto é disordine orga¬ 
nizzato ed allora il desiderio 
categorico d’arte é almeno sal¬ 
vare Il salvabile dentro e fuori 
la Biennale. Desiderio impel¬ 
lente che é anche nostro per¬ 
ché tutto sommalo in mezzo a 
tanta confusione dentro e fuori 
i giardini c’é pur sempre arte 
•aperta».vera, vissuta anche se 
é risultata inosservata, proprio 
perché bisogna cercarla fatico¬ 
samente. Kounellis con le sue 


vele installate é nel Padiglione 
centrale, in fondo in fondo; 
Twombly (n. 1928) pittore 
americano che da anni vive a 
Roma che ha portalo all’estie- ’ 
mo rarefatto la pitturazione di 
Pollock, é stato messo di con¬ 
tro ai modelli d’Oriente del co¬ 
reano Cong-Hyun (1935), che 
muove dalla cultura Zen, co¬ 
struisce il dipinto facendo af¬ 
fiorare da dietro la trama della 
canapa il colore bruno, verda¬ 
stro. spazi di meditazione Zen 
ma con memone dell’evento 
nostrano informale; Emilio Vil¬ 
la (n.lBM) [^la. pittore, ve¬ 
ro facitore di cultura é stalo 
esposto quasi per caso c non si 
capisce né é dato di intuire ' 
quanta parte ha avuto neU’arte 
del dopoguerra a Roma e non 
solo: si continua a tenerlo in 
disparte quasi in quarantena 
eppure dalla sua azione poeti¬ 
ca e artistica tanti allora giova¬ 
ni di piazza del popolo, e degli 
anni conquanta e sessanta de- . 
vono qualcosa a lui. Eugenio 
Miccini e Nanni Baiestrini po¬ 
tevano essere anche loro trat¬ 
tati meglio. Vale anche per 
Scarpitta, Fontana. Consagra, 
Accardi. 

Con il titolo / Fratelli Mauri¬ 
zio Fagiolo analizza bene la 


storia di Francesco Lo Savio 
(1935-1963) e Tono Festa 
(1938-1988) nella splendida 
mostra loro dedicata fuori 
Biennale a Ca’ Pesaro. Due sto¬ 
rie apparentemente diverse 
l’uno scultore «bidimensiona¬ 
le» e l’altro pittore «barocco» 
romano. Lo ^vio spinge la i i- 
ceica fino al suicidio della ma¬ 
teria facendo di lamiere nere 
in scatole e di retini metallicci. 
una Icona cosliuttivista antelit- 
teram ancora tutta da scoprire: 
Festa dopo essersi diplomato 
al Museo Regio Artistico Indu¬ 
striale nel laboratorio di foto¬ 
grafia negli lontani anni cin¬ 
quanta scopre l’oggetto fino a) 
punto di barocchizzare la Cap¬ 
pella Sistina, gli Obelischi ro¬ 
mani, le persiane e gli oggetti 
d’uso cantieristico. Festa, Lo 
Savio assieme a Mano Schifa¬ 
no in quegli anni in fin dei con¬ 
ti frenarono il dil^are dell’i'n- 
fonnelle e la dilagante Pop 
americana. Di questo bisogna 
dargliene alto e Maurizio Fa¬ 
giolo é stato più che corretto in 
questa disamina dei fatti. A lui 
il merito di essere riuscito a ri¬ 
dare quel clima culturale non 
solo romano, partendo dai 
Fratelli fin nei Giardini con Al- 
trestorie. 
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ettacoli 


L’Università 
del Colorado 
dedica un corso 
a Madonna 


LOS ANtìr.l.r.S. MiKloitiia sarà tenia di esa¬ 
mi per sii sludcnli universitari de! C'oloracio. In- 
fatli. lu University of Colorado ha istituito un cor¬ 
so inlcranienle dcKiicato alla poix>lare rockstar. 
«Analizzare Madonna in un corso di attualità - 
ha spiegato il docente della facoltà di giornali¬ 
smo - C: come analizzare Shakespeare in un 
conio di letteratura inglese». 


p ^1* 1 • H KOMA. Gianlranco Funari e il direttore di 

VjLIgliClrni Kaiire Angelo Guglielmi si sono incontrati l'altro 

• , • giorno per «uno scambio di opinioni», l-a notizia 

incontra Jrunsn data da l-unan Astata confermata da Guglielmi: 

r » "Non ho mai nascosto la mia simpatia perFuna- 

per uno scamoio ri. Al momento non c'è nulla di concreto ma se 

1 » * * • trovassimo una idea nuova ci sarebbe spazio 

Ql opinioni... p<.T realizzare qualcosa-, 


Vent’anni fa in Umbria là prima edizione di un festival che diventerà un fenomeno di costume nell’Italia degli anni Settanta 
Inaugurazione stasera ad Assisi con i Manhattan Transfer. Tra gli altri ospiti B.B. King, Wynton Marsalis, Gaetano Veloso 



B.B. King, quest'anno a Umbria jazz. 
Qui accanto, una vecchia immagine 
della rassegna Sotto, Wynton .. 
Marsalis e, a sinistra, Pino Daniele 


E fii subito jazz 


«Umbria Jazz» compie venfanni, e per festeggiarsi 
toma alle origini; una rassegna itinerante, che apre 
stasera ad Assisi con i Manhattan Transfer, e chiude 
il 18 a Perugia con Tito Puente. In mezzo, dieci gior¬ 
ni per ripensare ad un festival diventato fenomeno 
di costume neU'ltaUa degli anni 70, quando in Um¬ 
bria arrivavano a migliaia e i! jazz improvvisamente 
si ritrovava ad essere spettacolo di massa. 

■ ■'DALLA NOSTRA INVIATA^ ■ 

. , ALBASOLARO 


Mi PERUGIA. La «Woodstock 
del jazz»; il New York Times . 
non trovo niente di meglio, per '• 
descriverla, che paragonarla ai 
mitici tie giorni di «pace, amo- >' 
re e musica», con la differenza 
che al posto del rock’n’roll era :: 
amvato il jazz, e che invece di ' 
una immensa fattoria della t.' 
provincia americana, il «luogo» ' 
era una regione piccola e ver- 
dissima del Belpaese, ricca di v 
storia c fino ad allora tianquil- - 
la e silenziosa. Umbria Jazz, '. 
venti anni dopo, è il ricordo di / ’ 
foto in bianco e nero con una ' 
folla di ragazzi e ragazze ac- ' 
campali nei viali, intorno alle V 
fontane, sotto le vaghe stelle : : 
: del jazz, in jeans sdniciti, san-. 
dall e sacco a pelo, arrivati da - 
lontano per dar vita a un hap- : 
pening collettivo-irripetibile. ' 
Era r«Dmbria Jazz» che riempi- ' 

' va le pagine di cronaca dei - 
gtonali, disorientava la popo- ' 
Iktlone indigena. r«Umbria 
Jazz» nata quasi per caso (e 
per volonUi della Regione) V 
una sera d’estate, il 23 agosto 
1973, in un remoto angolo di ■ 
Umbria chiamato Villalago di 
Piediluco, immerso tra i bo- ' 
schi. Vi erano arrivali in tre- 
. quattromila, attratti dall'idea di > 
un fesbval itinerante, che'por- ' 
lava fuori dai locali chiusi una 
musica che sapeva di radicali- 
la politica - erano gli anni d’o- , 
' ro del free Jazz - di cieativitò li- -, 

' bera, affrancata dalla ritualità - 
del rock c .dal conformismo 


: dell'accademia, c soprattutto. 

. elemento non trascurabile, era 
. assolutamente gratis. 

Quella sera a Piediluco suo- . 
narono gli Aktuala, gruppo og- ' 

' gi si direbbe «autogestito», il 
: trio della pianista Patrizia Sca- 
scitelli, e la grande orchestra di '■ 
'■ Thad Jones e Mei Lewis, con 
una giovanissima Dee Dee ' 

■ Bridaewater ancora lontana 
dagli allori sanremesi. Il giorno , 
dopo, nel cuore di Perugia, in ' 

. piazza IV Novembre, c’erano i 

■ Weather Report, al loro massi- 

' mo fulgore, con Wayne Shor- ■ 
ter e Joe ZawinuI in prima li- ^ 
nea, un pubblico che nel frat- 
^ tempo era arrivato a diecimila - 
persone; e arrivò anche l’or- 
' chestra galattica di Sun Ra. 
piovuto in Umbria come un 
maiziano, una creatura di altri 
mondi con una musica di altri 
mondi, genio per alcuni, bulfo- 
' ne per altri. Ma erano 11 ad 
ascoltarlo, ed erano una folla. : 
Nessuno l'aveva previsto, ma • 
«Umbria Jazz» era scoppiata, 

; con lei li jazz si trovava improv- ■' 
visamente ed imprevedibii- ; 
mente a diventare spettacolo, . 
consumo di massa, e quel fe¬ 
stival si stava rapidamente av- 
- viando a diventare uno dei più . 
grossi fenomeni di costume e 
di cultura giovanile degli anni - 
'70. 

Successe che l'Umbria, abi¬ 
tuata alla calma compassata . 
del Festival dei Due Mondi o , 
della Sagra Musicale, si ritrovò 


«invasa». La prima edizione 
dieciinila spettatori, la secon¬ 
da venti-trentamila, alla quarta 
erano ormai in centomila, un . 
■ esercito coloratissimo che arri¬ 
vava da ogni parte d'Italia, in 
treno, in macchina, in auto¬ 
stop, bivaccando dovunque, 
nelle strade, nelle piazze, che 
diventavano una sorta di im¬ 
provvisato bazaar-dormitorio, 
disteso di sacchi a pelo e ban¬ 
chetti che vendevano collani- 

• ne, magliette, poster ci sono 
ancora oggi, questi banchetti. 

, confinati però dai vigili,' c dai ; 
' negozianti infastidi, ai margini ' 
dclcentrostorico perugino. «In 
città gualcuno ricordava che si ' 
era vista più o meno la stessa 
folla ai comizi di Togliatti», rac¬ 
conta Paolo Occhiuti nell'in¬ 
serto speciale su «Umbria Jazz» 
pubblicalo questo me.se dal ; 
mensile Musica Jazz (lo stesso 
Occhiuto ha pubblicato un li- ■ 
. bro sui «Venti anni di Umbria 
Jazz-, Electa editori umbri as- 
..sociati^. 

Ovviamente il jazz non spie- ' 
gava da solo quella fiumana di . 
' gente. Non dimentichiamo in; ' 
tatti che quelli sono gli anni, 
della politica, del femminismo. , 
della cultura «alternativa», e i 
, festival diventano anche ero- ■ 
cevia di tutti questi contenuti c 
linguaggi, c'ò l'ideologia delia ' 
«lesta» che impera, e si va ad ' 
Umbria Jazz anche semplice- ; 
mente per «esserci». È cosi che 
' la rassegna cresce: alla secon¬ 
da edizione, quella del boom, ; 
' da quattro si passa a sci gior¬ 
nate. e si aggiungono nuovi 
gioielli umbri, come il parco : 
della Rocca degli Albomoz a : 
Orvieto, o piazza della Signo- 
. ria a Gubbio. E per la rassegna 
cominciano anche le polemi¬ 
che. che in un modo o nell’al- 

• Irò non abbandoneranno mai • 
la manifestazione. Polemiche 
che investono un ■ po' tutti; . 
l'amministrazione pubblica, i 
politici, le istituzioni locali, i 
commercianti che mal .soppor¬ 


tano l'invasione dei giovani 
(per lo più squattrinati) nei 
•salotti buoni» delle città. Pole¬ 
miche sull'organizzazione che 
si intrecciano a quelle sulle 
scelte artistiche. Più di un criti- , 
co jazz rimprovera alla rasse- ’ 
gna umbra ed al suo direttore , 
artistico storico, Carlo Pagnot- „ 

. ta. scelte giudicate troppo di 
■ «cassetta», poco aperte alla ri- . 
cerca e al jazz d'avanguardia 
(ribatte Pagnotta; «Non è vero, ' 
da noi hanno suonato tutti i ' 
santoni del jazz d'avanguar- . 
dia, da Sun Ra a CeciI Tay- j 
lor»), od altro obiezioni sulla '' 
gestione della rassegna. Intan- - 
' lo, però, a Umbria Jazz sfilano ' 
quasi tutti i «grandi» del jazz in- ' 
temazionale (e nazionale): 
passano Charles Mingus con il - 
suo contrabbasso e la sua mu- ' 
sica imprevedibile, torrenziale I 
ed emozionante, passa Keith . 
Jarrctt c il suo luminoso genio 
pianistico, passa l’orcheslra di . 
Gii Evans, Anthony Bra.xton. . 
Mario Schiaro. Archie Shepp, . 
CeciI Taylor, MeCoy Tyner, ■ 
Dizzy Gillcspie. Chet Baker, 
che lu persino fischialo, la ■' 
grande orchestra di Court Ba¬ 
sic. Antonello Salis e il povero j 
Massimo Urbani, scomparso di - ■ 
recente, Uonel Hampton, Bud- - 
dy Rich, Enrico Rava, la grande ■ 
Sarah Vaughan che nello 
splendido teatro romano di 
' Gubbio non riuscì ad incantare • 
non per colpa della sua voce, , 
meravigliosa ■ come sempre, 
ma perché a quel pubblico 
che nel frattempo era divenuto 
ultrapoliticizzato, la sua musi- ) 
ca era parsa troppo elegante • 
rispetto ai furori del free-jazz, ■ 
dunque borghese c reaziona- ■ 
ria... Lo stesso trattamento toc- ; 
cò a Stan Getz e altri; vailo a 
spiegare, in tempi di occupa¬ 
zioni di università c movimen¬ 
to, che anche il blues sofistica¬ 
to di «Sassy» aveva radici nel • 
dolore, nella sollerenza di un ■ 
popolo, era una forma di libe¬ 
razione anche quella, altro che 




show business. Proprio quc.slo 
essere cosi profondamente le¬ 
gata anche alla storia sociale 
del paese, -Umbria Jazz» linirà 
anche lei a tare i conti con gli, 
•anni di piombo»; espropri 
prolelari, tensioni, incidenti, 
caratterizzeranno purtroppo le ' 
edizioni à cavallo tra '76 c '78 ' 
(nel'77 la rassegna saltò), e ci • 
SI metterà anche lu Chiesa a 
scagliare il suo anatema su - 
Umbria Jazz; il vescovo di Todi t; 
e Orvieto arrivò a minacciare 
di chiudere le chiese della dio¬ 
cesi se la Regione non avesse ; 
provveduto a. chiudere i bai- ■ 
tenti del testival. Mica facile. , 
Per la Regione, Umbria Jazz 
era una creatura da difendere 
coi denti; ma nel '78 le pressio¬ 
ni c le contraddizioni orano di¬ 
venute insostenibili, E i battenti 
si chiutiero. 

Ci son voluti tre anni c un ri- 
pensamenle totale della sua ' 
formula, perché Umbria Jazz 
risorgesse dalle sue ceneri. 


Sempre sotto, 
la direzione 
artistica di Pa¬ 
gnotta, - ma ■ 
non più gra¬ 
tuita né itine¬ 
rante; trova , 
. lissa dimora a 
■ Perugia, nei j 
teatri, -, nello ■ 
stadio, nei ; 
club aperti fi- ; 
no al mattino, 
le lunghe jam session nottur¬ 
ne, e anche il pubblico é diver- 
: so, un pubblicoche siè la.scia- 1 
to la politica alle spalle, che é 
disposto anche a pagare. Da 
grande happening alternativo, 
Umbria Jazz passa cosi a ma- 
' nitestazione , musicale ■ lout 
• court, é la ra,ssegna come la 
conosciamo anche oggi, per 
■ alcuni forse un po' troppo «na¬ 
zionalpopolare», per altri irri¬ 
nunciabile per la ricchezza 
quantitativa c qualitativa delle 
proposte. Con gli anni '80 arri¬ 
va anche l'inevitabile conlami¬ 
nazione con mondi confinanti, 
per esempio quello della musi¬ 
ca pop: indimenticabile l’arri¬ 
vo, neir87, di Sting, insieme al- ' 
l'orchestra di Gii Evans, e del 
loro omaggio alla musica di Ji- 
mi Hendrix, che ancora tutti ri- ■ 
cordano con una fitta di emo¬ 


zione. Indimenticabile è anche 
la sera, il 6 luglio delI'S-i, che 
Miles Davis scese a Temi, la 
magia della sua musica fusa 
all'incanto della piazza del ' 
Duomo. Quello stesso anno. " 
qualcuno ancora ricorda un . 
complessino di dixieland for-. 
malo da tre jazzisti •dilettanti»; 
Paolo Conte al vibrafono, Ren-, 
zo Arbore e Pupi Avali ai clari¬ 
netti. Ma sono passale anche 
le ultime avanguardie ameri- ‘ 
cane. l'M-Base, e il be-bop ■ 
postmoderno di Wynton Mar¬ 
salis. la musica brasiliana c il 
blues latino di Pino Daniele. E ' 
qucsl'anno. per festeggiare il 
compleanno, si toma in un 
certo senso alle origini; festival ■ 
itinerante, come una volta, sta¬ 
sera apre ad Assisi con i Ma- • 
, nhaltan Transfer, poi si snoda ^ 
fra Perugia, Orvieto. Todi, Città ’ 
di Castello, Gubbio, con B.B. 
King, Michel Petrucciani, Ste- 
phane Grappelli, Caetano Ve¬ 
loso, MeCoy Tyner, Wynton ' 
Marsalis, Joe Henderson, e un 
gran finale al ritmo indiavolato 
del latin jazz di Tito Puente. ’ 
con Mongo Santamaria e gli 
straordinari cubani Los Van ; 
Van. ' - » , . • 


Il disco «Chronologie» e mille idee 
per il popolare musicista francese 

Un nuovo Swatch 
e tanti concerti 
Sveglia, c’è darre 





0 . li-musicista 
francese 
Jean Michel 
Jarre 


IH ROMA Chissà come la prenderanno gli abitanti del Ra- 
minio di Roma, la notizia che anche Jean Michel Jarre vor¬ 
rebbe venire ad esibirsi nell'infausto stadio del loro quartie¬ 
re. Dop>o il ciclone U2. le sinfonie elettroniche del musicista 
francese, figlio del grande compositore Maurice Jarre. po¬ 
trebbero quasi essere un sollievo per loro. E .oer Jarre sareb¬ 
be un appuntamento importante; la sua •prima volta» in Ita¬ 
lia. • - . • . ■ ■ ■' 

Lo lo ha annunciato ieri, di passaggio a Roma per presen- 
Lire i suoi ultimi progetti: l'album nuovo di zecca. Cbronolo- 
gic, il suo Musicali Swatch (ovvero il primo Swatch, da pol¬ 
so, che avrà anche la funzione sveglia con una musichetta : 
firmata Jarre, uscirà a fine luglio ed è già culto), e il tour >Eu- . 
rope in concert», che si aprirà a giorni in Francia; -Non ho 
mai fatto molti concerti - racconta - .solo pochi eventi scelti 
con cura. A Houston per il 25esimo anniversario della Nasa, 
a Lione, la mia- città, in occasione della visita di Giovanni 
Paolo II, nello scenario post-atomico dei Docklands di Lon¬ 
dra, a Parigi, nel giorno della Presa della Bastiglia, di fronte a 
. oltre due milioni di persone». 

Se non è tutto gigantesco a Jarre, evidentemente, non pia¬ 
ce. E deve es-sere anche ipertecnologico; laser a profusione, 
laslicre elettroniche, effetti speciali come se pioves.se. »! miei 
spettacoli sono come produzioni cinematografiche-spiega 
Jarre - ci vogliono anche due anni per realizzarli, ma vorrei I 
fos.se chiaro che il mio concetto di spettacolarità non è quel- ' 
lo hollywoodiano, alla Spielberg, dove (uno deve essere pre- . 
ciso al millimetro e bene organizzato. Mi sento più vicino a 
Fcllini. alla sensibilità latina, che lascia spazio anche all'im- 
prowisazione, alla irrazionalità, che trasforma ogni spetta- - 
colo in un'avventura irripetibile dove tutto conta, anche l'u¬ 
more. gli incidenti di percorso, gli incontri imprevisti.». ■ - - 

•Per questa tournée - continua Jarre - stiamo cercando ' 
spazi diversi, insoliti. Suonerò a Versailles, in uno stadio di ■ 
crickel a Manchester, a Budapest. all'Expro di Siviglia. Ever¬ 
rei venire anche in Italia: per me sarebbe la prima volta, e ci 
tengo molto. Con il mio promoter avevamo pensato allo sta¬ 
dio Flaminio, ma dopo le polemiche di questi giorni dobbia¬ 
mo verificare .se lo stadio .sarà ancora disponibile. Stiamo ' 
anche esaminando, in alternativa, la possibilità di tenere un ( 
grande concerto all'aperto, gratuito». Qualcuno gli chiede se 
per caso non era mai venuto prima in Italia proprio per la 
difficoltà a trovare gli spazi adeguali, e lui sornione; «Non ho 
voglia di avere a che lare con la burocrazia, non sono cosi | 
ma.sochista...». Intanto, un mese fa, è stato nominato «amba-, 
sciatore» delTUnesco con l’incarico di organizzare quattro o 
cinque concerti per il '95. «anno della tolleranza». Resta co- ■ 
munque difficile capire come si concilia la scelta dello sta- . 
dio Flaminio (uno spazio «diverso»?). con la filosofia dei ra- ■ 
ve party, di cui Jarre si dichiara un ammiratore: «Sono uno 
dei più importanti movimenti di questi anni, mi piace il loro 
senso della spettacolarità, le feste semi<landestine in luoghi . 
ogni volta diversi. Con Chronologie ho cercato di gettare un , 
ponte Ira gli anni '70 e i '90; dopo aver esplorato le musiche . 
etniche, la sperimentazione con Laurie Anderson e Marcus ' 
Miller, i campionatori, voglio tornare indietro, ai sintetizzato¬ 
ri, al "calore" del suono analogico. Il synth per me è uno ' 
strumento evocativo, come Fellini, che quando vuole filma¬ 
re una nave in mezzo al mare preferisce ricreare in studio 
l'illusione del mare, preferi-sce "rievocarlo"». . • DAZ-So. 


Tinto Brass presenta il film tratto da Moravia che sta per girare. Protagonista: Katarina Vasilissa 


«L'uomo 


Prima o poi doveva succedere. Lasciato a metà Te¬ 
nera è la carne in seguito alla morte del produttore, il 
regista veneziano si confronta per la prima volta con 
Moravia. Tra poche settimane comincia a girare 
L’uomo che guarda, storia di un’ossessione erotica 
in bilico tra voyeurismo ed esibizionismo. Protago¬ 
nista femminile, la polacca Katarina Vasilissa, venti¬ 
duenne, figlia di un acrobata del Circo di Mosca. 


MICHCLEANSELMI 


' ■§ ROMA «Mi appresto a 
: consumare un sontuoso ban- 
, chetto. Troverò un appetitoso 
> riso al curry in Raffaella Olfida- 
' ni, seppioUne con polenta 
, bianca in Cristina Garavaglia, 
I soufflé surprise con sorpresa al 
' centro in Katarina Vasilissa. Il 
\ tutto Innaffiato dal buon vino 
deirironia». È un Tinto Brass in 

- ottima forma quello che acco- 
' glie i giornalisti al caffè Bra- 
; mante, a due passi dalla chie- 

- sa della Pace. Accerchiato dai 
fotografi, che l’immortalano 
con il celebre sigaro sotto lo 


sguardo incuriosito dei pas- 
: santi, il regista veneziano pre- 
' senta il film che sta percomln- 
dare a girare: L'uomo che 
-, guarda, dal romanzo omoni- 
mo di Alberto Moravia. Un lito- 
> lo che gli si addice. Guardone 
impenitente riscaldato da una 
; visione gioiosa del sesso che 
•'. coincide quasi sempre con i 
' gusti del pubblico. Brass sfode- 
ra una cravatta bianca con il 
. ■ celebre occhio di Magrilte e 
una linea più asciutta del soii- 
lo. Il suo programma è rac- 
( chiuso nelle prime tre.righe. 


sono IO» 


della cartellina consegnata al- ' 
la stampa; «L’eros come chiave 
di lettura della realtà. Le per¬ 
versioni sessuali come cartine 
di tornasole dei grumi di verità 
nascosti dallo schermo delle ■ 
convenzioni. Esprimere ciò 
che la società normalmente 
reprime...». - .. ■ 

In effetti rincontro con Mo¬ 
ravia sembrava programmato 
dalle stelle, e sorprende, anzi, 
che ci sia voluto tanto tempio 
per trasformarlo in film. «È uno 
scrittore' encomiabile», argo¬ 
menta Brass, «non aveva paura 
di assumere il ses,so neU’area 
dell’esprimibile, anche nella 
sua forma estrema, carnale, 
non sublimata daH'amore». Un ; 
tema, aggiunge, «prossimo a 
lutti e rimosso dai più». Natu¬ 
ralmente Brass. un po’ come 
fece con il Tanizaki di La chia¬ 
ne, piegherà la pagina scritta 
alle predilette ossessioni, ta¬ 
gliando il superfluo («Ho tolto . 
il riferimento alla bomba ato¬ 
mica e l'episodio della Madon¬ 
na bizantina») c addolcendo i! 


retrogusto cupo del romanzo 
in favore di lin erotismo più so¬ 
lare c sfaccialo. 

Se i produttori associati, la 
Rodeo Drive di Poccioni e Val- 
sanla e la Erre Cinematografi¬ 
ca di Angelo Rizzoli, prevedo¬ 
no sin da ora. un'uscita a lap- ; 
peto in 150 copie, il regista 
non ha dubbi sulla >modemità 
della vicenda». Che ruota attor¬ 
no al morboso rapporto coniu¬ 
gale che lega un giovane prò- ’ 
fossore universitario, Dodo, al¬ 
la sensuale Silvia: la donna 
scompare nel nulla c l'uomo.si ,i. 
trova co.sI ad affrontare l'inattc- . 
sa condizione prima Infilando- !, 
si nei Ietti della domestica Fau¬ 
sta e dell'allicva nera Pa.scasie. J 
poi confrontandosi con il va- ;■ 
naglorio.so esibizionismo del '■ 
padre Alberto. , ■ '■ ' 

Un amore a prima vista,;, 
quello, tra lei e «L’uomo che 
■ ^arda»7 . 

SI. Appena usci, nel 1985, mi 
venne .subito voglia di fame un 
film. Presi un’opzione sui diritti 
c incontrai varie volte Moravia. 


Purtroppo non so ne foce men¬ 
te. Solo pochi mesi la Poccioni 
e Valsanla sono riusciti a recu- 
pare i diritti. - ;, ; . ; • ■ 

Ci sono stati problemi? 
Qualcuno, poi tutti risolti. Da-- 
da Marami temeva che andas-. 
se perso il senso del libro, l’e¬ 
rotismo cerebrale che l’attra¬ 
versa. Posso capirla: godo di 
una fama infame, secondo al¬ 
cuni farei melodicamente stra¬ 
me di testi letterari. ; 

Perché ha scelto in Polonia 
la protagonista? • 

Non riuscivo a trovare il gran 
tosone pubico di cui parla co.sl 
insistentemente Moravia. Co¬ 
me un entomologo che scruta 
al microscopio i genitali degli 
insetti, mi sono messo alla ri¬ 
cerca di quel milico «vello d’o¬ 
ro». Katarina Vasilissa è pcrfcl- 
la, cosi cangiante c intrigante. ; 
Ha 22 anni. Diciamo che ha . 
esercitalo un elemento deter¬ 
minante nel far crescere la mia 
ispirazione, che coin’è noto io 
tengo tra le gambe. 



Chi farà Dodo? 

Francesco Casale, lo zingaro 
di Allullo Drom. Bello e fragile, 
come il personaggio che inter¬ 
preta. >v- .. . _ ,, 

Eilpadre? . ■ • . 

Franco Branciuroli, l'attore più , 
bravo d’Italia. L'ideale, in veri¬ 
tà, .sarebbe stalo Gianni Agnel¬ 
li, che mi dicono dotato di ge-. 
nitali importanti. L’ho chiesto 
anche a Giorgio Strehior .sem¬ 
brava lusingato: peccato che 
abbia qualche problema col ' 
Piccolo. -,. 





Accanto, 

Katarina 

Vasilissa 

ultima 

«scoperta» 

di Tinto 

Brass ' 

(a sinistra 
con il libro 
di Moravia) 


Gira la voce che alcuni degli 
attori «provlnati» si siano ti¬ 
rati Indietro. Paura di redta- 
renudl? . 

Proprio cosi, il sesso maschile, 
.specialmente se in erezione, é 
rultimo tabù del cinema. Il 
■bau-bau» per eccellenza. Ma 
come si fa a raccontare l'uomo 
che guarda senza mostrare il 
membro? Ci sono pagine inte¬ 
re suU’argomento nel libro, de- 
■scrizioni minuziose che .sem¬ 
brano nate allo specchio. 

Che cos'è per lei il pudore? 


Un obbrobrio, un vizio da con- 
. dannare almeno quanto la ca¬ 
stità. Più le donne sono spudo¬ 
rate. porche, più sono sane. 
Per questo amo Moravia. Mi 
piace il suo atteggiamento nei 
contronti dell’erotismo, visto 
come fonte di piacere e non di 
dannazione; la sua predilezio- 
' ne per due sublimi perversioni 
■ che sento mollo vicine: ■ il 
voyeurismo e l’esibizionismo. 

Ha fatto pace con la critica? 
Mica tanto. La critica italiana é 
composta quasi per intero da 
pedanti senza coglioni. Aven¬ 


do piazzato due pesanti co¬ 
glioni tra ie gambe del cinema 
italiano, continuo a essere vi- 
.sto male. In compenso mi 
amano i russi: sarò l’ospite d’o¬ 
nore di un festival, il «Kino- 
shock», che si svolgerà a otto- 
brcsulle rivedel MarNero. ' 
Lei parla spesso di ossessio¬ 
ni. Ce ne dice una... 

Come diceva Flaubert, «non si 
sceglie la materia della propria 
scrittura, si è scelti». E io sono 
os.sassionato dal culo lemmi- 
nile: é come i girasoli per Van 
Gogh o le ninfee per MoneL.. 
















Venerdì 
9 luglio 1993 
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«La voce umana» di Cocteau interpretata 
dall’attore-transessuale ha inaugurato 
la 23* edizione di Santarcangelo dei Teatri 
Questa sera il debutto di Franco Scaldati 


La fredda notte 



Voci dall’ex Jugoslavia, dalla Sicilia e dal cuore. 
Santarcangelo dei Teatri edizione numero 23 ha 
preso il via, suggellando il gemellaggio ideale con 
Sarajevo con un incontro tra attori croati, macedoni 
e bosniaci. In scena, Èva Robin’s interessante inter¬ 
prete di La voce umana di Cocteau, e Ermanna Mon¬ 
tanari nel suo Cenci. E questa sera, nelle grotte di tu¬ 
fo, il debutto dello spettacolo di Franco Scaldati. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


STEFANIA CHINZARI 


M SANTARCANGELO. La not- . 
te 6 stellata e molto fredda, do¬ 
lio la bufera dei giorni passati. , 
il mercatino dei •fricchettoni» 

. non è ancora allestito, e San- 
tarcangclo sembra quasi un al- . 
tro festival da quello caciaronc 
e colorato che conosciamo. ■ 
Nella notte, le voci di due don¬ 
ne riempiono il cielo. D’altron¬ 
de «Voci umane sempre pre- ■ 
senti» e il tema di questa 5<XI1I ;• 
edizione di Santarcangelo dei ^ 
Teatri. Una sola settimana, dal 
6 airi I luglio, a causa dei pro¬ 
blemi di budget; venti «prime» 
assolute, affidate nella gran 
parte a compagnie giovani e ' 
giovanissime; ultimo anno del ; 


quinquennio di Antonio Attisa¬ 
ni, direttore artistico, che passa 
lo scettro senza aver assistito al 
passarlo da Consorzio ad As¬ 
sociazione che avrebbe reso la 
struttura organizzativa assai 
piùagile. 

Con puntualità svizzera, il 
pullman lascia il parcheggio 
dietro la piazza. Destinazione; 
sconosciuta. Missione; La voce 
umana di Jean Cocteau. lo 
spettacolo della «triflessi» che 6 
; una delle due produzioni del 
festival, insieme a L'uomo co¬ 
riandolo di Monica Francia, 
entrambe compagnie dell'E¬ 
milia Romagna. A bordo ci 


danno delle bustine di Autan 
contro le zanzare e ogni tanto 
si fermano per vedere «se qual¬ 
cuno ci segue». È dopo una 
mezz'ora che arriviamo nel 
luogo X dove Andrea Adriati- 
có, regista e ideatore del grup¬ 
po. ha allestito questa sera la 
picce, programmata ogni gior¬ 
no in luoghi diversi e top se¬ 
cret. Quattro passi e siamo sul 
greto del fiume Marecchia. 
uno specchio d'acqua cristalli¬ 
no. Illuminato da fluide lampa¬ 
de a gas e da attori-lucciole 
che sbucano nel nero dei ce- ■ 
spogli. Una di . loro, quasi 
un'ancella, attraversa l'acqua 
e si siede accanto a Èva Ro- 
bin's puntandole sul viso la 
torcia elettrica che ha legata 
sul capo. Saranno questi i mo¬ 
menti migliori della, perfor¬ 
mance. Èva in sottoveste az¬ 
zurrina e corta, seduta su un 
tavolino basso, impigliata nel 
filo del telefono che la lega an-. 
cora per pochi istanti al muto 
interlocutore del monologo di 
Cocteau. Più importante veder¬ 
la recitare che sentirle dire il te- 
■sto, ampiamente straniato 
nonostante i moniti di Coc¬ 


teau; più emozionante vederla 
riempire de! suo vis.suto quelle 
parole di solitudine e abban¬ 
doni. ■ , . 

Protagonista insolita, Èva 
Robin's traspira in primo luogo 
bellezza e solo in un secondo 
momento ambiguità. Esce ed 
entra nell'acqua gelida, si at¬ 
torciglia nel filo, frantuma uno 
specchio, trema (dal freddo 
che si fa doloro) alle note di 
Jacques Brel che implora Ne 
me quitte pose traduce in quo¬ 
tidianità il suo vivere di confi¬ 
ne. 11 mistero che Adriatico, ta- 
lentoso inventore di spazi e re¬ 
gista «sadico» nei confronti dei 
suoi attori-corpi-marionette, 
voleva sottolineare del lesto; 
una telefonata d'amore che 
assomiglia ad un assassinio 
del cuore, e tutta l'equivocità 
voluta da Cocteau. che nel 
1929 scrisse La voce umana 
pensando più a se stesso che 
ad una attrice, imbrigliato co¬ 
m'era nei capricci del suo gio¬ 
vaneamante Jean Desbordes. 

Due voci di donne, diceva¬ 
mo. L'altra è quella di Erman¬ 
na Montanari che nel clauslro- 



Eva 
Robin’s 
protagonista 
de «La voce 
UfTlBnS” 
di Cocteau 
al festival 
di 

Santarcangelo 


fobico solaio di Palazzo Conci 
- c raramente luogo è stato più 
adatto - e Beatrice, primogeni¬ 
ta di France.sco Cenci, figlia 
stuprala c parricida, giustiziala 
per volontà del papa Clemente 
Vili insieme ai suoi fratelli, nel 
1599. Una figura che ha già 
ispiralo Stendhal e Shelley, 
Moravia e Artaud, e che ade.s- 
so Ermanna, coerenlecon il la¬ 
voro svolto aH’intemo delle Al¬ 
be e di Ravenna Teatro suH'a- 
nima bicolore romagnolo-se¬ 
negalese del teatro, ha ispessi¬ 
lo di un carattere quasi conta¬ 
dino. Reclusa in una cella- 
stalla. Beatrice confessa al giu¬ 
dice il suo segreto; un chiodo 


in gola c uno in testa, lei ha uc¬ 
ciso .suo padre con il martello 
che ha in mano per tutta la 
• pièce. Una confe.ssionc spo¬ 
glia, che ha la forza tragica del- 
■ le parole eh lare c la repulsane ' 
dei contorcimenti del corpo. 
Una prova d’attrice intensa e 
ipnotica, che drammaturgica¬ 
mente deve ancora mettere a 
fuoco il conflitto con quel pa¬ 
dre ucciso e sempre vivo che 
risorge con lei nella cella (è 
Marco Martinelli), detentore 
della legge e del Verbo, del do¬ 
vere e del possesso. 

Dalla «guerra della porta ac¬ 
canto» viene invece la voce di 


Dubravko Bibanovic, autore, 
regista e attore del Sarajevski 
Ratini Teatar di Sarajevo. Do¬ 
vevano essere qui ieri sera con 
Bomb shelter, lo spettacolo . 
che recitano quasi ogni .sera 
nel sotterranei de! loro teatro 
bombardalo. Non hanno potu¬ 
to, F. arrivato da solo, in un fe¬ 
stival dedicato ai popoli del¬ 
l’ex .Iugoslavia, e si è seduto 
accanto a due attori croati, 
Gordana Vnuk e Branko Bre- 
zovec. e agli attori della Fjrom- 
cx Repubblica jugoslava di 
Macedonia. Insieme, ; hanno , 
parlato di arte e di Europa, di 
politica e di bombe. E di un 
miraggiochiamaiopace. . 


Torino 

Il carnevale 
arriva 
dai Caraibi 


M TORINO. Scoppia 11 carne¬ 
vale per le vie di Torino. Da do¬ 
mani. infatti, per una settima¬ 
na le strade del capoluogo pie¬ 
montese ospiteranno la Carib- 
bean camival flesla, organizza¬ 
ta dal Centro di cultura popo¬ 
lare di Torino, dal C.c.p. di 
Trinidad cTobago c dall'Orga¬ 
nizzazione intemazionale del 
lavoro di Torino. Cinquanta ar¬ 
tisti provenienti dai - Caraibi 
porteranno all'ombra . della 
Mole la musica scatenata della 
loro terra. La festa avrà inizio 
con un concerto itinerante del¬ 
la stcciband Skiffle Bunch che 
si esibirà suonando a bordo di 
un camion per le strade della 
città. Domani, alle 16 in piazza 
Castello, inizierà il concerto 
accompagnato da una sfilata 
di maschere che poi si sposte¬ 
rà in corteo verso piazza San 
Carlo dove, fatto il giro della 
piazza, tornerà sul luogo della 
partenza. Da qui la sfilata pro¬ 
seguirà sulle rive del Po. Do¬ 
menica, invece, la festa inizie¬ 
rà alle 21 a piazza San Carlo. 
Oltre alla steelband itinerante 
e alle maschere del carnevale, 
scenderanno in campo anche 
i danzatori della limbo-dance. 
La manifestazione avrà il suo 
clou con i concerti del 13, 14 e 
16 luglio all'arena Metropolis 
dove si esibiranno celebri in¬ 
terpreti di calypso e soca mu- 
sic. ■ 



A Spoleto il dramma di Crowther sul tormentato rapporto tra Stanislavskij e Meierchold 
affidato all’interpretazione di Paolo Ferrari e Ernesto Calindri. Regia dello stesso autore 


Mosca 1938, cadono le màschere 


AQOEOSAVIOLI 


■1 SPOLETO. Una certa dose 
di spudoratezza è connaturale ' 
al teatro. Cosi, non meraviglia . 
troppo che un autore e regista 
nordamericano, John Crow- ■ 
ther, esperto anche di recita- , 
zione. c studioso dell’argo- 
mento. abbia deciso di mette¬ 
re a confronto, sulla scena,,, 
due grandi c mitici protagoni¬ 
sti dell’arte drammatica, russa ■ 
c mondiale, dell'ultimo secolo, 
Konstantin StanislavsWj e Vsc- 
volod Mejeichold, colti in un . 
momento cruciale della loro 
vita e dei loro tormentati rap¬ 
porti. Siamo all'alba del 1938; 
mentre Stanislavskij, pur an¬ 
ziano e malato, viene festeg-. 
giato per i suoi 75 anni, Mejer- , 
chold è allo stremo; inviso al . 
potere staliniano, il suo teatro 
è stato chiuso, e gravi quanto 
infami accuse pendono sui 
suo capo. Stanislavskij si sfte- - 
gnerà di li a poco, nel suo letto. 
Mejerchold sarà arrestato, nel 
1939, e, dopo inaudite torture 
fisiche e morali, fucilato, pro¬ 
babilmente nel 1940; sempre 
nel 1939, perirà assassinata, in 
circostanze misteriose, la sua 
compagna, - l’attrice Zinaida 
Raich (già moglie di Esenin, il ■ 
geniale poeta morto suicida). 

Adesso, in questo inizio del 
1938. Meierchold riceve (dopo ' 
quelle di Eisenstein e di Paster- 
nak) la visita solidale del suo 


antico maestro c collega: Sta- 
nìslavskij. appunto, il quale gli 
offre di lavorare nel proprio 
Studio. Gesto generoso e co¬ 
raggioso. che implica tuttavia 
un elemento di sottile rivalsa, 
poiché in tempi lontani, quan¬ 
do il regime sovietico andava 
instaurandosi, era stato Meier¬ 
chold a esercitare il comando, 
e a tentar di imporre ie sue 
idee ■ come valori assoluti, 
escludendo tutto quanto sa 
pes.se di «vecchio», di apparte¬ 
nente alla tradizione. 

Molto schematicamente. 
L'ultima maschera (è il titolo, 
non poco ambiguo, del dram¬ 
ma di John Crowther) delinea 
dunque su vari piani il conflit¬ 
to. C'è stato intanto, come ab 
biamo appena accennato, un 
rovesciarsi dei ruoli di Mejer¬ 
chold e Stanislavskij in relazio¬ 
ne alla capricciosa benevolen 
za (o malevolenza) della su 
prema autorità politica. Ma 
perdura poi, nei profondo, il 
dissidio tra diverse concezioni 
e pratiche del teatro, concer¬ 
nenti in particolare l’arte del 
l'attore: straniamento'o imme¬ 
desimazione, controllo delle 
emozioni o loro esaltazione, 
espressività totale del corpo o 
scavo neH’interiorità? La que¬ 
stione è, di sicuro, assai più 
complessa di come risuita da¬ 
gli sbrigativi scambi di battute 


tra i due personaggi. Pur facen¬ 
do disinvolto uso di scritti del¬ 
l'uno e dell'altro, l'autore del- 
YUltlma maschera tende in¬ 
somma a banalizzare, oltre 
che a irrigidire, il dibattito. —: 

Alia resa dei conti meglio 
emerge, dal testo e dallo spet¬ 
tacolo, il «fattore umano»; la vi¬ 
cenda di Mejeichold e di Stani¬ 
slavskij ■ diventa cosi quella , 
, d'un Figlio e d'un Padre (an-. 
che se la differenza d'età è di 
solo una decina d'anni), del¬ 
l'amore c del rancore che, in¬ 
sieme. li legano. Non per nulla. - 
a un dato punto, i due. vagheg¬ 
giando un possibile allesti¬ 
mento deW'Amleto, prendono 
a recitare la scena dell’Incon¬ 
tro fra il giovane principe e il 
fantasma paterno. Del resto, le 
citazioni abbondano; non solo 
da Shakespeare, ma anche da 
Ccchov (// Gabbiano) e, quasi - 
ad apertura di sipario, dalla Si¬ 
gnora delle camelie di Dumas 
figlio; a beneficio, stavolta, di 
, Carla Romanelli, che incarna 
Zinaida Raich e firma inoltre la 
versione italana deH'opcrina 
(con la consulenza di Ugo 
Ronfani). 

11 compito maggiore e più 
temibile tocca comunque agli 
interpreti maschili. E qui, più 
della buona volontà di Paolo , 
Ferrari, che si sforza di dise¬ 
gnare con un certo distacco la 
figura di Mejerchold, ma scade 
poi, a tratti, in una visceralità 



Paolo Ferrari e Ernesto Calindn in «L'ultima maschera’- di Crowther andato in scena a Spoleto 


che forse Mejerchold non 
avrebbe apprezzato, risulta la . 
prova del venerando Emcsio 
Calindri. classe 1909: il .suo 
Stanislavskij non sarà, magari, 
.scientificamente dimostrabile, 
ma spira cordialità, simpatia, 
senso dell’umorismo. Si deve 


soprattutto a lui se lo spettaco¬ 
lo fila liscio, nella sua onesta 
misura di due ore circa, inter¬ 
vallo incluso. Alla discrezione 
della regia, curala dallo stesso 
Cro-wther, fa-riscontro un im¬ 
pianto .scenografico (di Ales¬ 
sandro Chiti) che .sembra ren¬ 


dere omaggio ai due maestri 
rivali evocali nella rappresen¬ 
tazione. inserendo puntigliosi 
clementi realistici in una geo¬ 
metria di segno costrattivista. 
Si replica, alla Sala Frau, da 
oggi a domenica, quindi dal 14 
alÌ7,: - , ■ 


Noir in festival lascia Viareggio 


Brivido ^allo 
a Courmayeur 


BRUNaVECCHI 


MIIANO. Il nero muove, saluta e se ne va. Da Viareggio 
(.sempre più orfana, dopo il forfait di «Europa Cincma«. di 
manifestazioni cinematografiche) e da quella che il diretto¬ 
re di «Noir in festival», Giorgio Goselti. definisco «la grande 
ammucchiala d'estate», - 

Di nero vestilo, in omaggio al tema della sua creatura. Co¬ 
setti picchia duro. «Ci siamo rotti l’anima della situazione fe¬ 
stivaliera d’estate. I festival dovrebbero chiedersi so hanno 
una ragione d’esistere. Altrimenti, meglio sarebbe chiude¬ 
re». Anche perchè, sempre secondo II direttore di «Noir in fe¬ 
stival»; «Siamo arrivati al cane che mangia cane. Compressi 
in poche settimane si finisce soltanto per fregarsi i film l'uno 
coni'altro. E dal giallo, ormai, rubano proprio tutti». - - 

Cosi, un po' ijer non morire d'aslis.sia, un po' perché le 
cose cambiano (e .se non cambiano da sole tanto vale dar 
loro una mano) la manifestazione rivale del MystFcst ha de- 
CÌ.SO di espatriare; a Courmayeur. E di cambiare perfino sta¬ 
gione; si .svolgerà dal 29 novembre al 5 dicembre. «Con Via¬ 
reggio abbiamo lavoralo bene finché si è potuto. Poi. ci .sono 
state delle difficolta oggettive», prosegue Gosetti. «Forse vale¬ 
va la pena provare una strada diversa. A Courmayeur, ollre- 
tullo. abbiamo trovato una situazione ideale». Tanto ideale 
da convincere uno storico sponsor del fcslival, il gruppo 
Marcucci, quello di «Videomusic», a «trasferirsi» metaforica¬ 
mente dal Ciocco (dove ha sede) in Valle d’Aosta al seguito 
del «Noir». 

«Il programma è già pronto al 50 percento, anche se il no¬ 
stro budget è piccolo piccolo. .Ma sarebbe eccesivo anticipa¬ 
re nomi i titoli di film. L'unica cosa che si può affermare è 
che «Noir in fe.stival» sarà sempre meno una .«a-ssegna di ci¬ 
nema e letteratura». Ma ne! dico e non dico, nel vorrei non 
vorrei ma .se vuoi. Gosetti qualche anticipazione se la la,scia 
sfuggire. Ad esempio, la presentazione in anteprima mon¬ 
diale di Falien Angels, la nuova serie tivù prodotta da Sidney 
Pollack e realizzata con i contributi di l'om Crulse. Steven 
Soderbergh e Tom Hanks. E la presenza tra i giurali di Jerzy 
Skolimovski e Walter Hill, in compagnia di Andrew Watlon, 
fondatore dell’lntemational Mysleiy Festival di Notthingam, 
in Inghilterra. Una manifestazione che insieme alla ra.s.segna 
del film poliziesco di Cognac diventerà uno dei punti di rife¬ 
rimento operativi del «Noir». Per la creazione di un progetto 
comune che dovrebbe vedere la luce già daH’edb.ione del 
1994. Durante la quale prenderà finalmente forma il viaggio 
di ricognizione tra i «Grandi ladri», di cui al «Noir» si discute 
da tempo. E di cui si discuterà a lungo quest'anno, nel corso 
di una tavola rotonda dedicala a truffe, raggiri, intrighi e col¬ 
pi del .secolo. -• 

Per il resto, invece, niente di nuovo .sotto il sole, anzi sotto 
la neve. In attesa del futuro, il festival si muoverà sulle abi¬ 
tuali coordinate: concorso intemazionale, con le .sezioni in¬ 
formative dedicate al giallo all'Est, al video (io violenza del¬ 
lo porta accanto), a\ conometraggi {Corti di paura)', la lette¬ 
ratura. con il premio Mystery per il miglior libro italiano c il 
Raymond Chandler Award. In aggiunta, visto che si svolgerà ' 
sul lare di Natale, il prossimo «Noir» riserverà pure un picco¬ 
lo pensiero (in nero) air«uomo della slitta», con un’incur¬ 
sione notturna nel mondo di «Babbo Natale Assassino». 


Daini luglio con Telépiù sponsor 

Se il cinema 
va in eroderà 


■1 MILANO, Telepiù; l'avven¬ 
tura del cinema, prende il ma¬ 
re. Proprio cosi, daH’ll al IS 
luglio, in collaborazione con la 
«Costa Crociere» di Genova, la 
pay-tivù «dei dieci soci al 10 
per cento» (come pare si deb¬ 
ba chiamarla per evitare il no¬ 
me di Silvio Berlusconi), sal¬ 
perà da Venezia verso le isole 
greche. Per una vacanza all’in¬ 
segna del «cinema cinema». 

Sulla nave, infatti, saranno 
«imbarcati» un gruppo di attori 
noti c notissimi; da Claudio Bi- 
so a Silvio Orlando, da Enrico 
Lo Verso a Gigio Alberti, da 
ivano Marescotti a Carolina Sa- 
lomè a Gino & Michele, che 
non .sono attori ma scrivono i 
testi un po' a tutte le star ospiti. 
Mentre per il reparto musicale 
hanno confermato la presenza 
la Banda Osiris e Rocco Tani¬ 
ca. Più defilato c senza qualifi¬ 
ca cinematografica (ma è un 
grande appattsionato) parteci¬ 
pa al viaggio anche Corrado ' 


■ Tedeschi. 

Il menù della crociera, che 
toccherà i porli di Katakoloii, 

. Sahlorini Mykonos, Rodi ed 
Heraklion proporrà corsi di ci¬ 
nematografia. spettacoli di ca¬ 
baret, performances di dop¬ 
piatori, giochi a tema e lezioni 
di tecnica. E due anteprime 
della pros.sima stagione: /xr 
metà oscura à'\ George Romcro 
(vincitore del Fama Film Festi¬ 
val) e Kobocop III di Fred Dek- 
ker. 

Detto anche delle librerie 
sptecializzate. dei manicaretti a 
tema cinematografico elabo¬ 
rati dai cuochi di bordo, delio 
. sconto del 15 per cento sulla 
tariffa applicato agli abbonati 
. di Telepiù e dei due mesi di 
abbonamento ■ gratuito alla 
' pay-tivù offerti ai non abbona¬ 
ti. non . resta che augurare 
buon viaggio. A chi ha deciso 
. di salpare insieme al cinema 
da(a)mare. Ijfl.V. 




Il 28 gennaio del 1933 Hitler chiese 


FCA/SBP 


ia carica di canceiiiere. 


y 30 aveva già deciso chi cancellare. 


Domenica, Storie Paralieie, l’inserto storico del manifesto, vi ricorda come e 
perché è stato cosi faciie per i nazisti eiiminare miiioni di persone. 

‘‘I primi 100 giorni di Hitier”, domenica 11 iugiio, con ii manifesto, a 2000 iire, 
giornaie compreso. 


il manifesto 
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Da giovedì su Raiuno alle 20.40 

Giochi d’estate 
(senza frontiere) 


WM KOMA Puntuale come I e- 
state arma anche quest anno 
giovedì provsimo alle 20 <10 
su Raiuno - Cuochi senza tron 
nere (21' t dizione) E la vi- 
cito kermesse itinerante parte 
stavolta d<t Villa Manm di Pas- 
siinano (Udine) 

Diciamo subito che man¬ 
cheranno all appello Spagna 
Belgio e Francia confermando 
una tendenza allo spostamen¬ 
to verso est della eurocompeti- 
zione Extco infatti i paesi in 
gara Italia Galles Svizzera 
Grecia Portogallo Ungheria e 
Cecos'osticchia Per il resto 
tutto come al solito otto speri 
colati giochini a puntata legati 
Ira loro da un filo conduttore 
possibilmente demenziale La 
piii’M ad esempio Otiittaispi 
rata al Settecento (con i due 
conduttori Maria Teresa Ruta 
e Ettore Andcnna abbigliati di 
conseguenza da damma e uffi¬ 
ciale napoleonico) Ma anche 
gli altri temi non sono da poco 
I mentano di essere elencati 
S sp izia d illa letteratuia (con 
Alice nel paese delle meravi¬ 
glie e Barbablù) alla mitologia 
tic fatiche di Ercole) dalla- 


Inizieranno lunedì le riprese di «Papà prende moglie» 
serial in otto puntate con Nancy Brilli e Marco Columbro 
che andrà in onda solo a settembre e in prima serata 
Il direttore Giorgio Cori: «Nemmeno la Rai fa queste cose» 

Canale 5 cambia famidia 


virologia (I segni zodiacali) al 
melodramma e al folklore sviz 
zero o portoghese 
Eppure nonostante il clima 
scanzonato di evasione forza 
ta non è mancato qualche ac 
cento polemico Sia Ettore An 
donna che Luciano Gigante 
(presidente del comitato inter 
nazionale) se la sono presa 
con gli imitaton non solo Fi 
ninvest del loro copyright In 
odore di plagio oltre alla con 
corrente Rcleilalia Bellezze sul 
la neve citano anche il Gioco 
dell oca di Raiduc «il che di 
mostra lo scarso interesse di 
viale Maz.zini a di'cndero i suoi 
programmi bandiera* Pare an¬ 
che che non sia stato facile ot¬ 
tenere la serata del giovedì 
A mettere fine a qualsiasi di 
scussioni comunque ò arma 
ta Maria Teresa Ruta accesa 
sostenitnce della formula di 
Giochi ixnza frontiere Unaga 
ra senza premi fatta di agoni¬ 
smo puro (con un pizzico di 
campanilismo che non gua 
sta) che favorisce le amicizie 
(e persino qualche matrimo¬ 
nio) intemazionali 


Le riprese iniziano lunedì ma la collocazione è già 
stata decisa in autunno, in prima serata, su Canale 
,“5 Papà prende moglie, commedia brillante in otto 
puntate racconterà la stona di un vedovo con figli 
(Marco Columbro) e una separata con figli (Nancy 
Brilli) alle prese con una agitata convivenza Per il 
direttore di rete Giorgio Cori, sarà la novità dell an¬ 
no "Nemmeno la Rai fa queste cose" 


STEFANIA SCATENI 


KOMA I autunno di Cd 
nule 5 san sensibile di buoni 
sonlimc-nti e strizzerà I occhio 
alle famiglie «medie che coni 
pongono in gran parte il pub 
bliro della rete Fininvcst nazio 
nal popolare Por la ripresa 
della programmazione in ol 
tobre Giorgio Cori (il direttore 
di roto) punta infatti su una 
commedia in otto puntate sul 
tema della f imiglia seppure 
una famiglia «sui generis» Pa 
pu prende mollile II program¬ 
ma 0 per ora solo una sceneg 
giatura da animare lo riprese 
infatti inizieranno da lunedi 
Ma Papà prende rnoiilie pre 
sentalo ieri dalla produzione 
sembra già essere nelle menti 
di eh lo lara sia dietro che da 
vanti alla telecamera la riovit i 
0 il successo dell anno "in un 
panorama televisivo non parti 
eolarmentc vivace - annuncia 
Con (e non sappiamo a quale 
panorama si riferisca so a 
quello generale o al suo in par 
Ucola'e) - questo lavoro sara 
la maggiore novità del prossi 
mo palinsesto Dopo aver 
aperto la strada a' toleroman 
zo con tdera e alla sit-com 


completamente realizzati in 
Italia tenteremo ora con la 
commedia Non d facile senza 
un partner straniero i costi so 
no molto alti ma vogliamo ri 
schiaro perché pensiamo che 
il prodotto nazionale abbia la 
sua forza» Cosi per noti ri 
schiaro troppo il compilo di 
dar V Ita alla .novità» ò stato affi 
dato a una scor eggiatrice di 
successo come Simona \c/o 
(La scorta ha avuto ai ixilte 
ghini incassi record per un film 
italiano) e a duo attor popola 
Bcome Marco Columbro (uno 
dei testimonial di Canale 5) c 
Nancy Brilli Coordinerà il tut 
to alla regia Nini Salerno ex 
Gatto di vicolo dei Minioli In 
sicme alla izzo hanno elabora 
to lo SCI neggialuro delle otto 
puntate anello Roberta Coloni 
bo e rrancosco Bonelli 
-Paix) prende rrioiilie nasce 
in parte dalla mia grandeespo 
ricnza in materia eli separazio 
ni - esordisce Siniomi Izzo 
unica donna pari mie ek Ila 
conferenza stampa -o in parto 
guardando ad alcuni punti di 
riferimento come La faninilia 



Nancy Brilli e Marco Clumbro protagonisti di «papà prende moglie» 


Benvenuti alcuni passi di Bu 
ilhenae le commedie america 
no» I raltasi della vicenda di 
due single con figli (lui perche 
vedovo lei perché separala) 
che SI incontrano si innamo 
rano tentano di vivere insieme 
nonostante I ostilità dei figli 
adolescenti ci riescono si 
sjKis ino Dice la Izzo «È la sto 
ria di una famigliastra" L.ib 
biamo battezzata cosi non per 
ehé SI tratta di una cattiva fami 


glia ma perché v un terilativo 
di riunire insieme figli c figlia 
sin padri c patrigni mamme e 
inammasire Quella che viene 
descritta in Pa/xi prende mo 
ut e non e' una famiglia pertet 
n ideale Ma raccontarne le 
vieendr le diffieolt.T i tic piièi 
essere u'ile pud iras'oriii.irsi 
in una sorl.i di isinizioni per 

I uso de I vivere in nue lei incavi 
nati ma non |jer questo avsen 

II t quando una situazione-' di 


sagiata viene vissuta anche 
con ironia allora può trasfor 
marsi e diventare il posto mi¬ 
gliore che c é» Nel frattempo 
lultr incrociano le dita c spera 
no che Pupù prende mostliedi 
venti il posto migliore dove sin 
onizzars questo autunno E 
visto che non SI sa mai il finale 
de II 1 commedia eontrne un 
clemenio che successo per 
mettendo dara il destro per 
scnverc una seconda sene 
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AMERINDLA (Raiuno 1 ! 0^) l l’ini i \]> i p t i ni\( 
< ipitdn ita“ d 1 IVro B id il»)nj Oe^i^isi rriv i n \ni//() 
nid per mostr jrc j?li orrori dt Ilo slniti im iii< n i iimn rt i i 
le delle foro ’t lit siudio il re spi iis jPik di 11 i fin M B lolo 
Bdsuilo parla de II mi iri/i 11 in il i in Ik i iiiiiiiil i in 
dio 

IN VIAGGIO CON SERENO VARL\BILE // (>) 

Osvaldo Bc\ildcqud inUrMsti un [idiin pi r fi min 
consigli uUli su come sjK iL,u-irci ir lisihil< ikib inbiiu 
durante} mesi estivi 

FLASH (/tallo I JO yOJ \| ])unt inunto t iilijunK piiivi 
loco del mondo \i Jj.j sfuJtj di II uomo nu i\itfili 11 ish 
alle presi con un nusji riusi iiKlvidm lIji s« r i« miti 
naie altamente tossico di mi ibor iti nc ( ir nt ristic \ 
peculia^’e di questo person i^isio I i c ip icil t d s| in i 
allavistatramiteuncomplie \ uni irLliiiig* s.,nu 

IL CANZONIERE DEUL'ESTATE jn HD i),ll<) 

ro Italico di Roma ki prima se r it i dt I pr gru 11 musi 
cale condotto d j F-lisabetl i ( j irdini si i-sq r i s ilgimo in 
passerella Raf Pabio*' oni. (ir j/i i Di Mr hi k kusm 
naCasilccRon 

VOCI NELLA NOTTE ( Italia } JJ Wi l n gì ilio nell un 
biente di I falsific itori d irte e ikentroib nuAuepisu 
dio dei telefilm iincricanotlu liiiunu prol igonM i un 
attivissimo d j ai miLroloni «notturni di un i i kJio l n t 
pittrice di talento col v/ii‘to di I gnK o d i//mio muk 
rie itldta 

J-TALIANI (Lanuk JJ \l m i d i st isi r i 1 1 d n -i o 
medv che vede come^ prol igonisti j 1 n tri il '•i e k Cu 
no Cogliandro Edoirdo Kornno i Mirki Vtan 11 | n 
gramma vuole raecont in 1 II ili i e gli it lii mi ni 1 Imo 
quotieiiano «cercando di e re in du i»ii >1 utiiuiRiio 
mici» 

OMNIBUS (Raitn JJ/'ì) Messili In ( iir/i lir Ili^ri de! 
TgB intervjst.i Ciianlranio Migli ulioligi i III Ug 
Nord Prima del suo ingresso IH II i De d \i iuiiis!)ti 
no al 59 Miglm fe^re p irte de li i Ke s sie ii/ i i Vii in e tn 
seguilo ebbe ottimi rapporti con Mdo Me n; Xlidemui 
da «se SI sente un coliserv dori u in Ini i r si ;iuliitK 
il «dopino attributo gli p in e al/Ulte im i i I il iinmili 
non contraddittorio a'i/i foni! um ni il* p r in bn duo 
mo politico» 

A TUTTO VOLUME (Italia / / H) ) In on < niL/zo pi r 
trasmettere cento videoclip sui libri 1 1 1 m raion j noi 
tuma che propone il progr unni i emidoilo d i Mi ss in 
dra C jsel! J che SI protr UT i lini ili db i si v i d i / nUr 
r/o di Bocca ili i si/Zk; A uiioi I | ii un di/ irò 

//odilDscilini i / niK I i^iorn ( la nu j ( ni 

1 /< lì /) la a/l ) 


C>^UNO|0RAiDUE|^riAITRE 


e .00 APPIO TABARIN. Varietà 
C.SO UHOMàTTINA. Con a Gofia 

7-8^0 TglgGlOHNALBUMO _ 

~0.05 AKIKO. Film di L F 0 Amico 

_ con A Wakabayashi P 8nee 

11.00 TELEOOHNALBOMO _ 

11.05 AMERINOIA. Programma di Pie» 

I _ fo Badaloni 

11*30 CUORI SEWZAETA. Telefilm 

I 12.00 BUONA FORTUNA. _ 

I 12.35 IN VIAGGIO NBL TEMPa Tele- 
; _ film «MammaSam» 

1 3.30 TELEGIORNALE UNO _ 

13.55 TC UNO-TRE MINUTI DI- 
14.00 AUTOMOBIUSMa P-ove del 

Gran Premio di Formula 1 d In- 
_ ghitterra 

15.05 CANOA. Mondiali _ 

, 17.30 IOUMML Cartoni Animati _ 

I 16.00 TE L EGIORNALE UNO _ 

1B.15 CÒSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm «L insetto 0 il mio me» 
stiere» 

16.40 MIOZIOBUCK, Telefilm _ 

10.10~ PADRI IN PRESTITO. Telefilm 
20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.30 TO UNO SPORT _ 

20.40 IL CANZONIERE DELLTESTA- 
TE. T Festival Radiotelevisivo 

_ delle vacanze 

23.00 TELEGIORNALE UNO _ 

23.05 LINEMiOTTB. Dentro la notizia 

23.15 STORIA DI RIQOBERTA. Pro¬ 
gramma di Gianni Minà Ultima 

_ puntata 

2 4.00 TELEGIORNALE UNO _ 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.10 QUESTIONE DI VITA ODI MOR¬ 
TE. Film di J Lee Thompson con 

_ H Mills _ 

2.55 TG UNO-LINEA NOTTE 

3 .10 ANTIMIRACOLO. Film _ 

4.35 TC UNO-LINEA MOTTE 

4.50 L'UOMO CHE PARLA Al CA- 

_ VALLI. Telefilm _ 

5.20 DIVERTIMENTI 

7.00 BUROMEWS. TG europeo 

6.30 CARTONI ANIMATI _ 

8.45 BATMAN. Telefilm _ 

0.15 TERRE SCONRNATE. Teleno» 

_ vela con JonasMello 

10.00 Q UALI TÀ'ITALIA. RoPnea ' 
11 00 CARTONI ANIMATI _ 

11.30 CETSMART. Telefilm _ 

12.00 EURONEWS. il telegiornale tutto 
_ europeo 

12.30 MAQUV. Telefilm _ 

13 00 MARITI IN CITTA. Varietà 

14.15 AMICI MOSTRI. Programma per 

ragazzi 

15.1 5 CIC LI SMO. Tour de France , 

17.ÒÒ COCKTAIL DI SCAMPOU.At» i 

_ tualita 

18.30 S P ORT HEWS-TMCMEWS- 
1 0.00 NAT UR A AMICA. Documentano 

10.45 MATLOCH. Telefilm _ 

20.45 MARITI IN CITTA. Varietà con 
_ Giancarlo Magalli 

2 2.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 CANE DI PAGLIA. Film di Sam 
_Pock inpah 

0.35 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Re» 

_ plica 

2.05 CNN. Collegamento in dirotta 


università _ 

VIDEOCOMIC _ 

CUORE B BATTICUORE. Tele 
film 

CARTONI ANIMATI _ 

L'ALBERO AZZURRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

LASSIE, Telefilm _ 

VERDISSIMO. ConL Sardella 
AL 01 QUA DEL PARADISO. Te- 
lefilm «Tesoro sepolto» 

T02 Telegiornale _ 

LA PAMIQLIA OROMBUSH. Te» 

lefiim _ 

TQ20RETRBDICI _ 

T02 ECONOMIA _ 

T02-TBBMTATRE _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Sene Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Sene Tv 
UNA LETTERA PER JOSH. Film 
di Joseph Santiex con Èlizabcth 

Taylor Robert Wagner _ 

RISTORANTE ITALIA _ 

T02. Telegiornale _ 

HILL STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Telolilm «E invece ho scci* 
lodi vivere» 

TQSSPORTSERA _ 

' MIAMI VICE. Telefilm _ 

T02 Telegiornale 

T02 LO SPORT _ 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 

Stasera mi Putto 93 _ 

T02-PeOASO _ 

T02 NOTTE _ 

IPPICA. CorsatrisditroHo 

SCHERMA. Mondiali _ 

PUGILATO. Dufan»Riotta _ 

LA STORIA VERA DELLA SI¬ 
GNORA DELLE CAMELIE. Film 
di Mauro Bolognini 
T02 PEGASO -TOa NOTTE 
LE STRADE DI SAN FRANCt- 
SCO. Telefilm 
VIDEOCOMIC 


8.00 CORNPUKERS _ 

10,00 THE MIX _ 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta¬ 

menti alle ore 15 30-16 30 t7 30 
18 30 _ 

14.35 RADIO LAB e HOT LINE, lime 
gito delle due trasmissioni 

16.15 THBMIX _ 

16.35 INDIES _ 

la.OO METROPOUS _ 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 SUMMERVIDEO _ 

22.00 JANETJACKSONEICET. Spe» 


23.30 VM GIORNALE _ 

24.00 DAHCE. Un ora dei migliori vi» 


TQ3. Oggi in edicola ieri m TV 

DSE. Tortuga estate _ 

TQ3. Oggi in edicola icrunTV 

CANOA. Mondiali _ 

T03 ORE DODICI _ 

DSE. Locchiosultoatro 

OSE. L occhio sulla musica»anto» 

logica 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TG3-POMERIGGIO _ 

SCHEGGE JAZZ _ 

CICLISMO. aCTourdeFrance 
MOTOCICLISMO. Rubrica 

ATLETICA LEGGERA _ 

GOLF. Campionati del mondo 


LA TRATTA DEGLI ANIMALI. 

Documentano _ 

TG 3 SPORT-METEO 3 _ 

TG3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI _ 

TGS. Tour di sera _ 

CALCIO: COPPA PELÉ. Italia 
Germania CollegamenlodaTnc» 

ste _ 

TG3VENTIDUEETRENTA 
OMNUBUSTRE. Attualità 
PERRY MASON, Telefilm 

TGS NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

TGS NUOVO GIORNO _ 

L’IMPORTANTE £ NON FARSI 
NOTARE Film di R Guerrini 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

VIDEOBOX, Di 8 Serani 
SCHEGGE 


ODEOn 



TELEGIORNALI REGIONALI 
LAVERNE4SHIRLEY. Telefilm 

GIUDICE DI MOTTE _ 

PRIMOCERCHIO. Film _ 

TELEGIORNALI REGIONAU 

veOAS Telefilm _ 

GIUDICE DI NOTTE Telefilm 


> PRIMA PAGINA. News _ 

; U CASA NELLA PRATE- 

RIA. Telefilm _ 

QUANDO DICO CHE TI AMO. 

Film di Giorgio Bianchi con Tony 
Renis 

SPOSATI CON FIOLL Telefilm 

SIO NO. Quiz _ 

I TGS Telegiornale _ 

' FORUM ESTATE Rubrica con 
dotto da Rita Dalla Chiesa con 

Santi Lichen _ 

I CASA VIANELLA. Telefilm 
' PAPPA E CICCIA. Telelilm 
OTTO SOTTO UN TETTO. Tele» 

film -Rapina in maschera- _ 

i CARTONI ANIMATI. Gli orsetti 
del cuore gemelli nel segno del 
destino James Bond ir 
OK IL PRBZOÈ GIUSTO! Quiz 

con Iva Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TGS Telegiornale _ 

PIEDONE D’EGITTO. Film Di 
Steno con 8ud Spencer Enzo 

Cannavaie _ 

l-TALIANL Telefilm _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program» 
maalle24 TGS 
CASA VIANELLO. Replica 

TGS-EDICOLA _ 

PAPPA E CICCIA Replica 

TGS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

15 DEL 5" PIANO. Telefilm _ 

L’ARCA DI noe Rubrica 
TQ5 EDICOLA 




SOQQUADRO ESTATE _ 

DRCHAMBERLAIN. Telefilm _ 

SWITCH. Telefilm _ 

NOTIZIARI REGIONALI 
LA FRONTIERA DELL’ORO. 
Filmin4pani 2“parte 
RICORDANDO EROTICA 
INFORMAZIONI REGIONALI 
TUTTOFUORISTRADA. Setti- 
manale sportivo 

FUORI UNO, SOTTO UN AL- 
TRO..J^RRIVA IL PASSATORE 

Film 


(iMMitilli 


INFORMAZIONE REGIONALE 
STARLANDIA. Con M Albanese 
CALIFORNIA. Sceneggiato 

DESTINI. Sene tv _ 

IN FORMAZIONE REGIONALE 

DIAGNOSI. _ 

ARIA APERTA. Rubrica _ 

MOTORI NON STOP 


i CARTONI ANIMATI _ 

ILMIOAMICORICKY.Telelilm 

. SUPERVICKY. Teiofilrr _ 

U FAMIGLIA HOCAN. Telefilm 
5TARSKY A HUTCH, Telefilm 

' A TEAM. Telelilm _ 

STUDIO APERTO _ 

> CARTONI ANIMATI, Alvm rock 

androll Will Coyote _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE Tele 

film -Avventura a Nizza- _ 

. RIPTIDE Telelilm _ 

PROFESSIONE VACANZE Te 
Ictilm -la donna che sapeva 
UNOMANIA ESTATE Varietà 
ILMIOAMICOULTRAMAN. Te- 

(efilm -In cerca d» guai- _ 

STUDIO SPORT _ 

T.J.MOOKEE Telehlm _ 

I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm -Una ragazza ribelle» 
CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gerry Scotti _ 

FLASH. Telelilm La slida del 
I uomo invisibile- con John <Ve 

sleyc Amanda Pays __ 

VOCI NELLA NOTTE Telefilm 

MODELS A FANTASIE _ 

A TUTTO VOLUME __ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

VELA. Girod Italia _ 

A TUTTO VOLUME _ 

T.J.HOOKER. Telefilm _ 

IL MIO AMICO RICKY _ 

SUPERVICKY. Telefilm __ 

RASSEGNA STAMPA 


TEIE 




USA TODAY. News _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. To- 

leromanzo _ 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

USA TODAY GAMES. Attualità 
DOCTORDOCTOR. Telefilm 
L’UOMO 01 SINGAPORE Tele» 

film _ 

SPIA SPIONE Film di Bruno 
Corbucci con Landò Buzzanca 
LA GANG DEI DIAMANTI. Film 
di Don Taylor 


(Programmi codificati) 

19.00 IL MATRIMONIO DI BETSY. 

_ Film __ 

20.45 COMPITO IN CLASSE DELIT- 

TO PERFETTO. Film _ 

22.30 NIGHTMARE6. Film _ 

0.10 VIDEODROME Film 


7Ei£ 


22.30 L’APPRENDIMENTO DELLA VI» 

TA SELVAGGIA _ 

23.00 MONOGRAFIE 




LA FAMIGLIA ADPAMS 
LA FAMIGLIA BRAPFOD 

I JEFFERSON. Telelflm _ 

STREGA PERAMORE Telefilm 

MARILENA. Telenovela _ 

TG4 MATTINA _ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Telenovela _ 

SOLEDAP. Telenovela _ 

AVVOCATI A LOS ANGELE- 
E Telefilm con JimmySmits 
GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TEQuiz _ 

CELESTE Telenovela _ 

TG4 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMO- 
RE Telenovela 

ANCHE I RICCHI PIANGO- 

NO, Telenovela 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità _ 

LUI LEI L’ALTRO. Attualità 

LA verità. Quiz _ 

TC4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA Al 

tualta _ 

GRECIA. Telenovela _ 

T04. Telegiornale _ 

MICAEIA. Telenovela _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno 
vela con Jeannette Rodnguez 
CORVO ROSSO NON AVRAI IL 
MIO SCALPO. Film di Sidney 
Pollack conR Redford Nel corso 
del firn alle 23 30 TG4Nol1o 
IL LADRO. Film con Henry Fonda 

TOPSECRET Telefilm _ 

ZOO. Film di Cristina Comencini 
STREGA PERAMORE Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm 


RADIO 


19.00 TOA NEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE Telerò 
_ manzo con Diana Bracho _ 

21.15 IL PECCATO DI OYUKt. 


RADIOGIORNALI GR1 6.7.8.10,12. 
13, 14 15. 17. 19, 21. 23. GR2 6 30. 
7 30 8 30, 9 30. 11 30, 1210, 12 30, 
13 30, 15 30 16 30, 17 30, 19 30, 

22 30 GR3 6 45. 8 45,11 45.13 45. 

15 45,20 45. 2315 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti d Radiouno 1115 Tu Ium fi¬ 
gli gli altri 12 06 Senti la montagna 
13.20 In diretta dal 43 16 00 II Pagi- 
none 20 3$ Invito al concerto 23.28 
Notturno Italiano 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Chene Cherie 9 49 Ripo¬ 
sare stanca 10 31 Tempo reale 
1415 Pomeriggio insieme 15 00 La 
zia Julia e lo scribacchino 18 35 
Classica leggera e qualcosa in piu 

19 55 Ed e subito musica ^ 28 Not¬ 
turno Italiano 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 7.30 Prima pagina 8 30 
Concerto del mattino 14 00 Concerti 
DOG 15 50 Alfabeti sonori 19 00 
Oso-La poesia salva la vita 20 00 Fe¬ 
stival dei Festival 23 58 Notturno ita- 
tidno 

RAOIOVERDERAI informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO F ILM_ 

QUANDO DICO CHE TI AMO 

Regia di Giorgio Bianchi con Tony Renk Lola Fala- 
na. Alida Chetli Annarita Spinaci Italia (1967) 99 mi¬ 
nuti 

No scusate avete lotto bene il cast Questo d utkilm 
culto al Ci là del tempo e dello spazio un pcliicok 
canterina di quelle che furoreggiavino nell Italii dei 
gloriosi e pericolosi anni Sessanta E non basta Is 
stona di *^ony Cantante che intrattiene rotazion con 
troppe ragazze contemporaneamente n iitnrciii di 
numeri musicali Che prevedono ikri compirsiie Vi-* 
prete COSI anche Enzo Jannacci Lue o Dalla C iter 
na Caselli Vaio un risveglio 
CANALE 5 


15.30 UNA LETTERA PER JOSH 

Regia di Joseph Sargen* con Elizabeth Taylor Ro¬ 
bert Wagner. MIckey Rooney Usa (1986) 120 minuti 

È solo un film per la tv ma torso ò un titolo di qualche 
interesse so non altro porche e tra lo coso piu recenti 
fatte da Liz Taylor ultimamen'e piu a’tiva come pala 
dina della lotta contro I aids che come* attrice Tr i ! al 
tro la trama è sottilmente aulODiogralica una ex diva 
finisce in ospedale psichiatrico a causa d un esaurì 
monto nervoso Po» si innamora di un uomo di mozza 
età dal passalo misterioso 
RAIDUE 


20.35 PIEDONE D EGITTO < 

Regia di Steno, con Sud Spencer Enzo Cannavaie | 
Italia (1980) 107 minuti 

Stavolta il commissario Rizzo dotto Piedone indagi j 
in Egitto qualcuno ha rapito uno scicn.. alo mpoteld | 
no sullo sfondo della «guer’-a pnr i pptro' o Botte 
da orbi e tanta sabbia 

CANALE 5 

22.30 CORVO ROSSO NON AVRAI IL MIO SCALPO 

Regia di Sydney Pollack con Robert Redford Will 
Geer Usa (1972) 110 minuti 

Benlorndta Jeretmah Johnson il per*'on'iaqio piu 
bello del western nni70 un bianco che abbandona la 
vita caotica delle città por diventare uomo di monta 
gna torna sui teleschermi Che qli stanno sempr< un 
PO stretti perchè il titm di Pollack (totogralnto m Pa 
navision da Duke Callaghan) e davvero da grande 
schermo con quei menvigliosi paesaggi clolle Mon i 
tagne Rocciose Jeromiah (Redford) vt dunque nel | 
selvaggio West combatto i Corvi ti amicizia con altri j 
indiani sposa una pellerossa incontra esempi di ] 
un umanità sperduta o intcgra’a nella natura Scnt’o I 
daJohnMilius un western verde ma anche in'^iso | 
di un fortissimo senso de! avvcn’un Magnifico | 

RETEQUATTRO I 


22.30 CANE DI PAGLIA 

Regia di Sam Peckinpah con Dustin Hotfman busan 
George Usa (1970) 119 minuti 

In dolorosa contemporanea con il suddetto western d 
Pollack ecco uno dei pochi non western di Pcckm 
pah che stavolta trasporta la propria analisi della vio 
lenza nelle brume della campagna ing ose Hotfman ò 
un matematico che si trasferisce con la moglie nel v. il- 
laggio natale di lei Ma non e bene accetto Gli uomini 
del luogo non lo amano mentre apprezzano le gr j/ic 
di sua moglie per altro un po troppo maliziosa L uo 
mosubisco subisco finche non si arribbn 
TELEMONTECARLO 


ILLADRO 

Regia di Alfred HItchcock con Henry Fonda Vera Mi- 
tea Anthony Quayle Usa (1956) 105 minuti 

Un piovero musicista suonatore di contrabbasso vie 
ne scambialo p«»r un rapinatore Ovviamente e inno 
cerne lui lo sa noi fo sappiamo o segu amo con tre 
pidazione i suoi disperali tentativi di scagionarsi Uno 
schema (i innocente creduto colpevole) caro a Hitch 
COCk che qui lo spenmonia su un Henry Fonda insolt 
to e sempre bravo 
RETEQUATTRO 

LA STORIA VERA DELLA SIGNORA DELLE CAMELIE 
Regia di Mauro Bolognini con Isabelle Huppert Gian 
Maria Volontè Bruno Ganz Italia-Francia (1981) 115 
minuti 

Rilettura in chiave socidio della famosa stona di 
Margherita Gaulier che ha ispirato scrittori cneasti 
e musicisti (dalla Traviata di Verdun poi) Bolognini 
la mette in scena con un formalismo un po o‘'anque 
che SI perde nelle belle sconogrifn. Nel c i inche 
un insolita Carla Fracci 
RAIDUE 
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Compagne e compagni, 

dopo il voto del 6 e del 20 giugno si 6 aperto 
un confronto sul destino del paese, sul suo svi¬ 
luppo, la sua unita, il suo futuro. Un confronto 
che ha per posta la formazione di una nuova 
classe dirigente, dopo che si ò sbriciolata quella 
del vecchio regime. E, insieme con essa, il rin¬ 
novamento dello Stato e il governo dell'Italia. 
Una nuova fase si sta aprendo nella vita della 
Repubblica. E tocca a noi - tra gli altri - di contri¬ 
buire in misura decisiva a mettere a punto un 
progetto p)er l'Italia. Per questo, la mia relazione 
cercherà di porre alcune idee politico-program¬ 
matiche che noi riteniamo essenziali per dise¬ 
gnare il piofilo di un nuovo inizio per il nostro 
paese e la cui messa a punto ha visto, tra l'altro, 
impegnato un gruppo di lavoro scelto dalla se¬ 
greteria. L'intento che ci siamo prefissi è eviden¬ 
te. Intendiamo dare una risposta alle grandi 
questioni della direzione del paese. Per farlo è 
in questo momento prioritario lare uscire la di¬ 
scussione sulle alleanze da un impianto fonda¬ 
mentalmente politicista. 

Compito del Consiglio nazionale è quello di 
indicare su quali basi la sinistra si può presenta¬ 
re come forza di governo. Quali sono insomma 
le sue effettive potenzialità nazionali. Dev'esser 
chiaro; queste potenzialità non possono essere 
definite sulla base di una generica aspirazione 
all'esercizio di una funzione di governo, ma at¬ 
traverso una chiara identificazione politico-pro¬ 
grammatica. Ed è del lutto evidente che solo a 
partire da questa forte identificazione politico¬ 
programmatica è possibile affrontare in modo 
serio una questione fondamentale: la questione 
delle alleanze del Pds. Si tratta.- dunque - e sia¬ 
mo tutti d'accordo -, di uscire da un dibattito 
astratto sulle formule: quel dibattito, per inten¬ 
derci. che vorrebbe stringerci in un dilemma. Se 
dobbiamo rompere con le forze che stanno alla 
nostra sinistra o con quelle che si collocano alla 
nostra destra. Naturalmente, sappiamo bene 
che la politica è fatta anche di formule, cioè di 
indicazioni riassuntive di un intero e complesso 
atteggiamento politico e programmatico. I pas¬ 
saggi più significativi della storia politica italiana 
ne offrono esempi per tutti i partili. Si ricorderà, 
ad esempio, quando si chiedeva l'apertura a si¬ 
nistra. Ogni formula, insomma, riassume e con¬ 
densa rapporti politici e di potere che fanno 
corpo con le culture e le forze in campo. 

La stessa affermazione di De Gasperi secon¬ 
do la quale la DC è un partito di centro che 
guarda a sinistra non può essere ridotta a for- 
mulismo politicista. Dietro questa affermazione 
c'era qualcosa di molto corposo; una visione 
del paese, dello Stalo, dei poteri, della demo¬ 
crazia che ha segnato la storia d'Italia dal punto 
di vista delle alleanze, degli Indirizzi, dei pro¬ 
grammi. Una visione che si contrapponeva po¬ 
lemicamente sia a certo integrismo cattolico da 
un lato, sia a certo vecchio liberalismo laico dal¬ 
l'altro. insomma alle forze che premevano per 
un esito politico di centro-destra. Ne sono deri¬ 
vati, come sappiamo, uno tipo di sviluppo del 
paese, una conformazione dello Stato e un si¬ 
stema di relazioni politiche che, anche per rin¬ 
calzare di una forte opposizione democratica 
che ha contrassegnato tutta la prima fase della 
Repubblica, hanno conosciuto ombre e luci. 
Quando ho proposto il capovolgimento dell'af- 
fermazione degasperiana. e ho detto che la se¬ 
conda fase della Repubblica dovrà cs.scre retta 
da un'altra Impostazione, quella di una sini.stra 
che sia capace di guardare e di parlare al cen¬ 
tro, non ho latto del formulismo. Ho proposto 
un indirizzo politico che è l'esatto opposto della 
corsa al centro. Cioè della concezione di una si¬ 
nistra subalterna, portatrice d'acqua a vantag¬ 
gio dei ceti più moderati, considerati come uni¬ 
ci titolari della funzione di governo. A questo 
proposito, del resto, le ultime elezioni hanno di¬ 
mostrato che un mutamento di ceto politico e di 
personale di governo è già in corso. E che tale 
innovazione si afferma anche — e in misura de¬ 
cisiva — ad opera di quei sindacl che sono di 
nostra area o del Pds. 

Irtsomma, il vero problema che sta dinanzi a 
noi non è quello di separare la questione del 
progetto da quella delle alleanze. Si tratta al 
contrario di fondere organicamente le due que¬ 
stioni. Sapendo, però, che esiste una specillcità 
della politica delle alleanze — e quindi delle 
formule ppliliche che la riassumono — alla 
quale non si può rispondere solo presentando 

B lattaforme programmatiche allo stato puro. 

'altro canto, lo straordinario risultato elettorale 
del 6 e del 20 giugno ci consegna l'esigenza di 
una riflessione a tutto campo. Analisi del paese, 
rapporto Nord-Sud, li sorgere — con la Lega — 
di un rinnovato pericolo di destra, le forme della 
riorganizzazione della sinistra e dei progressisti. 
Non ritorno ora sull'analisi del voto. C'è un dato 
di grande rilievo e che è stato, del resto, messo 
in evidenza da tutta la pubblicistica: i vincitori 
del confronto elettorale sono stati due, la Lega e 
il Pds. è un dato da registrare, per quanto riguar¬ 
da noi, con indubbia soddisfazione. Ma è, nel 
suo complesso, un risultato — ecco il tema che 
poniamo con forza al Consiglio nazionale — 
che conferma quanto sia profondamente radi¬ 
calo nel paese — e allarmante — il problema 
Lega e che esi.ste quindi un problema effettivo 
di uscita unitaria dalla crisi nazionale. Al di là 
del collasso del sistema politico, infatti, slamo In 
presenza di una crisi complessiva delle classi di¬ 
rigenti del paese, a cominciare dai gruppi domi¬ 
nanti della economia e della finanza. 

Il dato fondamentale è l'incapacità — che si 
è fatta omtai palese — di tali classi di avere una 
visione nazionale e di svolgere una effettiva fun¬ 
zione dirigente del paese. Quel che è fallito è. 
dunque, non solo un sistema politico, ma un 
modo d'essere del capitalismo Italiano, una mi¬ 
scela di poteri forti e di mercato protetto che al 
Nord e ai Sud ha prodotto un sistema di accu¬ 
mulazione e distribuzione delle risorse mollo 
costoso, profondamente distorto e reso asfittico 
del peso crescente del parassitismo. Un siste¬ 
ma, dunque, che non contrappone Stalo cattivo 
e mercato buono — come dice Bossi — ma 
che, mentre distorce e proliticizza il mercato (al 
Sud come al Nord: Tangentopoli e il patto tra 
imprese e partiti di governo insegnano) priva¬ 
tizza e corrompe lo Stalo e le funzioni pubbli¬ 
che. ■ - • - .■ 

In questo quadro generale il risultato elettora¬ 
le è un grande successo della collocazione poli¬ 
tica del Pds; del fatto, cioè, che il Pds si è posto 
come forza centrale a cavallo della sinistra e 
della innovazione, ha saputo svolgere una ini¬ 
ziativa politica rivolta a sinistra e verso II centro 
democratico: attenta sia nei confronti della pro¬ 
testa sociqJe, della rivolta morale, sia verso la ri- 
^ cerca di una alleanza democratica e progressi¬ 
sta più ampia. Il risultato elettorale è anche il 
successo di precise politiche — come dimostra 
la vittoria di Castellani a Torino — che hanno 
incominciato a (X)rre il tema del centro non sul 
terreno esclusivo del rapporti politici, ma su 
quello dei rapporti con i ceti produttivi e Insie¬ 
me di una nnnovata attenzione nei confronti 
della questione cattolica. Tutto conferma, dun¬ 
que, l'analisi da noi condotta fin qui. Ci trovava¬ 
mo di fronte a una vera e propria crisi di siste¬ 
ma, alla caduta di un particolare regime politi¬ 
co. Tutto conferma la validità deirintuizione 
deir89 nel suo nucleo centrale. Il crollo del mu¬ 
ro di Berlino è in Italia la fine dello Scudo, la fine 
della Democrazia cristiana come partilo piglia¬ 
tutto al governo, come architrave del regime 


moderato. E cosi II sistema politico italiano era 
destinato a trasformarsi. 

Tutto conferma quanto fosse necessario e 
giusto che noi assumessimo una posizione che 
ad alcuni appariva ambigua, ma che era in real¬ 
tà una posizione di confine, tipica di una forza 
che affondava le sue radici nella prima fase del¬ 
la Repubblica, ma che intendeva collocarsi al di 
fuori della crisi del vecchio sistema politico. Vo¬ 
levamo essere, e siamo stati, la frusta del cam¬ 
biamento. Era una linea difficile da perseguire, 
ma ci ha. alla fine, collocati tra le forze nuove. 
Ira i protagonisti dell'innovazione. Certo, non 
sono mancate incertezze o errori. A volte si so¬ 
no manifestate posizioni non lineari e coerenti, 
ritorni a consociativismi che possono avere of- 
fu.scato il senso della nostra scelta strategica. 
Tuttavia, dobbiamo dire, essa è in gran parte af¬ 
fiorata, è giunta all'opinione pubblica — anche 
se non con la stessa evidenza e nettezza in tutto 
il paese - altrimenti non avremmo avuto il ri.sul- 
tato elettorale che pure abbiamo avuto. Tutto 
conferma, poi, sostanzialmente la gigantesca 
riorganizzazione delle forze e degli schieramen¬ 
ti che oggi è in atto nel pae.se, tendenzialmente 
nelle due direzioni alternative da noi auspicale: 
quelle cioè che conducono alla formazione di 
un polo progressista e di un polo moderato. Ma 
con pas.saggi lutt'ora magmatici e transitori, con 
un confuso affollamento al centro che rende II 
processo meno certo e lineare. 

La legge elettorale ha a questo proposito una 
funzione e un significato cruciali. Certo, compa¬ 
gni, dobbiamo disincagliarci dalla considera¬ 
zione - in sè del tutto ovvia - che non sono le 
leggi elettorali che fanno gli schieramenti politi¬ 
ci. Tanto valeva lasciar perdere la battaglia per II 
rinnovamento istituzionale. Nel concreto della 
vicenda politico-istituzionale, come sappiamo 
tutti, ci sono leggi che a.ssecondano più o meno 
i processi della innovazione. 

Nasce di qui la contesa sugli stessi contenuti 
istituzionali che è al centro, oggi, del caso italia¬ 
no. Nasce di qui la nostra proposta di doppio 
turno elettorale che consente l'aflermazione di 
un nuovo potere dei cittadini, non solo nello 
scegliere chi II rappresenta nelle assemblee 
elettive ma anche nel concorrere direttamente 
alla formazione degli Indirizzi e delle coalizioni 
di governo. Non per nulla, oggi, la Lega si fa por¬ 
tatrice di una lotta a fondo contro la possibilità- 
e quindi anche contro il quadro di condizioni 
istituzionali e normative - che a livello naziona¬ 
le si possano determinare, in modo lineare, al¬ 
ternative di scfiieramento e di programma. La 
sua funzione, in tal caso, sarebbe più difficile. 

Insomma, abbattuto il vecchio sistema. Bossi 
si ritrova sul fronte moderato. Ma, da un lato, s' 
oppone alla definizione di regole tali da favorire 
il confronto Ira riformatori e comservatori; dal¬ 
l'altro, dichiara addirittura di voler distruggere 
l'altro polo, quello progressista e, per comincia¬ 
re, il Pds. lasomma, il Pds non deve esistere. 
Non vorremmo che, alla fine del cambiamento, 
nei propositi inconlessati di Bossi, si possano 
trovare tracce di qualcosa che conosciamo fin 
troppo bene nella nostra storia nazionale e che 
non ha nulla a che vedere con la democrazia re'- 
pubblicana; un regime-partito unico. ■ 

Devono saperlo quelle forze e guegli uomini 
(molti esponenti del vecchio regime, molti in¬ 
quisiti, molti conservatori, anche alla nostra si¬ 
nistra) che hanno scelto di combattere a fianco 
della Lega la battaglia sulla legge elettorale. De¬ 
vono saperlo soprattutto coloro che a sinistra, 
una volta battuti sul terreno della difesa della 
proporzionale, a una organizzazione del siste¬ 
ma maggioritario volto, sulla base dei due turni, 
a favorire una democrazia dell'alternativa han¬ 
no preferito un sistema confuso e che. di fatto, 
non fornendo ai cittadini il potere di decidere 
del governo del paese, favorisce la tendenza 
verso un neoconsociativismo. , 

Non solo; come noi avevamo previsto la leg¬ 
ge Mattarella, non rispondendo al problema 
centrale di dare ai cittadini la possibilità di sce¬ 
gliere uomini, programmi e maggioranze, ha 
riaperto la questione del presidenzialismo. Ri¬ 
tengo che i limiti della legge elettorale approva¬ 
ta alla Camera con il nostro voto contrario giu¬ 
stifichino la ricerca, su altri terreni, di una rispo¬ 
sta netta al problema di una effettiva governabi¬ 
lità decisa dai cittadini. La parte conservatrice e 
consociativa della De rischia pertanto di far pa¬ 
gare al Paese lo scolto della sua crisi Interna, 
che si esprime nell'illusione di poter riconqui¬ 
stare una centralità Irrimediabilmente perduta. 
Ma cosi facendo questa parte della De si assu¬ 
me anche la responsabilità di scaricare un suo 
desiderio anacronistico sul sistema istituziona¬ 
le, rendendolo meno limpido nelle sue nervatu¬ 
re fondamentali e favorendo cosi il rilancio del¬ 
la prospettiva presidenzialista. 

Nello stesso tempo riteniamo altretlando im¬ 
provvida rinlziallva volta a sovrapporre alla leg¬ 
ge elettorale Mattarella la proposta della elezio¬ 
ne diretta di un premier disgiunto e separalo 
dalla maggioranza parlamentare: cosi si aggiun¬ 
gerebbe confusione a confusione e si arrivereb- 
tSe infine a una soluzione Sud-americana. Tutto 
sta a dimostrare che la soluzione migliore .sa¬ 
rebbe stata quella di una legge elettorale a due 
turni. Se tuttavia ci si ostina a operare all'Interno 
della proposta di una legge elettorale a un tur¬ 
no. occorre allora rafforzare e rendere esplicito 
Il diritto, o la possibilità, dei cittadini di scegliere 
la maggioranza e il governo. In tal caso, se si 
vuole per davvero rispondere con serietà al pro¬ 
blema del governo, occorre cercare soluzioni 
praticabili, che si muovano, cioè, all'Interno 
della scelta di una repubblica neoparlamenta- 
re. Invece, se si intende disgiungere il premier 
dalla sua maggioranza, allora deve essere chia¬ 
ro che si sceglie un sistema presidenziale: siste¬ 
ma che non può essere improvvisalo e che ri¬ 
chiederebbe una profonda revisione costituzio¬ 
nale di tutti i poteri. 

Noi. coerentemente con le posizioni assunte 
con il patto referendario, restiamo contrari al si¬ 
stema presidenziale; intendiamo mantenere 
unita e coerente la scelta della maggioranza di 
governo e del premier, che, in tal caso, può an¬ 
che essere espressamente indicata con un voto 
esplicito da parte dell'elettore. Occorre dunque 
mettere ordine nel dibattito in corso: se il pre¬ 
mier viene eletto al di fuori della maggioranza 
parlamentare siamo nel presidenzialismo; se in¬ 
vece si ha una votazione del premier assieme 
alla sua maggioranza si resta nel quadro parla¬ 
mentare, e la legge può essere varala nei tempi 
previsti. E. a legge varala, il paese potrà subito 
andare, come è giusto, a nuove elezioni. 

Per questo facciamo appello a tutte le forze 
democratiche contrarie alla confusione e alle 
dilazioni a battersi per correggere la legge nel¬ 
l'unica direzione realisticamente praticabile; 
quella della introduzione del premio di governo 
sorretta ulteriormente dalla indicazione di un 
premier collegato esplicitamente a una coali¬ 
zione . Questo appello lo rivolgiamo in partico¬ 
lare a quella parte della DC che vuole con coe¬ 
renza muovenii nel nuovo sistema delle alter¬ 
nanze programmatiche. Anche per questo, è 
decisivo il processo in corso nel mondo cattoli¬ 
co. Martinazzoli ha comincialo a muovere qual¬ 
che passo in direzione di un rinnovamento an¬ 
cora più auspicalo che definito. L'esito di tale 
processo è ancora molto incerto. Tuttavia, non 
possiamo non seguire con attenzione, rispetto. 
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interesse le tendenze operanti, anche in forma 
di proposta costituente, per la formazione di 
una presenza cristiano sociale, di un'area catto* 
Jica. quindi, che voglia connotarsi con una idem 
tità specifica e avere una propria funzione nel 
polo progressista. In questo senso, lo credo, che 
nói stessi dobbiamo operare un aggiustamento 
del tiro. Nel nostro stesso rapporto con le forze 
che si richiamano ad Alleanza Democratica, 
abbiamo concesso una prevalente attenzione ai 
nuclei laici di sinistra e ai laico*moderati. 

La stessa elezione dei sindaci ha mostrato co¬ 
me l'orientamento delle forze caltoliche, so¬ 
prattutto al Nord, sia stato decisivo per farvince- 
re la Lega o no. Ma. più in generale, dobbiamo 
sapere che. nel processo di riorganizzazione 
delle forze in atto nel paese, la questione cattoli¬ 
ca 0 centrale, in quali termini?ln termini di inter¬ 
dipendenza ma. al tempo stesso, di distinzione 
tra questione cattolica e questione democristia¬ 
na. Non è solo una definizione di metodo. Co¬ 
me tale, non sarebbe nuova. Sappiamo che esi¬ 
ste un dibattilo che riguarda la politica, l'oi^a- 
nizzazione, il partito, o i partiti cattolici. 11 mon¬ 
do cattolico nel suo complesso neècoinvollo in 
misura radicale. Si tratta di un confronto che 
non ha precedenti nella nostra storia recente. E 
la nostra funzione, a fronte di questo travaglio, 
delle sue componenti, dei suoi esiti, non è certo 
indifferente, anche se sì esercita nel pieno ri¬ 
spetto di tutte le parti In causa. 

C'ù una ipotesi che una parte della Chiesa 
.sembra orientata ad evocare e ad a.ssecondare: 
quella di perseguire una prevalente unita delle 
coscienze religiose, delle donne e degli uomini 
di religione cattolica, che poi si esprimono poli¬ 
ticamente dentro differenti movimenti e forze 
polìtiche. Tale ipotesi fa rifenmentoa una unità 
dei cattolici sul piano spirituale e dei valori di re¬ 
ligione ma non ne deduce un programma di 
partito. E affida piuttosto ad una autonoma va¬ 
lutazione della coscienza il tema della coerenza 
tra programmi e valori, tra scelte politiche c fe¬ 
de. Certo, non penso che passeremo dal partito- 
Stato democri.stiano in dis.soluzÌone a una fase 
radicalmente mutata. 

Il passaggio che stiamo attraversando cono¬ 
scerà ancora la pre.senza di partiti a prevalente 
matrice cattolica. Anche se sarà definitivamente 
superato il vincolo della unità politica dei catto¬ 
lici. Esarà possibile far vivere, anche nella espe¬ 
rienza politica pluralistica dei cattolici, quelle 
novità e quel tratti distintivi della esperienza po¬ 
litica ne! suo complesso, che noi abbiamo fatto 
vivere come principi del Pds. Parlo in primo luo¬ 
go del limite del partito. Ma anche, più concre¬ 
tamente, della differenza tra programmi politi¬ 
co-statuali e scelte che coinvolgono la coscien¬ 
za religiosa come tale. Su que.sto terreno, .sono 
possibili e anzi sono già in atto nuovi e più avan¬ 
zati equilibri.. . . 

Del resto lutto ciò comporta che. non essen¬ 
doci più il partito-Stato cattolico a fare da preva¬ 
lente garante e tramite nei rapporti Ira Chiesa e 
Stato, l'insieme delie forze politiche as.suma re¬ 
sponsabilità piena rispetto alla funzione della 
Chiesa nella società italiana, a cominciare dalla 
valorizzazione della coscienza religiosa, della 
sua autonomia c della sua effettiva incidenza 
nella organizzazione della vita pubblica. Mi si 
permetta di ricordare ai cattolici democratici 
che su I piano del rapporto con la coscienza reli¬ 
giosa il Pds è nato per superare la contrapposi¬ 
zione ideologica in politica, per unire le forze di 


sinistra c di progresso; ha posto a base della sua 
strategia la convinzione e l’ambizione che le 
nuove strategie dei progressisti non possono na¬ 
scere che dal concorso e dalla messa in discus¬ 
sione delle grandi ispirazioni culturali, religiose 
c ideali del nostro tempo. Per questo — come 
ho dello — il Pds ha addirittura iscritto ha mes¬ 
so nel suo statuto il riferimento vincolante al «li¬ 
mile del partito-: Vincolo che va esteso alla vita 
statuale Cai programmi di governo. 

Per queste ragioni il Pds. non solo difende la 
libertà religiosa come una delle libertà fonda- 
mentali, rna considera la coscienza religiosa 
una delle ricchezze, delle riserve etiche di una 
democrazia non ideologica e compiuta. Siamo 
convinti che sia possibile e necessario, e voglia¬ 
mo lavorare perche si affermi una pratica di ri¬ 
cerca c costruzione continua, tra le diverse ispi¬ 
razioni. tradizioni e storie del polo progressista, 
dei valon comuni e condivisi, delle scelte com¬ 
patibili con tali valori, che abbiano al proprio 
centro programmi dì solidarietà e di liberazione 
umana. Vi sono invece temi, materie nuove che. 

sollecitano anche l'azione regolativa della 
legge, riguardano tuttavia direttamente la co¬ 
scienza. Su tali questioni questa ricerca potreb¬ 
be non condurre a conclusioni iinivoche e di 
conseguenza potrebbero sussistere nel paese, e 
anche nel polo progressista, concezioni diverse, 
divisioni, approcci contrastanti. 

Noi pensiamo che nessuna di tali questioni di 
coscienza potrà diventare patrimonio di una 
parte. F>oirà e.ssere usata per vincere battaglie di 
schieramento. coscienza non potrà che at¬ 
traversare gli schieramenti, le collocazioni di 
governo e dì opposizione. Ije questioni di co¬ 
scienza non potranno servire a confermare 
identità, creare divisioni politiche, determinare 
o rompere maggioranze. Insomma sui temi del¬ 
la bioetica, per esempio, non si possono fonda¬ 
re partiti, ne segnare i) de.slino dei governi. Essi 
non possono che essere affrontali dalla lìbera ri¬ 
cerca nel paese e dalla libera discussione parla¬ 
mentare. Tanto meglio se da tale libera ricerca 
na.sceranno anche nuove convergenze. D'altra 
parte cosi ò già di fatto avvenuto anche nel no¬ 
stro passato. Sulla base di queste riflessioni è 
del lutto evidente che noi riteniamo che la pro¬ 
spettiva storica sia quella della presenza dei cat¬ 
tolici in diversi partiti. La stessa discussione che 
s» sta sviluppando airinterno della De si muove 
lungo una direzione nella quale la distinzione 
tra moderati e progressisti prevale rispetto ai co¬ 
mune vincolo religioso. 

Il rinnovamento de) sistema politico, se coe¬ 
rentemente perseguilo, non può non portare al¬ 
la preminenza della distinzione programmatica 
tra destra e sinistra, modernamente rivisitata e 
rifondala. Di conseguenza, indipendentemente 
dalla questiome del nome, non avremo più a 
che fare con la De, intesa come partito centrale 
dello schieramento politico italiano. Quella De 
ò su|>erala, direi in modo sistemico, è la conse¬ 
guenza della fine del sistema consociativo. La 
De non può più essere il contenitore dentro il 
quale convivono moderali e progressisti. Quello 
che noi possiamo chiedere alla costituente De è 
che il suo dibattito non sia dominato dalla idea 
di una identità cattolico-democratica astratta, 
ma dalia ricerca di una identità rispetto al pae¬ 
se. una collocazione programmatica e politica 
rispetto allo spartiacque tra moderati c progres¬ 
sisti, tra stagmizione e riscatto deH’ltalia. tra 
conservazione e riforma. 


Dall’altro lato, abbiamo l’altro grande proble¬ 
ma. quello della sinistra. Non c'è dubbio che la 
sinistra emerga come unica forza nazionale, 
con al centro il Pds. Ne) dibattito, nelle dichiara¬ 
zioni, nelle posizioni che il nostro gruppo diri¬ 
gente ha assunto in relazione alle elezioni, mi 
sembra di ravvisare un accordo sulle questioni 
essenziali, è la premessa migliore per non la- 
.sciarci invischiare dalle dispute politologiche. I 
due casi di Torino e Milano non vanno assunti 
come ipotesi contrapposte di alleanze politi¬ 
che. E non vanno confusi con l'esigenza prima¬ 
ria In sede nazionale, di dare a) tema delle al¬ 
leanze una risposta netta, coerente rigorosa. 
Con ciò non intendo negare l'evidenza: e cioè 
che a Milano sono scese in campo alleanze di¬ 
verse da quelle di Torino. Ma anche a tal propo¬ 
sito occorre fare una sena valutazione oggettiva. 

Ho già avuto modo di dire che a Milano, epi¬ 
centro di Tangentopoli.'non esisteva più alcuna 
componente di centro riformista, perchè tutto 
era stato bruciato dal craxismo e dalla sua crisi. 
E che, da un Iato c’era una personalità della Le¬ 
ga che poteva condurre Milano, ci piacesse o 
no, fuon da Tangentopoli. daH'altro. a sinistra, 
c'era Dalla Chiesa. Ne abbiamo preso autono¬ 
mamente e reaiisticamenle atto e siamo convin¬ 
ti che proprio questo passaggio p>ossa consenti¬ 
re a tutta la sinistra, e In pnmo luogo alle forze 
riformiste messe fuori gioco dal craxismo, di ri¬ 
prendere il proprio cammino. Il problema di in¬ 
dirizzo sotteso a tale discussione — quali al¬ 
leanze e perché deve essere invece sottratto 
a inutili recriminazioni e affrontato seriamente. 
Come avete visto, se Io si affronta in tal modo, è 
possibile introdurre mutamenti significativi nel¬ 
la riflessione e nelle scelte delle altre forze poli¬ 
tiche. Considero rilevanti le risposte positive che 
sono venute alla nostra sollecitazione critica nei 
confronti di Orlando. Anche questo relativo suc¬ 
cesso ci incoraggia nella linea volta a respingere 
le due ipotesi che cl vengono prescritte: da un 
lato, dovremmo operare per una mera riorga¬ 
nizzazione della sinistra di opposizione: dall'al¬ 
tro. dovremmo invece annullare la sinistra e an¬ 
nullarci in una organizzazione più ampia. 1) pro¬ 
blema è storico-politico, è quello, cioè, di avere 
una sinistra che sa parlare ai ceti intermedi, e al¬ 
le forze produttive del paese. In sostanza, una 
sinistra che vuole —- e sa governare e cerca 
di fornire una prospettiva alle forze moderate e 
riformiste che, fino a ieri, nel contesto del vec¬ 
chio sistema politico e di quei rapporti di forza, 
sono siale prigioniere del vecchio centro, 

il capovolgimento della formula degasperia¬ 
na di cui ho parlato, quindi, è un obiettivo signi¬ 
ficativo a patto che risulti chiara una cosa: non 
stiamo discutendo di categorie politologiche. 
Sono in questione scelte e blocchi di alleanze 
storico-politiche radicalmente rinnovate, è dun¬ 
que importante respìngere metodologicamente 
le vecchie sirene, coloro che in un modo o nel¬ 
l'altro propongono la politica delle discrimina¬ 
zioni aprioristiche. La politica italiana, tra Tal- 
tro, ha sempre sofferto di questo male, di 
preamboli, di discriminazioni, di steccati che ne 
hanno ostacolato o bloccato la maturazione de¬ 
mocratica. Quel che conta è mettere in campo 
una sinistra che sollecita tutti i progressisti sulla 
base di un progetto per l'Italia e per l'Europa. A 
ben vedere, è proprio il contrario della politica 
delle mani libere. Si tratta, infatti, dì rendere 
operante un potere di coalizione fondato su un 
progetto che naturalmente accorpa e distingue 
le forze. Per far questo, dev'essere un progetto 
serio per governare il paese e non soltanto per 
scaldare ranimo dell'uomo di sinistra. Un pro¬ 
getto che sappia rispondere all'Italia della soli¬ 
tudine. della emarginazione, dei diritti concul¬ 
cati. e insieme, airitalìa dei lavori, delle compe¬ 
tenze. delle professioni, di una imprenditorialità 
.sana. L’Italia dei protetti e dei non protetti. 

Insomma. occorre costruire un rapporto di¬ 
namico tra sinistra e ceti che si ispirano a un ri¬ 
formismo moderalo e che sono disposti a collo¬ 
carsi sul versante progressista. Questa non è, co¬ 
me è evidente, una equazione rigida. Si tratta — 
insisto — di un concetto importante che serve a 
definire il rapporto tra parliti e alleanze, prero¬ 
gative e funzioni degli uni e delle altre. Vedo 
una dinamicità del processo, una sF>ecificità di 
piani di iniziativa. C'è una distinzione — che va 
salvaguardala — tra l’identità dell'attore politi¬ 
co. cioè del partito, che ciascuno di noi deve 
coltivare, e il programma comune di un governo 
che fa riferimento a un più vasto schieramento 
di forze. E occorre ricordare che esisterà sempre 
una funzione residuale propria della forza poli¬ 
tica dico residuale perché ineliminabile, 
quindi non secondaria) volta a spostare in 
avanti i rapporti di forza. Insomma, una forza 
polìtica si può impegnare per governare il paese 
e, al tempo stesso, mantenere una identità che 
le consente di guardare oltre il programma e ra¬ 
zione di governo specìfici ; e, senza venir meno 
al propno impegno neH'adempimento dì tali 
compiti, può operare per uno spostamento dei 
rapporti di forza, per nuovi assetti sociali, civili, 
politici. Del resto, solo così usciamo dall'idea e 
dalla pratica del partito che occupa le istituzio¬ 
ni. Solo così diamo nuova valenza politica ai 
movimenti, all'associazionismo e al volontaria¬ 
to, a queU'insìeme di forze che si .sono raccolte 
attorno alia costituente della strada. 

Solo cosi giungiamo a inverare l'intuizione di 
Enrico Berlinguer quando affermò che i partiti si 
erano troppo appiattili neH’esercìzio del loro 
rapporto con le istituzioni invadendole e snatu¬ 
randole, e avevano smarrito la loro effettiva fun¬ 
zione di produttori di politica nel tessuto sociale 
e civile del paese. Ogni passo in avanti del pro¬ 
cesso riformatore dipende, quindi, dal muta¬ 
mento reale delle condizioni sociali, dal quadro 
storico-politico. Non certo dal salotti della politi¬ 
ca che amano disegnare, a beneficio dei propri 
frequentatori, le più desiderabili immagini della 
sinistra, l’agenda delle sue iniziative e delle sue 
preferenze, i rapporti con gli alleati ideali. In- 
somma, la formula che parla di una sinistra che 
si allea con ì celi intermedi e produttivi rimasti a 
lungo prigionieri delia vecchia governabilità, 
può essere vera solo sulla base di un progetto, 
cioè sulla base delle risposte che diamo ai pro¬ 
blemi del paese. Così come la nostra funzione 
n^lzlonale sarà effettiva e non velleitaria solo se 
la sinistra saprà fornire una risposta nazionale 
alla crisi e agli stessi attentati alfunUà naziona¬ 
le. 

Martinazzoli ha fatto appello al Pds p^r salva¬ 
re il paese dal separatismo leghista. In nome 
dell'unità nazionale. Noi abbiamo risposto, con 
buona pace di qualche commmentaiore disat¬ 
tento. su una linea diametralmente opposta a 
quella di un rinnovalo consocialivismo. Anche 
se, vorrei ricordarlo, l'unità democratica contro 
la nuova destra non è consociativismo. è difesa 
della Repubblica e della sua Costituzione. 

Abbiamo risposto dicendo: certo, l’unità na¬ 
zionale è un valore che intendiamo tutelare con 
estrema determinazione. Se concepiamo tale 
unità come meramente difensiva, come barrie¬ 
ra staticamente contrapposta al separatismo le¬ 
ghista. non faremo molti passi avanti. Ma se la 
concepiamo, invece, come unità dinamica, ca¬ 
pace di rinnovare e articolare lo Stato, se dare¬ 
mo slancio e contenuti a un autonomismo di 
Ispirazione federalista che sia in grado, ad 
esempio, di modificare il rapporto tra tasse, cit¬ 
tadini e Stato, dando nuove capacità impositive 
alle Regioni, allora sarà in campo una unita 


nuova, ricca di articolazioni, e, a) tempo stesso, 
sorretta da un forte senso di solidarietà naziona¬ 
le. In questo modo, dunque, potremo uscire sia 
dai guasti del vecchio sviluppo) dualistico che ha 
fatto fallimento sia dalla trappola separatista 
della Lega. Una questione .settentrionale, dun¬ 
que. certo esiste. Ma agitarla in contrapposizio¬ 
ne al Mezzogiorno senza comprendere che il 
solo modo per affrontarla seriamente consiste 
nel porre lo sviluppo di tutto il paese c il suo as¬ 
setto democratico su nuove basi economiche, 
sociali e civiii, è una follia. 

Anche la questione setientrionale. nei suoi at¬ 
tuali, esplosivi caratten è iiifatti il prodotto di 
quel compromesso delle cld.ssi dominanti che 
assegnava lo sviluppo ai Nord, Tassistenzial»- 
smo al Sud, la franchigia fi.scale al Mezzogiorno 
e una quota altissima della rendila finanziaria, 
alimentata dal debito pubblico, al Nord che pa¬ 
ga le tasse. Noi ci troviamo oggi di fronte a una 
rivolta di una parte del Nord che va verso la Le¬ 
ga e una nvolta del Sud che va prevalentemente 
a sinistra. Anche se non possiamo trascurare 
che una quota di questa protesta, come è già av¬ 
venuto per le avvisaglie della crisi democn.stia- 
na negli anni Settanta, viene intercettala dall’M- 
si. Qui sta oggi la responsabilità del Pds. 

Si tratta di dare una risposta nazionale, unita- 
na, avanzata ai problemi posti dalla duplice 
fuoriuscita, a Nord e a Sud. dal vecchio compro¬ 
messo delle classi dominanti. Il pioblema che ci 
si pone oggi ha più dì una analogia con la rifles¬ 
sione, la ncerca, la svolta che il Pci operò, dopo 
la metà degli anni Venti, con le tesi di Lione. An¬ 
che oggi dobbiamo dare risposta a grandi que¬ 
stioni politico-prc^ramm<iljche. Allora si tratta¬ 
va della questione meridionale, deila que.stione 
vaticana e della individuazione delle alleanze 
sulla base del blocchi sociali e politici di riferi¬ 
mento. Oggi ci troviamo di fronte al coIla.v»o del 
blocco politico e sociale che ha retto la moder¬ 
nizzazione di.storta degli anni Ottanta; quel rap¬ 
porto fondato sulla finahziarizzazione, il so.ste- 
gno ai grandi gruppi del Nord, il clienteli.smo, 
ra.ssisten 2 a dello kato, una intensificazione 
senza precedenti del perverso connubio tra po- 
liticaeaffarì. 

La divaricazione tra Nord e Sud si è fatta lace¬ 
rante. Per fortuna — qui è la valenza storica del 
20 giugno — ciò avviene a fronte di una forte 
presenza democratica attorno al Pds nel Sud- 
una presenza che. Io dobbiamo sapere, non è 
ancora stabile, non è acquisita una volta per tut¬ 
te. Del resto, non è acquisita una egemonia nel 
senso allo della parola. Ciò potrà avvenire solo 
se nusciremo a fornire una risposta unitaria alle 
ragioni del Nord e del Sud, alle verità interne 
della protesta leghista (questione fiscale e lotta 
al vecchio centralismo), è attorno a questo no¬ 
do. io credo, che rispondiamo alla domanda 
per noi decisiva: su che terreno e in che temìini 
fonnuliamo, oggi e non domani, la candidatura 
a governare. Infatti è attorno a questo nodo che 
si è rotto l'asse di governo di questo paese, è 
crollato un compromesso perverso tra partiti e 
interessi del vecchio regime. Occorre fornire al 
paese un nuovo asse di governo. 

E la sinistra si propone di coprire il vuoto che 
SI è aperto. Ecco perchè è necessario indicare le 
Idee forza intorno alle quali riordinare le scelte 
programmatiche fondamentali. Come pnmo 
nudeo programmatico di riferimento vorrei pro¬ 
gne il ne^io — che è strettissimo e. negli.attua- 
li termini, inedito, — tra questione sociale, que¬ 
stione democratica e questione nazionale. 1-a 
Lega costruisce pretestuosamente una idenliUl 
territoriale, etnica e corporativa, rompendo con 
le idee di solidarietà nazionale e di solidarietà 
sociale che stanno alla base dello sviluppo uni¬ 
tario de) Paese. Come affrontare la sfidagli no¬ 
stro problema non è, naturalmente, isolare la 
Lega al Nord, o costruire, intorno ad essa, una 
cintura sanitaria. Abbiamo due modi per gioca¬ 
re la nostra partita. Battere la Lega al Nord, af¬ 
frontandola sul terreno della questione fiscale e 
di un nuovo sistema di relazioni sociali, facendo 
perno sulla cultura dei nuovi dintti universali di 
cittadinanza. 

Dobbiamo sapere che la Lega ha acquisito il 
consenso di ampi strati popolari spostando la 
protesta per la precarietà del posto dì lavoro e 
per la fragilità della condizione s«’riarialc dal ter¬ 
reno classico della lotta contro i gruppi domi¬ 
nanti e le associazioni padronali a quello della 
lotta contro lo Stato. E quando si dice Stato, si 
prende a bersaglio il centralismo stalalìsla iden¬ 
tificato come causa determinante del corrompi- 
mento pubblico e della oppressione parassita- 
ria sul lavoro e sull'apparato produttivo. Un’idea 
semplice ed efficace, come capita talvolta di 
averne ai movimenti di protesta, che mettono éI 
sovversivismo a disposizione di nuovi orLuì 
reazionari. Ad essa si può rispondere, tra l'alfro. 
solo esaltando il rapporto sinergico tra sindacati 
e sinistra e, in questo quadro, proseguendo con 
maggiore delemiinazione nelTopera di rinnova¬ 
mento del sindacato. Il secondo modo di con¬ 
trastare la Lega riguarda il Sud, il Sud che ha vo¬ 
lalo a sinistra e che deve saper parlare al Nord, 
infatti, per combattere efficacemente l’idea di 
un Nord che fa da .solo, occorre un Sud che sap¬ 
pia impostare su basi nuove la critica M vecchio 
statalismo che è stato veicolo del grande sac¬ 
cheggio delle risorse del paese. Noi non dob¬ 
biamo essere secondi a nessuno nella lotta al 
vecchio statalismo. • 

Ma avviare su basi nuove la critica al vecchio 
statalismo vuol dire affrontare la sfida su) terre¬ 
no di una nuova organizzazione dello Stato e di 
una più alta responsabilità democratica d^'lld 
gente del Mezzogiorno. Ecco dove il Pds può 
svolgere una funzione propulsiva della innova¬ 
zione democratica: funzione che gli è stata del 
resto laicamente riconosciuta e confermata da) 
risultalo elettorale. 

Non dobbiamo la.sciare a Bossi, a Formentini 
o ad altri la critica allo statalismo invasivo e 
clientelare, la critica al Sud che si appoggia allo 
Stato. Occorre semmai rendere evidente a tutti 
ciò che abbiamo sempre detto cou insufficiente 
efficacia, perché contraddetto dalla perversa 
unità consociativa attorno alla spesa pubblica. 
E cioè che è necessario liquidare quei sistema 
di mediazioni che per tramile del vecchio regi¬ 
me a dominanza democristiana, lasciava mano 
libera alle oligarchie del Nord e proteggeva al 
Sud una espansione dei consumi senza rapjxir- 
IO con l'economia reale. 

Anche al Sud. quindi, anzi tanto più al Sud 
occorre reimpostare in tutta la sua ampiezza il 
tema delle alleanze. Occorre aprire le alleanze 
per parlare agli strali sociali che più sono stati 
colpiti da questa strategia del saccheggio. Dob¬ 
biamo saper parlare anche agli imprenditori, 
contro uno statalismo e un assistenzialismo che 
corrompono il pubblico e ingabbiano il privato 

Ricoidate il discorso di Avellino sul riscatto 
del Mezzogiorno, quando eravamo partiti dalla 
critica al consociativismo? Ma attenzione, non m 
trattava soltanto della questione dei rapporti po¬ 
litici e delle insostenibili alleanze con forze e 
uomini del vecchio e screditato sistema politico. 
Si trattava della struttura della politica consocia¬ 
tiva: cioè di quella unione di tutti attorno alla 
spesa pubblica nel Mezzogiorno che ha assun¬ 
to. talvolta, i caratteri di un patto. E di un patto 
perverso che non ha lasciato totalmente inden¬ 
ni la sinistra e le forze democratiche. Dobbiamo 
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sapere che la polemica di Bossi non ha trovato, 
sul versante democratico e riformatore, un ri* 
scontro altrettanto forte. Proprio per questo 
dobbiamo oggi riproporre come centrale la 
questione del Sud. La rottura del vecchio patto 
comporta una nuova regolazione del Mezzo¬ 
giorno. a partire dagli assetti produttivi, sociali e 
civili nel quadro di un riequilibrio democratico 
del rapporto fra Nord e Sud. 

Ecco in che modo la sinistra e il Pds diventa* 
no il punto di riferimento essenziale di un pro¬ 
cesso riformatore che si contrappone al disegno 
leghista. Sia chiaro, noi non demonizziamo nes¬ 
suno. al contrario di quello che fa Bossi, sempre 
più sbrigativo nei confronti della democrazia 
italiana. Manteniamo un’analisi seria del feno¬ 
meno Lega e distinguiamo al suo interno la 
componente della protesta contro i guasti e il 
fallimento del vecchio regime, dalla spinta auto¬ 
ritaria. da movimento di destra e antinazionale, 
che si ù venuta accentuando dopo il successo 
elettorale. Contro tale spinta la nostra battaglia 
politica e ideale sarà fermissima. Come dev’es¬ 
sere rigorosa la battaglia sul terreno della rifor¬ 
ma del fisco nel senso della equità, della effica¬ 
cia. del decentramento, misure che devono far 
corpo con la necessaria rioi^anizzazlone dello 
Stato. 

Quello di un assetto regionalista dello Stalo e 
di una Regione come centro ordinatore delTau- 
logoverno è un terreno di confronto e di scontro 
sul quale certo possono attecchire le idee re¬ 
gressivo e separatiste della Lega. Proprio per 
questo, occorre un ridisegno comple.ssivo dello 
Stalo, il varo di una riforma elettorale anche per 
le Regioni e soprattutto la costruzione di una fi¬ 
scalità autonoma connessa alla dimensione re¬ 
gionale e locale deU'autogoverno. Così si som¬ 
mano, alle esigenze di rlfonna fiscale, la propo¬ 
sta di un più forte autogoverno e la qualificazio¬ 
ne dei meccanismi redistributiviedi solidarietà. 

Dunque, il sistema va radicalmente cambiato 
ma. per essere chiari. l'autonomismoeil federa¬ 
lismo fiscale sono il contrario del leghismo fi¬ 
scale. l^ nostra idea di sviluppo unitario e auto¬ 
nomista dello Stato e del paese è l'opposto, in¬ 
fatti. di quella della Lega. Che ragiona e agisce 
in termini di interessi e non di diritti, di partico¬ 
larismo corporativo e non di cittadinanza, di 
darwinismo sociale e non di crescila democrati¬ 
ca. dì straiilicazìone gerarchica dello sviluppo e 
non di valorizzazione delle autonomie che sia 
effettivamente coerente con una ispirazione fe¬ 
deralista democratica. 

È fondamentale per noi, oggi, ridefinire un 
nuovo rapporto unitario tra Nord e Sud che si 
collochi oltre l’orizzonte del vecchio sviluppo 
dualistico e che contrasti il secessionismo leghi¬ 
sta, Questione meridionale e questione setten¬ 
trionale sono oggi da ricollocare nel quadro di 
una inedita questione nazionale. L’unità del 
paese va ricostruita su nuove basi. 

Ed eccoci ai secondo nucleo programmatico, 
al quale va annessa grande rilevanza anche per¬ 
ché i temi che Io definiscono ci collegano ai 
principali problemi di direzione del paese e alle ' 
esperienze di governo dell’intera sinistra euro¬ 
pea. Sono i temi prirnaridi un modello di svilup¬ 
po che deve portare la sinistra europea a fuoriu¬ 
scire dalla fase keincsiana di mera redistribuzio¬ 
ne della ricchezza materiale intorno alla quale 
si è organizzata Tintera vicenda dello Stato so¬ 
ciale in Europa. Il progetto di una sinistra che 
sappia e voglia governare il paese, e che pone 
da oggi e per l’oggi la propria candidatura alla 
direzione della nazione, deve in modo realistico 
coniugare compatibilità intemazionali, risana¬ 
mento. abbattimento del debito pubblico con il 
grande tema del lavoro e dei lavori; in sostanza 
di una nuova civiltà del lavoro. Oggi, dobbiamo 
operare sapendo che la penuria di lavoro si av¬ 
via a diventare il più drammatico problema del¬ 
le società complesse in Europa e nel nostro 
paese. Gli automatismi tradizionali in virtù dei 
quali a una crescita lineare di produzione dei 
beni faceva riscontro una crescita di occupazio¬ 
ne non operano più se non in misura estrema- 
mente circoscritta. All’iniqua distribuzione del 
reddito si affianca una iniqua distribuzione del 
lavoro e nuove barriere si vengono elevando tra 
occupati e disoccupati, vecchie e nuove genera¬ 
zioni. uomini e donne. Occorre insomma una 
nuova strategia imperniata sul lavoro, della qua¬ 
le lo stesso mondo del lavoro sia non l’oggetto 
ma il protagonista. 

Da questo punto di vista, l'accordo tra sinda¬ 
cati e Confindustria. cui si è pervenuti anche sul¬ 
la base della iniziativa del governo Ciampi, può 
essere il punto di partenza non solo di un siste¬ 
ma di relazioni industriali nuovo, ma anche di 
un proces.so di rinnovamento e democratizza¬ 
zione piena del sindacato. Tale accordo va giu¬ 
dicato realisticamente, con serietà critica, in 
quanto si colloca nel contesto di una prospetti¬ 
va che é aperta a due esili diversi; un esito leghi¬ 
sta o protestatario corporativo, sedicente di sini- 
.stra a cui. non a caso, si collega il tradizionale 
sovversivismo di una parte delle no.sire clas.si 
dominanti per mettere in campo un paese che 
rompe tutte le solidarietà — sociali e nazionali 
— nel nome di un rinnovato rampanlismo libe¬ 
rista; e ripolesi, ancora imperfetta e sicuramen¬ 
te insoddisfacente, di una ambiziosa revisione 
delle relazioni industriali nel quadro di un pro¬ 
getto che sia insieme conflittuale, democratico 
e nformalore, e che fornisca un ruolo nuovo al 
sindacato, e costringa la sinistra a battersi per 
una effettiva politica dei redditi. 

L'accordo, come è stato, detto ha delle luci e 
delle ombre. Compilo nostro è quello di partire 
di lì per rischiarare le luci e diradare le ombre. 
Importante a tal fine sarà la consultazione dei 
lavoratori e la nostra battaglia parlamentare. Li» 
Confindustria è stata battuta su un punto fonda- 
mentale: quello dei due livelli di contrattazione. 
Come ricorderete noi abbiamo fatto sentire la 
nostra voce, e bisogna riconoscere che il gover¬ 
no. a differenza del 31 luglio, si è mostrato sen¬ 
sibile. respingendo le posizioni più oltranziste di 
una parte della Confindustria. 1! nostro giudizio 
ò quindi quello di molti lavoratori; non trionfali¬ 
stico — e come potrebbe es.scrlo — serio, capa¬ 
ce di vedere limiti e difficoltà, al fine di conti¬ 
nuare la lotta nei luoghi di lavoro, ne! paese e 
nel Parlamento. 

Dello questo rimane aperto il tema del salario 
reale, soprattutto delle fasce medio-basse, an¬ 
che se i due livelli di contrattazione offrono —ri¬ 
spetto al 31 luglio — uno spazio importante che 
i sindacati devono saper occupare con decisio¬ 
ne. Così come rimane aperta la battaglia per 
una effettiva democrazia sindacale e dei lavora¬ 
tori; che noi condurremo attraverso la richiesta 


della approvazione della nostra legge che è 
molto più avanzala dell’accordo raggiunto, che 
su questo punto e fortemente difettoso. Lo ripe¬ 
to; la difesa del salario reale e delle pensioni re¬ 
sta la grande questione ancora aperta. L'accor¬ 
do è dunque una base da cui partire per portare 
avanti le lotte dei lavotalori e per ottenere in 
Parlamento, nella legge finanziaria, gli obiettivi 
decisivi cui miriamo, che sono il recupero del fi¬ 
scal drag, la sanità, l’occupazione giovanile, le 
pensioni, la legge sulla democrazia sindacale e 
dei lavoratori, 

Quanto al fisca! drag, vediamo con soddisfa¬ 
zione che il governo ha deciso una restituzione 
parziale ai lavoratori. Noi continueremo tuttavia 
la nostra battaglia fjerché venga restituito tutto il 
dovuto, Il fiscal drag è infatti il più ingiusto dei 
prelievi. Rimane l'emergenza occupazionale e 
la crisi durissima dell’apparato industriale italia¬ 
no. Bisogna mettere in guardia soprattutto i la¬ 
voratori del Nord dalla offensiva demagogica 
della l^ga, tendente a scaricare sull'accordo sia 
le diffidenze nei confronti del sindacato al fine 
di dare il colpo mortale al sindacalismo italiano, 
sia le giustificate preoccupazioni per il futuro 
della occupazione. Ma noi sappiamo che que¬ 
sta ò una questione che non si poteva risolvere 
con un accordo quadro a livello sindacale. Que¬ 
sta è la questione capitale del governo del pae¬ 
se e della funzione della sini.stra. Di una sinistra 
che chiede di governare oggi e non domani. 

Allora, se è vero come dicevamo che oggi an¬ 
che un aumento del 3Vo del PIL non produce 
maggiore occupazione, e che ciò è risolvibile 
non solo attraverso una maggiore produzione di 
merci ma dentro un diverso modello di svilup¬ 
po. determinato da nuovi modi di produrre e da 
nuovi beni da produrre, dobbiamo sapere indi¬ 
viduare la rivendicazione concreta che ci per¬ 
metta di passare dalla vecchia croscila quantita¬ 
tiva al nuovo modello di sviluppo, Tale rivendi¬ 
cazione è la riduzione deH’orario e la redistribu¬ 
zione del lavoro. Il punto centrale resta dunque 
quello di una consistente e generalizzata ridu¬ 
zione deH’orario di lavoro, in una prospettiva 
che non può essere che europea. La discussio¬ 
ne va affrontata da parte delle organizzazioni 
dei lavoratori, delle istituzioni comunitarie, dei 
movimenti e della grandi forze politiche. Non si 
tratta, come è evidente, solo di creare nuova oc¬ 
cupazione. ma della definizione di una nuova 
qualità dello sviluppo. 

Qui diventa riferimento essenziale in primo 
luogo la questione dei tempi di lavoro e di vita, 
come è stata definita, in primo luogo, dalle don¬ 
ne c che tende a modificare in profondità la 
stessa struttura della domanda individuale, a in¬ 
fluire, dunque, sulla natura e la qualità dei beni 
e dei servizi; ma anche la questione ecologica, 
non più vista come capitolo separato, ma come 
chiave della risposta che la sinistra saprà dare 
alla crisi del sistema economico italiano, incor¬ 
porando. come grandezze positive di un nuovo 
tipo di sviluppo, i temi della qualità sociale ed 
ambientale. Da qui, naturalmente, potremo par¬ 
tire per ridisegnare uno Stato sociale non assi- ■ 
' stenziale: uno Stalo sociale riformato nel quale 
nuove strategie di regolazione del rapporto 
pubblico-privato consentano al più vasto nume¬ 
ro di cittadini l’accesso al .sistema delle opportu¬ 
nità. oltre che a quello dei beni, materiali e im¬ 
materiali, Il che vuol dire più giustizia, più lavo¬ 
ro. più benessere. Per tutti. A cominciare dalle 
giovani generazioni che sono le più colpite dai 
disastri provocali dal vecchio regime sul terreno 
della occupazione e su quello della formazione. 

Una nuova classe dirigente potrà dirsi tate so¬ 
lo se avrà dato risposte concrete e positive, dalla 
scuola al lavoro, da! tempo libero al volontaria¬ 
to, dai diritti alla qualità della vita quotidiana, al¬ 
la massa di bisogni e aspettative espre.ssa dalle 
nuove generazioni. Ecco, dunque, i due nuclei 
politico-programmatici intorno ai quali va fatto 
i! maggiore sforzo di investimento politico da 
parte del Consiglio nazionale. È il contributo 
che noi diamo a un progetto per l’Italia (c per 
l’Italia in Europa) che chiamiamo tutta la sini¬ 
stra e tulle le forze democratiche del Paese a de¬ 
finire insieme con noi, Senza vePeità egemoni¬ 
che, senza rivendicazioni di primogenitura che 
troveremmo anguste e grottesche in noi come 
in altri che ce le sbandierassero davanti. 

Sentiamo che tale appello risponde a una ne¬ 
cessità non solo nostra, non solo italiana, non 
solo europea. Sono gli anni della interdipen¬ 
denza e di un progetto di governo mondialeche 
lutti auspichiamo ma che stenta a nascere, Li 
tragedia della Somalia, con l’uccisione dei ra¬ 
gazzi italiani, ci ha dolorosamente feriti. Ma alle 
F>orte di casi» nostra c’é anche il sanguino.so, in¬ 
terminabile incubo della Bosnia e della ex Jugo¬ 
slavia. Sono necessarie e urgenti misure di gran¬ 
dissimo rilievo se non vogliamo, come ho detto 
parlando a Lione agli stati generali del partito 
socialista francese, che al vecchio governo bi¬ 
polare del mondo si sostituisca Timproponibile, 
e neppure possibile, governo di un paese .solo. 
Occorre dunque che ai governo mondiale si 
diano concrete prospettive e.strumenti di eserci¬ 
zio della sovranità con il conferimento da parte 
degli Stali più forti di specifiche competenze sul 
terreno economico, tecnico, strategico. E solo 
airOnu deve essere riservato io svolgimento di 
una funzione di polizia internazionale che nes¬ 
sun altro può arrogarsi il diritto di esercitare. Nel 
quadro di una politica di cooperazione interna¬ 
zionale e di risanamento dei laceranti scjuitibri 
tra Nord e Sud del mondo. 

In questo conteste, che punta con decisione 
a rimettere al centro il tema del governo mon¬ 
diale e dei poteri dell’Onu, ho apprezzalo come 
una risposta positiva alle nostre sollecitazioni e 
alle nostre severe condizioni per rimanere in 
Somalia, l'affermazione di Ciampi sulla necessi¬ 
tà di riconsiderare la posizioiie italiana ri.slabi- 
lendo l’obiettivo primario della missione. 

Cari compagni, questo é, dunque, quel che 
diciamo alla sinistra, a tutte le forze democrati¬ 
che. al paese. E su que.sta base —lo ripeto — 
noi non vogliamo elaborare da soli un program¬ 
ma tutto nostro. Vogliamo individuare le idee 
forza necessarie per uscire dalla crisi italiana. 
Vogliamo porre a lutti, e a noi stessi in primo 
luogo, le domande giuste. Trovo quindi giusto ’ 
rispondere positivamente al suggerimento 
espre.sso dì recente da Vittorio Foa. Dobbiamo 
avere un momento in cui il processo program¬ 
matico viene lanciato come grande evento poli¬ 
tico pluralista e collettivo, e nel quale i due nu¬ 
clei programmatici - quello del rapporto Nord- 
Sud nella comune definizione della questione 
sociale, della questione demtx:ratica e della 
questione nazionale; e quello di una nuova ci¬ 
viltà del lavoro nel contesto di un diverso mo¬ 


dello di sviluppo - siano tradotti in concreti c 
conseguenti programmi di governo. 

Mobilitiamo I nostri centri di ricerca, ma cl ri¬ 
volgiamo anche a tutte le energie intellettuali, a 
tutte le competenze - e sono tante! - che vivono 
tra le forze di sinistra e democratiche, nel mon¬ 
do del lavoro e del sapere. Avviamo dunque 
una fase di confronto ricca e aperta, che impe¬ 
gni a fondo il comples.so del nostro gruppo diri¬ 
gente e che parli a lutti coloro che sanno ascol¬ 
tare e sono dotali di buona volontà. In questo 
modo, tra l’altro. la faremo finita con il dibattito 
bizantino sulle formule. 

Vedete anche la que.stione dì Alleanza demo¬ 
cratica. Occorre rimetterla con I piedi per terra, 
è molto semplice. E Io dico soprattutto agli ami¬ 
ci con i quali lo scambio è più intenso e limpi¬ 
do. a volte schiettamente polemico, sempre, 
tuttavia, per quanto mi riguarda, rispettoso o co¬ 
struttivo. Ecco come la vedo. Nella situazione 
italiana vedo tre punti molto evidenti di riorga¬ 
nizzazione delle forze polìtiche democratiche. 
Tre punti sui quali potranno sorgere tre pilastri. 
In primo luogo la sinistra, con il Pds, che da un 
travaglio storico profondissimo può uscire con 
un rinnovamento radicale e con una forte ten¬ 
sione unitaria; importanti forze cattoliche, tra ri¬ 
formismo moderalo e presenza cristiano-socia¬ 
le, che vogliono dislocarsi, nel quadro della ri¬ 
definizione del movimento cattolico e dei suoi 
esiti politici, sul versante progressista; infine for¬ 
ze laiche avanzate e di ispirazione liberalsocia¬ 
lista, pur di differente provenienza che possono 
anche confederarsi tra loro. 

Per ciò che riguarda la riorganizzazione della 
sinistra noi consideriamo essenziale la prospet¬ 
tiva e la scelta della grande corrente c tradizione 
de! .socialismo italiano. Il nostro rinnovamento, 
la nascita del Pds. esplicitamente volti a rinno¬ 
vare e unire la sinistra, hanno guardato fin dall’i- 
nizio alla più grande famiglia del scxrialismo eu¬ 
ropeo. della quale siamo oggi a tutti gli effetti 
parte, come partito membro dell'Internazionale 
socialista e cofondatore del Partilo socialista eu¬ 
ropeo: e siamo. nell’Internazionale e nel Pse. 
impegnati a contribuire e rinnovare, allargare e 
arricchire una presenza c una politica che devo¬ 
no misurarsi con sfide e problemi nuovi 

Le forze del socialismo Italiano organizzate 
nel Psi e nel Psdi nei più generale rivolgimento 
che ha visto il crollo di consolidati equilibri di 
potere in Italia, hanno subito il rovescio conse¬ 
guente al fallimento della politica craxiana. del¬ 
la fedeltà al patto con la De mantenuta al di là di 
ogni ragionevolezza: e ai contraccolpi della 
questione morale. A maggior ragione, di fronte 
a ciò. le prospettive e le scelte che queste forze 
assumono in questo momento, per il futuro Im¬ 
mediato e a più lunga scadenza, avranno signi¬ 
ficativo conseguenze. Non c’é in noi neppure 
l'ombra di tentazioni anne.ssionistiche: nóci so¬ 
no distrazioni e sottovalutazioni. Sappiamo che. 
pur neH’ambito dì un alveo storico comune e 
pur nella comune partesripazione alle sies.se or¬ 
ganizzazioni internazionali, si devono rispettare 
appartenenze storiche senza operare forzature. 
E. tuttavia, - anche questo si impone con la for¬ 
za del fatti - un fallimento c’è stato. Quindi, le 
cause politiche di quel fallimento vanno elimi¬ 
nate e nuovi indirizzi devono essere chiaramen¬ 
te affermati. 

Il punto essenziale ò evidente a tutti. Alla stra¬ 
tegia della divisione - caratteristica del craxi- 
smo - si deve sostituire la .strategia della unità: 
della slnKstra e. più ampiamente, delle forze di 
progresso. È ancora questo, a nostro giudizio, il 
punto che resta non chiarito, e sul quale grava¬ 
no pesanti ipoteche del passato, da parte della 
maggioranza che sostiene l’attuale segreteria 
del Psi. Su questo punto non .sono possibili con¬ 
fusioni o reticenze: saremo, per quanto ci ri¬ 
guarda. fermissimi. 

Questo stesso criterio politico ci fa considera¬ 
re con grande attenzione e ci dispone alla mas¬ 
sima collaborazione verso quei settori e gruppi 
- nel PSI e anche nel PSD! - che hanno già pre¬ 
so posizioni nette e positive su queste questioni. 

Quanto alle conseguenze da trarre sulla que¬ 
stione morale non c’ò nulla da aggiungere a 
quanto si ù affemiato In sede di Partilo del so¬ 
cialismo europeo, a cominciare dal fatto che gli 
inquisiti, per rilevanti atti di corruzione e di uso 
spregiudicato del jx>tere. devono lasciare il 
campo. Queste sono le condizioni necessane a 
mettere in campo un processo confederativo 
sul terreno della indicazione dì un credibile e 
realistico programma di governo. 

Que.sta impostazione non discrimina a sini¬ 
stra Riforidazione comunista, l'altra forza che. 
per scissione, na.scc dalla comune matrice del 
comuniSmo e del socialismo italiano. Ciò che 
discrimina è il programma. L» crisi interna di Ri¬ 
fondazione nasce proprio dalle divisioni sulla 
idea stes.sa della ricerca dcH’unità dei progressi¬ 
sti attorno a un programma per governare Allo 
stalo attuale non possiamo non rilevare che su 
punti programmatici rilevanti esistono differen¬ 
ze sostanziali. Malgrado ciò noi cercheremo, 
ovunque sia po.ssibile, e con spinto unitario, la 
via dell'intesa e della massima comprensione 
reciproca. 

Per ciò che riguarda i cattolici, noi concepia¬ 
mo Il polo riformatore come crescita di un rap¬ 
porto costruttivo c come alleanza tra forze cul¬ 
turali diverse. E riteniamo essenziale, in questo 
quadro - come ho già detto - la presenza c l’a¬ 
zione di una componente caltolico-democrati- 
ca. 

Un rapporto cosirutlivt) vogliamo avere col 
movimento di Segni, col quale, sin dairmizio, 
abbiamo condivi.so la battaglia referendaria c 
che non ha ora assunto una fisionomia ben de¬ 
finita rispetto alla fa.se ;x)lilica che si è aiH'rta. 
Cogliamo in questo movimento delle disponibi¬ 
lità, e delle contraddizioni; chiediamo che le 
contraddizioni neomoderale siano dissipate e 
che le disponibilità si manifestino con più chia¬ 
rezza c decisione. 

Così come riteniamo di interesse comune 
una convergenza con la Rete di Orlando se essa 
vorrà impegnarsi, recuperando la sua vocazio¬ 
ne originaria, a raccogliere a sinistra forze catto¬ 
liche che abbandonano il vec’chio centro, e a 
muoversi con decisione sul terreno di una sini¬ 
stra che vuole governare. 

Di grande rilievo è. a questo propc^sito, in 
questo quadro, resperienza degli ecologisti e 
dei verdi che. liberatisi dai fondamentalismi, in¬ 
dividuano un punto d'incontro e di equilìbrio 
tra ricostruzione ec<>logÌca dello svilupjio c 
idealità democ'ratiche e di sinistra. 

Per ciò che riguarda l’area laica, noi sappia¬ 
mo che Cl sono forze di democrazia laica, libe- 
ral-democraliclie, che non si riconoscono nella 


tradizione del movimento operaio e che tuttavia 
po.ssono svolgere una grande funzione neH’a- 
zìone volta a unire i progressisti. Queste forze 
vogliono organizzarsi sulla base della loro spe¬ 
cifica identità? Nulla quaestio. Basta non scam¬ 
biare la parte con il tutto. La più ampia alleanza 
con una nuova formazione politica. In definitiva 
intorno a questi nuclei io vedo costituirsi un ras- 
semblement di forze, un’alleanza democratica 
e di progresso (formula assai impegnativa) che 
punta ad esprimere con il massimo di ampiezza 
e di intensità il potenziale rappresentativo e di 
governo di quelle forze, di queiramplissimo 
schieramento. 

Questo è il significato delle scelte che il Pds 
ha fatto in rapporto ad Alleanza democratica e 
che certo risulterebbe contraddetto da chi vo¬ 
lesse fare della formazione che ad Alleanza de¬ 
mocratica si richiama un partito in senso pro¬ 
prio. Insomma, Tipole.si originaria, sostanzial¬ 
mente orientativa e di stimolo politico-program¬ 
matico di «Verso l’Alleanza** ci sembra più coe¬ 
rente con le proprie premesse rispetto a quella 
tendente a fare di -Alleanza Democratica* una 
.sorta di raggruppamento politicamente defini¬ 
to. Una scelta, quesl'ultima, che troverei miope 
e pasticciala per tutti noi. Oltre che contraddit¬ 
toria soprattutto per chi ha fatto della lotta al 
vecchio sistema dei partili la propria bandiera. 

Non rni sfugge il fatto che proprio in questi, 
giorni si stia accentuando una pressione sul 
gruppo dirigente deH’Allcanza da parte di setto¬ 
ri conservatori c moderati dei Popolari per la ri¬ 
forma. una pressione volta a irrigidire Alleanza 
in un partito del conservatorismo laico-cattoli¬ 
co. e a rompere con il Pds e la sinistra, e con 
quell’idea di unione delle forze democratiche e 
di progresso cui noi affidiamo la messa in attedi 
una democrazia delle alternanze. 

L'elezione diretta del sindaco per il Comune 
di Roma sarà, a tal proposito, un primo banco 
di prova chiarificatore. Ecco, fuori dai bizantini¬ 
smi. il problema vero. Ma per affrontarlo-ce lo 
hanno detto i risultati elettorali a Torino, nel 
Centro Italia, in Sicilia, nel Napoletano, nel Sa¬ 
lente. e un po’ dovunque nel Mezzogiorno - oc¬ 
corre partire dai processi reali. Occorre indivi¬ 
duare le forze reali. 

Si vuole rompere a sinistra? Si sappia che nes¬ 
suna riforma politico-istituzionale potrà essere 
fatta senza o contro la sinistra. E considero un 
tatto posillvoche ieri in Senato, di fronte alle no¬ 
stre proposte volle a cambiare la legge elettora¬ 
le nella direzione del premio di governo, sia 
emerso da parte del Rsi un atteggiamento positi¬ 
vo. Confido che il movimento cattolico, il cui 
apporlo ò decisivo per il rinnovamento della Re¬ 
pubblica. saprà operare le scelte più sagge e più 
ponderate liberandosi dalla ipoteca dei vecchi 
poteri e sui>erando steccati ormai impreseniabi- 
II. 

Il Pds si impegnerà a fondo in questa batta¬ 
glia. Che fa luii’unocon la battaglia per la crea¬ 
zione di una nuova classe dirigente, per apnre 
una nuova fase nella vita della Repubblica, per 
dare al paese una speranza e un futuro di prò* 
gre.s.so. di democrazia, di civiltà. 

Cari compagni, come abbiamo già accenna¬ 
to le elezioni del 6 e del 20 giugno, il loro esito, 
costituiscono un successo della politica del Par¬ 
tito democratico della Sinistra, un successo del¬ 
l’originario progetto del Pds. Dì questo dobbia¬ 
mo essere consapevoli. Ha avuto verifica positi¬ 
va l’intenzione di dar vita a una formazione po¬ 
litica di sinistra, che si proponesse di avere un 
fondamento ideale e programmatico libero da 
ogni vincolo ideologico e una funzione di colle¬ 
gamento di una sinistra variegata e diffuso, laica 
e cattolica, nella prospettiva di una riforma del 
sistema politico e dello Stalo, e In vista di una 
chiara assunzione di responsabilità di governo, 
sancita dal voto popolare. 

Noi dobbiamo sapere, altresì, che il recente 
dato elettorale costituisce un punto di passag¬ 
gio. che può condurci a una ulteriore espansio¬ 
ne a patto però che se ne consolidino le basi 
politiche e di organizzazione, La domanda in 
altri termini è: come agire per rendere stabile la 
nostra capacità di aggregare forze sociali e cul¬ 
turali su una piattaforma politica e programma¬ 
tica avanzata? l..a questione, come è chiaro, in¬ 
veste il partito, le sue modalità e capacità orga¬ 
nizzative in rapporto alla funzione che ci siamo 
attribuiti. Nel mese di settembre sarà utile con¬ 
vocare una riunione delia Direzione su questi 
temi. È una questione che si pone non solo per¬ 
ché il risultato elettorale conseguilo dal partito 
non è sempre positivo quanto quello dei nostri 
candidati, ma soprattutto perché ci si nchiede 
una nuova capacità di rendere permanente la 
funzione di aggregazione politica che abbiamo 
saputo mettere in alto. 

Per fronteggiare in modo adeguato anche 
questo problema dobbiamo innanzitutto essere 
consapevoli che il nuovo sistema politico eletto¬ 
rale impone una nuova relazione tra partito e 
istituzioni. Sia dove siamo al governo sia dove 
siamo airop[X)sizione dobbiamo prendere atto 
che si realizza una nuova autonomia reciproca, 
tra parliti e istituzioni. Si attenua, dove siamo al 
governo, la funzione di gestione diretta, si atte¬ 
nua. dove .slamo aH'opposizione, una funzione 
correttiva ed emendativa nelle istituzioni. Il 
campo di azione del partito deve essere sempre 
più. prtrvaleniemenle. un altro. Deve essere 
quello del partito-società, nei temiìni esulta ba¬ 
se delle indicazioni scaturite dalla recente assi¬ 
se sul partito. Di un partilo che si collega ai mo¬ 
vimenti e alle aggregazioni della società civile, 
che stimola e sollecita una progettualità demo¬ 
cratica e un controllo democratico suirop>erato 
dei governi, che funge, infine, da canale di co¬ 
municazione tra la società e le sue istituzioni. 

Su questo terreno - che é poi quello di un 
profondo rinnovamento della politica - è stato 
decisivo, come é orinai ampiamente ricono¬ 
sciuto da tutti, l'apporto delle donne. Tornere¬ 
mo a parlarne, in modo più approfondilo, in oc¬ 
casione della preparazione e dei lavori della 
Conferenza nazionale delle donne. 

l..a ricolkxrazione del partito e della sua azio¬ 
ne non é solo coerente con un diffuso senso co¬ 
mune. ma é anche indispensabile se vogliamo 
costruire e consolidare da! basso una alleanza 
democratica e di progresso. In questa prospetti¬ 
va. noi dobbiamo tener fermi due punti. 11 primo 
é appunto che una solida alleanza democratica 
e di progresso, che si fondi su contenuti e coe¬ 
renze programmatiche, e non su convenienze 
opportunistiche e trasformistiche, deve essere 
costruita insieme daH'aito e dal basso. Il secon¬ 
do é che, In conseguenza di ciò, non rinuncia¬ 
mo alia rappresentanza di orientamenti e inte¬ 
ressi riformisti moderati, su un versante, o. sul¬ 


l'altro, di orientamenti e interessi riformisti radi¬ 
cali. E questo, sia chiaro, non perché intendia¬ 
mo. come partilo, rappresentare Tinlero fronte 
progressista, ma perché vogliamo svolgere, co¬ 
me partito, senza deleghe e limitazioni, una lun- 
zione di aggregazione politica e vogliamo insie¬ 
me contribuire alla definizione programmatica 
dì questo fronte medesimo, nelle sue diverse 
componenti liberaidemocratiche. socialisle, 
cattoliche. 

Se consideriamo le cose da tale punto di vi¬ 
sta, risulta allora meno drastica la distinzione tra 
costruzione del partito nuovo e costruzione di 
una alleanza democratica e di progresso. \àì co¬ 
struzione del partilo non é concepibile, infatti, 
se non in funzionedeH’alleanza. E, d'altra parte, 
solo dove il partito ha radicamento reale, i! te¬ 
ma delle alleanze poggia su basi più solide. Del 
resto, già oggi, dove i! partito ha caratlerisucne 
di massa esso ha anche più capacità di aggrega¬ 
zione e di alleanza. 

Il problema è dunque quello di far crescere il 
partito nuovo in rapporto a forze sociali e cultu¬ 
rali reali e multiformi e attorno ad alcune priori¬ 
tà programmatiche: innanzitutto quella della ri¬ 
forma dello Stato e quella dello sviluppo pro¬ 
duttivo. Valorizzando pezzi di partito nuovo che 
già ci sono, p>enso a organizzazioni come Auro¬ 
ra. o Ipotesi come Sofia per il mondo della scuo¬ 
la e della ricerca, e costruendo qualcosa di ori¬ 
ginale in altri campi: nel mondo del lavoro e 
deH’impresa. del volontariato, ecc. 

Questo impegno é tanto più urgente al Sud 
dove interi ceti produttivi sono rimasti senza 
rappresentanza politica. Settori produttivi urba¬ 
ni che già nelle ultime elezioni politiche aveva¬ 
no cominciato a muoversi verso di noi e che .i 
giugno lo hanno fatto in modo più visibile e 
massiccio. Si tratta di forze, certo tra loro diver¬ 
se, che esprimono però un dinamismoculturale 
ed economico che negli anni 80 era stato rap¬ 
presentato soprattutto dal Psi e dalla sua politi¬ 
ca di modernizzazione nel Mezzogiorno Noi 
dobbiamo saper raccogliere il meglio di quell'e- 
sperienza socialista sapendo che oggi quelle 
forze economiche possono essere portate su 
una linea che coniughi modernizzazione e rifor¬ 
me. che dia corpo a un progetto di sviluppo più 
autonomo, più autocentrato del Mezzogiorno 
che non può tuttavia prescindere dal rapporto 
con lo Stato. 

Ed è qui che c’è il terreno di convergenza tra 
questi attori sociali e il Pds. individuato come 


soggetto p(»iitiecj riSjnn.itore e m griido di g«i- 
rantire l'unità dello StiJtcj nazionale. Se prima Li 
De tutto ricomponeva in una estenuante opera 
di mediazione e anche la politica del i\i tutto 
doveva ctmtrattare in un c^insociativismo con- 
flKtUdie. oggi, con il nu'’vo sistema politico 
iiiaggiorilario ciò non e possibile R questa è 
una nucna ri.s(.)rs.i e una garanzia anti-consocia- 
tiva 

Il rischio, lo vediamo bene, è quello di una 
polarizzazione nell.» quale ha più spazio una 
destra che si presenta come nuova Al Sud il 
Msi. al Nord la Lega Non ci sfugge che la stessa 
competizione elettorale è risultata per noi più 
ardua quando il ballottaggio era con que.ste for¬ 
ze anziché C(m quelle del vecchio regime. Ma 
proprio questo dato ci induce a tener fermi due 
criteri politici essenziali 1^ necessita di conqui¬ 
stare il consi^n.so e Talleanza di terze .s(x'iali e 
politiche del centro, rendere sempre più visibi¬ 
le, credibile c incisiva la iun/ione nazionale de) 
Pds Pare cioè del Pds. <• dt una alleanza demo¬ 
cratica progressista, il tuturodi una nuova politi¬ 
ca nazionale, di rilancio di uno sviluppo econo¬ 
mico n<iztondle. di una rifonna amministrativa e 
delle istiUizicmi pubbliche che tale sviluppo ga¬ 
rantisca e promuova. 

Questi compiti esigono slancio, rigore, inizia¬ 
tiva di tutto il partito e dei suoi gnijjpi dirigenti. 
Siamo stati confortati da un primo significativo 
successo. C: asjjettano scadenze e slide ancora 
più ardue U* affronteremo con tutta la passio¬ 
ne. l'intelligenza, la volontà unitaria di cui sia¬ 
mo ca[)ak.’i e di cui la sinistra e il [>.iese hanno 
bisogno So[jraUutlo il iLiese Infatti se il proble¬ 
ma dei siK’ialsiti francesi, ctnne ho jx)tulo con¬ 
statare partecipando agli "Stati generali», è quel¬ 
lo di non passare dai rimorsi del potere al mero 
piacere deirop))OMZione. il nostro e quello di 
passare dalla mi.stica delia sconfitta aJla volontà 
della Mttoria. dalla mistica cleli.t protesta <illa ca¬ 
pacità della proposta 

Quindi [>emietlelem) di concludere dicendo 
che è sicuramente suggestivo essere, con il Me- 
fisto di Goethe. -Io spinto che nega tutto»; è sicu- 
ramenle bello potere gridare ci.)n Balz.ac -l'op¬ 
posizione è la vita» Tutto questo è mollo bello, 
scaturisce dai pnxordi del pnpt)to dt sinistra, ed 
è una pa*ie de) vero: ma noi oggi dobbiamo cer¬ 
care anche quell'altra parte della verità che al- 
fonda le sue radici nell'etica della responsabili¬ 
tà, e che Cl impone dt prepararci a gc>vernare 
l>er la rinascita di una nuova Italia in un'Europa 
unita. 
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SI pedoni romani sognano 
« Tera dell'«oltreauto» 





DELIA VACCARELLO 

■■ Guerra all'e.sercito delle auto, 
l.'hanno dichiarata i 150 iscritti dell’^As- 
sociazione diritti del pedone» che hanno 
presentato un «Piano vita» per -sopravvi¬ 
vere nel traffico». Le nemiche sono tante. 
600 mila scatolette metalliche che ogni 
giorno sfilano por le vie della città, mentre 
in circolazione ce ne sono circa un milio¬ 
ne e nove mila. Il «Piano vita», elaborato 
da uno dei soci, Vito Tarantini, prevede il 
divieto di parcheggio in certe ore del gior¬ 
no c in alcuni giorni della .settimana e la 
suddivisione in settori di tutto il territorio 
urbanizzato. l<i sosta dovrebbe es.sere 
consentila solo ai residenti nel settore, 
nei cosiddetti «parcheggi stanziali», pa¬ 
gando un canone annuo, uguale per tutti 
o proporzionato al tipo di auto. Ancora, i 
cittadini di ogni settore, secondo Taranti¬ 
ni, dovrebbero ingaggiare una specie di 
lotta «agli intrusi, tutelando il proprio torri- 
torio», c .segnalando al Comune la pre-, 
senza di auto non autorizzate. 

I parcheggi non sono l'unica -trovata- 


dei piano. Viene proposto l'uso dei «mc- 
Irobus», cioè mezzi capienti e veloci, con 
motrice c rimorchio e 1’ attivazione, per 
quando riguarda i mezzi pubblici, di linee 
•ro,ssc». rapide e con poche fermate, -az¬ 
zurre», che collegano quartieri mollo po¬ 
polati e -verdi», utilizzate come reti inter¬ 
medie. I permessi per l'ingresso nel cen¬ 
tro storico, .secondo Tarantini, dovrebbe¬ 
ro essere «drasticamenle tagliali» e, per le 
auto rimosse più volle con il carroattrezzi, 
bisognerebbe «.stabilire un fermo fino a 
tre settimane». 

L'obicttivo <5 di amvare •all'era dcll’ol- 
Ireaulo», ha dichiaralo la presidente del- 
ra.ssociazionc. Ravia Schreiber. La strate¬ 
gia ò: rendere difficile la vita dell'automo- 
bilista. Le nchiesic sono tante e tutte al¬ 
l'insegna della vivibilità. «Chiediamo aria 
e strade pulite, giardini per i bambini, pa¬ 
lette per I padroni dei cani, centro storico 
chiu.so, pullman turistici fuori dalla città , 
riattivazione delle tre linee ferroviarie che 
collegano la capitale ai Castelli» . Il pro¬ 
blema del traffico, secondo l'autore del 


«Piano» per la vivibilità . Vito Tarantini, «ù 
un cane che si morde la coda»; le .strade 
sono intasate dai veicoli privali che osta¬ 
colano la circolazione dei mezzi pubblici 
e questi, lenti e insufficienti, inducono i 
cittadini a prendere l'auto». 

Tra le parole d'ordine «dei difensori del 
pedone» c'e l'obbligo di «dare priorità ai 
cittadini rispetto ai mezzi molonzzati». Lo 
ha detto il parlamentare verde Sauro Ter¬ 
roni che ha paventato un ulteriore inva¬ 
sione delle auto nel spazio urbano; «in 
queste ore è stalo volato al Senato un de¬ 
creto, pericolosissimo, che prevede l'ob¬ 
bligo per le città di mettere a disposizione 
piazze, spazi pubblici e demaniali, per 
lealizzare parcheggi gratuiti». Oreste Ru- 
ligliano, ex consigliere comunale ed 
esponente dell' associazione ambientali¬ 
sta Italia Nostra, ha parlato di «incapacità 
politica» per nsolvere i problemi del traffi¬ 
co a Roma, riferendosi in particolare a 
«parcheggi con scheda magnetica, da 
realizzare solo in alcune strade, previsti e 
mai inlrodolli». 


Continua la polemica dei panificatori sulla sentenza del Tar che ribassa il prezzo 
Pietro .Morelli; «Indietro non si toma, alla prima multa faremo la serrata» 

La guerra del pane 




Infuriano le polemiche sulla sentenza del Tar del 
Lazio che ha decretato il ritorno ai prezzi «vecchi» 
per il pane e il latte fresco. E la guerra sulla rosetta ri¬ 
schia di finire in tribunale. Il Codacons, autore del- 
■ l’esposto, ha denunciato l’associazione panificatori 
per estorsione. Pietro Morelli, presidente dei fornai: 
«In caso di multe faremo la serrata del pane». Ieri, bi¬ 
gnè e latte a prezzo invariato. 


MARISTELLA lERVASI 


■i Ncs.sun fornaio ha riab¬ 
bassato il prezzo delle rosette 
(invariate anche le cifre sul lat¬ 
te fresco) e la disputa sul prez- . 
zo dei bignè rischia di finire in 
tribiinaie. Ieri il Codacons - il 
Coordinamento delle as.socia- 
zioni per la difesa dell'ambien¬ 
te e dei diritti dei coasumatori - 
ha denunciato il sindacato na¬ 
zionale dei panificatori - per 
' estorsione ed ha diffidato il mi¬ 
nistro dell'interno a vigilare, at¬ 
traverso i prefetti, l’immediata ’ 
attuazione della sentenza del 
Tar del Lazio. Pietro Morelli, 
presidente - dell'associazione 
romana panettieri: «Indietro 
non torniamo. Anzi, alla prima 
contravvenzione facciamo la 
semata del pane». 

Secondo Morelli, la senten¬ 
za del Tar non riguarda i fornai - 
di Roma e provincia. «Il Tribu¬ 
nale amministrativo regionale ' 
ha annullato la liberalizzazio¬ 
ne. Ma noi - spiega Morelli - il, 


prezzo di 2800 lire al chilo¬ 
grammo l'abbiamo preso dal 
calmiere. Quindi, la sentenza 
non ci tocca. Non vendiamo le 
rosette a 2560 lire al Kg». 

La categoria è in stalo di agi¬ 
tazione, vuole i chiarimenti del 
ministero dell'Industria. Non 
solo, ha già deciso di riunire in 
assemblea i fornai per discute¬ 
re del provvedimento del Tar 
cioè, trovare insieme le forme 
di lotta c .stabilire gli eventuali 
giorni della serrata. 

Dunque, esercenti, panifica¬ 
tori e produttori di latte getto¬ 
no ombre sulla vittoria del Co¬ 
dacons. La Flcsa-Confc.serccn- 
ti; «La sentenza del Tar? È un 
intervento di patte as.sunto con 
leggerezza, senza valutare le 
conseguenze socio-economi¬ 
che a danno di una categoria 
di piccoli imprenditori, già gra¬ 
vemente penalizzata ed in for¬ 
te difficoltà». 1 produttori del 





A destra Pietro 
Morelli, capo 
dei panificatori 
romani. A 
sinistra la 


rosetta». In 


basso la 


classica busta 


del latte della 



latte, invece, si preoccupano 
per le possibili conseguenze 
sui rapporti contratturali in atto 
tra allevatori c trasformatori. 
Mentre Luigi Suriano, direttore 
della Bisinis l-atle contro dello 
stabilimento Torre in Pietra, 
soltolinca; «li Tar del Lazio ha 
.stabilito che la delibera del 16 
marzo scorso deve essere 
cambiala. Ma è competenza 
del Cipe decidere se c come 
modificarla. Quindi, per ora il 
latte non co.sterà di mono». ■ 
intanto, ieri, tutti i panifica¬ 
tori hanno pre.so alla lettera • 
escluso il forno di Gianni Ripo¬ 


sati, di «Quelli della domenica» 
• r«ordine» lanciato da Morelli; 
«È tutto regolare. Non date ret¬ 
ta aH’awocato Rienzi (legale 
dei consumatori, ndr). Non è 
in atto nessuna variazione di 
prezzo». Poi il presidente dcl- 
l'as-sociazione romana dei pa¬ 
nettieri ha aggiunto; -Il Coda¬ 
cons ha detto un mondo di bu¬ 
gie. A cominciare dal prezzo; 
prima del 16 marzo le rosette 
costavano 2560 lire Kg e non 
2400. Rienzi - ha continuato 
Morelli - è un famcticatore. Fa¬ 
rebbe meglio le pulizie di casa 
che l’avvocato dei consumato¬ 
ri». 

Piazza dei Siculi, ore 16.30. 
Il panificio-generi alimentari 
del civico 14 alza la saracine¬ 
sca. Franco, il proprietario del 
negozio, spiega; «Fino a quan¬ 
do non mi comunicano la va¬ 
riazione di prezzo conOnuerò 
a vendere le rosette a 2800 lire 



Le fiamme hanno reso impraticabile per un’ora un tratto della ferrovia 

Caldo e vento, scoppiano ^ incendi 
Bloccata la Roma-Cassino 


Una giornata campale quella di ieri per i vigili del 
fuoco impegnati per ore a spegnere i focolai d’in¬ 
cendio divampati in diversi punti della città. Il più 
grave è scoppiato poco dopo le 16, nella zona del 
Quadrare e ha bloccato per un’ora il traffico ferro¬ 
viario lungo la Roma-Cassino. Intanto, la Regione 
ha stanziato 900 milioni per la prevenzione. Una ci¬ 
fra inferiore a quella stanziata negli anni precedenti. 


Sigilli al deposito Flaminio 


■■ Sigilli al deposito Flaminio. Da tre giorni II 
parcheggio del Cast sulla via Flaminia dove 
vengono portate le auto in sosta vietata è stalo 
chiuso con un cancello grigio. Il provvedimen¬ 
to è stato deciso dal sostituto procuratore Gior¬ 
gio Castellucci che ha presentato appello con¬ 
tro la sentenza che ha prosciolto gli ex presi¬ 
denti dell'Aci, Culrufo e Galanti dall'accusa di 
abuso In atti d’efflclo. Nel deposito la polizia 
ha trovalo 24 auto che i proprietari non hanno 
ritirato perché mai avvertiti della rimozione e 


■ che quindi erano state .segnalate come rubale. 

. Ma non è tutto; alle auto mancherebbero alcu¬ 
ne parti. Il che fa ipotizzare un Iraffico clande¬ 
stino di pezzi di ricambio. Nel febbraio scorso, 
un provvedimento analogo era toccato ai de¬ 
positi di Tor Tre Teste e Prenestino. L'indagine 
era partita dalle segnalazioni di alcuni cittadini 
che solo dopo mesi erano riusciti a ritrovare le 
proprie automobili nei deixrsiti e che poi si 
erano visti chiedere cifre salatissime per il ri¬ 
scatto. 


IH ' Oltre quaranta chiamate 
per segnalare incendi di bo- 
scaglie-p sterpi in diverse zone 
della città e la linea ferroviaria 
Roma-Cassino bloccata per 
un’ora. Per i vigili del fuoco - 
che proprio ieri avevano indet¬ 
to sci ore di sciopero e una 
manifestazione davanti al mi¬ 
nistero per chiedere migliori 
condizioni di lavoro - è stala 
una giornata di superlavoro. 
L'incendio più grave, è scop¬ 
piato poco dopo le quattro del 
pomeriggio al Quadrare, lungo 
I binari che collegano la capi¬ 
tale al capoluogo campano, 
dove il fuoco appiccalo alle 


sterpaglie ha bloccalo il pras- 
saggio dei treni diretti a Cas.si- 
no. Un incidente che ha pro¬ 
curalo non pochi disagi ai 
pendolari che per un'ora sono 
rimasti bloccati alla .stazione 
Termini, in attesa di poter 
prendere il treno. Ma le fiam¬ 
me si .sono alzate anche in al¬ 
tre zone della capitale e del- 
l'hinterland' al quartiere Lau- 
rcnlino, Trevignano, nella zo¬ 
na di Boccea, in località Casale 
in Scici, nei pressi del Grande 
raccordo anulare, all’altezza 
delle vie .Ardeatina e Appia e 
nella Valle dell'Anione, dove 
nel pomeriggio, all'altezza del 


bivio per Roiale e ycino a Bel¬ 
iegra. sono andati distrutti etta- 
n di sottobosco. 

Secondo i vigili, l'impegno di 
questi giorni, non ha superalo 
comunque le previsioni. Con 
l'arrivo dell’estate però, sono 
aumentati i rischi anche per le 
aree verdi dell' Agro Romano, 
dove le associazioni ambienta¬ 
liste hanno proposto di creare 
il parco agro-naturalisùco di 
Tor San Giovanni. «Già nel '92 
- ha detto il consigliere verde 
al Comune Paolo Cento - 22 
ettari di area agncola sono ri¬ 
masti compromessi dalle fiam- ’ 
me». 

Ma proprio ieri, la Regione 
l-azio ha attivato un piano di 
prevenzione e vigilanza. Il vico 
presidente ed assessore al¬ 
l’ambiente Primo Mastrantoni 
ha firmalo la delibera che atti¬ 
va il programma annuale dogli 
inten'cnti di prevenzione e lot¬ 
ta agli incendi boschivi c che 
prevede, per l’anno in corso, 
una spesa di circa 900 milioni 
di lire, il piano prevede una 
particolare attenzione per le 



Oggi si ferma Giovedì prossimo sciopero 

■ItvAcnnrtn nazionale di tutti i .servizi 

uui- I automobilistici e nietrofer- 

pUDOliCO lOCdle rotranvieri, urbani e non 

el’Amnu (0168.30-16.30020.24). 

Lo hanno indetto gli auto- 
ferrotranvieri aderenti ai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil. Un 
disagio dietro l'altro: oggi si fermano per quattro ore. dal¬ 
le lÒ alle 14, il trasporto pubblico localo e i lavoratori del- 
l'Airinu. L'agitazione, contro la trattativa sul costo del la¬ 
voro e il blocco della contrattazione è .stata proclamata 
dalla Faisa-Cisal. 


Autista Atac L'dUtistd del detxjsito Por- 

trnuA O rnnCPnnA tonacelo, Mario Vcrdinelii, 
irova e consegna trovato su un autobus 

al capolìnea delia Unea 309 una tx>is,i 

5 milioni di lire ""i''"' 

m e 722 mila lire in coiitan- 
ti, lasciala da un passeggi' 
ro. F, a fine corsa ha conse¬ 
gnato il denaro al caixtlinea. È accaduto mercoledì mat¬ 
tina a Piazza Bologna. La borsa è stata portata all’ufficio 
oggetti smarriti del Comune in Via Bertoni. 


Operaio scava Un operaio di 53 aun., Ko- 

un DOZZO mano Serra, e moitn i:i un 

uii ^ incidente mentre lavomvu 

PlUOre schiacciato m un cantiere nei plessi di 
dalla OrU C.a.stelnuovo di Porto, in lo- 

“ calità Franciacorta. L'uo- 

mo era alla guida di una 
gru, pe.sarite 23 tonnellate 
e .stava scavando un pozzo percento dell’Acea quando, 
pier motivi in corso di accertamento, ha perso il controllo 
della macchina ed è finito in una scarpata, rimanendo 
schiacciato. Serra, nato ad Ottona e residente ad Avezza- 
no. lavorava per la ditta Icor a sua volta incaricata dall’A¬ 
cca. 


Nega portafoglio È in gravi condizioni l'uo- 

al ranSmatftro rtto accoltellalo mercoledì 

airapmaime rapinatore 

die I accoltella mentre rientrava a casa 
e lo deruba Giuseppe Benedetti, di 32 

anni, abitante in via italo 
Svevo, nel quartiere Monte 
Sacro, secondo quanto 
egli stesso ha dichiaralo alla polizia, è stato avvicinalo 
sorto la sua abitazione da uno sconosciuto II quale, al 
suo rifiuto di consegnargli il piortafoglio, lo ha più volte 
colpito con un coltello. L’ uomo ha nportato vane lente 
al volto e all’ addome. È in prognosi riservata al Policlini¬ 
co Umberto!. 


il chilogrammo. Sono obbliga¬ 
to. Sono un rivenditore, non 
pos-so decìdere io i prezzetti 
dei ■ singoli prodotti», Nella 
stanza accanto gli operai im¬ 
pastano il pane. »li forno è di 
mio padre», dice il commer¬ 
ciante, E Giuseppe Salvali, pa¬ 
nificatore. aggiunge: -La cate¬ 
goria mi ha detto di non ritoc¬ 
care il prezzo dei bignè. Li ho 
ascoltati. Garantiscono loro 
per me, in caso prendessi una 
multa. Ma che polemica assur¬ 
da! Il pane costa poco, è l’uni¬ 
co alimento che ancora viene 
latto con amore, artigianal¬ 
mente, Un aumento sarebbe 
più che giustificato. Un esem¬ 
pio: vendo giornalmente 15 
quintali di pane tra fino (roset¬ 
te) e gros.so (casareccio) e 
spendo tra manodopera, con- 
tnbuli e trasjjorto circa 2 milio¬ 
ni di lire al giorno. Non è sba¬ 
glialo aumentare il prezzo al 
pubblico». 


Arrestata Si è tenut.ì il denaro che i 

commercialista affidavano per |)a- 

LumnicrcidiiAUi ^ ^ falsificato 

Non versava i soldi certificazioni e timbri Sì- 

dei Clienti monerta Giacomozzi. 31 

anni, ragioniera commer- 
cialista con uno studio in 
via dei Monti Tiburtiiii è 
stata denunciata dagli uomini del Nucleo centrale di po¬ 
lizia tributarla della guardia di Finanza. Nel corso delle 
indagini, i finanzieri hanno sequestrato libri contabili ri¬ 
guardanti falsi versamenti d'imposta per diverse centi¬ 
naia di milioni. 1 clienti, circa un centinaio, ignari della 
sua attività illecita, dovranno corrispondere ugualmente 
all’erario la somma che la consulente ;,i è -mesa in ta- 


LUCACARTA 

Nettuno 

Raid di due cani rottweiler 
in un residence 
Ferito un bimbo di 2 anni 


zone a rischio: la selezione e 
valutazione delle segnalazioni 
attraverso i comandi stazione; 
direzione delle operazioni di 
lotta e spegnimento'con inter¬ 
venti, se necessario, di precet¬ 
tazione e apporto di ogni risor¬ 
sa dis|3onibile; accertamenti di 
polizia; rilevamento dei daù li- 
sico-dendomctrici e strutturali 
delle superfici incendiate. Ver¬ 
ranno perciò intensificati al 
ma.ssimo, specie nelle ore po¬ 
meridiane e serali, il pattuglia¬ 
mento e l'ispezionamento di 
zone dove nel passato si sono 
sviluppati incendi. Il controllo 
operativo resterà in vigore fino 
di 30 settembre e avrà sede 
presso il coordinamento regio¬ 
nale del corpo forestale, «La 
somma - ha detto Mastrantoni 
- è nettamente inferiore a 
quella stanziata negli anni pre- 
cedenh. Ma attraverso l'impe¬ 
gno di tutù e in particolare dei 
componenti il corpo forestale 
dello Stato, ci si potrà comun¬ 
que adoperare per difendere 
l'immenso patrimonio am- 
bientalistico della nostra regio¬ 
ne». 


■■ I cani si sono avventati 
contro il bim'oo e lo_ hanno 
azzannato alla coscia", nono¬ 
stante il nonno del piccolo 
abbia cercalo di cacciarli. 
Davide D’Alisera, di soli due 
anni, ieri mattina a Nettuno è 
stato l'ulUmo obiettivo del 
raid di due grossi rottweiler 
che, fuggiti dal giardino di 
una villa, hanno .seminato il 
panico tra i vialerti del resi¬ 
dence «Colie paradiso». 

Il bambino era a passeggio 
con il nonno quando è stato 
aggredito dai due cani che 
gli SI sono avventati contro 
procurandogli due ferite la- 
cero<ontuse alla coscia de¬ 
stra. Il piccolo è stato ricove¬ 
rato nell' ospedale di Anzio 
dove è stato operato. I pro¬ 
prietari degli animali, che ri¬ 
siedono da poco a Colle Pa¬ 
radiso e lavorano entrambi a 
Roma, avevano lasciato i ca¬ 
ni in giardino probabilmente 
per cu.stodire il loro apparta¬ 
mento. Non si sa come i due 
cani, animali tozzi e robusti 


importati neiranlicliità dai 
legionari romani c di una 
razza mollo adatta .illa dife-a 
personale, .siano misciti a 
fuggire dal giardino, i dui- 
rottweiler sono stati rinchiusi 
nel canile comunale iii os,ser- 
vjizione 

Un episodio simile, luola- 
gonista ancora un rottweiler. 
era avvenuto il 26 giugno 
.scorso a Villanova Moiitiovi 
in provincia di Cuneo. 'Una 
bambina di 5 anni, Eleonar.i 
Marengo, stava giocando nel 
cortile della sua abitazione 
quando un Rottweiler le si è 
avvicinato La piccola è fug 
gita spaventata daH’ariiniaie. 
che l’ha raggiunta azzannan¬ 
dola alla gola c staccandole 
un orecchio. La bambina ri¬ 
coverata in gravi condizioni 
all'ospedale «Regina Marghe¬ 
rita» di Torino, è stala sotto¬ 
posta ad un intervento dii- 
rurgico durato otto ore, du¬ 
rante il quale le è stalo riat¬ 
taccato l’orecchio c le è siala 
ricostruita la pane del collo 
dilaniata dai denti del cane. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Affore rifiuti: 
dichiaro 
disponibilità 
a fornire dati 


■■ Al direttore de l'Uni- 

■ tà, ... - ; ■ 

sabato 3 luglio sul gior- ■ 
naie da Lei diretto e con il 
titolo "Odore di camorra 
tra i rifiuti» sono state ri- ■ 
portate notizie false che . 
ledono il mio onore e la ' 
mia reputazione, s: 

Respingo fermamente 
ogni accostamento o col- 
legamento del : mio no- ' 
me. nel modo subdolo e . 
malizioso in cui sono sta- ' 
ti espressi, al cosi detto ' 
«affare dei • rifiuti» tanto. 
più con I ia : evocazione " 
della camorra » in una 
commistione di Società, 
persone e interessi che ‘ 
non mi riguardano. .' ; 

Il mio operato come 
quello delle società che 
ho l’onore di rappresen- . 
tare nel campo r dello ; 
smaltimento dei rifiuti sia 
in Italia che all’estero è 
da sempre improntato al- v 
la vera imprenditoria fat¬ 
ta di investimenti, di ri- 
schi, di ricerca, di svilup- - 
po tecnologico per la for¬ 
nitura di servizi in termini 
di efficienza, funzionalità 
ed economicità e nel pie- ' 
no rispetto delle leggi, r 

Le preciso ancora che 
dal 1986 rimpianto indù- ; 
striale di prima categoria ^ 
di Malagrotta (discarica) ■, 
smaltisce i rifiuti di Roma ; 
nel rispetto della norma-1 
tiva di legge ai prezzi in 

' assoluto più bassi d'Italia. 
Dichiaro la mia più com¬ 
pleta disponibilità a forni¬ 
re dati e notizie utili a una 
corretta ‘..'informazione ^ 
dell’opinione -. pubblica 
ma, anche, preciso che - 
chiederò conto in tutte le 
competenti sedi giudizia- ' 
rie di notizie non vere nei 
confronti di quanti le ■' 

■ hanno pubblicate ’o le ' 
pubblicheranno _ sull’ar- 
gomento. 

.. Aw. Manlio CerronI 


La situazione 
ambientale 
vaverso 
la catastrofe 


■1 L’avvertimento dato 
qualche . tempo . fa • dal ■ 
Commissario prefettizio ' 
di Roma ai bambini e agli 
anziani, di non uscire di, 
casa, dalle 13 alle 16, per 
sottrarsi all’inquinamen- ' 
to atmosferico è una noti¬ 
zia che suscita paura e ; 
sdegno. > Paura. • perché ■’ 
preannuncia che la situa- 
zione ambientale, perlo- 
meno a Roma, sta evoi- . 
vendo verso la catastrofe. 
Sdegno, perché la limita- ; 
zione del coprifuoco ai ; 
•deboli» ' nasconde una 
colpevole ipocrisia. Tutti i 
cittadini, infatti, sono sot- ' 
toposti al medesimo ri¬ 


schio dcH’inquinamento 
atmosferico. In un am¬ 
biente predisponente 
avere vent’anni e “due 
metri di torace» non ga¬ 
rantisce dall’insorgere di 
un tumore. E gli addetti al 
traffico, poi, da co.sa sono 
protetti, dalla loro giova¬ 
ne età? ; 

Si legge, su qualche ri¬ 
vista di grande prestigio, 
che la classe imprendito¬ 
riale italiana comincia ad 
acquisire la coscienza di 
produrre ■: • in maniera 
compatibile con la salva- 
guardia 'dell’ambiente. 
Sarà anche vero ma mi 
sembra che i risultati otte¬ 
nuti non siano ancora tali 
da tranquillizzare l’opi¬ 
nione pubblica. L’episo¬ 
dio del 9 giugno. Ormai 
: tutti sanno che nei centri 
urbani il fattore inquinan¬ 
te principale è il traffico 
automobilistico. La mo¬ 
bilità di massa, come è 
concepita oggi, con l’ato¬ 
mizzazione senza limiti 
dei mezzi personali ■ di 
trasporto, porta al disa¬ 
stro. È assurdo che in una 
città come Roma, struttu¬ 
rata nella sua specifica 

maniera, .,.circolino. 

1.700.000 vetture private, 
più seicento o .settecento- 
mila motorini pilotati da 
persone che non hanno 
nemmeno ■ superato un 
esame di guida ed un 
esame medico preventi¬ 
vo. Malgrado questo in¬ 
combente stato di cose i 
cittadini amano il loro 
stesso strumento di tortu¬ 
ra, lo considerano indi¬ 
spensabile e subiscono 
come ineluttabili i danni 
che provoca. Ci si può li¬ 
berare da questa maledi¬ 
zione? Si può fare qual- 
' cosa? Credo che si debba 
• avere il coraggio di accet¬ 
tare un concetto; dimi¬ 
nuire drasticamente il nu- 
V hie/o dei veicoli circolan¬ 
ti. Ridurlo cioè ad un nu- 
; mero ragionevole com¬ 
patibile con la vivibilità. : 

lo penso che per ac¬ 
quisire questo difficilissi- 
'■ mo risultato non ci si pos- 
; sa limitare ad interventi di. 
ingegneria del traffico 
(anche se sono necessa¬ 
ri) ma si debba operare 
anche sulla mentalità e 
. sul «modus vivendi» dei 
cittadini. Perché non si 
prende esempio proprio 
dai produttori di automo¬ 
bili che non offrirono, al¬ 
l'inizio, solo l’oggetto di 
consumo ma riuscirono, 
con. adeguate iniziative 
«culturali», a rendere di¬ 
pendente dall’oggetto 
stes.so, l'utilizzatore? Per¬ 
ché non si mobilitano le 
forze intellettuali disponi- 
! bili (intendo: giornalisti, 

' scrittori, pittori, umoristi, 
vignettisti, ; pubblicitari, 

- cantautori, registi, ecc.) 
per proporre, con : una 
' larga e duratura campa- 
. gna d’informazione, una 
diversa cultura della città, 
dove i cittadini possano 
‘ finalmente muoversi libe¬ 
ramente e godere in pace 
’ le opportunità di lavoro, 
studio, divertimento che 
la città può offrire, venti- 
quattro ore al giorno, tutti 
. i giorni della settimana? 
L’Unità può fare la sua 
parte. Credo che acqui¬ 
sterebbe consensi. : 

Renalo Cristlaal 




Roma 


Venerdì 
9 luelio 1993 


Intervista con Fulvio Vento 
segretario regionale Cgil 
alla vigilia delle consulteioni 
sulla maxi-intesa di sabato 


«Ho espresso un sì convinto 
ma preoccupato. Sono sicuro 
che riceverà più consensi 
tra gli operai meno garantiti» 


«L’accordo dà una scossa 
a tutto ìl mondo del lavoro 


"Un accordo-traghetto, che non risolve tutti i proble¬ 
mi, ma sancisce l’abbandono di una sponda vec¬ 
chia e un movimento verso un fronte nuovo». È l’o¬ 
pinione di Fulvio Vento, segretario della Cgil Lazio, 
sull’intesa siglata sabato scorso tra sindacati, gover¬ 
no e industriali. Il punto più importante? I due livelli 
di contrattazione, che «cambieranno la mentalità di 
questa città, troppo legata a schemi prestabiliti». 


BIANCA DI GIOVANNI 




BM «Non avete firmalo senza 
consultarci. Bravi». È la prima 
cosa che i lavoratori del Lazio 
dicono al segretario regionale • 
della Cgil, Fulvio Vento, all’in¬ 
domani dell’accordo su salario 
e lavoro, concordato sabato 
scorso Ira sindacati, governo e 
industriali. Finalmente si apre 
un dialogo, dopo lunghi mesi 
di «vuoto». «Sono veramente 
stupito della loro reazione, lo • 
ho votato un si convinto ma 
preoccupato. Temevo che sul¬ 
l’accordo si scarica-ssero tutte 
le sofferenze subite finora. 1 la¬ 
voratori sono pressali da mesi. • 
Prima l’accordo del 31 luglio 
scorso, da un anno niente rin¬ 
novo dei contratti, poi tasse, 
modello 740. Mi aspettavo in¬ 
soddisfazione, c invece...». In¬ 
vece? Cosa ne pensano? «Ho ri¬ 
scontrato padronanza e senso 
di responsabilità. Fanno do¬ 
mande molto precise. Anche 
questo è incredibile, perché è 
difficilissimo orientarsi in un 
testo cosi. Ma loro lo conosco¬ 
no. ■ continuano a chiedere;' 
che significa interinale? Che si¬ 
gnificano due livelli di contrai- . 
tazione?». E lui il segretario, co- • 
sa ne pensa? Vento parte cal¬ 
mo. «Ritengo che l'accordo sia ; 
buono. Questo non significa ! 
trionfaJismo. Va giudicato con. . 
un metro sindacale. Ogni ac¬ 
cordo 6 un compromesso, lo 
lo chiamerei un accordo-tra¬ 
ghetto. che non risolve tutti i 
■ problemi, ma sanc’isce l’ab¬ 
bandono di una sponda vec¬ 
chia e un movimento verso ' 
una nuova». Nessun trionfali¬ 
smo, ma il «traghetto», a line 


intervista, si trasforma in un 
evento epocale. «Bisogna cam¬ 
biare lesta, cultura, mentalità. 
Una contrattazione cosi artico¬ 
lata significa che non ci .sono 
più automatismi, schemi pre¬ 
stabiliti, ma che i rapixirti di la¬ 
voro si regolano in modo fles¬ 
sibile. Io ho studiato biologia, 
e il metodo scientifico insegna 
proprio questo: bisogna speri¬ 
mentare. se non va. si cambia 
strada. Nessuna legge ò eterna, ' 
ma molti sono ancora abituati ' 
a ragionare in termini di de¬ 
cenni. Ci vuole un salto di 
mentalità. Questo ù molto im¬ 
portante, soprattutto per Ro¬ 
ma». . . : 

Perché è Importante per Ro¬ 
ma? 

In tutto il Lazio i due livelli di 
contrattazione segnano un 
passo importante. Storicamen¬ 
te pochissimi hanno contratti 
aziendali. Basta pensare alle 
caratteristiche di questa regio¬ 
ne, che raccoglie il 75 per cen¬ 
to di dipendenti del terziario e 
in cui il settore produttivo è co¬ 
stituito per il 90 per cento da 
piccole imprese. È un contesto 
molto diverso dalle aree indù-. 
strializzate del Nord. Abbiamo 
1 domila addetti all’agricoltura. 
380mita all’industria, ISOmila; 
nel settore costruzioni e un mi¬ 
lione e mezzo nel terziario. E 
un accordo cosi, che si model¬ 
la sulle esigenze territoriali, è 
sicuramente più adatto a que¬ 
sta realtà. Sono sicuro che ri¬ 
ceverà più consensi da parte 
dei lavoratori deboli che da 
quelli più tutelati. Poi, riuscia¬ 
mo a immaginare che significa 


: 

4' : 





zaiivo. Per esempio alla Fiat di 
Cassino ci sono i turni, e non 
.sempre gli operai sono tutti 
presenti. Allora ù più semplice 
mettere un’urna. In una fabbri¬ 
ca piccola, invece, si fa l'as- : 
semblea, si spiegano i punti, e . 
|30j si passa al voto. Ci sono 
problemi nella scuola. Abbia¬ 
mo pensato di spedire una 
scheda a casa. Comunque so¬ 
no da inventare nuove forme 
di consultazione, più moder¬ 
ne. percité queste sono troppo 
complicate, i-... , 

Quali dubbi hanno espreaao 
Ivoatrl'ldelcgati? 

Un dipendente di un'azienda 
telefonica mi ha chiesto: voglio 
sapere la .storia del lavoro inte¬ 
rinale. perché il mio padronci¬ 
no mi ha detto che ci licenzia 
tutti e prende altri in affitto. Te¬ 
mono che sia una forma di 
ncrxaporalato, e spes,so i da¬ 
tori di lavoro gettano fumo ne¬ 
gli occhi. Gli ho spiegato che ^ 
bisogna fare una legge sulle 
Agenzìe del lavoro, che ci sa¬ 
ranno delle garanzie, quello 
sarà il vero pu.ssaggto delicato. 


Cambierà qualcosa per le 
aree deindustrlallzzate, co¬ 
me CoUeferro, dove proprio 
due giorni fa avete si^to 
raccordo per 1 lavoratori 
dellaBpd? 

Per queste zone c’è ancora 
mollo da fare. Sulla Bpd siamo 
riusciti a ottenere il ma.ssimo. 
grazie al senso di responsabili¬ 
tà dei lavoratori e anche alla 
sensibilità del Ministro. Ma il 
maxi-accordo non cambierà 
molto. La vera novità è il nuo¬ 
vo modello di contrattazione. 
Il resto, come gli ammortizza¬ 
tori sociali o l’elevamento del 
limite di età (32 anni) per i 
contralti di formazione lavoro, 
ha subito soltanto un potenzia¬ 
mento. Accogliamo positiva¬ 
mente queste indicazioni, ma 
non si tratta di una rivoluzione. 
Certo, nel Lazio ci .sono 240mi- 
la giovani a .spasso e, sicura¬ 
mente, non avere più la spada 
di Damocle dei 28 anni per en¬ 
trare più facilmente nel mondo 
del lavoro è un passo avanti. 
Potenziare questi strumenti era 
doveroso, vista la crisi profon¬ 
da che aitraversa il paese. 


la contrattazione aziendale 
nella funzione pubblica? Parlo 
di qiio.sto .settore perché la 
•mia grande fabbrica» è. ad 
esempio, il Comune di Roma. 
.Se una circoscrizione offre più 
.servizi, che so. mantiene aper¬ 
to uno .sportello più a lungo, si¬ 
curamente va retribuita in mo¬ 
do diverso. La produttività non 
è una parolaccia. l«o diventa .se 
è usata indiscriminatamente ; 
soltanto dal datore di lavoro. 
Ma se c’è conlrattual’ilà, cioè 
se i lavoratori hanno voce in 
capitolo, allora le cose cam- 
. biano. Resta fermo il valore del 
Ceni, che tiene uniti tutti su li¬ 
velli di base, e indica solidarie¬ 
tà tra i lavoratori. 

! Come si stanno organizzati- 
do I lavoratori per le consul¬ 
tazioni sull’accordo? 

Penso che nelle grandi azien¬ 
de sceglieranno lo scrutinio se¬ 
greto. Per un motivo organiz- 



Sindacati in allarme: «Rischi di possibili speculazioni» 

Tenuta Maccarese all’asta 
L’assessore: «Compro io » 



Unaloto d'epoca della tenuta di Maccarese. In alto Fulvio Vento 


. Messa in vendita ieri dall’Iritecna la tenuta di Macca¬ 
rese. Tremiladuecento ettari di terreno agricolo, di 
cui 1.500 vincolati come aree irrigue e di pascolo, 
offerti con un bando che scade il 30 luglio. L’asses¬ 
sore regionale all’agricoltura: «Eserciterò il diritto di 
prelazione. Cgil, Cisl e Uil: «1115 dipendenti e l’uso 
agricolo non si toccano». La vendita fu già tentata 
anni fa. E c’era chi sognava un campo da golf.. - 


H ‘ Tremila ettari di terra tra 
Fiumicino e Fregene; è la tenu¬ 
ta agricola di Maccarese che, 
per la seconda volta dopo die¬ 
ci anni, viene messa aU'asta. 
Lo ha deciso, pubblicando .un .. 
bando su vari quotidiani, l’iri- , 
leena. Contrario l’assessore re- 
gionale all’Agricoltura Fernan¬ 
do D’Amata c già .sul piede di t; 
battaglia Cgil e CLsI, che chie¬ 
dono di mantenere i vincoli ; 
paesaggislici e di parco prò- ' 
duttivo del terreno. E siccome 
D’Amata annuncia che eserci¬ 
terà Il diritto di prelazione, ia 


Uil lo incoraggia e propone 
che la Regione compri tutto. 
Ieri pomeriggio, assemblea dei 
115 dipendenti della Maccare- 

■' se. ' ---• 

„ Il bando è apparso sulle pa- 
, gine dei giornali di ieri. Tremì- 
: laduecento ettari sulla costa 
romana per i quali le offerte 
; d’acquisto dovranno • essere 
latte entro il 30 luglio. Entro 
quella data, bisognerà chiede¬ 
re tutta la documentazione ne¬ 
cessaria alla Banca di Roma, 
scelta dall'lritecna per seguire 
la vendita già tentata senza 


succe.sso da Romano Prodi al¬ 
l’epoca del suo primo manda¬ 
to alla presidenza dcll’Irì. Allo¬ 
ra la privat!z7.azione si arenò in - 
- una complessa vertenza giudi- • 
' ziaria tra i fratelli Gabellieri, 

! che erano gli acquirenti, l’Iri. il • 
Comune, la R^ione e il sinda- : 
calo dei braccianti. Poi l’azien¬ 
da venne incorporala dalla So 
gea. Società per l’esercizio del- ' 
le attività agricole, e girala all’l- 
ritecna. Sul mercato, ora, sono 
stati messi appunto il 100% 

, della Sogea e della Forus in lì- 
' quidazione, la prima con un 
capitale sociale di 55,6 miliar- 
di. la seconda con 1.5 miliardi. '. 
. Sono 3.200 cllari. di cui però 
1.500 sono vincolati come 
arce irrigue e pascolo del be¬ 
stiame: ci .sono infatti 2.700 bo¬ 
vini. che producono 9 milioni. 
di litri di latte all’anno. • » ' 

•È una cosa assurda - ha 
commentalo l’assessore regio¬ 
nale D’Amata - L’agricoltura 
del Lazio ha già gravi problemi 
e questa sarebbe un'altra maz¬ 
zata. Noi abbiamo il progetto 


di unire la Maccarese all’Ente 
regionale di sviluppo agricolo 
per formare un polo produttivo 
capace di risollevare l’intero 
settore e quindi intendo eserci¬ 
tare il diritto di prelazione». Lo j 
incoraggia la Uil regionale, che ' 
per bocca del suo. segretario ’ 
generale Guglielmo Loy pro¬ 
pone alla Regione di «accetta¬ 
re la scommessa di dimostrare 
che il pubblico è capace di ge- ' 
stire e produrre cosi come il « 

. privato». Ma Loy aggiunge i 
confini invalicabili nella tratta- ■ 
tiva: salvaguardia c sviluppo 
dei livelli occupazionali, rnan- ;. 
.lenimento dei vincoli d'uso. E ; 
conclude sottolineando come . 
il mantenimento dell’azienda ■ 
nell’area pubblica sia secondo '. 
la Uil una garanzia maggiore 
conUro ogni «ipotetica voglia • 
speculativa», ... — ; 

Contro ogni possibile specu¬ 
lazione promette già battaglia . 
la Cgil romana. Pierluigi Albini. - 
segretario aggiunto, ha preci- ' 
salo come »! punti fermi devo- : 
no essere i vincoli paesaggisti- . 
ci e di parco produttivo dove 


continuare anche la sperimen¬ 
tazione agricola». E Claudio 
. Minelli, segretario generale, ha 
aggiunto: «Non nascondo il 
mio terrore che dietro la vendi¬ 
la ci possa essere un tentativo 
di smembramento d! questo 
patrimonio • eco-ambientale 
cosi importante per Roma. Si 
può anche affrontare il discor¬ 
so della cessione, ma con una 
attenzione molto forte alla di¬ 
fesa deH’integrità del patrimo¬ 
nio dell’azienda». Ed anche la 
Cgil, in un comunicato della 
Zona litoranea, si esprìme a fa¬ 
vore dell’esercizio di prelazio¬ 
ne da parte degli enti locali in¬ 
teressati: Regione, ; Provincia, 
Comune di Fiumicino. Concor- 
de nel ribadire la vocazione 
agricola dell’azienda , Mario 
Aiello, segretario della Cisl di 
Roma, che ha anche ricordalo 
come anni fa la Forus aveva 
■ ipotizzalo di realizzare a Mac¬ 
carese un mega impianto di 
: golf, con tutti i rischio di «con- 
, tomi» speculativi che ne pote¬ 
vano conseguire. : : * 


MguMtt Gamble mimar». Tal» inttivento fa pan» dal piano di ammodamamanto dal 
sistama taleionioo ctw conaanla di inigyarara prograssivainanta la qualità dalla 
comunicaiioni a di dbpoira dai numi Sanbl TaMonld SupptomanUit cha ampliano la 
praalaaoni a la opportunità d utilizzo dagli impianli talafonid Al ine d imitara avantuai 
disagi darivani Àia variaziont dal numoio, vanà attivab graluitamanla un santzio d 
segrataria Walonica par 30 giorni por la dianlala *rasidon£ala* a per 60 giorni por la 
dentala tdbfr. Su richiasla dal ctanla tata satvéio saià prolungato, a pagamento, sino ad 
un massimo, rispattvaman^dàa 6 mesi ' - 
ISa(vizlo*1Bràadispasizionapsrognlulloràtainioimaziona.- 
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I porto di Fiumicino 


Dopo 5 mesi si dimette Tesecutivo 
guidato da Romeo Esuperanzi 

Fiumicino, cdfonda 

rultima ^unta 
della partitocrazia 

Era una storia già scritta, quella della giunta di Fiu¬ 
micino. caduta mercoledì ad appena 5 mesi dalla 
sua discussa elezione. Soddisfatte Cgil e Confeom- 
mercio; «E ora una nuova maggioranza che guardi a 
sinistra». La De. spaccata a metà, non riesce ad eleg¬ 
gere un «suo» sindaco. Entro una settimana un nuo¬ 
vo consiglio: all’ordine del giorno, la proposta di 
«Alleanza di progresso» per una giunta del sindaco. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


Mi nUMIClNO. , L'avevano - 
chiamata Giunta-zombi, giun¬ 
ta di carta, un fuoco di paglia. 

E alla fine, Fiumicino ha rispet¬ 
tato quei pronostico: mercole¬ 
dì sera, a neanche cinque mesi -- 
dal suo insediamento - con 
quell'elezione avvenuta dawe- ■ 
ro all’ultimo minuto, prima \ 
che scattas,se l’ora dello scio¬ 
glimento anticipalo - il sinda¬ 
co Romeo Esuperanzi è stato 
dimesso dai suoi stessi asses¬ 
sori (.sci socialisti e due social- . 
democratici), dopo aver tenta¬ 
lo lino all’ultimo di restare al . 
governo del giovane Municipio 
litoraneo, • . ... 

Ora la Giunta rimane in cari- . 
ca solo per l’ordinaria ammini¬ 
strazione. ed è scattato il conto 
alla rovescia dei 60 giorni per 
evitare lo scioglimento antici¬ 
palo. Ma forse non ci voleva la 
sfera di cristallo per prevedere 
la fine di questa Giunta. Nello 
scorso dicembre, quando la 
democrazia cristiana e i) Psi 
vinsero a sorpresa le prime eie¬ 
zioni municipali - dopo una 
campagna elettorale - d’altri . 
tempi, fatta di promesse di as¬ 
sunzione e minacce ai concor¬ 
renti - quella di Fiumicino era . 
sembrata - a ■ molti -l'ultima 
spiaggia del sistema politico ' 
che aveva governato 'Fangen- 
topoli. Nei 60 giorni seguiti alle 
elezioni, però, l’estrema debo¬ 
lezza del tripartito Dc-Psi-Psdi ■ 
è emersa chiaramente, e non 
solo per lo scarso margine dei : 
seggi in Coasiglio - 22 su 40 - 
ma soprattutto per la rizzosità 
degli alleati. ■ . 

Cosi, in poche .settimane la 
Giunta presieduta da Esupe- 
ranti - un medico di Fregene •' 
pa,ssato da Rifondazione alla 
Lista Civica e infine, da poche 
settimane, alla De - ha perso i 
pezzi. Gli assessori socialisti - 
hanno minacciato di rimettere : 
il mandalo; un consigliere ha 
abbandonato il Psi, purrestan- 
do . in maggioranza, mentre 
un’ex de è pa.s.sato all’opposi¬ 
zione. Allo fine, l’apertura del¬ 


la crisi è venuta dalla stessa de¬ 
mocrazia cristiana, che punta¬ 
va a conquist.iro ia poltrona 
del sindaco, li documento che ' 
dava il ben servito al sindaco e ; 
- incoronava Io sbardelliano , 
Mario Canapini non ha racccH- ' 
lo ì 21 voli necessari, ma la 
Giunta è caduta lo stesso. . 

•Insieme alla Cisl avevamo 
già pronto un manileslo per 
denunciare la situazione di 
Fiumicino - spiega Roberto 
D’Alessio, segretario della Cgil 
del litorale - queste dimissioni 
, erano ampiamente annuncia¬ 
le. L’inopcro.sità della Giunta 
era lampante, rispetto a tutte le 
. principali questioni del Comu¬ 
ne: il porto, l’aeroporto, la zo-. 
na industriale e la tenuto di 
Maccarese. Questo è un Co¬ 
mune di grandissime potenzia¬ 
lità, ma gli amministratori de¬ 
vono abbandonare la mentali¬ 
tà da vecchia «delegazione» 
del Campidoglio. E poi oggi 
Fiumicino è al centro di molle ■ 
inchieste della magistratura, 
occorrono persone capaci e al 
di sopra di ogni .sospetto». - 
Un giudizio condiviso anche 
dalla Conicommcrcio; -Co lo 
. aspettavamo - dice Franco 
Travaglini, , coordinatore dei 
commercianti del nuovo Co¬ 
mune - per noi la caduto della 
Giunto è una buona notizia, il 
futuro? O si fa una Giunto radi¬ 
calmente nuova, che guardi al¬ 
la sinistra, oppure è meglio an¬ 
dare a nuove elezioni». , ■■■ 

Ora. nel giro di una .settima¬ 
na, il consiglio dovrà essere 
nuovamente riunito. Sul tavolo 

■ de! sindaco c’è un documento 

■ firmalo da «Alleanza di pro- 
gresso» (il cartello che riunisce 
Pds. Verdi, l’ri e Popolari) Ri¬ 
fondazione comunista e Listo 
Pannella. l«e opposizioni pro- 

• pongono una Giunto a termi- 
ne, incaricata di risolvere le 
i emeigenzc di Fiumicino c poi 
: di preparare le nuove elezioni 
per il giugno del '94. Sulla car¬ 
ta, questo coalizione avrebbe 
già2! voti». , . . 


SOTTO LA QUERCIA: 

La Festa dei progressisti dei Comune di Fiumicino 

FIUMICINO - Area del Parco "Cetorellt" 

9-18 luglio 1993 

Oggi - ore 19,30 pubblico dibattito; 

QUALI PROSPETTIVE DI UNITA’ 
DELLE FORZE DI PROGRESSO NEL 
COMUNE DI FIUMICINO 

conduce; Piero ViaanI (Roma Circoscrizione) 

intervengono: Albertini L (già garante lista Alleanza di Pro- 

? iresso), Sfagetti S. (Rete) , Consalvo A., De Gasporis M. 
Popolari per la riforma). Filoni G. (Partito Radicale), Mcgna 
R. (Ritondazione Comunista), Pascali E. (Alleanza di Pro¬ 
gresso), Quadrini A. (CÌapoqruppo Alleanza di 
Progresso). Tegollni F. (Segretario Unione 
Comunale Pds). ... 

VI ASPETTIAMO ! !! WS/ 
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Succede a 


Interdipendenza: 
sinistra e stati 


■i Lllo tl proi<rjmnìd 
odierno e c[ul*IIo di domani 
della Festa dell Unita in 
svolgimento negli spa/i sul 
la Cristoforo ColornbKJ (Fie 
ra di Roma) 

OGGI Spazio dibattiti: 

19 30 -Interdiponden/a la 
sinistra gli stali- con Vacca 
Mancina Salvali e Boselli 
Spazio confronto: 19 30 
'Roma citta delie culture la 
nuova letteratura afro Italia 
na- con Portelli Cinema: 
21 Trauma e ìjc, node dei 
rnorf] viixmfi Caffè con¬ 
certo. fi Cir¬ 
colo di cui 
tura omo 
sessuale 
"Viano Mie¬ 
li presenta 
(21) Vlacli 
mir Guada¬ 
gno in «Can 
lami o di¬ 
va - Caffè 
letterario: 

21 I avsocia- 
/lone "Alle 
gorctn- or 
ganiz^a 1 in 
contro con Mano Socrate 
presentano Giorgio Patn/i e 
Mano Qualtrucci Plano 
bar: Can/oni napoletane 
Mirandii Martino Alle 22 
-Una vita blindata- con 
Gravso Ruth o Memphis 
Teatro: 21 "l.a matita- di 
Masimiliano Milesi (nella 
foto) con UiLira lacobbi c 
Giorgio Spa/iani Bar 
sport: «Ciclismo ieri t oggi 


c t ancora il Monte Bonde 
degli eroi dt un tempo'** Par- 
iCK-ipano favoli Giuliani 
Rosati Bomboni e De Gran 
dis Intrattenimento e spet 
lacolo all Osteria romana e 
burattini (17 30) allo Spa 
/io bambini 

DOMANI Spazio dibat¬ 
titi: 19 30 «Giovani il prola 
gollismo la ciltadinan/a il 
potere* con /'ingaretti e Oc- 
chetto Spazio confronto: 
19 30 «Per una citta amica 
gli spazi i tempi c le oppor¬ 
tunità delle donne- Cine¬ 
ma: dalle 
21 NetvJake 
C/f> e Luna 
Parti Caffè 
concerto: 

21 recital di 
Fabrizio 
Emigli Caf¬ 
fè lettera¬ 
rio: 21 De 
Crescenzio 
e Paz/aglia 
«Il dubbio- 

22 30 con il 
comico 
Avallone 

Teatro: 21 «Cosi ò se vi pa 
re- di Pirandello adatta 
mento dt Costa regia di 
Maurani con il gruppo «Pro 
gotto espressione** Piano 
bar: musica brasiliana con 
-1 tropicalia- 22 intervista a 
Francesco Rutelli Balera: 
21 orchestra Gigli scuola 
«Lady Francia- di Franca e 
Alberto Cavalli 



Visita al Centro ricerca e documentazione arti visive 

Le mostre in un computer 


Un viaggio tra biblioteche, archivi e cataloghi che 
raccolgono vite di artisti, saggi critici immagini di 
opere eterne Cominciamo dal «Centro ricerca e do- 
CLimenta/.ione arti visive, riaperto al pubblico due 
settimane fa nella sua sede originaria Pala/zo delle 
Esposizioni Seguiranno la Biblioteca della Galleria 
nazionale di arte moderna e quella di Palazzo Vene¬ 
zia Tre tappe perun lourdell «arte in pagina' 


BIANCA DI GIOVANNI 



I inalmcnte' Si finaimcn 
te gli .imministraiori pubblici 
hanno capito che gl utenti si 
chiamano cosi pcrclie devono 
//sm'<]ualcosa Poi h<innosc.o 
(jertoefu esiste il telefono c 
che piu di n'cenle hanno iii 
V». ntato macchine foux-opiatri 
LI e personal computer Lbbe 
ne SI lo s.mna anche loro Do 
ve cc nc siamo accorti'* Visi 
landò il Centro ricerca e docu 
mcntazione arti visive che due 
settimane fa iia riaperto al 
pubblico nello sede di Palazzo 
d* Ile Esposizioni in via N<izio 
naie dopo una pausa <lurata 
anni cioO* tutto il periodo del 
restauro delio .labile Offre ca 
taloghi di mostre monografie 
su artisti di e^(x.a contempo 
ranea artfiivi lolografici video 
c <li peiiodici specializzati ol 
tre ai 1 Ornila volumi sul c inema 
-Unìberto Barbaro* Il materia 
le si concentra sulla citta di Ro 
ma con lx?n Smila voci sulle 
esposizioni che lianno avuto 
luogo nella capitale 11 tutto da 
consultare in assoluta liberta 
SI accende un computer per 
sapere dove trovare un volti 
me oppure si circola lilx*ra 
rne lite tra gli staffali e si legge 


Un viro -siskma brìi umico 
Complimenti 

lineo iHol ipertura al pub 
btico limitata per il momento 
a due giorni alla sctliuMna 
(mereoledì e giovedì) dalli 
ore 10 alle 18 11 motivo è la ca 
renz.i di guardiani Comunque 
I sei dipendenti comunali chi 
gestiscono lo spazio lavor ino 
per gli ulenh tutta lo settimana 
dal lunedi al sabato (esclusi 
martedì c sabato pomeriggio) 
Come’ In primi» luogo conti 
nutino a catalogare materi.ile 
poi incredibile ma vero d.tn 
no tutte le infornìa/ioni per te 
lefono Volete sa[H‘re se esiste 
una monografia su Achille Pe 
riIlC Basta comporre i) numero 
*1828750 e gli addetti vi diran 
no se SI trova al ('entro oppure 
se ò possibile reperirla in eiual 
chi' altra bihliotc'ca comunale 
I. se i|uaicuno arriva ne*llOM 
no d apertura trova il volume 
e di'sidera fotocopiare qual 
che pagina’ (Altra impresa 
profiu leica nc*l sistema biblio 
tec«irio nostrano) Basta cine 
clcrlo sempre a loro i sei ad 
delti Non esiste ancora una fo 
tocopialricc a completa dispo 
sizioni del pubblico quindi si 


consiglia di portarsi du Irò I i 
carta ma la gentili zz t di i bi 
bhoki an rende ri jK>ssib»le 
ani he questo (Allilu)a) 

Oggi dunque il Centro ri 
eupera 1 1 sua std» origiii m i 
i he pi r 1 e satk zza ik i up i e in 
<|ue anibienli del livello U del 
Pai izzo Basta seguire 1 icona 
(inni penili II iki blu su fondo 
biaiKu) che compare alien 
ir.ita pniKipak e losiriggiuii 
ge seendendo uiu rampa di 
scale sull.i tk stra I unico ob 
bligo per 1 f iiiiosi uumti i 


quello di kisciari in docu 
iiKiPo < prindere un jjassj 
Nielik soldi e tutto gratuito 
Siila prima sala uni sene di 
kH.he mette in mostra i calalo 
gin delk is|)osizhmii pm re 
eiMili a in lorso nel Palazzo 
NoUvok li volume -Roma in 
mostra uni pubblicazioni 
di I ( < ntro che riporta tutti le 
mosiri t<*miti i Roma ni I 92 
Un mi/iativa chi continuen 
IH 1 prossimi inni In futuro al 
I ingre'ssi» m <.olk>chcra anche 
un *i mi Hall di loiiipuk r pi r 


dare informazioni al publilieo 
anche nei giorni in cui il Cen¬ 
tro e chiuso 1.C stanze adia 
centi i osiiiuiscono il vero e 
propno archivio Cinque |x. 
per 1 visitatori e altrettanti per li 
personale 11 sistcura idotialo 
per I informatizzazione c mol¬ 
to flessibile e semplice da go 
vernare Scile menu principali 
indicati in un vademecum 
me sso a disposizione dal Con 
Irò «loca» (oltre 20mila re*gi 
stra/ioni) e il data base biblio 
grafico e contiene dati sui ca 
talughi di mostre personali e 
collettive di tutto i! mondo te 
Mute negli ultimi 20 anni poi 
monografie di artisti in parti 
colare di arc*a romana e infine 
o)K‘re su vane discipline artisti- 
che "Sdex. (.Smila voci) rac 
coglie 'lOO pericxlic) con brevi 
degli articoli piu signi 
ficativi In -Foto- st trovano 
9 500 schede che riportano au 
tcjre e data di esecuzione della 
k)to indicazioni sul fondo di 
provenienza e il tipo di npresa 
il materiale è fisicamente prc 
sc*ntc nel centro e si può ved<* 
n «Vision- ò il menu dei 600 
videotape sull arie che si pos 
sono anche proiettare all mter 
no del Palazzo Ma il fiore al 
Uxchiello ò "Expo- cioè le 
Smila registrazioni sulle espo 
si/ioni romane Una vera e 
propria chicca ò «Argo- (Ornila 
v(xi) in CUI sono schc*date le 
carie amministrative della Ri¬ 
partizione Antichità e Belle Arti 
di Roma relative a) periodo 
1922 50 Infine c Aspra- 
che riporta ! inventano dell ar 
eluvio Pramplini di recente 
donato al Centro dagl' eredi 
de 11 artista 


AGENDA 


Ieri 


minima 16 
^ massimaBO 


Oooi li sole sorge alle 5 13 
elraniontaalle2() 1b 



■ TACCUINO 

Gruppi rock, stasera (ore 21 30j al Calle L.i' no di m i di 
Monte Testacelo 9t> lewta con la panc*cj|)a/KMic di gruppi 
rc'ck romani manifestd.:.ionc c' organizzala da s'udeiiiri allo 
scorx) di raccogliere fondi da destinare -ti campo profughi di 
Krsko in Slovenia 

«Cabaret»», fi lo sjxMiacolo della La Rancia Prcxlu/ionc M.ir 
c he c Enio Lirico teatro Verdi di 1 nc'ste in prima staser i il lo 
diHestval La regia c di Saverio Marconi le musiche di J Mi 
storoff J Kandtrc h Ebf' 

■ NEL PARTITO 

FEDERAHONE ROMANA 

Avviso: I numeri telefonici della Festa cittad n i de I Uniia so 
no I seguenti Direzione 5121211 19(1 f.i\512I19:> Vigihnz» 
'3121200 Maga/^ino5]21215 

Avviso* giovedì 15 alle ore 15 00 c o IV inano direzione rivi 
mone •.ominariale della Direzione federale su «Ipotesi di j>ro 
gramma per Roma- Relazione di Bclt*iii conclusioni di C 
Leoni 

Consuitazloni: tutti gli iscritti che non lo lianno ancora t.it'o 
possono p.irteciparc alla consultazione sul Sindaco di Rom i 
votando presso lo stand ucl Pdsalla Hestade 1 U iilac itladin.i 
Tesseramento, per motivi organizzativi tutte k sezioni izicn 
dall debbono consegnare i v^artcllim 93 delle tc’ssirc iggKjr 
nate entro n ercoledi 1*1 presso lo stand dc*l Pds ili i Ht si i de 
1 unitacilladina 

UNIONE REGIONALF 

Martedì in sede (via Botteghe Oscure 1 V [iiano i ore 1 1 > Od si 
terra la riunione del Comitato regionale Odg situazione politi 
ca Rcliizioncdi halomi 

Federazione Tivoli villa Adriana ore 17 Od inizio de Ha * e sia 
de I Unita Piano Romano ore 18 30 asv mbIcM sulla 1 e*sta de , 
1 Unita (Fraticelli) 

Avviso: Partito democratico della sinistra - Unita di ba- , 
se • Carpineto Romano. Venerdì 9 luglio 1993 ore 2' 30 
(Ristorante Feoli) incontro con gli tmminisiralon del Pds Sa 
ranno presenti Renzo Carelia (cons regionale) Cuoiccfiino 
Cdcciotti (cons provinciale) ijoncllo Cosentino (capogrup 
po regionale) Gino Settimi (preside ntepreiviiie-i idiKom 11 

■ PICCOLA CRONACA 

Laurea. Federica Sacco si e laureata ic ri »i i sociologia ili i -s v 
pien/a»con una tesi su «l.*3 regolamenta/icmedei Ixnicultur.i 
il dopo il Concordato del 1984- relatore il prof UmiIh rti»Cc ro 
ni Alla nuova dottoressa complimenti c t mussimi auguri da 
Gigi e Adriano 
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Le loro opere sono esposte fino al 31 luglio alla galleria «Crac» 

Sestetto (d'artisti anonimi 


ENRICO QALLIAN 


■■ Non costituiscono un 
collettivo ma si citano oautoci- 
tano in maniera sordida quasi 
mellifluamente sordida Sei ar¬ 
ti h chc' tl curatore e presenta¬ 
tore Alessandro lonelli definì 
ve li loro '«sporsi citandosi 
frutto di Affarti tollalerah 1 sei 
in questione sono Stefano Do 
fazi Roberto Piloni Sigismon 
do Matteo Mont*»ni Francesco 
Melone Oriano /Campieri e 
Volkor Klein ed espongono fi¬ 
no al 31 luglio alla Gallona 
Crac di piazza della Cancelle¬ 
ria 92 con orano 17-21 sabato 
chiuso Piu che per affetto for- 
V sarebbe meglio dire chc 
espongono lo^o opere per mo¬ 
strare agli occhi del pubblico e 
oal loro alcune volte sacccn 
te giudizio Nevsun artista può 
o potrebbe farne a meno pri 
ma il lavoro c poi l.i verifica di 
questo sotto gli occhi del pub¬ 
blico piu o meno «competen 
te- E sempre competente chi 
osserva comunque vadano le 
cose galleria Crac sono in¬ 


ni che propone lo splendido 
mondo degli «anonimi- piilon 
quell iceberg soiniiicrso che 
’ion trova spiVio chc lo accol¬ 
ga mossi quasi da parte, isolali 
dal resto della «mondanità* ar¬ 
tistica ma elle in fondo giusta 
monte l architetta Erika Rossi 
accoglie con gran sacrificio e 
disjx'ndio di mezzi pur di farli 
vedere porche crede in loro e 
vuole che siano conosciuti o ri 
conosciuti come artisti a tutti 
gli effetti 

Domina una sorta di «infor 
malc-conceiluale materia 
chc* rc*clama cellularila di 
un avventura chc procede in 
progresso d Stefano Di Fazi c 
Roberto Piloni Sigismondo 
Matteo Montani c I ranccsco 
Melone invece esplicitano un 
processo artistico coloratissi 
mo quasi pubblicitario Orlano 
Campieri e Volkcr Klein con 
ccttualmcnle non risolvono un 
vonfiitlo materico negando al 
I arte il suo intrinseco valore di 
comunicazione Insomma tulli 


t s(.i citandosi o .lukxilandosi 
negano ! incoiuiinx<ibiIita di I 
l assunto in artv sostanzacac- 
ctdente ammiccano al denu 
diirsi del pensiero pensante 
per dirla assieme con i filosfi e 
sociologi della Scuola di Tran 
coforte in sostanza A1 attrezzo 
allegorico dell <irtc‘ a mostrare 
m tutta la sua dev<isumlc* e de 
vastala realta chc «siamo- al 
mondo v ci «lascianiu- vivere 
aspettando qualcosa o qualcu 
no Che non giungerà mai Chc 
misienosamcnlo si nega ma 
poi attendendo riappare al 
fondo della scena 

I arte in mostra e nkvsa in 
scena in uno spazio 0 anche 
una sorta di «lavori in corso- i 
sei sono sempre autocitando 
SI in carne ec! ossa presenti 
durante I orano di csposizio 
nc O SI trovano fuori della gal 
lena o dentro e quando sono 
dentro sono fuori almeno 
quando ho visitato le loro mo 
stre erano -fuori citandosi 
-dentro* Un sestetto quindi i 
sei se nza -manifesto" ma prò 
granimalicanìcnk disponibili 


a professare arte con l.i mente 
il (oriK) st non addirittura in 
un piLghevole chc lUudc gli 
occhi <li aver compreso cosa 
accade alla loro arte bono tutti 
( SOI bravi anzi (jrofcsMonal- 
mente bravissimi piu o meno 
hanno frequentato Accademie 
vane o si sono fjrodigali nel 
1 apprendere k <mi applicate 
nei laboratori sparsi [jcr I Italia 
Trattano i materiali con perizia 
ed hanno lo carte in regola per 
continuare la strada da loro in 
Impresa E poi sono anlinatu 
ralistici per dirla in soldoni la 
loro arte è anche anti-graziosa 
per scelta e non ix.*r gratuita o 
terza d inerzia E a dire il vero 
e é anche dell altro possiedo¬ 
no la ^ecc•s^a^Ia umilia nelle 
loro opere non si avverte tl fa 
sttdioso imperativo categorico 
degli altri «artisti con la sac 
ee*n/a dei guardale guardale 
guardale Finto non <.apirelo 
mai la tragedia dell arte* In lo 
ro nei vi non e C trage^di.i ma 
solo il piacevole fare nella pia¬ 
cevolezza dell operazione arti 
stica 



Da domenica Castel Sant’Angelo 
rimarrà aperto tutto il giorno 


IH Da domenica sara possibile visitare il Mnv'o nazionale* di 
Castel Sani Angelo vnza problemi di orano lutti i giorni insom- 
ma dalle 9 del mallmo fino al iiamonlo (ili unici giorni dt chiù 
Slira d ora in poi saranno il sci ondo c il (|uarto lunedi d( t unsi 
lx»ha innuiicialo giorni la li soprintendenti iklMusio Ruggero 
Fcnirella nel corso della presi nta/ionc dii progel’o Mirabilia 
Da domenica saranno anelli organizz iii visite guidali (a ni lui 
sta se in lingue slranioro ) L oUinnsmo - b i aggiunto Fon.rolla - ò 
alimentalo anche dal raddoppio ilei numero dei visUalon dopo 
la recente ajxrtura del nuovo ingn ssuilai giardini che permette 
d) visitare graluitamcMìte la zona i stema di 1 Museo 


m iJ pesce grosso-dicono- 
mangia il piu piccolo bari ma 
lunoi ] altro fanno parte della 
vita G’i «U2* al Flaminio con 
[>regliierd di tener bassa la vo 
ce il *1,luto dolce in piazz.i b 
S \\\ iiore in I-«duro (Via dei Co¬ 
ronari) con invito semmai 
ad alzarla la voce Nel caso in 
(|Uistione la voce de) passato 
la vrxe del! antico Ixj bociela 
del rijuto Dolce ha annunzia 

10 it suo programma di attivila 
e ' antico 0 il suo grande ri¬ 
chiamo Festival di musica an 
fica Corsoci interpretazione di 
musica antica Esposizione di 
strumenti antichi 

Il Festival - e siamo al MU - 
SI s\c>lgc id Urbino tra il 21 e a 
29 e ha di buono quest anno 
un ampio 'preludio-di concer 

11 qui a Roma nell Audito¬ 
rium dei Piceni in Piazza S 
b.ilvatore in Ixiuro Cfie cen¬ 
trano I Piceni e chc centra il 
Liuro’ Centra quest ultimo 
perchd nella piazza cera un 
antico boschetto di alloro e 
centrano i Piceni perchè la 
chiesa che è nella piazza risa¬ 
li, nlc ai ,\II secolo fu nel bei- 
cento acquistata dalla Con'ra- 
lernita dei Piceni Qui si svolge 
r uinocinquc concerti 

Il primo e per domani con 
musiclìc m costume eseguite 
d<il complesso Armonia Anti 
qua In programma musiche di 


(Jostumi e suora 
del tempo antico 

ERASMO VALENTE 


Francesco Landini (1325 
1397) conosciuto anch<‘ co 
me Francesco Cieco (perse la 
vista il Ixindini in giovanissi 
ma età) c Francesco degli Or 
gani e di Bartolomeo Irom 
boncino (1470 1535) che 
dalla bravura nel trombone 
prese 1 appellativo che lo ricor 
da Scrisse belle «rrottole- e fu 
anche rinomato quale «canto 
re a liuto» li 13 è la volta del- 
I Ensemble d Archi di Urbino 
(Vivaldi) m^^ntre il 15 si ascoi 
teranno musiche per flauto e 
clavicembalo di ILiendel e 
Charles Francois Dieupart 
(1670 1740) 

Il quarto concerto dedicato 
.1 Tni di Hdvdn è affidato il 16 
ali Insieme strumentale di Ro 
ma Lultimo il 17 ci fara co 
noscerc 1 Ensemble Hottetep'c 
(è il cognome della famiglia di 
musicisti francesi che com 
prende ben otto rappresentan 
tl) interprete di Btich Johann 


loaclìim Quantz illustri lliuti 
sta oltre che compositore 
(1697 1773) ( Louis Antonie 
Domel (1680 I75b) fu «mai 
tre de musiquc all Accademie 
Francaise Si tratta come si ve 
de di un ampio preludio ai 
concerti che si avranno poi 
ad Urbino tra il 21 c il 29 Di 
Roma - issicurano - ( i sono 
veloci pullman < he portano 
nella citta di Rtiflac Ho (nacque 
li qualtrrx:entfXlkH.i anni (.1) • 
quiehe manifestazione bisi 
gnereblx' accfiiapp irla Pigu 
rane incontri tra composito i 
francesi c composi’ori legati 
all Inghilterra (lauree)! Hacn 
de I C orelli) 

Figurano in t trti'iione an 
che un «bmehetto all i corti, 
del Duca* (il28) conpietan/t 
d epoca e nianicaretli rinasci 
mentali ),kì chiusura e [xt il 29 
con una «Festa Rinascimenti 
ic*- cortei di musica c darne in 
costumo per strade t contrade 
di Urbino 


E il tunnel lo inghiottì 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irru/iione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nano La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Stona, delle storie, 
dell’homo sapiens Narrate, lettori, la vostra città E 
inviate i vostri testi f60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma 


DANIELA UNTOLINI BOCCI 


bi lasciò alle spallo un ru 
more avsordante quando il 
kinnel lo inghiottì Fu irnmc* 
dicilamcntf avvolto da un aria 
calda v appiccicosa chc gli 
procurò un leggero senso di 
nausea e un giramento di to 
sta St guardò intorno anche 
se la siti] i/ionr gli era triste 
mente no'a non poteva fare a 
meno di sentirsi a disagio im¬ 
precò tra só c|uando prcMJ dai 
SUOI pensieri urtò un muc 
chietU) di rifiuti lasciati abban 
donati Battè leggermente t 
piedi con un gesto automatico 
SI spolverò I pantaloni e prose 
gui accelerando ti pavso Altri 
volti intorno a lui avevano la 
stessa sua csprcs.sione tra la 
ras.segna/iom c il disgusto 
certo non era solo in quella si 
tu.izione ma questo non lo 
consolav.t affalto «Sar.i qiie 
st’aria umida ( bollente pensò 
- cominciando a sudtirc Non 
arrivava mai alla meta e anche 
se il pc'TCorso non era difficile 


cjuel giorno lo trovò piu fatico¬ 
so della norma St senti parti 
colarmente impotente quando 
due quattro set occhi comiri 
ciarono .1 fisvirlo da terra era 
no sguardi duri non minaccio 
si ma esprimevano domande 
alle quali non avrebbe saputo 
rispondere allora il passo svel¬ 
to SI trasformò quasi in corsa 
5>obbalzò quando fu investito 
dal suono di una fis<irmonica 
stridula avvertendo una fitta 
alla tempia Ral'enlando per 
questo il suo cammino fu urta¬ 
to due o tre volti* da altri anoni 
iiu corpi dei quali avverti solo 
un profumo dolciastro e un 
«m scusi- farfugliato ad ocefn 
bassi Prosegui sospirando e 
cIiivmi perchè gli vennero in 
mente 1 suoi pensieri di gioven 
tu quando di» studente univor 
sitano progettava mondi mi 
glion da ogni punto di vista 
Agglomerati urbani a misura 
d uomo spazi verdi puliti e or 


diluiti servizi scxiali efficienti 
piste ciclabili funzionali e cor 
SIC* preferenziali per il traffico 
Lirb.ino «Quante kIch «Quan 
tc notti passa'e a quel tavolo a 
disegnare su carta lucida'» bi 
disse tr«t sè Ma quel mondo 
urbano idetile prevedeva an 
chc buoni amministMtori I as 
senza totale del'a corruzione 
della disoccupazione* della 
spe*culazionc c un equilibrio 
sociale basato su solidi pnnet 
pi come giustizia ec|Uilà .oli 
clarictd onesta rispetto liber 
ta Un mondo dove 1 vakin 
contano c la democrazia c** al 
servizio di tutti "Pens.mckKi si 
sorprese a sorridere «Già il 
mondo dei sogni' aggiunse E 
il sorriso scomparve Certo al 
loro SI era illuso di diventiire un 
braso e stimato urbanista e 
non un triste funzionano esc 
cutorc (Il disposizioni altrui Gli 
anni pas.sati in fretta tivevano 
brucialo speranze ideali Cosi 
assorto nei suoi pensieri era li 
naimenle arrivalo se nc era re 
so conto sentendo la forte 
pressMUe di tanti altri corpi ac 
calcati dietro al suo e quell in 
confondibile vento c.ildo ma 
leodor.ink che prc.mminciava 
li suo arrivo con I alilo pesti 
k nziale di un mode rno Caron 
tc in quell infernodantcscudel 
Diu mila Catapultato d.ilte 
spinte altrui all interno del va 
gene esclamo -Maledetta rne 
tropolilan»! 



Festa Nazionale dei Giovani Pds 
Roma - V.le Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

DOMAN110 LUGLIO - ore 20.00 

Il protagonismo, la cittadinanza, il potere. 

I giovani intervistano 

NICOLA ZINGARETTI 

ACHILLE 
OCCHETTO 

Sinistra Giovanile nel Pds 


ROMA CIHA' DELLE CULTURE: 
LA NUOVA LEHERATURA 
AFRO- ITALIANA 

partecipano N. CHORA autrice di "Volevo 
diventare bianca' ed E/O 
M. MELLITI autore di "Pantanella 
canto lungo la strada” ed Lavoro 
A. PORTELLI docente Università di 
Roma 

Oggi 9 luglio - ore 21 00 
presso lo spazio confronto “Lavori in corso' 

FESTA CITTADINA DELL'UNITA' 

As'sociazione NORDSUD 



FESTA DE L'UNITA 
FEDERAZIONE W 
CASTELLI X 

1-11 luglio '93 ^ 

LAGO ALBANO ^ 

a > 

CASTELGANDOLFO ^ 



IL PIACERE È 



MEETING INTERNAZIONALE 

Per la Pace e la Solidarietà tra i Popoli 


Crisi Internazionale, Imperialismo 
e Fascismo negli anni 90 
ROMA - Ex Mattatoio - Testaccio 


Dibattiti - Ore 20 30 

9/7 «America Latina le alternative possibili” 
con R Suarez e M Almanza (Cuba). G 
Carvaiho (P T Brasile), M D’Escoto 

10/7 «Russia, un paese in vendita'^”, con V Ampi- 
lov (pres P C Operaio - Russia), V Linnik (v 
dir Pravda) 

Ore 23 30 Gemellaggio Radio Città Aperta - 
Radio Mogadiscio 

11/7 «Palestina la pace impossibile», con H 
Capucci, S Aruri (Terr occ ). A Adiv (Hanit- 
zoz - Sharara) 

Concerti - Ore 21.30 


9/7: Carcara (Capoeira) Red House 
10/7: E. Capuano - Africa United - Ucosystem 
11/7: Mandala - Kunsertu 


Rassegna 

Cinematografica 

Video 



Stands 

Internazicridii 

Gastronomìa 


11/7 ore 24 Estrazione Premi Lotteria 

Radio Città Aperta Casa della Pace 
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ACADEMY HALL 

ViaSlamira 

L 6(XX) 
Tel 44237778 

O Lo sbirro, il boss e la blonda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 
•G (17-18 45-20 30-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L10 000 
Tel 8541195 

Zia Culla a la taltnovala di Jon Amiel 
con Barbara Hershey Keanu Reeves • 
SE (18-20 10-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L10 000 
Tel 3211696 

Un giorno di ordinarla loIHa di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert OuvatI-OR (18 30-20 40-23) 

ALCAZAR 

ViaMerrydek Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 
S£ (16-18 15-20 30.22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 1C300 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 6075567 

Un inemtevole ipflle di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker- 
SE (17-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 3212597 

Vertotera (13 4b-20 55-23) 

ASTRA 

Viale Jorio 225 

LIO 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscotana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUSUNO 

CaoV Emanu«l«2a3 

Leooo 

Tal 6875455 

Lo apaodaiore di Paul Schrader con 
SusanSarandon WillemOafoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanu«le203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Cani dn rapini di Ouenlln Tarantino 
conHarvoyKoltel-DR 

(1715-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 6000 
Tel 4827707 

O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Johnn McNaughton con RoborI DoNIro 
-G (17 55-20 10-22 30) 

BARBERIMDUE 

Piazza Barbarlnl 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Seompana con JetI Brl^es KIter Su- 
Ihorland Nancy Travia-DR 

(18 45-20 35-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barbarlnl 25 

Leooo 

Tel 4827707 

Un glcmo di ordinarli lollla di- Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bartDuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAHTOL 

VlaG Sacconi 39 

LIO 000 
Tei 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranlea 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Chluauraesllva 

CAPRANiCHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 6000 
Tel 6796057 

La lunga strada varto casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

□ Lezioni di plano di Jane Camplon- 
SE (18-2015.2230) 

COLANRIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo as Tel 6878303 

Chluauraesllva 

DEIPICCOU 

ViadellaPineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

La tavola dal prfndpa schiaccianoci • 
DA (16-17 30) 

DEIPICCOU SERA 
ViadellaPineta 15 

L8 000 
Tel 8553485 

Chluauraesllva 

DUMANTE 

ViaPreneallna.230 

LIO 000 
Tel 295606 

Chluauraesllva 

EDEN 

PzzaColadIRIanzo 74 

L10000 
Tei 3612449 

O Ubara di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBA8SY 

ViaStoppani? 

L 10000 
Te*8070245 

Chiusura estiva 


EMPIRE L10 000 PropoctaliidMMM di Adrian Lybe con 

VlaleR Margherita»29 Tel 6417719 Robertfledford OemiMoore*SE 
____(1830»2Q4Q»23) 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 


LIO 000 
Tel 5010652 


Chiusura estiva 


ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L8 000 
Tel 5812884 

Il celtlso tenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

(17-1850-2040-2230) 

etoile 

Piazza In Luclna.41 

LIO 000 
Tel.6878125 

Montarlano di Charles Slurridga con 
HalanaBonham Carter RuportGravos 
(1830-20 40-23) 

EURCWE 

Vlabazt 32 

LIO 000 
Tel 5910986 

Bagliori noi buio di Robert Liaber- 
mann cono B Sweeney-A 

(18-2020-2230) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555738 

Bagliori nel buio di Robon Llebar- 
mann cono B Swoenay-A 

(1645-2230) 

aCELSIOR 

VlaB V del Carmelo 2 

L6000 
Tel 5292298 

Lo apaodatore di Paul Schader con 
SusanSarandon WillemOaloe-G 

(17-18 50-2040-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Antonia e Jane di Beeban KIdron con 
ImeldaSlaunIon-BR 

(18-193021-2230) 

FIAMMA UNO 

VlaBIS80lati.47 

LIO 000 
Tel 4827100 

Come l'aogua per II cioccolato di Alton- 
soArau con Marco Leonardi-(OR E) 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolatl,47 

L 10 000 
Tel 48271GC 

□ Plorile di Paolo e Vlllorlo TsvjanI ■ 
OR - (1745-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VlaleTraslevere 244/a 

L 10 000 
Tel S612848 

Un ptadiptalti t mezzo di Henry Wink- 
ler con Buri Reinoids- BR (1715-22 30) 

GIOIEUO 
VlaNomantana 43 

L 6000 
Tel 8554149 

Ni mezzo acatrt II Nume di Robert Rad- 
lord con Craig SheNer Brad PII!-SE 
(16-1810-2015-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

L10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 

VlaG BodonI 57 

LIO 000 
Tel 5745825 

Halmal2(llupldaNsWe)7.ep -DR 

(18-2015-22 30) 

OREENWICNOUE 

ViaG BodonI 57 

L6000 
Tel 5745B25 

Pormapaita (18-2015-22 30) 

OREENWKHTRE 

VlaG BodonI 57 

L10000 
Tel 5745825 

SmeVt di Jane Camplon con Gone- 
vlaveLsmon-DR 

(17-1850-2040-22 30) 

GREQORY 

Via Gregorio VI1180 

L 10000 
Tal 6384652 

CMuao per livori 

HOUDAV 

Largo B Marcello 1 

L10000 
Tel 8548326 

Morta di un mitanurtleo napotatono 

(18-20 20-22 30) 

MOUNO 

VlaG Induno 

L10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chiusura asSvt 

MADISON UNO 

VlaChlabrara,121 

LIO 000 
Tel 5417923 

L’accompagnalrlea di Claude Miller 
con Richard Bohrlnger • SE 

(16 50-18 40-2030-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera,121 

L 10000 
Tel 5417923 

■ MagnMIcal di Pupi Avati con Luigi 
Dlborti Amando Ninchl-ST 

(1715-19-2045-2230) 

MADISON TRE 

VlaChlabrera, 21 

L 10 000 
Te) 5417926 

Diaci ploeall Indiani 

(1715-19-2045-2230) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrero. 121 

L 10000 
Tel 5417926 

C«M Howard di James ivory' con Anto- 
nyHopkIns-DR (17 30-2010-22.30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786068 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conD B Sweeney-A 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

LIO 000 
Tel 786086 

Mediterraneo (17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova 178 

LIO 000 
Tel 786086 

Qualcuno da iniate di Tony Bill con 
ChrIstlanSlatar-SE (18-2015-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

LIO 000 
Tel 786066 

Lo apaodalare di Paul Schrador con 
Susan Sarandon, Willem Daloo - G 

(18-2015-2230) 

MAJESDC 

ViaSS Apostoli 20 

L10000 
Tel 6794908 

□ Lezioni di plano di Jana Campion- 
SE (18-2020-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

LIO 000 
Tel 3200933 

Chluauraesllva 

MIGNON 

VlaVIIsrbo 11 ' 

LIO 000 
Tal 8559493 

□ LtzIenI di plano di Jane Camplon- 
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

LIO 000 
Tel 7810271 

Chiusuraesliva 


1 □ OTTIMO 

- O BUONO-a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR Brillante D.A.' Ols animati 
DO* Documentarlo DR: Drammatico, E: Erotico F‘ Fantastico 
FA: Fantascienza, 0: Giallo H. Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE Sentiment, SM Storlco-Mitolog ST: Storico W. Western 


NUOVO SACHER 

Largo Asclanghi 1 


L 10 000 
T-t 5818116 


VediCiremaall aperto 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


n Lezioni di plano di Jane Champion 
SE_(17 30.20 10-22 30) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L7000 
Tel 5803622 


Basic Instinct (versione originale) 
_(18 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE L 10 000 llcoloredelsuolocchldi Antonio Tibal- 

Via Nazionale 190 Tel 4882053 di con JudyOavis Matthew Ferguson* 
_DR_(18-20 20-22 30) 


QUIRINETTA L 10 000 □ Il grande cocomero di F Archibugi 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Casteliitlo*DR(16 50-16 45- 
_2035-2230)_ 


REALE 

Piazza Sonnino 


L 10 000 
Tel 5810234 


lo speriamo cfie me la cavo 
_(1810-2020-2230) 


RIALTO L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 

ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 con MirandaRichardson Polly Parker- 
_ SE _ (16-22 30) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


L 10 000 
Tel 86205683 


Chiusura estiva 


RIVOLI L 6000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 

ViaLombardia 23 Tel 4880883 ChristlanSlater-SE 
___(17-18 45-20 30-22 30) 


ROUGEETNOIR 

VlaSalanaSì 


L 10000 
Tel 8554305 


Mamma horipereoreereo 

_ 0730-20-22 30} 


ROYAL L 10 000 Giustizia sommarla di Frank Oacks 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Lou Diamond Phillips Scott Glenn 
_ _G_ (18-20 20-22 30) 


SALA UMBERTO - LUCE L 6 000 
ViaOetIa Mercede 50 Tel 6794753 


O La eeorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio AmerKlola Enrico Lo Verso * 
OR_(17-1850-20 40-2230) 


VtP-SDA L 10000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 


Ladro di bambini 


(17 30-20-2230} 


I CINEMA D’ESSAI I 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 


L 50004 000 
Tel 495776 


La storia di QiuJu 


(1630-2230) 


TIZIANO 
Via Rem 2 


L 5 000 
Tel 392777 


RoMn Hood (20 45-22 45) Aceerdileto 
(20 30-22 30)__ 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Nanoor ol thè North di 

Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 Flaherty (20) L’uomo di Aron di Flaher- 
ty(22) 

SALA CHAPLIN Ambrogio di Labate 
(20 30) La asconda notte di Bizzarri 
_(22 30)_ 


GRAUCO L 6 eoo 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 


Gallipoli gli anni spazzati di Peter Weir 
(21 30)_ 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


SALA A Madadayodi AkiraKurosawa 
(20-22 30) 

SALA 6 Jona che viaae nella balena di 
Roberto Faenza (19-20 45-22 X)_ 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


Rassegna «Pesaro a Roma- Seld at¬ 
tendi di Kameram HassanI (20 45) 


FUORI ROMA 1 


ALBANO 

FLORIDA 

L 6 000 

Chiusura estiva 

Via Cavour 13 

Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

L 10000 

Fiorile (17 45-2015-2230) 

ViaS Negrotti 44 

Tel 9987996 


CAMPAQNANO 


SPLENDOR 


Pomodori verdi fritti alta fermata del 
treno (16 30-19-2145) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

L 10 000 

Chiuso per lavori 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 


vnroRiovENno 

L 10 000 

Chiusuraesliva 

via Artigianato 47 

Tel 9761015 


FRASCATI 

POLITEAMA 

L 6 000 

SAUUNO Bagliori nel buio (17-2230) 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA DUE LazIonI di plano 



(17 30-20-22 30) 



SALA TRE Morta di un matamatteo na¬ 
poletano (17 30-20-2230) 

SUPERCINEMA 

L 10000 

Chiusura estiva * 

P za de) Gesù 9 

Tel 9420193 


OENZANO 

ONTHIANUM 

L 6000 

Chiuso per restauro 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 


QROTTAFERRATA 


VENERI 

LIO 000 

Chiusura estiva 

Vietar Maggio «6 

Tel 9411301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

Chiusuraestiva 

VlaPallollnl 

Tel 5603186 


SISTO 

L 10000 , 

Lezioni di plano (16-1805-2015-22 30) 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 


SUPERGA 

L 6000 

In mezzo scorre II fiume 

vie della Manna 44 

Tel 5672528 

(17 30-20-2230) 

TIVOLI 

QIUSEPPCTTI 

L 6000 

Spettacolo featrale 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 


TREVIQNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6 000 

U blonda (20-22) 

Via Garibaldi 100 

Tel 9999014 



VALMONTONE 

CmEMA VAUE L e 000 Pomodori votdl MI allo (ormota dal 

VlaG Malleoltl 2 Tel 9590523 Irono_(18-gO-22| 


I CINEMA ALL’APERTO I 


ESEDRA 

Via del Viminale 9 

Tel 483754 

Omcula di Bram Sloter di F Ford Cop¬ 
pola (2115) Hanry, pioggia di tangua 
dIJ Me Naughton (23 301 

EX MATTATOIO 
Testaceio 


Lafrontera di Riccardo Larrain (23) 

FESTA DEU’UNITA 

ViaC Colombo-Fiera di Roma 

Trauma di Dario Argento La notti del 
morti viventi 2 di J Romero (Inizio 
protezione ore 21} 

MASSENZIO *93 

Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE EaUmo di Fran¬ 
cesco Guccinl J F K Un esso sncoca 
spetto di Oliver Siene (21) Mticolni x 
dISplkeLee 

SCHERMO PICCOLO Binde runner di 
R Scoti (21 30) Termlnelor di James 
Cameron 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

Tel 5018116 

Domani aportura 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Robin Hood (20 45-22 45) Accorchloto 
(2030-2230) 

ARENA LAOISPOU 


Amora pefiempre (2130) 

ARENA LUCCIOUS MARINELU 

Trauma » (2130) 

ARENA CORAUOS SEVERA 

Il principe delle donne (2130) 


LUCI ROSSE I 


Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 ModerneHa Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corblno.23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroll, 96 - Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4 - Tel 620205 
Ulieae, viaTIburtlna, 380-Tel 433744 Volturno via Volturno. 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 Tel 4873199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti • Tel 
4466616) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Vta delta Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81- 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLU ANIENE (Va 

Meuccio Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamcolo - 
Tel 6760827) 

Alle 2115 La ioeandlera di Gol 
doni con Patrizia Paris) Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardl Fran¬ 
cesco Madonna Rite Italia Regia 
di Sergio Ammirata 
ANFITRIONE (Vta S Saba 24-Tel 
575082?) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tei 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di aitino sala 
per prosa cabaret canto 
ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
Tel 6898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5698111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Te) 
4743430) 

Riposo 

AVIU (Corso ditalia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Antiteatro Tor Sella Monaca (via 
Tor Betta Monaca -Tel 7004932) 
Domarvi alte 21 Aspettando Godo! 
diSBeckett conTolOOnnls Omo 
Abbrescla Paolo Sassanetll re¬ 
gia F Albanese M Anaclerio In¬ 
gresso gratuito 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
679727IV6785879) 

Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(PlazzaCampitelitS) 

Alte 21 Slamo lutti libertini di Al 
ma Oaddario con Elisabetta De 
Palo e Biodo Toscani Regia di 
Walter ManIrO 

CLE81S - ARTE TEATRO (Via Aver- 
no 1 - Piazza Acilla • Tel 
66206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932} 

Dalle 19 Davanti le mura Quattro 
serale di poesia teatro musica 
performance 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 22 Risate In Paradiso diretto 
ed interpreiatoda Romano TalevI 
con Salvatore CNoti Massimo 
TiscI Clara Galante 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871039) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grotlaplnta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tei 6784380) 

Riposo 

DEUE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4618598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
9171060} 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via dei MoRaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 

Alleai Virgote^ scritto e diretto 
da CHstina Liberati con Paola 
Gartbottl Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tei 7096406) 

Alle 21 Un’oraeonvIoavarsainA 
Mille ce n*è testo e regia di Sco- 
nocchia-C<Hagrande 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orario xfst b^eghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOU (Via di Torrespsccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cocco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 
Tei 7887721-4826919) 

Ripeso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 2115 Ostarla 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini Leila Fabrlzl 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
6810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 6416057-8548950) 


Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Te! 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonin Ar> 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Riposo 

L’ARCILIUTO {P zza Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 683386*’) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 21 II tartufo di Molière con 
Mario Scaccia 

METATEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895607} 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagiono 


va 522 tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mara Libera 
trice 8 Tel 5740590-5740170) 

R poso 

■ PER RAGAZZI ■RHI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gali cano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

Via Grottapinta 2 Te! 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tei 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel 2005692- 
2005266) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-LadispolO 
Riposo 





Ancora grande jazz al Foro italico (spazio Teatro del Melograno) 
dove alte 2ì 30 di oggi sale m pedana lo formazione capeggiata 
dal sassofonista Jackìt McLean 


1993-94 TuUl i giorni dalle ore 10 
alte 19 Domenica e festivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 • Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALACAFFE Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 6861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(VlaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè BorsI 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Te) 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

OUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRC08CR Vili 

(Viale Duilio CambetlottI li-Tel 
2071867) 

Rtppso 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tei 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tei 66804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba. Masslmlni, BanH, Mon- 
tesano, Doralll Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-16 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974} 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 

Dal 12 ai 15 luglio presso il Lungo¬ 
lago di Trevlgnano 
Lunedi alle 21 30 II meatlera dal- 
romiddlo di Richard Harris con 
Nino D Agata Riccardo Barreca 
Anna Masullo Regia di Marco Ba¬ 
locchi Prenotazlonitelefonicheal 
3780105 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo ^ 

TENDASTRI8CE (Via C Colombo • 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P te Ciò- 
dIo-Tel 5416521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tcl 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5609389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tricianl tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 


TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paoio 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanleolense 10 Tel 5682034- 
5896085} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va,.522-Tel 787791) 

Riposo 


ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia aperta dii lunedi al venerdì 
dalle 9 alte 13 e dalle 16 alte *9 è 
possibile rinnovare te associazlo- 
nt per la stagione 1993-94 I posti 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio dopo late data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarlnotto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 - Tel 
8685285} 

Domenica alte 21 15 presso il 
cortile dell antico Palazzo Com- 
mendaiorlo Borgo S Spirito 3 -1 
concerti di Borgo esibizione del 
Coro Citta dei Palestrina diretto¬ 
re Luciano Luciani In programma 
musiche di Palestrina 

ARCUM 

Aperte Iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batterla - 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tei 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo ^ 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni al co'si di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONL 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOaAlONE CULTURALE PRO- 
METHEUS 

Lunedi alte 21 1S - presso la 
Quercia dei Tasso - Serenata per 
aempra, Saluto d’amore e Fanta¬ 
sia roaalniana spettacoli di danza 
con la Compagnia «Suite france¬ 
se n*6» coreografiedi Gianni No- 
tari e Alfredo Raino 

ASSOCIAZIONE FRA f ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12'Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291461) 

Riposo 


Venerdì 
9 luglio 
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ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via d Vigna Murata 1 
Tel 5912027 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «1 CAN¬ 
TORI DI S CARLO» (Vta det Geor 
gof II 120 Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGi 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte (e tscr zfonl ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle M ira Vat cane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Ol *rORRESPACCATA (Via A Bar 
Posi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianotorte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(PiazzadeBosis Tel ^18607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

ESTATE ALFORO 

Alle 19 Concerto vocale di Carlo 
MtnardI (baritono) Francaaco Iz¬ 
ze (pianoforte) In programma 
musiche di Mozart Rossini Doni- 
zetti Tosti 

FESTIVAL PONTINO 
Domenica alle 20 • presso Abba¬ 
zia di Valvisciolo Sermone-Con 
certo di Uraula Holllgar (arpa) e 
Peter-Lukas Graf (flauto) In pro¬ 
gramma musiche di Bach Paga- 
nini Viotti Takemitsu Faurè 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) ». 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda ^7-701 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alte 21 Quadri di un’aapoaizione 
concerto di Lorenzo Porta dei 
Lungo (pianoforte) In programma 
musiche di Debussy Musorgski) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

ROMAEUROPOA FESTIVAL 93 

(Tel 48904024) 

ACCADEMIA Di UNGHERIA (Via 
Giulia 1) Alte 20 Comporre oggi 
In Europa incontri-concerto 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 
San Pietro in Monlorlo3) Dalle 17 
alle 20 Arte Elettronica rasaegne 
videoafta 

VILLA MASSIMO (Urgo di Villa 
Massimo 1) Alle 21 30 Achtar- 
land spettacolo di danza con la 
Compagnia -Rosas» 

ROME FESTIVAL (Intormazioni tei 
5561678) 

Alte 20 45 - Concerto nel Cortile 
della Basilica S Clemente - Bal¬ 
letto di Luisa Signoralli Seguirà 
un concerto eseguito da Paolo 
dogli (pianoforte) Karta Scott e 
Gali Juanoquez (soprano) ElIen 
Williams (mezzosoprano) in pro¬ 
gramma musiche di Rossini De 
Falla Negro SpiritualB 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 
Gigli-Tel 4817003-461601) 

Terme di Caracalla 
Domani elle 19 Per I ciclo Giova¬ 
ni Orchaatra d Europa concerto 
dell Orchestra Stabile Giovanile 


d Santa Cecilia 

Domani alte 21 Le strada spetta 
colo di danza su musiche di Nino 
Rota con Raffaele Paganini 
Or ella Dorella Maro Marozzi 
Seguirà Cavalleria rusticana di 
Pietro Mascagni direttore Ar 
mando Catto interpreti pnne pali 
Giuseppe Giacomi’* Stevka 
E&tatleva Bruno Pola 

VASCEUO (Via G Carmi 72 Tei 
5809389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHtU MUSICA 93 (V Ila 

Abemelok Via Auretia Antica 12 
Tel 5816907) 

Riposo 

VIUETUSCOLANEdel 9419551) 
Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 No prò- 
blem Segue discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 48 al- 
t ombra 

Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Dario Cassini 

BIG MAMA (Vcoio S Francesco a 
Ripa 16-Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (V a di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44] 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

OEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

(Apertura est va Via Nomontana 
1111 tei 86802587) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienarol 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Ritmo Misto quintetto fu 
Sion 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tei 68804934) 

R po^o 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Moni 26 Tel 6766188) 

Ogg e domani alte 21 30 Caduta 
libera ma non dimenticate I mi¬ 
crofoni Gl animatori della serata 
sono Cristina e Philippe 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 
TEATRO DEL MOLOGRANO Oggi 
alle 21 30 Jadtle McLaan Sextet 
stadio DEL TENNIS Alleai 30 
Canzoniere dell estate 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del - 
Cardeilo13/a-Tel 4745076) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA Ol TESTACCIO 

(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


©3iìù(^im^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo dei biglietto 

per i lettori de rooità 

da L. 8.000 a L. 6.000 

iSmàco 

CoatullozioM del PDS 
per la «asdidatura • Sindaco di Roma, 
eolio prossimo elezioni d'autunno. 

Presso lo Pesto cittadino de l'Unità 
dal 2 oli' ] 1 liigiio. 

(viole Cristoforo Colombo, di fronte olio Rem é Romo) 
Presso le sezioni del PDS 
il 5,6 e 7 luglio fino olle 19,30. 
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Squadra toscana 
adotta a distanza 
cinque bambini 
filippini 


■■ l’KATl) 1 clirisjonti dello Juventus 'i'avolri, 
■squjdra delld periferid prdtcseeho partecipa 
al campionato di !■’categoria, liatinodeciso 
di adottare «a distanz<i'i cinque bambini filip¬ 
pini. Per raggiungere lo scopo, la squadra to¬ 
scana risparmierà sul mercato acquisti per 
destinare cinque milioni nell'operazione di 
solidarietà. 


Senna dal '94 
a Maranello? 
La Ferrari 
smentisce 


■■ SILVKi-iSTONF l.f vtjci doir.imvo eli Soli- 
lìti «ilici Ferrari per la prixssinia stagione suno 
state secc.iniente smentite dal pon.ivcKx* del- 
1.1 Ferr.in, Giancarlo Baccini "Li Ferrari - iia 
dichiarato Boccini -- dispone di ottimi piloti, 
di CUI 0 estremamente soddisfatta, e non ha 
intenzione di sSCioi^liere i contratti con lierger 
e Alesi". 
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Si conclude felicemente il tormentone fra Inter e Udinese: il centrocampista 
a Milano in cambio di 4 miliardi, giocatori e del prestito di Shalimov 
Sensi e Mezzaroma fanno pace dopo l’ingaggio a sorpresa di Moggi 
E il nuovo consulente giallorosso si scatena: cerca tre rinforzi! 

La chiusura Dell’Anno 


Si chiude l’operazione Dell’Anno. Ieri sera Inter e 
Udinese si sono incontrate e la trattativa è in retta 
d’arrivo. A sbloccarla è stato l’inserimento di Shali¬ 
mov. Ancora problemi alla Roma per l’arrivo di 
Moggi. Mascotti dà le dimissioni. Il nuovo consulen¬ 
te vuole Ferron/Bisoli e Agostini. Evani alla Samp- 
doria. Oggi l’annuncio di GuHit al Torino. Ultimo as¬ 
salto della Lazio per Ferrara e Di Mauro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 




Troppi gli extra-Cee 
Reg^ana nei guai 






H CERNOBBIO. Finalmente 
Dell'Anno. Ieri sera Intere Udi¬ 
nese si sono ritrovato a tavola. 
La trattativa per trasferire II 
centrocampista e Milano ò ri¬ 
presa ed ha imboccato la dirit¬ 
tura d'arrivo. A sbloccare tutto 
0 stato l'inserimento di Shali¬ 
mov (con la formula del pre¬ 
stito). Assiemo al russo, che 
verrà convinto a suon di milio¬ 
ni, andranno in Friuli Caniato. 
Del Vecchio e Rossini e quattro 
miliardi. L’ammonimento di 
Dell'Anno («O all'lnter o da 
nessun'aura parto») è stato im¬ 
portante a placare gli animi 
dei «contendenti» che nell'ulti¬ 
mo incontro erano arrivati alle 
soglie della rottura definitiva. 
Ora non resta che aspettare il 
ntomo di Shalimov dalle va¬ 
canze... 

Il ciclone Moggi .sulla Roma. 
L'ingaggio del nuovo consu¬ 
lente da parte di Mezzaroma 
all'insaputa di tutti, ha provo¬ 
calo caos e imbarazzo nel¬ 
l'ambiente gialloro.sso. Ieri nel¬ 
la capitale ò stalo un susseguir¬ 
si di incontri con tentativi di , 
chiarimenti c riappacificazio¬ 
ne. Pare che Mezzaroma e 
Sensi si siano riawicinati, In- 
somma l’asse appena forma¬ 
tosi dovrebbe reggere. Molto 
contrarialo invece Emiliano • 
Mascotti cfic ha ras.segna'.o le 
dimissioni. I massimi dirigenti 
giallorossi tentano di dissua¬ 
derlo o comunque di prender 
qualche giorno di tempo. In¬ 
tanto, perù, Luciano Moggi, uf¬ 
ficialmente insedialo, C partilo 
in quarta. Disegnando nuove e 
dirompenti strategie di merca¬ 
to. Evidentemente con raccor¬ 
do di Mozzone. Tre gli obietti¬ 
vi: un portiere, un centrocam¬ 
pista di interdizione c una 
punta. Per il «numero uno» è 
partita la caccia all'atalantino 
Ferron. L'Atalanla era prepara¬ 
ta aircvcntualltà di un assalto 
al portiere. E alza il prezzo fino ' 


a 10 miliardi. La trattativa sarà 
lunga e complessa. Il ds orobi¬ 
co Giorgio Vitali s'è comunque 
premunito andando a bussare 
alla porta del Parma per Ba [lol¬ 
la che peraltro è la .seconda 
scelta di Moggi. Tramonta, in¬ 
vece, l’ipotesi lelpo, un pallino 
di Mazzonc. Il Milan lo cede¬ 
rebbe solo in coppia con il di¬ 
fensore Filippo Galli, fermo da 
un anno e dallo «stipendio» as¬ 
sai costoso. Cervone verrà co¬ 
munque ceduto. Anche se non 
sembrano tante le squadre in- 
teres-sale a lui. Il fallo è che il 
numero uno ha avuto un diver¬ 
bio con il ncoprcsidente gial- 
lorosso, il generale Di Martino, 
in merito alle sue richiesto di 
Ingaggio por le prossime tre 
stagioni (un miliardo l'anno). 
Per il centrocampista Mazzonc 
ha fatto un primo nome; Bisoli 
del Cagliari. La trattativa po¬ 
trebbe andare in porto tra- 
sfrendo in Sardegna l’attac¬ 
cante Muzzi con la formula 
della comproproprietà. la Ro¬ 
ma ha poi bisogno di una tcr/.a 
, punta, Nella lista di Moggi c'ò 
l'anconetano Agostini. 

•Chicco» Evani lascia il Mi- 
lan c si trasferisco alla Samp- 
doria. Con la formula del pre¬ 
stito. Se ne va un pezzo di sto¬ 
ria rossonora. Evani ha giocalo 
solo nel Milan. Per 13 anni. 
Vincendo lutto, La Samp sta 
per definire anche l’ingaggio 
dello slavo Jarni col Bari, Stes¬ 
so discorso per Raducioiu. Il 
Brescia chiede otto miliardi. 
Ma con Mantovani c’è già un 
conto aperto pcichè il centro¬ 
campista Invemizzi, svincola¬ 
lo, si trasferisce alla corte di 
Luccscu che avrà anche l'at¬ 
taccante Ixrrda, svincolato dal 
Cesena (2 miliardi c cento mi¬ 
lioni). La giornata odierna do¬ 
vrebbe importante anche per 
la Lazio. Cragnolti, Governato 
c Bendoni cercheranno di 
•chiudere» con la Fiorentina 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CERNOBBIO. Un fax esplicativo sulla nuova normativa riguar¬ 
dante gli acquisti di giocatori stranieri, inviato dalla Lega ai box di 
Cemobbio ha messo in crisi Reggiana e Lecce. La sbeietà granala 
ncopromossa in serie A ha preso Ekstrom. Taflarel, Stame e s’è 
fatta promettere dal Milan Elbcr. Le nuove normative, attenta¬ 
mente studiate, di fatto non lo consentono. Una volta pre.so lo 
svedese, il brasiliano anche se ha giocalo in Italia, per le nuove 
regole diventa oxtracomunitano. Dunque li mercato degli extra 
Cee per i granata è chiuso con questi due. Stanic ed Elber non 
possono essere tesserati. -È una normativa ingiusta - commenta 
l’amministratore unico della Reggiana Dal Cin -comunque dob¬ 
biamo accettarla senza far polemiche, Modificheremo i nostri 
piani di mercato. Terremo fede al contratto con Ekstrom. rispet¬ 
teremo anche l’accordo col Parma perTaffarel. Siamo però co¬ 
stretti a rinunciare a Stanic ed Elber». La novità scombussola an¬ 
che i piani del Milan che a questo punto dovrà darsi da lare per 
piazzare Elbcr. Anche il Lecce si trova di fronte a scelte pioci.se. 
Se, come pare, prende Ban dalla Juve, non potrà poi ingaggiare, 
come voleva, sia D'JairchcTurkyilmaz. Entrambi vengono consi¬ 
derati extra Geo. Dunque solo uno può essere tesserato. Il Caglia¬ 
ri. preso Valdes o avendo anche Oliveira ed Herrera, è in difficol¬ 
tà. Deve cederne uno. Sul mercato verrà messo Herrera. A propo¬ 
sito di contenziosi riguardanti gli stranieri: Dctari è al centro di 
una gigantesca diatriba che riguarda Bologna e Ancona. C'è in 
ballo una scrittura privala girata dalla società rossoblu a quella 
marchigiana, che le con.senlirebc di chiedere cinque miliardi a 
chi voles.se il giocatore. Detari è imbufalito perchè si considera 
invoco libero. «Chi mi vuole - spiega - deve solo versare 300 mila 
dollari alla Fedorcalcio ungherese». Il Lecce che era intcrcs.salo al 
giocatore,difronteaqueslocaosòscappatovia. i- LilVC. 
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Francesco Dell'Anno, 26 anni, sarà il nuovo fantasista dell'lnter 


per Di Mauro c con il Napoli 
per Ferrara. Duo operazioni 
del valore complessivo di 
15-16 miliardi. Bordin ha final¬ 
mente firmato per il Napoli. 
L'operazione porterà (in due 
anni) quattro miliardi al clun 
partenopeo, Il Torino non ha 
ancora annunciato Gulllt. Ma 
la cosa è fatta, feri i dirigenti 
grantila sono andati a Milano 
pei discutere del parametro 
col Milan. Si parla di 3,5 miliar¬ 
di. A dire il vero Capello vor¬ 
rebbe venisse inserito nell’o¬ 
perazione Cois. -Non si può» 
ha risposto Goveani. Con Gullit 
c'è un accordo di massima per 
un «biennale» per complessivi 


3 miliardi. 

Il Napoli continua a bussare 
alla porta della Sampdoria per 
Cerini c Buso. Pnma però vor¬ 
rebbe avere sognali dal Milan 
per la ripresa della scherma¬ 
glia por Fonscca. Ma da via Tu¬ 
rati per ora non arrivano mes¬ 
saggi. L'Alalanta corca un ter¬ 
za punta, In ballottaggio Bre¬ 
sciani e Ciocci. Clio però lian- 
no ingaggi mollo elevali. Ri- 
chicrcbbcro di turbare gli 
equilibri dello spogliatoio di 
Guidoiin. La Juve cerca di ri¬ 
mettersi in carreggiata. Cerca 
un centrocampista. ITova an¬ 
cora con l'Udinc.sc perSemsini 
offrendo Torricelli e Di Canio. 


■i In contemporanea al cal- mpTr 

ciomercdtocontinua il •mcrca- uHcil 

lo tv»: dopo la notizia del prò- • 

babilc pa.ssaggio di Aldo Bi- OCdULU l 
scardi dalla Rai a Tele-1-2. ieri R^f5ni n 
la Fminvcst ha messo in alto DctHlU U 
un altro colpo. 6 praticamente i-JojLi C'ìi- 
definito infatti l'accordo per la Ucllct F11 
prossima stagione televisiva 
con Salvatore Bagni, 37 anni, 
una bnllanle carriera da calciatore (Perugia, In- 
ler. Napoli. Nazionale) alle spalle. Il contrailo 
verrà stipulato nei prossimi giorni: Bagni, che 
l’anno pa.ssalo aveva già collaborato con «Italia 
1» collezionando 14 appanzioni (quasi tulle al¬ 
l'Appello del martedì). sarà uno dei protagoni¬ 
sti di una nuova trasmissione tuttora in fase di 
allestimento (andrà in onda il venerdì; una sor¬ 
ta di anteprima sul week-end calcistico) in qua- 


Tv mercato 

Scacco alla Rai 
Bagni opiriionista 
della Fininvest 


to lltà di esperto di (ootball italia¬ 
no e straniero. Alla Fininvest 
L t-ono convinti che l'ex media¬ 

la IxcU no del Napoli di Maradona sia 
riinnicf il nuovo c ideale commentato- 
illUllloUl re di calcio, dopo il tramonto 
... Agroppi; la stessa Rai lia cer- 

IVfcJoL calo di trovare un accordo 

(poteva essere li successore di 
Vicini e Fascelti a "Domenica 
sprint») ma è siala bruciala sul filo di lana. "Ho 
accettato questo lavoro perchè mi piace e mi di¬ 
verte- ha detto Bagni -oltrctullo l’esser stato in¬ 
gaggiato è un motivo dì doppia soddisfazione, 
vi.slo che da quando ho smes.so di giocare (’89) 
oro praticamente fuori dal -giro». Il mio ideale 
resta comunque Agroppi, ma rispetto a lui c Si- 
vori sorriderò un po' di più senza .sottrarmi ad 
eventuali polemicheda pallone». IJF.Z. 


Iniziato il processo contro il Pescara, accusato d’illecito per una partita del campionato ’92 
L’ex tecnico biancazzurro, uno dei testimoni chiave, fa marcia indietro e ritratta tutto. Oggi la sentenza 

Galeone £a la difesa a zona: tutti in fiiori^oco 


Viene fuori di tutto in questa giornata in pretura del 
pallone. In giudizio il Pescara accusato di illecito. 
Premi prima promessi e poi ritirati, messaggi mafio¬ 
si, maghe che intascano centomilioni per far vince¬ 
re campionati, intercettazioni telefoniche, inviti ai 
giocatori a non impegnarsi, commissioni interne, 
volgarità, odii ed una ritrattazione, quella dell'ex al¬ 
lenatore Galeone. 


LUCACAIOLI 


■I MILANO. Taranlo-Pescara 
partita del 7 giugno 1992, 2-' 
risultato finale, presunto illeci¬ 
to è tutte queste cose E le dieci 
ore di dibattimento davanti al¬ 
la Commissione Disciplinare 
della Lega Calcio lentamente 
portano a galla il fango. Poco a 
poco i verbali c le deposizioni 
di accusati pescaresi si rianno¬ 
dano le line di una storia. La 
telefonala del 4 marzo di que¬ 
st’anno ■ intercettata. Miriam 
Lebel, sul verbale casalinga 
ma per lutti la maga, chiama 
Galeone per avvertirlo che si 
tramava alle sue spalle che il 
Serpente aveva venduto delle 
partite con la complicità di al¬ 
cuni fedelissimi dello spoglia¬ 
toio. Galeone scandalizzalo ri¬ 
corda però che dopo la partita 
di Taranto dell'anno prima 
aveva avuto delle perplessità. 
Ora dopo che il Centro, quoti¬ 
diano abruzze.se. a metà aprile 
pubblicò ~ quella telefonala 
(con conseguente apertura 
dell'inchiesta) si discutono 
propno falli e avvenimenti di 
quelle radiose giornate del 
maggio c del giugno 1992. Il 
pareggio con l’Udinese c la 
matematica certezza per il pe- 
scara della promozione in se¬ 


rio A, le promesse del presi¬ 
dente Pietro Scibilia di un pre¬ 
mio suppleltivo di 100 milioni 
da dividersi Ira tutu, le richieste 
dei giocatori rappresentati dal¬ 
la commisisone interna Ferretti 
e Nobile, la loro rabbia di fron¬ 
te ai i premi partita non con¬ 
cessi, l’incazzatura <Ji Scibilia il 
presidente che dice al lido di¬ 
rettore generale non si merita¬ 
no niente non gli do nemmeno 
più 1 100 milioni, la comunica¬ 
zione al capitano Campione e 
• finalmente quella partila con i 
pugliesi persa in maniera in- 
' credibile. Ecco le cassette ros¬ 
sa e grigia con la registrazione, 
contestale come prova, l’audi¬ 
zione a porte chiuse, c poi gli 
accu.sati di illecito Pierpaolo 
Manno direttore generale del 
Pescara, i giocatori accusati di 
omissione di denuncia i testi¬ 
moni. li presidente del Pescara 
c del Taranto, Ma alle 7 della 
sera arriva come nei migliori 
telefilm del genere il colpo di 
' scena Giovanni Galeone, l'ex 
' allenatore del Pescara, colui 
che fece il diavolo a quattro 
appena ebbe il sospetto o me¬ 
glio come dichiara la •sensa¬ 
zione» che quella partita ci fos¬ 
se stala una combine ritratta. 


Ritratta quello che aveva di¬ 
chiarato all’Ufficio Indagini 
della Figc e alla Procura della 
Repubblica di Pe.scara. Il 30 
aprile 1993 davanti al sostituto 
procuratore della repubblica 
Salvatore Di Paolo aveva detto 
•mi dissero ( i giocatori n.d.r.) 
che sabato o domenica a Ta¬ 
ranto prima della partita Mari¬ 
no (il direttore generale del 
Pescara n.d.r.) aveva dello lo¬ 
ro che avrebbero potuto non 
impegnarsi troppo perchè la 
società non se la serebbe pre¬ 
sa troppo in caso di una scoflt- 
ta o di un mancalo raggiungi¬ 
mento del primo posto». «Lei 
conferma o non conferma 
quanto aveva dichiarato a suo 
tempo?» insiste Cesare Martel¬ 
lino il procuratore generale 
della Figc. E Giovanni Galeo- 
■ ne, cravatta slacciata crolla e a 
bastia voce dice «No, non è ve¬ 
ro». Il presidente della com¬ 
missione disciplinare insiste ri¬ 
legge il pas.so della deposizio¬ 
ne di aprile in cui Galeone di¬ 
ceva • Marino, a della di chi mi 
riferiva la cosa, proponeva l'a¬ 
bolizione del premio per il rag¬ 
giungimento del primo posto c 
proponeva in cambio una sor¬ 
ta di transazione con un pre¬ 
mio onnicomprensivo, a pre¬ 
scindere dalla graduatoria fi¬ 
nale». No, quelli non erano fatti 
che Galeone riferiva, ma solo 
sue elucubrazioni diaboliche, 
ampliamenti e traduzioni di al¬ 
cune battute dei giocatori. 
(«Tanto a loro va meglio cosi, 
fanno sempre i furbi»), Izrro 
no, non avevano detto esatta¬ 
mente quelle cose sul Marino, 
non avevano mai latto un di¬ 
scorso completo. Chiama in 
causa la verbalizzazione degli 



Perula in serie C 
Oggi Tultima partita 
davanti alla CM 


Giovanni Galeone, la sua confessione è stata una ritrattazione 


atti che hanno fatto delle .sue 
dichiarazione un romanzo. 
Conferma solo alcune frasi che 
forse avrebbe potuto dire ma 
che spostano l’asse del discor¬ 
so. Distruttto. E pensare che 
era stato lui a .sollevare la gra¬ 
na. la domenica stcs.sa di quel¬ 
la partita lanciando messaggi 
trasversali tramile stampa e 
nella notte chiedendo lumi sul 
suo sospetto di combine al vi¬ 
cepresidente Fedele e al Mari¬ 
no «che casotto stai combinan¬ 
do, come vuoi che resti se voi 
mi combinate le partite», poi ai 
Icdelissimi della squadra. Ma¬ 


nno aveva giuralo sulla testa di 
suo figlio, i giocatori .scandaliz¬ 
zati negavano. Galeone si con¬ 
vinse: non era successo niente. 
Un anno dopo la telefonata 
della maga, l'inchiesta la veri¬ 
tà? Raccontata e ora negata. 
La dLsciplinare continua a in¬ 
terrogarlo, 3 ore e mezza sotto 
i lem. 

Vitiono Chiusano. difensore 
ha chiuso la sua arringa chie¬ 
dendo l'assoluzione per l’iiie- 
SLslenza di qualsiasi prova. Og¬ 
gi la seconda puntata del sc¬ 
rini. Arringa del pm con richic- 
•sla di pene e sentenza. 


B ROMA. Sarà un dibatti¬ 
mento a porte aperte, e po¬ 
trebbe» essere questa l'unica 
vera sorpre.sa che risenrerà og¬ 
gi la calcistica seduta della Cat. 
La Commi.ssione d'appello fe¬ 
derale sarà chiamata ad espri¬ 
mere (ore 15.30) il suo inap¬ 
pellabile verdetto sul ca.so Pe¬ 
rugia, la clamorosa vicenda a 
base di cavalli ed arbitraggi 
compiacenti che ha scosso la 
serie Cl. Dibattimento a porle 
aperte, poiché giomalusli, diri¬ 
genti c persino tifosi potranno 
seguirne Io svolgersi in una sa¬ 
la del pal.izzo federale, appo- 
.sitamente allrezzata con un 
impianto tv a circuito chiuso. 
Unica vera sorpresa della gior¬ 
nata, perchè ben dilficilmenic 
sarà sovvertita la dura senten¬ 
za con cui la commissione di¬ 
sciplinare ha annullato la pro¬ 
mozione in serie B del Perugia, 
infliggendo tre anni di inibizio¬ 
ne al suo presidente, Luciano 
GauccI, nconosciuto colpevo¬ 
le di iliecito sportivo. Troppo 
«pesanti» gli clementi emersi 
nel processo di 1“ grado per 
ipotizzare un clamoro.so colpo 
di scena. Davanti alla discipli¬ 
nare, Gaucci Ila ammesso di 
aver venduto due cavalli ad un 




V'"-- 'T. 


parente dell'arbitro Senzac- 
qua. in attività proprio nel 
campionato di serie C. La giac¬ 
chetta nera, dal canto suo. ha 
«confessato» di conoscere 
Gducci e di es.scrci persino an¬ 
dato a pranzo. Saranno questi 
gli elementi, oltre alle arringhe 
dei difensori, in base ai quali la 
Caf emetterà il verdetto. 

Ma quello odierno si annun¬ 
cia come un pomeriggio caldo 
non solo da un punto di vista 
giuridico-sportivo. Infatti, fuori 
del Palazzo romano del calcio 
è prevista la presenza di una 
rappresentanza di tifosi umbri, 
circostanza che ha convinto le 
fonie dell'ordine a prevedere 
particolan misure di siciirez.za 
intorno alla sede della Figc. 1 
sostenitori del Perugia che vor¬ 
ranno assistere in «direna h’» al 
dibattimento dovranno conse¬ 
gnare un documento d'identi- 
tà Clima di dtle.sa anche a Pe¬ 
rugia, dove duemila tifosi han¬ 
no circondato len sera lo sta¬ 
dio Curi fier simboleggiare «l'i¬ 
deale difesa dello spazio spor¬ 
tivo in cui 1 giocatori del 
Perugia hanno conquistato sul 
campo la promozione in sene 
B». 



Gianluca Vialii 
SI e messo 
sulla stessa 
lunghezza 
d'onda con 
Saggio nelie 
critiche alla 
campagna 
acquisti 
della Juve 


Tormentone Juve 
Vial all’attacco 
«Raggio ha ragione» 

Saggio ha trovato un alleato nella polemica a distan¬ 
za con il club bianconero, per la mode.sta campagna 
acquisti fatta dalla Juventus; è Gianluca Vialli. L'at¬ 
taccante, dopo aver sostenuto la prova orale agli 
esami di maturità per geometri, si è schierato dalla 
parte del capitano. Insomma anche lui contro Boni- 
perti? «Di calcio non parlo - ha risposto Gianluca - 
dico solo che Saggio ha ragione. Ma non su cosa». 


Hi CREMONA Anche se so¬ 
lo in maniera telegrafica 
Gianluca Vialli si e .schierato 
nella polemica tra Roberto 
Bdggio e la dirigenza bianco¬ 
nera riguardo la campagna 
acquisti juvcnlina, giudicata 
insufficiente dal (anlasisla 
Qualche giorno fa, infatti, il 
regi.sld della Nazionale aveva 
cnlicato le operazioni di 
mercato della Juventus, .so¬ 
stenendo che Parma, Milan, 
Inter e l-azio. rmfoizatesi 
adeguatanicrite, partivano 
tdvorile rispetto ai biancone¬ 
ri. Vialli sembra IrovarsTsulla 
slessa linea del Comp'àgno di 
squadra, ieri, dopo aver so¬ 
stenuto la prova orale nell’c- 
.sarne per la malurilà geome- 
Iri, l'altaccanle ha chiuso 
l’incontro con i giornalisti, 
accorsi all’uscita doll'lslitulo 
«Pietro Vacchelli» di Cremo¬ 
na, con questa battuta 
•Ades,so VI dirò una cosa che 
vi farà dimenticare tutte le al¬ 
tre dichiarazioni. Saggio ha 
ragione. Non \", dico su cosa, 
ma VI dico che ha ragione». 
Subito dopo l’ìnleiTogazione, 
durata una quarantina di mi- 
.nuti, li candidalo geometra 
ha smesso i panni dello stu¬ 
dente per riindo.ssare i più 
abituali panni del calciatore 
e SI è concesso alle decine di 
giornalisti, fotografi e ragaz¬ 
zine in cerca d’aulogralo che 


lo attendevano all'uscit.i del¬ 
l'aula d'esame. Vialli si c pe¬ 
rò rifiutato di parlare di c.il- 
CIO. «So benissimo die vi in¬ 
teresserebbe parlare di .lu- 
venlus - ha detto ai giomalisli 
- ma non ho niente da dire» 
L’unica dichiarazione «calci¬ 
stica» è stata quella pro-Bag- 
gio. succe.ssivamenle Vialli «i 
è sistematicamente ritiulalo 
di parlare di ritiri, acqiii.sii. 
campagna tra.sierimenii, gol 
o quant’altro. Anche alla do¬ 
manda su dove SI prescnlcrà 
HI ritiro li prossimo 22 luglio, 
se con la Juvenlus o con la 
Sampdoria, Vlalli non h.h vo¬ 
luto rispondere: «Non preoc¬ 
cupatevi - Ila dello - perchè 
arriverò puniualmente nel 
luogo giusto». 

il ccntravanli luvenlino «i è 
soffermalo più volentieri sul¬ 
l’andamento dell.i prova ora¬ 
le «Mi sono preparato sul Ro¬ 
manticismo, m particolare su 
Leopardi ed 1 promessi sposi 
che mi piacciono molto. A 
proposito di lonsiono, Vialli 
ha aggiunto’ «Lo stres;, che 
vedete sul mio e sui volti de¬ 
gli altri candidati per questo 
esame è mleriore di mollo a 
quello che proviamo di Iron¬ 
ie a 80 mila spettatori. È vero, 
guadagniamo tanlo, ma uno 
rischia davvero di crollare 
psicologicamente ad mi cer¬ 
to momcnlo della stagione- 


Bruno a Firenze 
fa Fanti-juventino 
e attacca Roby 


LORIS CiULLINI 

■1 FIRKNiCK I tifosi lo reclamavano c lui, Pa.squale Bruno, il 
grintoso stopper acquistalo dalla Fiorentina, non gli ha delusi 
ha lascialo la conferenza stampa di presentazione per salu¬ 
tarli c prcii lettere un pronto ritorno m sene A. Per non smen¬ 
tirsi l'ex giocatore del Torino ha nuovamente preso di mira il 
suo "nemico- Roberto Bu«ggio -Il signonno-’ «Lui sostiene che 
uso il cervello come i piedi, che non sono dei migliori. In certi 
momenti è meglio essere ignorai» che dover camminare con 
gli occhi rivolti a terra come fa Raggio, lo i mici compagni li 
po.sso guardare diritto negli occhi, "Il signonno- no. Non ò un 
vero uomo. Nei suoi panni avrei battuto il calcio di rigore con¬ 
tro ia Fiorentinav Dopo essersi dichiarafo anti-juvcntmo, «Per¬ 
che 1 polenti non gli .sopporto-, alludendo chiaramente alla 
squadra dcH'awocato, Pasquale Bruno he» precisato i motu-i 
per CUI gli sono stati attribuiti i soprannomi di O’ animale-, 
Leone e diabolico. Chi mi ha definito *0' animale» credeva di 
offendermi. Non ci ò nuscito poiché se ò vero che quando 
gioco non vado tanlo por il sottile fuori dal campo sono una 
persona civile, disposta a chiedere .scusa «se ho commesso un 
fallacelo, pronto al dialogo. Mi chiamano l.eonc |x?rch<> in 
una parte bas.sa del corpo porlo un tatuaggio che lapprescnla 
il re della foresta e diabolico perchè porto i capelli a spazzo¬ 
la-. Quando gli è stalo chiesto se è vero die è «cattivissimo- l.t 
risposta non si è fatta attendere: «Per vincere delle partite, per 
riportare subito la Fiorentina m sene A occorrono gicxraton 
cla«sMCi come Orlando, Baiano. Di Mauro. Batistuta, EKcnberg 
ma sono mdispcn.sabifi anche giocatori di grande tempera¬ 
mento come il .sottoscritto e lachin». Mi chiedete perchè ho 
scelto di giocare in sene B- ha continuato. Perchè la Fiorenti¬ 
na non sarà mai una squadra di sene B c perchè avevo perso i 
miglion stimoli. Il matonaie [Xir combattere m ogni parliUi 
non manca Per questo sono convinto che tomcrenio nella 
massima sene-. Nel corso della pre.senlazionc il Dg Paolo Giu¬ 
liani, dopo avere dichiarato che se Eflenbcrg non volesse gio¬ 
care in .sene B rischia di finire al mimmo di supendio. parlan¬ 
do di l^udnip ha fatto chiaramente intendere che il suo pas- 
s«iggio al Milan Qn prestilo) è ancora m dubbio «Il danesi* 
deve giocare in una squadra di livello europf’o e non può lar** 
da soprammobile-. 
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L’80® 
Tour 
de France 


Mario Cipollini perde la maglia gialla sul traguardo di Evreux 
Gliela toglie Nelissen che guadagna 12 secondi in classifica 
grazie al 2*^ posto di tappa. Vince Skibby, in fuga all’ultimo km. 
Il leader della Mg può rifarsi oggi in una frazione per velocisti 


L’abbuono e il cattivo 


Giallo nel giallo: al Tour de France, Mario Cipolli¬ 
ni, dopo solo un giorno, perde la maglia gialla - 
che aveva conquistato nella cronometro a squa¬ 
dre - per due secondi. La leadership della classifi¬ 
ca ritorna al belga Nelissen, secondo dietro al da¬ 
nese Skibby, che supera l’italiano grazie al gioco 
degli abbuoni. Un regolamento che lascia per¬ 
plessi. Oggi un’altra tappa pervelocisti. 


nomico ROSSI 


• - • 






M EVREUX. Avviso ai corrido¬ 
ri: si affittano a prezzi stracciati 
maglie gialle per uso Tour. Di- , 
sponibili anche ie taglie extra- 
large. Affrettatevi: è un simpati- ■' 
co passatempo alla portata di : 
tutte le tasche. L’offerta è vali¬ 
da fino al 12 luglio, giorno del- ' 
la cronometro individuale al ' 
lac de Madine. Dopo quella 
data la maglia gialla tornerà ad ' 
essere un capo esclusivo. Fir¬ 
malo: la Direzione del Tour. ■ 

Come dicono i vecchi saggi, 
non ci sono più le maglie gialle 
di una volta. Se non ci credete, 
guardate cosa ò successo ieri 
nella quinta tappa della Gran¬ 
de Bouele, la solita fraziono : 
piatta come una sogliola che i : 
sofisticati chef francesi ci prò- < 
pongono da una settimana. 
Ebbene, il nostro Mario Cipolli- 




Coppa Pelè. Definite le se- 
^ milinali del Mundialito 
over 34; stasera llalia-Ger- 
mania (a Trieste) e Brasi- 
le-Austria.. , 

Orlentainento. Il ceko Za- 
' kouril e la danese Nor- 
gaart primi nello «sprint» 
ai campionati mondiali 
juniores di Casteirotto in 
AltoAdige. - ■ 

Beach Volley. Inizia oggi 
sulla sabbia di Tinenia la 
3“ tappa del «Bvo tour 
*93». . 

Pattinaggio a rotelle. Ai 

campionati europei ju¬ 
niores di Reus (Spagna) : 
medaglia d’oro per Sabn- 
na Scatizzi negli obbliga¬ 
tori. .. . 


, ni. l'angelo sterminatore degli 
sprint e dei cuori femminili, 

, dopo sole 24 ore ha giù perso 
la maglia gialla. Cliel ha soffia¬ 
ta, per due secondi due. il bel¬ 
ga Wilfried Nelissen. giù leader 
della classifica nei giorni scorsi 
' c pure lui specializzato in arnvi 
in volata. Nelissen, piazzatosi 
secondo dietro il danese Skib¬ 
by, ha semplicemente fatto in¬ 
cetta di abbuoni. Dodici se¬ 
condi per il secondo posto fi¬ 
nale, più altri 6 raccimolati nei 
traguardi volanti. In totale 18 
secondi. Un gruzzolo sulfiéien- 
tc a scavalcare il «Beau Mariò» 
che si ò limitato a intascare IO 
. secondi in due sprint intemne- ' 
di. Se si fanno le somme, te¬ 
nendo conto del fatto che Ci¬ 
pollini aveva 6" di vantaggio in 
classifica sul belga, scopriamo 


1)Skibby(Dan)inSh11'57";2) . 
Nelissen (Bel) a 1"; 3) Ferri- 
gato (Ita) s.t.: 4) Sciandri (Ita) 
s.t.; 5) Colage (Ita) s.t.: 6) Lud- 
wing (Ger) s.t.; 7) Cipollini . 
(Ita) s.t.; 8) Cassani (Ita) s.t.; ■ 
9) Rominger (Svi) s.t,; 10) Ja- 
labert (Fra) s.t.; 11) Simon 
(Fra) s.t.; 12) Indurain Spa) 
s.t.; 13) Van De Laer (Bel) s.t.; 
14) Giretto (Ita) s.t.; 15) Fidan¬ 
za (Ita) s.t.; 16) Alcata (Mex) 
s.t.; 17) Bugno (Ita) s.t.; 18) 
Koziltine (Kzk) s.t.; 19) Chiap- 
pucci (Ita) s.t.: 20) Chanteur 
(Fra) s.t. 


1) Nelissen (Bel)’ in 
22h09'37": 2) Cipollini (Ita) a 
2 ; 3) Jalabert (Fra) a 32 : 4) 
Zulle (Svi) a 33": 5) Jaskula 
(Poi) a 41"; 6) Bruyneel (Bel) 
a 51"; 7) Breukink (Ola) s.t.; 8) 
Louviot (Fra) a 1'04"; 9) Mu- 
soeuw (Bel) a l'IO"; 10) Bal¬ 
lerini (Ita) a I'17"; 11) Bauer 
(Can) a I'19"; 12) Mottet (Fra) 
a I'21": 16) ChiappuccI (Ita) 
1'27"; 17) Mejia (Col) s.t.; 19) 
Vona (Ita) a I'31"; 23) Indu¬ 
ralo (Spa) a 1'38"; 28) Chiesa 
(Ita) a 1'49"; 31) Bugno (Ita) a 
1'59". , 



La gioia del danese Jesper Skibby. vincitore ieri 


che quest'ultimo lo scavalca 
per due secondi. Una scioc¬ 
chezza. una frazione minima, 
ma suificicnte a lasciare in ca- 
notlericra il velocista toscano. 

Due le osservazioni da fare. 
La prima ù quella che viene in . 
mente anche a un profano: e 
cioO che Cipollini si sia fatto 
fregare ptoprio sul più laello. 
quando intorno a lui slava lie- 
. vitando tutta la gran cassa del¬ 
la Grande Boucle, l-a .seconda 
osservazione va rivolta agli or¬ 
ganizzatori; d'accordo, il Tour 
ha la Storia dalla sua. il Tour fa 
comunque spettacolo, il Tour 


ha sempre ragiono: detto tutto 
questo (con la massima umil 
tà, per carità) va anche osser¬ 
vato che questo mercatino del 
la maglia gialla lascia tutti al 
quanto ijcrples.si. Altro che fa 
scino dell'imprevisto: qui sia 
mo al pjotone della fortuna di 
certi giochini nostrani dove la 
. spunta che preme il pulsante 
per primo. Il belga, comunque, 
in questa giostra di abbuoni si 
ù inserito benissimo. Non la¬ 
sciandosi sfuggire, soprattutto, 
il piatto forte del menù: c cioè 
la volata |x;r il secondo posto 
(Skibby era stato abile a semi¬ 


nare il greppo nello strappclto 
prima del traguardo). F^prio 
nell'ultimo tratto, a circa un 
chilometro e mezzo dal tra¬ 
guardo, si .sono perse le traccie 
di Cipollini che invece avrebbe 
dovuto incollarsi alla schiena 
di Nelissen, Facile dirlo, meno 
facile farlo. Probabilmente l'i¬ 
taliano, già in riserva di benzi¬ 
na. ha perso qualche colpo 
nella salitella. Per un punto 
Martin perse la cappa, per un 
cavalcavia Cipollini ha perso la 
maglia gialla. -- : . .v 

Eades.so? Nulla è perduto, la 
gio.sira continua. E quindi, se il 
velocista toscano ritrova . il 
guizzo vincente, può benissi¬ 
mo ricomprarsi a prezzo di .sal¬ 
do la maglia gialla. L'unica dif¬ 
ficoltà, a nostro parere, è quel¬ 
la di riusciri! a mantenere sen¬ 
za scoppiare gli indiavolati rit¬ 
mi del Tour. Al Giro, essendtxri 
meno bagarre, è più facile rita¬ 
gliarsi qualche nicchia di ripo¬ 
so Iter ricaricare le batterie. In 
Francia invece si corre con de¬ 
gli spiritelli sul collo che non 
danno mai pace. Dicono che li 
mandi dal cielo il vecchio Hen¬ 
ri Desgrangc, l'inventore del 
Tour. E pare siano più efficaci 
degli abbuoni. - . 


Mondiali schenna. I ragazzi del fioretto battuti in finale dalla Germania. Polonia di bronzo 

Le stoccate azzurre sono 



H ESSEN. Niente da fare. L'oro per la 
scherma italiana è diventato proprio un 
metallo prezioso. L'ha vinto la Borto- 
lazzi nella prova individuale di fioretto 
qualche giorno fa. poi il niente. 0 me- ' 
glio soltanto metalli alternativi, che non 
sono grande cosa per due nazionali, 
femminile soprattutto e ma.schilo. che 
ci aveva abituato fin troppo bone, inta¬ 
sando il medagliere con medaglie dal, 
colore giallo. Cosi anche ieri, per la • 
squadra azzurra di fioretto maschile c'è 
stalo i) premio di consolazione dell'ar- 
gento. Raggiunta la finale con grande - 
merito, i quattro ragazzi d'Italia si sono 


fermati di fronte alla forza e alle capaci¬ 
tà dello squadrono della Germania, che 
nel suo pedigrèe la vittoria olimpica 
nelle recenti Olimpiadi di Barcellona, 
che li ha battuti per9.3. - ■ 

, Un peccato, perchè lo staff azzurro 
aveva pregustato la possibilità di cen¬ 
trare un traguardo, che finora è stato 
soltanto sfioralo. Ma la forza dei tede¬ 
schi è stai tale che praticamente non 
c'è mai stata gara e nemmeno la possi¬ 
bilità di sperare nel miracolo. Le vittorie 
di Puccini o Cerioni non sono bastate a 
galvanizzare il clan azzurro e mettere 
riparo al risultato negativo. > 


L'Italia era arrivatra in finale dopo aver 
superato nei quarti di finale Cuba per 9- 
G ( Borella 4 vittorie, Cerioni c Puccini 
2, Vilalesla I). Nelle semifinali gli az¬ 
zurri se la sono dovuta vedere con la 
forte compagine russa, che però è stata 
superata di slancio per 9.5. Mattatore ' 
ancora una volta Borella, che dopo le 
quattro vittorie conquistate contro Cu¬ 
ba si ripeteva aggiudicandosi tre con- , 
fronti. Puccini, Vitalcsta c Cerioni si fer- : 
mavano a due. Quindi si è passati al 
grande scontro con i tcdc-schi. E qui è ’ 
venuto meno proprio Borella. il grande, 
protagonista della giornata, che non è ■. 
riu.scito a vincere nemmeno un con¬ 


fronto. Un handicap che è pesato tan¬ 
tissimo sull'andamento del confronto. 

E CO.S1 il sogno dell'oro è svanito. Per i 
tedeschi, una bella vittoria. I quattro 
uomini d'oro sono Thorsten Weìdner. 
Udo Wagner, Ingo Weissenbom, Ale¬ 
xander Koch e Uwe Roemer. La meda¬ 
glia di bronzo è andata alla Polonia che 
ha superato 9-7 la Russia, x, ■ ■ -•ù.ì ■ 

Nei torneo di sciabola a squadre, l'I¬ 
talia (Terenzi, Marin, Scalzo e Sirovi- 
ch) ha .superato il turno eliminatorio 
battendo l'Iran 9-3 e la Rus.sia 9-2. Oggi 
la caccia all'oro. Almeno questa è la 
.speranza. ■ ‘ 



Prost punta sul 50 
alla roulette 
di Silverstone 


Potrebbe succedere già domenica, sul nastro veloce 
di Silverstone, ex aeroporto militare riciclato in pista 
automobilistica. Di sicuro, salvo tiri mancini del cie¬ 
lo o della Fia (la federazione internazionale dell’au¬ 
tomobile) , entro la fine del campionato Alain Prost 
avrà raggiunto il traguardo dei 50 gran premi vinti. 
Un record nel record, per un pilota che già detiene il 
maggior numero di vittorie della F. 1 


GIULIANO CAPECELATRO 


■i Adesso sembra che nes¬ 
suno lo possa più fermare. 
Che. a cavallo dell'Implacabile 
Williams, Alain Prost proceda 
sicuro verso il suo quarto titolo . 
mondiale. Neanche Ayrton 
Senna, che pure lo odia con¬ 
traccambialo di un odio infini¬ 
to, si affanna più di tanto a 
contra-starlo: ha senso dannar¬ 
si l'anima contro una macchi¬ 
na di gran lunga più potente, 
veloce, affidabile della pro¬ 
pria? Non molto, deve aver ' 
pensato il brasiliano, e nelle ' 
ultime due gare ha un po' mol- . 
lato gli ormeggi, dopo essersi 
comunque assicurato per l'an¬ 
no in corso quasi trenta miliar¬ 
di di ingaggio. ■ ■ 

Nell'attesa . di incoronarsi 
campione, il piccolo Alain ha 
a portata.di mano un'altra 
gemma: la vittoria numero cin¬ 
quanta, record nel record, vi¬ 
sto che è lui l'uomo che ha vin¬ 
to più gran premi in assoluto. 
Una .sequela avviata dodici an- . 
ni la, proprio dì questi giorni e 
proprio in Francia, dove do¬ 
menica .scorsa ha conquistato 
Il suo quarantanovesimo suc- 
CCS.SO. E il 5 luglio '81 quando 
Alain Prost, già allora sotto le 
insegne della Renault-EK, fa ■ 
suo il gran premio di Digionc, ' 
e dà un primo dispiacere ai 
compagno di squadra. Renò 
Amoux, con cui presto giunge- ; 
rà alla rotttura. Per Prosi, quel-.. 
la dei compagni di squadra, 
.sarà .sempre una partita delica¬ 
ta: da Amoux pas.sando per 


Lauda fino ad arrivare a Senna 
e Mansell. 

Comunque .sia. il futuro 
campione ha posto la prima 
• pietra di una carriera ad altissi- 
’ mo livello. Quell'anno, .suo se¬ 
condo da pilota, lo termina 
con un bottino di 43 punti, set¬ 
te meno di Nelson Piquet. che 
si laurea campione ael mon¬ 
do. Da quel momento. Il suo 
nomo sarà .sempre nella lista 

■ dei candidati al titolo. E .se nell' 

■ ; '82 finisce a dicci punti da Kc- 
kc Rosberg, l'anno successivo 
.solo due punti lo separano da 
PiqueL che bissa l'alloro mon- 

, diale. Nell'84, poi, è r inezia di 
mezzo punto a negargli la sod¬ 
disfazione di sedere sul trono 
automobilistico. Mezzo punto 

■ davanti c'è, come lui al volante 
della McLaren. Niki Lauda. 

Quello con Lauda rappre- 
.senla un capitolo a parte, nella 
storia dei rapporti di Prost con i 
suoi colleghi. Per la prima vol¬ 
ta il francese dal carattere diffi¬ 
cile, sempre pronto a prendere 
fuoco, morde il freno, osserva 
il compiano più famoso, ne 
, asccolta i .suggerimenti, di cui 

■ farà tesoro; ma in pista è co- 
. munque battaglia .senza esclu- 

- sioni di colpi. Ed è la pioggia, 
che sempre giocherà un ruolo 

- di primo piano nella sua storia, 
a rubargli i punti necessari per 
sufterare Lauda. Accade a Mo¬ 
naco, Il 3 giugno: sotto l'acqua, 

■ la corsa viene interrotta al 31" 
, dei 77 giri previsti, ma anche il 

punteggio viene dimezzato E 


Alain Prosi, 38 anni, da 12 in 
formula uno, domenica potrebbe 
conquistare il 50“ Gran Premio 
della sua carriera 

Prost, che era primo davanti ad 
un Senna che lo aveva quasi 
raggiunto, si prende 4 punti e 
mezzo invece dei canonici no¬ 
ve. . 

Campione, Prost lo diventa 
nell' 85. e l'anno seguente re¬ 
plica. 11 che significa che au¬ 
menta il numero delle sue vit¬ 
torie. All'epoca quota cin¬ 
quanta è un orizzonte fanta¬ 
scientifico; al termine dell '86. 
il suo palmarès ne riporta ven¬ 
ticinque. Altri record da batte¬ 
re ha davanti il france,se. Ma, 
passo dopro pas.scj. sale nella 
hil parade di tutti i tempi, met¬ 
tendosi dietro nomi illustn su 
nomi illustri. L'annata miglio- 
re. dal punto di vista delle vitto¬ 
rie. è l'88. Sono .sette; ce ne sa¬ 
rebbe d'avanzo per vincere un 
titolo mondiale. Ma quell'anno 
Prost incappa nel rivale r>er an¬ 
tonomasia, nell'uomo che in¬ 
fligge un duro colpo alla sua 
certezza di essere il più gran¬ 
de: Avrton Senna, il pilota che 
fa della velocità una missione, 
conferendole aspetti mistici, 
rende dura la vita al Professo¬ 
re, Il pilota che si affida com¬ 
pletamente al calcolo riducen¬ 
do al massimo il rischio. Le .set¬ 
te vittorie, che portano il totale 
a Irentacinque, non bastano a 
Prosi perchè il rivale ne ottiene 
. otto. A render più cocente la 
delusione c'è il fatto che Prost 
mette assieme 105 punti con¬ 
tro i 94 del brasiliano, ma la re¬ 
gola impone di scegliere solo 
gli undici risultati migliori: e 
per tre punti (90 a 87) la spun¬ 
ta il brasiliano. 

Convivenza difficile, forse 
impossibile, .se non nelle cer¬ 
vellotiche strategie di Ron Dcn- 
nis, patron della McLaren. L'o¬ 
dio esplode in torma clamoro- 
.sa nell' 89 . sullo pista giappo¬ 
nese con un incidente su cui è 
sempre rima.sla l'ombra del 
dubbio e che consegna a Prosi 
Il terzo titolo mondiale. Questa 
volta gli è stato sufficiente vin¬ 
cere quattro gran premi, con¬ 
tro i sei del rivale. 

Altro giro, altra corsa. Il po- 
' sto di Senna viene preso, l'an¬ 
no successivo, da Nigel Man- 
.sell. sullo sfondo di uh cavalli¬ 
no rampante che vuole final¬ 
mente tornare al tasti mondia¬ 
li. Nel palazzo dei veleni di Ma- 
ranello. l'astuto .°rost trova 
subito la strada che conduce al 
potere e riduce il malcapitato 
inglese ad un mozzo di stalla. 
Con la Ferrari. Prost ottiene 
cinque vittorie. Non bastano; 
Senna fa sei e si bocca il titolo, 
non prima di aver resGtuito al 
rivale sulla pista di Suzuka, 
con gli Interessi, lo sgarbo su¬ 
bito Panno prima. 

Il '91 è un disa.stro: la Ferrari è. 
parola di Prost, un camion. Di 
vittorie non .se ne parla neppu-, 
re. Senna fa i comodi .suoi con. 
la McLaren. Prost litiga con i 
suoi datori di lavoro, la vicen¬ 
da arriva alle soglie del tribu¬ 
nale c il pilota abbandona, 
concedendosi un anno sabba¬ 
tico. pa.s,sato il quale ritorna 
più affamato di vittorie che : 
mai. Ne trova cinque nei primi 
otto gran premi. E vede, ormai 
a un tiro di schioppo, la leg¬ 
gendaria quota cinquanta. 


Leggete e sorridete. Una 
offerta così non si era mai 
vista. Un'offerta che vi fa¬ 
rà doppiamente felici, og¬ 
gi e domani. ' ( 

Primo soiriso: fino al 31 
agosto, per chi acquista 
una Uno nuova c’è una ri¬ 
duzione di 2 milioni di li¬ 
re sul prezzo di listino 
chiavi in mano. : 

Secondo sorriso: per tutto 
il ’94, cambiandola con 
una nuova Fiat, la Uno 
comprata "• oggi » sarà va¬ 
lutata lo ' stesso prezzo 
d’acquisto, WA esclusa. 
Facciamo ; un esempio: 
la Uno Fire 1.0 tre 
porte normalmente costa ' 
L. 13.483.000**. Con la 
riduzione : di ' 2 .' milioni 
può essere vostra a 




Il conimuo alla luce del sole 

••Al nello di iust’.c provtnciali c regio¬ 
nali. OtTcrta non cumulubilc con altre 
eventuali ini/ialivc in corso c valida |)cr 
tutte le F*iat Uno disponibili in rete. 


I 



RIDUZIONE DI 

2 MILIONI 

SUL PREZZO DI LISTINO 
PER UNA FIAT UNO NUOVA, 
ACQUISTATA DAL V LUGLIO 
AL 31 AGOSTO. 



VALUTAZIONE 

SICURA 

NEL'94: CAMBIANDOLA 
CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 
UNO SARA'VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 

IVA ESCLUSA. 



L. 11.483.000. Il prossi¬ 
mo anno, se deciderete di 
cambiarla con una nuova 
vettura, vi sarà valutata la 
stessa cifra a cui Tavcle 
acquistata meno l'IVA. 
cioè L. 9.698.000. 

Questo significa che una , 
Uno acquistata oggi avrà 
lo stesso valore nel '94. 
IVA esclusa. Niente male 
come proposta, vero? 
Concessionarie e Succur¬ 
sali Fiat vi aspettano per 
farvi mantenere il sorriso. 

FIAT RIMETTE 
L'OTTIMISMO 
m CIRCOLAZiONE 



SORRISI IN UNO. 













